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Editoriale 

Due mondi 
un solo destino 
CAM.0 CARDIA 

I l valore simbolico dell'incontro tra Mikhail Gor-
baciov e Giovanni Paolo 11 è cosi grande che si 
può correre il rischio di smarrirne il senso più 
vero. Chi, con la memoria, vada ad altre visite di 

^ ^ esponenti sovietici in Vaticano, ricorderà eventi 
importanti ma pur sempre rimpiccioliti dalla 

appartenenza ad un'epoca ormai definitivamente chiusa 
Cosi è per l'incontro tra Giovanni XXIII e il genero di Kru
sciov, che nel I 962 colpi la mente e i cuori di milioni di per
sone ma che oggi appare come uno sprazzo di luce in un 
mondo ancora diviso ed in armi. E cosi è per le successive 
visite di Podgoml e di Gromiko, che pure costituiscono al
trettanti successi del dialogo e della distensione, e della 
Ostpolitik vaticana, ma che riflettevano tutta intera la statica 
impermeabilità degli assetti del dopoguerra e la sostanziale 
incomunicabilità dei rispettivi rappresentanti. 

Se poi si vuole esaurire il significato del colloquio tra 
Wojtyla e Gorbaciov nella attesa di importanti innovazioni 
rìpi rapporti bilaterali, si coglierà solo una parte della posta 
Ingloco. Certamente, la Chiesa cattolica si attende che le 
aperture sovietiche verso i credenti divengano realtà, e che 
si giunga ad una nuova legislazione ecclesiastica fondata 
stilla libertà religiosa e, forse, pensa anche a stabilire rap
porti formali tra lo Stato sovietico e la Santa sede. Cosi co
me sarà, oggettivamente, sul tappeto l'antica questione del
la Chiesa uniate ancora oggi costretta alla clandestinità, o 
nelle maglie strette della struttura confessionale ortodossa. 
Questi risultati sarebbero importanti e fondamentali per tut
ti quei cittadini (cattolici e no) che in Unione Sovietica 
hannosubito, a motivo della loro fede, le persecuzioni stali
niane e l'emarginazione e le umiliazioni provocate da uno 
Stato Ideologico che non era la casa comune di tutto il po
polo, E tuttavia, anche questi risultati non basterebbero a 
dare all'incontro odierno quel respiro e quell'orizzonte che 
molti si attendono e che travalica frontiere ed interessi reci
proci, 

I l significato più autentico della visita di Gorba
ciov in Vaticano sta, probabilmente, nel fatto 
che i due interlocutori non parleranno né del 
passato, che non esiste più, né dei «piccoli pas-

^ ^ sl> necessari per costruire il futuro, perché que-
^ ^ sto futuro è già davanti a loro e a noi con tutto il 
suo spessore politico, ideale e culturale. Ma si confronte-

- ranno, ciascuno COR le sue idee e le sue proposte, sul desti
no dei mondo che ai intende costruire insieme. Giovanni. 
Paolo (I si presente con I» autorità morale di chi t u saputo 
denunciare tragedie e lalllmenli del comunismo storico. 

, lenza tacere dei fallimenti e delle esigenze di trasfomiazio-
nedelcapitalisnwindividualistajedlchi ha partecipato at-
ttvamente perché I* transizione democratica procedette 
spedita ed equilibrata in paesi come la Polonia. Gorbaciov, 
per parte sua, parlerà al pontefice con l'autorità morale e 
politica di chi ha saputo capire, registrare e guidare la crisi 
mondiale del comunismo, e con il coraggio di chi ha avvia
to una rivoluzione chela sostanzialmente cadere le barrie
ra imposte all'Europa dalla (ine del conflitto mondiale. 
Quindi, due persone, due culture, due mentalità, che già si 
sono cimentate in un lavoro comune per il più grande rivol
gimento geopoiitlco del XX secolo. 

Il colloquio, allora, "non sarà sottilmente diplomatico, 
nel senso tradizionale, anche per la aiipìciià. della natura 
della Santa sede rispetto ad altri soggetti statuali. Ma i due 
interlocutori potranno parlare a nome di popoli che, a di
verso titolo, rappresentano, e che sono tornati, anche per 
loro Impulso, ad agire da protagonisti nel proprio paese e 
sulla scena dell'Intera Europa. Dal punto di vista del Papa ti 
potrebbe dire che, anche in virtù dell'incontro con Gorba
ciov, ti apre una nuova storia religiosa dell'Europa. Dal 
punto di vista sovietico, si potrebbe dire che quelle forze ed 
energie Incapsulate e ingabbiate nel vecchio movimento 
comunista sono oggi pronte ad una rigenerazione à favore 
della casa comune europea. 

In questo senso, e al di là di eventuali risultati specifici, 
sarebbe decisivo se dall'incontro venisse un gesto, una pa
rola, ó anche qualcosa di più, a favore di uri processo di 
unificazione delle forze morali e spirituali "presenti dovun
que in Europa, all'Est come all'Ovest, per fare di questo 
continente uno strumento di progresso al proprio intemo e 
sulla scena planetària*. E sarebbe augurabile che dallo stes
so incontro derivasse una riflessione sul rapporto tra l'Euro
pa e II dramma e la tragedia dei due terzi del mondo che è 
anéora alle soglie di un'autentica civiltà politica ed econo
mica; nessuno più di Gorbaciov e di Giovanni Paolo II sa
prebbe avviare questa riflessione, avendo essi dimostrato 
sin qui di aver saputo porre a base delle proprie scelte un 
respiro e un indirizzo di azione autenticamente Universali. 

A Roma in festa 
un bimbo rom 
muore di freddo 

GIANNI CIPRIANI 

• ROMA. L'incuria dei me
dici, e l'ondala di gelo che s'è 
abbattuta in questi giorni an
che su Roma, hanno ucciso 
un bambino: si chiamava Alex 
Omerovlc e aveva solo quattro 
mesi. Alex era un bimbo rom 
e la sua famiglia, composta 
dal genitori Hussein e Hosnlia 
e altri cinque tigli, viveva nel
l'abbandono di uno dei cam
pi nomadi della capitale, al-
l'Infemaccio. Da due giorni il 
piccolo soffriva di una forma 
di asma bronchiale, respirava 
a fatica e tossiva continua
mente, perciò i genitori, ormai 
davvero preoccupati, l'aveva
no portato a visitare all'ospe
dale Regina Margherita, lo 
stesso in cui era venuto alla 

luce il 7 luglio. Gli Omerovic 
raccontano che la pediatra di 
turno avrebbe risposto: -Il 
bambino non é grave. E poi 
qui non c'è posto», e se la sa
rebbe cavata dandogli un po' 
di medicine. Cosi, sono torna
ti ta casa-, nella loro roulotte 
gelida e sgangherata. Il picco-
io Alex non ce l'ha fatta: è 
morto all'alba, fra i suoi 'ratei-
lini. In un incontro con la 
stampa organizzato nel cam
po, denunce dell'Opera no
madi: -Dall'i» la Regione ha 
stanziato per i campi un mi
liardo l'anno, ma niente è sta
to speso. Hanno stanziato 75 
milioni per assisterci con le 
stufe elettriche, ma di energia 
elettrica, nei campi, non ce 
n'e-. 

Nel discorso in Campidoglio rivendicato il valore del socialismo rinnovato. Monito a Kohl 
Firmati contratti economici per migliaia di miliardi. Oggi lo storico incontro con il Papa 

«Europei uniamoci» 
Gorbaciov: un vertice entro il '90 

SERGIO SERGI 

«Dedichiamo a questo indimenticabile 1989 un le versioni italiana e sovietica 
vertice paneuropeo da tenersi entro it '90». Questo non coincidevano. Ma poi si è 
il senso del discorso che il presidente sovietico ha chiarito che quelle date ai 
tenuto ieri in Campidoglio. Il suo intervento è stato BK

M
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interrotto da un lungo applauso. L'incontro Roma- t ^ S S ^ ^ ^ S i 
Mosca si è concluso con un bilancio molto positi- quando sono stati firmati con-
vo. Firmati contratti commerciali per migliaia di tratti commerciali per migliaia 
miliardi. Oggi lo storico incontro con il Papa. a ì miliardi. «Le prospettive so

no buone-, ha commentato 
soddisfatto il leader sovietico. 
Oggi, lo storico incontro con il 
Papa. L'appuntamento è alle 
10.30. Papa Giovanni Paolo II 
non aspetterà l'ospite sulla so
glia della biblioteca ma gli an
drà incontro come fece con il 
presidente Pettini, facendo 
uno strappo al protocollo. 
L'incontro sarà trasmesso ih 
mondovisione da quaranta* 
cinque reti televisive, la Radio 
vaticana trasmetterà In diretta 
in 35 lingue. ' 

Nel primo pomeriggio, Gor
baciov e Raissa voleranno a 
Milano per un incontro con il 
gotha de) mondo industriale 
italiano. Subito dopo. la par
tenza per Malta per il vertice 
nel Mediterraneo con il presi
dente degli Stati Urtiti, George 
Bush. * 

• ROMA. «Quest'anno pas
serà alla storia-, ha detto Gor
baciov in Campidoglio. È stato 
sommerso da un lungo ap
plauso. Il suo è stato un di
scorso tutt'altro che rituale, 
carico di tensione ideate, teso 
a delineare i contomi della 
nuova casa europea. «Alla lu
ce degli eventi dell'anno che 
sta per finire - ha detto - di
venta più evidente l'opportu
nità dì tenere l'Helsinki 2, l'in
contro allargato agli Stati Uniti 
e al Canada. Gorbaciov ha ri
vendicato Il valore del proces
so di rinnovamento del socia
lismo, ma ha rivolto anche un 
pesante monito a chi con 
comportamenti maldestri o 
dichiarazioni provocatorie» 
compromette la possibilità di 
una svolta epocale della situa

zione mondiale. Un riferimen
to, fin troppo esplicito, a Kohl. 
Ecco la sua visione de) futuro 
europeo: «Un insieme di Stati 
sovrani, democratici, con un 
alto livello di interdipendenza, 
con grande permeabilità delle 
frontiere, aperti allo scambio 
delle merci, delle tecnologie, 
delle idee». 

E in questa direzione va la 
dichiarazione politica firmata 
con Andreotti. Dall'Italia Gor
baciov ha avuto l'assicurazio
ne che il nostro paese non so
sterrà piani di mutamento dei 
confini europei. Un piccolo 
giallo sulla stesura del docu
mento: in un primo momento 

Caloroso abbraccio 
con Occhetto 
avillaAbamelek 

I SIRVlZI A U C P A Q I N I 3 , 4 , 8 • 6 

Mercoledì 6 dicembre 
Vecchioni, Bennato, 

De Gregori, 
Venditti, Fossati 

cantano su l'Unità. 

rUnità 
Storia dei cantautori italiani e 2' cassetta stereo 

a sole Lire 4,000 

Drogarsi è reato 
Ora e scontro 
sulla punibilità 

Il Senato ha aperte la strada 
alla punibilità dei tossicodi
pendenti. È infatti stato ap
provato, nonostante il voto 
contrario delle opposizioni 
di sinistra, l'articolo 11 della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuova legge sulla droga. 
^ ^ ^ ^ ™ " — ™ ™ " ^ ^ ^ — Cloe quello che sancisce l'Il
liceità del consumo di sostanze stupefacenti, droghe leggere 
comprese. Il senatore psi Cassola, pur votando a favore per 
•solidarietà di partito*, ha manifestato aperto dissenso. Oggi 
si discute l'articolo 13, cioè la punibilità: liberali e alcuni de ' 
si dissoceranno dalla maggioranza. A PAGINA V 1 9 

Pininfarina 
e sindacati: 
intesa 
entro Natale 

Nella stessa casa, quella di, 
Pininfarina, dove a grugno (Il 
trovato in extremis l'accordo 
sulla scala mobile, ieri sera è 
stato salvato il negoziato sul 
costo del lavoro. Un vertice 
Ira Trentin, Marini, i segretari 

' Uil e il leader della Confin-
dustria - un vertice rapido: due ore, erano tutti attesi alla ce
na con Gorbaciov - ha permesso di riallacciare le Illa del 
dialogo. Le parti si sono date una scadenza: proveranno a 
nrmareunaccordoentroNatale. A PAGINA 1 7 

Il SALVAGENTE 
Domani il numero 38 

«I BAMBINI» 
L'educazione, 

la salute, 
il gioco: 

perché possano 
crescere meglio 

ALL'INTIMO LA F A U N A DILLI L i m i t i 

Nei pressi di Francoforte una bomba comandata a distanza distrugge l'auto del presidente della Deutsche Bank 
La tecnica dell'attentato è quella della Raf. Gli inquirenti perplessi sul volantino di rivendicazione 

Terrorismo in Rfg: ucciso il banchiere di Kohl 
Alfred Herrhausen. il banchiere di Kohl, presidente 
della Deutsche Bank, il più importante istituto fi
nanziario della Rfg, è stato ucciso ieri mattina alle 
porte di Francoforte in un attentato terroristico. 
L'auto sulla quale si stava recando al lavoro è stata 
distrutta da una potente carica di esplosivo azio
nata da un comando a distanza. «Atipica» rivendi
cazione dei terroristi della Rote Armee Praktion. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• BONN. L'pmbra sinistra 
del terrorismo ricompare sulla 
scena di una Germania in
quieta che attraversa un pas
saggio delicatissimo della pro
pria storia. Alfred Herrhausen, 
consigliere del cancelliere 
Helmut Kohl, presidente della 
Deutsche Bank, la più impor
tante istituzione finanziaria 
della Rfg, era uno del princi
pali protagonisti di questa fase 
della vita politica tedesca. 
Non nascondeva it proprio fa

vore per la riunificazione te
desca ed era impegnato a 
fianco del cancelliere per defi
nire nuovi impegni economici 
e nuove strategie verso la Rdt. 
La bomba ad attissimo poten
ziale, posta lungo il percorso 
ed azionata a distanza, ha di
strutto la vettura sulla quale il 
banchiere viaggiava e lo ha 
dilaniato. Anche l'autista è ri
masto ucciso. Poco lontano 
un volantino della Rote Armee 
Fraktion definito «atipico» da
gli inquirenti. 

A PAGINA 9 

M La violenza sconvolgente 
che ritoma a fare da protago
nista in Germania non può es
sere interpretata al di fuori del 
contesto segnato dall'evolu
zione positiva e incalzante 
che i rapporti tra le due Ger
manie e tra le due Europe sta 
assumendo in questo memo
rabile 1989. Gli interrogativi 
sono e rimarranno aperti sui 
burattinai dell'attentato terro
ristico contro Herrhausen. Ma 
non ci sono motti dubbi che 
nella sua personal 6 stato col
pito un fautore'non.solo del
l'unità dell'Europa occidenta
le, ma dell'apertura all'Est del
l'Europa,, alla Ddr-innanzitut-

, tof II clima di1 speranze e di 
Slancio democratico e pacifi
co che ha seguito il giorno 
della caduta del muro, «il più 
bello della storia della Germa
nia*, l'ha definito Brandt, non 
ne risulta radicalmente messo 
in questione; ma, certo, più 
lucida e inquietante si confi
gura la percezione delle po
tenti forze che si oppongono 
alla realizzazione di una Ger
mania simbolo di pace, di 
dialogo e di cooperazione de-

Violenza e nostalgia 
di guerra fredda 

MARIO T U O " 
mocratica. 

Il dibattito sulla «questione 
tedesca» che si era appena 
concluso al Parlamento di 
Bonn aveva del resto rivelato, 
ad una lettura non superficia
le, una consapevolezza della 
portata storica della posta in 
gioco. La resistenza di Kohl a 
pronunciarsi con < chiarezza 
sulla cessazione di ogni riven
dicazione territoriale tedesca 
verso l'Est,-aveva provocato 
uno scontro con la Spd, che 

jrisìeme a Genscher e al presi-
tìente della Repubblica si è 
più volte espressa per l'intoc-
cabìlità del confine con la Po
lonia. I pasticci del cancelliere 
Kohl, le sue continue esitazio
ni e gaffes su questo punto 
hanno il miserabile scopo dì 
non/Interrompere i fili tra il 

suo partilo e l'elettorato di 
estrema destra, sciovinista e 
revanscista, che minaccia, il 
prossimo anno, di riversarsi 
.sui «Republikaner», la, forma
zione estremista di Schoe-
nhueber. La forza di tali resi
stenze nazionalistiche e delle 
più spariate tradizioni settarie 
Ice fanatiche e ben nota al 
gruppo dirigente della Spd. 

Come l'unita parlamentare 
sulla politica "estera tedesca 
precedentemente costruita da 
Wehner era la premessa del 
salto compiuto dalla cancelle
ria socialdemocratica a partire 
dal 1969 e della messa in ope
ra della Ostpolitik, cosi oggi la 
Spd ha assoluto bisogno dì 
valorizzare e sottolineare i 
punti comuni alle forze demo
cratiche per potersi meglio 

profilare con la sua politica 
verso l'Est. E un errore dun
que considerare che la Spd «si 
sia accodata», come hanno 
scritto alcuni commentatori. 
In realtà la polemica sulla 
questione del confine polacco 
e l'enfasi posta da Karsten 
Voigt sulla collaborazione con 
l'Urss e sull'avvio di una pro
spettiva di superamento dei 
blocchi vengono rafforzati dal 
consenso verificatosi sui punti 
salienti del Piano. È Kohl in
fatti che ha accettato quelle 
che in passato erano state le 
posizioni della Spd e di Gen
scher. Almeno su tre elementi 
qualificanti: 1) il rispetto della 
sovranità della Ddr, il richia
mo positivo alla formula usata 
dal nuovo premier -Ddr, Mo-
drow, a proposito della neces
sità di costruire una «Comuni
tà basata su trattati», graduale, 
fondata su libere elezioni e sul 
consenso del popolo della 
Ddr; 2) l'inscindibilità del nes
so tra questione tedesca ed 
Europa, sia intesa come Co
munità europea, sia come or
dine paneuropeo, secondo lo 
spirito e la prospettiva di Hel

sinki; 3) il legame del lungo 
processo di riavvicinamento 
inter-tedesco a successi chiari 
nel disarmo, alla trattativa dì 
Vienna, nella riduzione dei bi
lanci militari etc. A questo si 
aggiunga il peso dì un nuovo 
sentimento tedesco di appar
tenenza comune, sentito al
l'Est e all'Ovest come legìtti
mo. Perché i tedeschi non 
avrebbero dovuto dire la tono, 
sul loro futuro, prima che ne 
parlino le due superpotenze a 
Malta? E inoltre talmente evi
dente che la credibilità della 
Spd, sìa verso gli occidentali 
che verso l'Europa dell'Est, * 
talmente superiore a quelli 
del cancelliere in carica che il 
partito di Vogel e Brandt non 
poteva che assumersi la re
sponsabilità della gestione po
litica della questione tedesca, 
impegnandosi nel contempo 
a chiarire i molti punti oscuri 
del Piano del governo. } 

Il dramma di oggi conferme 
del resto, oltre ogni:dubbk» 
come ta faticosa ricerca del 
consenso nazionale sia l'uni
ca via contro la violenza e I 
nostalgici ciechi della guerra 
fredda. 

A PAGINA 13 

Via il filo spinato dalle frontiere. Berlino est condanna l'invasione della Cecoslovacchia 

Praga smantella la cortina di ferro 
e la Rdt dice: «Nel '68 sbagliammo» 
Praga smantella la cortina di ferro con l'Austria. Il fi
lo spinato sarà tolto per 573 chilometri. Nello stesso 
tempo il governo della Repubblica democratica te
desca condanna l'invasione del '68. L'intervento 
delle truppe della Rdt e del Patto di Varsavia viene 
considerato come «una cosa totalmente ingiusta». 
Sempre nella Rdt sono state aperte inchieste penali 
a carico di Erìch Honecker e Willi Stoph. 

M II governo di Praga ha 
annunciato ieri nel corso di 
un'imprevista conferenza 
stampa lo smantellamento 
•immediato della cortina di 
ferro» lungo i 573 chilometri di 
confine con l'Austna. Il porta* 
voce Jansen ha ricordato co
me dopo l'Ungheria anche la 
Cecoslovacchia intende con 
questa decisione portare il 
suo contnbuto «alla costruzio
ne della casa comune euro
pea*. Lo smantellamento del 
filo spinato riguarda peraltro 
soltanto la linea di confine 
con l'Austna, paese neutrale. 

L'eliminazione di questi «ulti
mi simboli della guerra fred
da» avverrà gradualmente e 
commeer à da quei setton dì 
confine interessati da un mag-

Èiore movimento turistico. 
tno dei punti nevralgici della 

frontiera comunque è quello 
con Bratislava. L'agenzia uffi
ciale cecoslovacca, da parte 
sua, nel riportare la decisione 
del governo precisa che do
vranno «essere salvaguardate 
comunque le necessità di di
fesa del paese*. 

Continua intanto il collo
quio tra Adamec, primo mini

stro, e l'opposizione. Secondo 
il portavoce del Forum civico 
sarebbe auspicabile che nel 
nuovo governo il ministero 
della Difesa fosse affidato ad 
un comunista non militare e 
quello degli Interni ad un rap
presentante dell'opposizione. 
Un gruppo dì deputati ceco
slovacchi ha presentalo una 
proposta di legge per l'aboli
zione delle leggi che vietano 
manifestazioni di piazza non 
autorizzate. Non tutti peraltro 
sono d'accordo di arrivare a(j 
un governo con i comunisti. 
Walter Komarck, infatti» dopo 
aver definito it potere costitui
to «una mafia che ha rovinato 
il paese» ha aggiunto che «con 
questa mafia nessun compro
messo è possibile. Dobbiamo 
- ha concluso - usare la 
straordinaria forza di questi 
giorni per rendere irreversìbile 
la sua fine*. 

Un fatto rilevante anche da 
pane del governo della Rdt. 
Per la prima volta, infatti, il 

portavoce governativo, Wolf
gang Meyer, ha deplorato l'in
vasione della Cecoslovacchia 
da parte delle forze del Patto 
di Varsavia, fra cui l'esercito 
della Rdt, affermando che 
considerata oggi la cosa è to
talmente ingiusta». La risposta 
di Meyer è venuta su precisa 
domanda di un giornalista ce
coslovacco. È da ricordare 
che, fin quando a capo della 
Rdt c'era Erich Honecker, e 
cioè fino al 18 ottobre scorso, 
ì portavoce ufficiali avevano 
sempre giustificato l'invasione 
definendola «misura necessa
ria per la difesa del sociali
smo*. Un'altra novità ancora 
da Berlino. L'agenzia ufficiale 
"Adn. infatti, ha annunciato l'a
pertura di un'inchiesta penale 
nei confronti dì Erich Honec
ker, Willi Stoph e l'ex membro 
del Politburo della Sed, Guen* 

ther Kteber. La stampa della 
Rdt ha anche nlevato che l'in
chiesta giudiziaria fa seguilo e 
quella disciplinare aperta dal 
partito. 

Il processo di democratiz
zazione nella Rdt coinvolge 
pure, in qualche misura, i 
mass media: l'agenzia Adn, la 
radio e la televisone della Rdt, 
infatti, pur conservando il ca* 
ratiere di ufficialità, non sdito 
più da ieri organi della Sed, 
ma dipendono direttamente 
dal Consiglio dei rmnìstn. Si 
tratta, secondo osservatori oc
cidentali, di un ulteriore e evi
dente passo verso la laicizza
zione del paese, Sempre dalla 
Rdt si è appreso che sono stati 
mobilitati centinaia dì militari, 
e quanti «si intendono di tre
ni», per far fronte alla crescen
te domanda da parte dei citta
dini. 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 10 

Battaglia a Manila 
Tentato golpe 
contro la Aquino 

Manila. Somali nbeili si apprestano ad attaccare il palazzo Dfesideniialii 

A PAGINA IO 

tu 



njmtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Dedicato al Psi 
FABIO MUSSI 

A leggere i resoconti delMuwm', e le indiscre
zioni di stampa, pare proprio che si sia di
scusso, e non convenzionalmente, nella dire
zione del Psi dedicata al grande dibattito in 

— • _ _ cui noi comunisti siamo impegnati. Si è di
scusso in modo impegnato, e sono anche 

emerse posizioni variegate, ora pia aperte ora più chiuse 
verso la nostra proposta, che sta scuotendo la situazione 
politica italiana. La sintesi che ne ha tratto poi il segreta
rio socialista, Bettino Craxi, apprezzabile per l'interesse -
che riteniamo autentico - mostrato verso le -novità, con
tenute nella «svolta del Pei», per molti versi appare però 
ancora deludente: una risposta tattica, Insufficientemen
te aperta agli eventi futuri, politicamente evasiva. Craxi 
ha detto - questo è interessante - che non c'è «presun
zione egemonica» da parte del Psi, ha parlato di «un 
grande movimento che si alimenti di esperienze e orga
nizzazioni diverse, che determini una nuova prospettiva 
d'avvenire, una piattaforma nuova di unità socialista». 

Unita socialista. Lo slogan è stato finora scandito con 
scarsa sensibilità pluralistica. Gli è stato dato il significato 
di un azzeramento delle differenze, di un percorso a ri
troso nella storia, infine di un accoglimento della politica 
attuale del Psi. Abbiamo finora risposto di no, e non ci 
sono ragioni per cambiare opinione. Dovrebbe essere 
chiaro che il tema attorno al quale stiamo discutendo ap
passionatamente, quello di una «costituente per una 
nuova formazione politica» (più larga del Pei, più ricca di 
culture diverse, rappresentativa di settori della società 
che sono già sinistra ma che non si riconoscono nella at
tuale nomenclatura della sinistra italiana) non è stato 
posto in chiave antisccialista. Bensì nella prospettiva di 
una sinistra italiana che si unisce sui programmi, e si can
dida, tutta, a governare l'Italia, per invertire il corso della 
crisi democratica e istituzionale, per rompere il blocco 
del sistema politico, per affrontare con le riforme I grandi 
problemi della società italiana. Per rinnovare classi diri
genti e personale pubblico che ristagnano da decenni 
nello Stato, ormai come in pochi altri paesi, frenando 
quel pieno ingresso dell'Italia in una nuova Europa, nella 
nuova straordinaria storia del mondo i cui eventi, sempre 
più rapidi, abbiamo sotto gli occhi ogni giorno. 

Veniamo parlando dell'Italia e dell'avvenire della sini
stra. Per questo muoviamo una critica al Psi. Craxi può 
star sicuro che non miriamo a «rifondare», da soli, tutta la 
sinistra: miriamo pero, questo si, a rinnovarla tutta. A rin
novare il Pei, com'è nel nostro dovere e nella nostra re
sponsabilità, ma sfidando gli altri, prima di tutto il Psi, a 
pronunciarsi sui programmi, e sulle prospettive politiche 
future. 

«Riformismo» senza riforme è un (iato di voce. Perciò 
nella maggioranza e nella coalizione di governo non ve
diamo attualmente riformismo, se guardiamo alle grandi 
questioni nazionali; quella istituzionale, dei poteri, del si
stema politico', quella meridionale', quella della scuola e 
della organizzazione della cultura; quella della città e del 
governo del territorio. E non è certamente esempio di ri
formismo la campagna sulla droga, iperideologizzata 
sulla «punibilità dei tossicodipendenti» (ino al punto di 
fame un manifesto di propagnada, sicuramente ineffica
ce e controproducènte (dùnque non di governo) nella 
lotta alla droga (potremmo per esempio discuterne, se ci 
(osse una disponibilità del Psi, nel passaggio dal Senato, 
dove pure per il governo non sono rose e fiori, alla Came
ra). 

C«l è stato, nel Psi, un progressivo rinsecchì-
* mento e arretramento programmatico, da 

cui è dipeso non poco l'inasprimento della 
divisione a sinistra, e un conseguente oscu-

• » _ • _ » • ramento della prospettiva, grave prima di 
tutto per ti Psi, a meno che esso non intenda 

incatenarsi alla ripetizione di un rapporto sempre uguale 
con la DcLa consapevolezza di tutto ciò traspare chiara
mente negli interventi di molti compagni della direzione 
socialista, là dove per esempio suggeriscono al Psi di «as
sumere una forte iniziativa politica», di «alzare il tiro del
l'azione riformista in seno al governo, poiché l'attuale 
coalizione appare impari alla domanda politica che pro
rompe dalle parti più deboli del paese», o là dove sottoli
neano la sempre più ineludibile «transizione alla demo-, 
crazia compiuta», o, ancora, là dove indicano un terreno 
•programmatico» per la convergenza nella sinistra degli 
anni 90. 

Il Pel si è incamminato sulla strada di una autentica 
svolta, di un radicale rinnovamento, di un «nuovo inizio» 
per II quale mette a disposizione il suo straordinario pa
trimonio di storia, di valori, di idee, di esperienza, di pas
sioni, accumulato nel rapporto con grandi masse di po
polo, E si è dato, per decidere, l'appuntamento più de
mocratico: il congresso. 

Certe «prudenze- di Craxi sono comprensibili. Purché 
non si taccia prendere dalla tentazione di star sull'albero 
a cantare. Il discorso di un rinnovamento della sinistra 
italiana contiene, non secondariamente, quello di un rin
novamento politico, ideale e programmatico del Psi. Ri
conoscerlo, avrebbe per tutti un valore di speranza. E i 
tempi stringono per tutti. 

I grandi rivolgimenti degli assetti mondiali impongono alla sinistra smarrita ed esitante 
di uscire da una cultura provinciale per porsi come parte di uno scenario sovranazionale 

L'Internazionale socialista 
è il nome: e la cosa? 

• I Le conclusioni dt Oc-
chelto hanno poggiato l'ac
cento sulla motivazione italia
na della proposta: dinamizza
re un sistema politico blocca
to, rompere gli equilibri soffo
canti del patto Dc-Psi. La rela
zione alia Direzione de) 
partilo aveva marcato assai 
più nettamente invece la •oc
casione» mondiale, che impo
neva novità e movimento an
che da noi. lo credo decisivo 
lo sforzo di comprensione di 
ciò che ta riconosciuta «inter
dipendenza» sta già produ
cendo nel mondo. Se la oscil
lazione vista anche nel Ce tra I 
sostenitori della proposta è il 
riflesso di un certo provinciali
smo delia cultura media dei 
dirigenti comunisti italiani, al
lora bisogna cambiare, ritro
vare un «tratto* che ha fonda
to la nostra identità e storia. Io 
dico rifondare. Anche «l'Ita-
lietta» in cui operò Gramsci 
era piccola e marginale pre
senza nello scenario del pri
mo dopoguerra, ma il fatto 
che le sinistre si divisero e non 
seppero prospettare unite un 
ruolo nazionale ed europeo in 
quel che stava accadendo 
apri la strada a chi giocò poi 
la carta dì un ruolo italiano 
nella seconda guerra, portan
doci alla tragedia. 

In tutto questo secolo non è 
stato possibile costituire una 
forza nazionale, se non costi
tuendosi anche come parte di 
uno scenario sovranazionale. 
Ora questo è più che mai ve
ro. Dunque, allo sforzo straor
dinario che la proposta di Oc* 
chetto chiede a tutto il partito 
non può essere tolto questo 
orizzonte: è esso la causa del 
contendere, chi non lo vede e 
non lo indaga, necessaria
mente sarà subalterno a stra
tegie altre. In un certo senso, 
anche per l'adesione alla In
temazionale socialista c'è il 
problema del nome-o-la-cosa: 
la «mossa* individua un nome, 
nulla ancor dice circa i conte
nuti, rinvia al dopo (all'ingres
so, al riconoscimento fra attori 
politici) un confiamo di piat
taforme e indirizzi, che invece 
è già sul tappeto. Di questo 
converrà far discutere il con
gresso: è un po' dì tempo che, 
pur affermando la priorità di 
contenuti, andiamo determi
nando questi per rinvio (a no
m i - s e non addirittura a me
tafore - o a nuove relazioni 
con soggetti altri), privandoci 
proprio di quel che - per la 
costruzione di nuovi rapporti 
e per la definizione del nostro 
stesso rinnovarci - è assoluta
mente prioritario e può garan
tire l'autonomia delle nostre 
posizioni: e cioè l'analisi, pun
tuale e critica, di ciascun pro
cesso. Anche l'azione «dirom
pente* del sistema politico ita
liano, senza questo respiro, 
non ha possibilità. Dunque, in 
questo primo intervento (an
nuncio un secondo, sugli sce
nari di sistema italiano) provo 
a suggerire qualche direzione 
d'analisi. 

L'economla-mondo già da 
anni ha delineato la tendenza 
al formarsi di sistemi di area 
nuovi, dirompenti rispetto agli 
assetti di Yalta, ma anche allo 
sviluppo che questi hanno 
avuto con guerra fredda, de
terrenza e bipolarismo, e all'e
mergenza di una tensione 
Nord-Sud del mondo che in
crocia quella Est-Ovest. I siste
mi di area, che vanno emer
gendo, frantumano la questio
ne esplosiva di un Sud del 
mondo multirazziale e sotto
sviluppato, che si conta a mi
liardi di uomini, contro le cen
tinaia di milioni della razza 

bianca che al Nord, espan
dendosi all'Est e all'Ovest, ha 
industrie e tecnologie potenti, 
pur divisa tra sistemi politici e 
statuali fin qui in opposizione. 
La questione del Sud si spez
za - e quindi può essere me
glio controllata (o integrata?) 
- in due sistemi di area, cia
scuno dei quali vede una zo
na di testa, in cui si concen
trano le funzioni strategiche 
ed egemoniche e correlativa
mente i consumi di qualità, 
una seconda zona, intermedia 
sia per i tipi di produzione 
che per livello di consumi, e 
infine una vasta periferia, che 
essenzialmente fornisce risor
se (materie prime, forza-lavo
ro) e tuttavia è anch'essa 
mercato potenziale vastissi
mo. 

Lo scenario cosi disegnato 
vede da un lato il Giappone, 
sempre più eminente con la 
sua potenza tecnologica e 
con la capacità di strategie fi
nanziarie pervasive, in un'area 
che fa degli Stati Uniti la zona 
intermedia e della Cina la pe
riferia (il rapporto Usa-Cina 
ha una storia lunga, e ora con 
l'economicismo e l'autoritari
smo dì Tian An Men ancor più 
sospingono in questa direzio
ne. Senza contare il richiamo 
dell'unità della razza gialla dai 
due lati del Pacifico). Dall'al
tro lato si profila un'area in 
cui la cultura europea, il suo 
sistema di valori, la ricono
sciuta presenza di Chiese, la 
sua sapienza politica demo
cratica (s«- àion gli Stati euro
pei di oggi) sono chiamati a 
una «primazia* dallo stesso 
Gorbaciov (la casa comune); 
1 paesi socialisti aprendosi al 
mercato configurano la zona 
intermedia; l'Africa, con i suoi 
paesi emergenti, una periferia 
molto dinamica. Pensavamo 
che questi scenari fossero 
quanto meno «proiezioni 
astratte», prive cioè della con
cretezza che la geografia poli* 
tica, ancora per tutto questo 
decennio, imponeva. Difficile 
credere a accostamento e 
possibilità dt integrazione tra 
Europa e Urss, fintanto che 
missili, lotta per l'egemonia e 
concreto assetto di Stati e di 
organizzazioni sovranazionali 

GIUSEPPE COTTURRI 

(Nato, Patto dì Varsavia) 
mantenevano evidente la di
stanza e la tensione. 

Ma tutto questo sta precipi
tando in un tempo cosi breve, 
che fatichiamo a seguirne gli 
sviluppi, e quindi a misurarne 
rischi e possibilità, trovando i 
modi, i margini e i tempi di 
una iniziativa politica anche 
nostra. 1 popoli si sono messi 
in moto «oltre confine», come 
fin qui si è usato dire. Ma è in
negabile che la «rivoluzione 
democratica* del 1989 è so
spinta e anche sorretta dall'i
niziativa dall'alto, dalle ragio
ni della perestrojka. Il soste
gno è almeno indiretto, e cioè 
sì concreta nel diniego di Gor
baciov di intervenire a puntel
lo di regimi colpiti e destabi
lizzati: è una correzione deci
siva rispetto al passato, e poi 
pesa su tutti Tian An Men. Di
sarmo, dialogo con l'Europa, 
spinte alla democratizzazione 
dei paesi alleati de) Patto di 
Varsavia sono dunque i capi
saldi di una politica di destrut
turazione dell'ordine mondia
le esistente. Le forme della in
terdipendenza se riuscirà ad 
affermarsi questa visione del 
mondo, sono ancora da defi
nire: questa è la partita aperta. 
Dire che oggi finisce la secon
da guerra vuol dire parlare an
cora solo al passato. È già ini
ziata invece la ricerca del fu
turo: abbattuto il muro, la 
preoccupazione è già per il ri
spetto di confini statali, men
tre si comincia a ipotizzare la 
confederazione e poi l'unità 
dei paesi tedeschi, e si riapre 
l'interrogativo sulla estensione 
dell'Europa e sulle forme poli
tiche della sua costituzione a 
soggetto unitario e forte delle 
relazioni intemazionali. 

Se questo è l'ordine del 
problemi politico-istituzionali 
che si pone, ha certo un sen
so interrogarsi sui soggetti po
litici e sociali (o almeno su 
uno «spazio sociale» europeo) 

scena feena. Eognl'-nÙOTacòstltii-
zione politica» ,<he jypglia si 
misurarsi cob*<à)mpttiaY go
verno nazionali,̂  ma all'inter
no di questo quadro, deve sa
per .dire una parola, .alcune 
parole sui problemi strategici 

e sui poteri di «area». Un'Euro
pa che tende a intervenire 
con autonomia sulla crisi del 
bipolarismo, e che già avvia 
scambi economici e relazioni 
politiche con i paesi socialisti, 
deve valutare esplicitamente 
se la «guerra economica» che 
ha caratterizzato dagli anni 
Settanta le sue relazioni con 
gli Usa, non possa subire un 
salto di tensione e di qualità 
dal nuovo corso politico Euro-
pa-Urss. E pertanto non può 
non porsi unitariamente l'in
terrogativo su quali nuove ga
ranzie essa, di per sé, possa 
portare al processo mondiale 
di disarmo e di pace governa
ta. Il senso del patto atlantico 
si perde, quando i confini di 
area si spostano appunto nel
l'Atlantico. E se si vuole evita
re la tensione di insicurezza 
(Usa) quando si apre la que
stione dell'esaurimento della 
Nato bisogna percorrere con 
ben altra determinazione due 
linee, già evidenziate negli an
ni recenti: in un caso fu la di
chiarazione congiunta Spd-
Sed per una larga fascia denu
clearizzata al centro dell'Euro
pa a indicare la strada; nell'al
tro, le tante richieste di defini
re tavoli multilaterali (e rivalu
tare alcuni dì quelli esistenti: 
Onu, Ueo) per intervenire in 
quel duetto, che ancora una 
volta - e certo a (in di bene 
per tutti - vedremo nei prossi
mi giorni a Malta. 

I governi europei, per per
correre queste strade, hanno 
due leve potenti, che tardano 
a mettere in azione (e non a 
caso, dominando tra essi le 
forze di conservazione e gli in
teressi capitalistici): evocare e 
schierare a fondamento di 
una riveduta collocazione in
temazionale i. propri popoli, 
accelerare l'unità politico-isti
tuzionale europea (e anche 
questa ha bisogno dei popo
li). 

Negli anni scorsi gli esperti 
di sicurezza e di relazioni in-

..ae|la incongruità (provinciali-
, smo, retaggio culturale supe-, 

rato) di una posizione che 
per questo,» ancora volesse 
fondarsi sulla sovranità del 
popoli e degli Stati-nazione 
europei. I fatti ora mostrano di 
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chi era la debolezza culturale 
e politica. E nessuna altra stra
da oggi è possibile, in Europa, 
per paesi che - come la Spa
gna e l'Inghilterra - hanno 
scelto per la Nato o per la Cee 
sulla base di un pronuncia
mento popolare. Viceversa l'I
talia - la cui carta costituzio
nale ancora impedisce che il 
popolo si pronunci su que
stioni internazionali, e il cui 
governo ancora non ha la for
za di respingere gli F16, cac
ciati dalla Spagna - singolar
mente evoca ancora il fonda
mento popolare, per dare cre
dito all'altra strada, del raffor
zamento politico-Istituzionale 
dell'Europa comunitaria: ab
biamo già dimenticato il refe
rendum, da noi proposto, ap
provato da questi tutti in Par
lamento e quindi largamente 
accettato dal popolo italiano, 
per dare ai nostri deputati eu
ropei un «mandato costituen
te»? 

Ecco dunque un ordine del 
giorno e una agenda già assai 
fitta di questioni, su cui carat
terizzare una sinistra europea 
e verificare le possibili conver
genze. 

Forze non di sinistra su 
questo si stanno già muoven
do, con tempestività ed effica
cia: basti pensare ai 10 punti 
di Kohl, e al fatto che egli fa 
pronunciare il suo Bundestag, 
senza attendere Malta. Riven
dica una sovranità nazionale. 
E non si arresta neppure di
nanzi al movimento espresso 
daU'Urss, di non toccare gli 
assetti statali. Ma le forze poli
tiche moderate e conservatrici 
sono all'attacco perché hanno 
ben presente il quadro dì con
venienze che la rivoluzione 
democratica apre per i gruppi 
capitalistici europei: una fase 
di espansione del loro model
lo, delta loro capacità egemo
nica conerà insieme alla ca
pacità di costituire all'Est il 
mercato, promuovere e soddi
sfare consumi di massa. Le si
nistre invece esitano, quasi 
smanile, per l'ordine di con
traddizioni nuove' che si ad
densano: l'immigrazione di 

" eolore è una corposa rispósta 
a un «bisogno europeo», è le 
nuove povertà di cittadini eu
ropei sono pure manifestazio
ni assai visibili della società 
dei 2/3 che ormai ha preso 
corpo. Fenomeni di «america-
nizzazkme» sono in atto per 
governare queste contraddi
zioni. La cultura che vuol pu
nire e ghettizzare il deviarne e 
il tossicodipendente: il razzi
smo e la violenza metropolita
na; il nazionalismo prossimo 
venturo: sono tutte espressioni 
di tendenze di fondo, che qui 
e ora occorre contrastare. 

Se l'analisi non si eleva a 
quest'orizzonte, vede e parla 
di ciascun albero ma non dà 
conto della foresta: è per pes
simismo? Paura di non farce
la? E che si guadagna, fosse 
pure per una manovra di riti
rata, a non far capire bene le 
cose a tutti i militanti? Che si 
guadagna, a non sollecitare 
tutta la nostra capacità di co
gliere i pericoli della fase ma 
anche le contraddizioni, i li
miti e le debolezze degli av
versari? 

U Ce ha rappresentato una 
•rottura» del continuismo Pei. 
Un passaggio di verità. Ora il 
congresso deve trovare modo 
dì proseguire nella verità. Tutti 
abbiamo una responsabilità 
nell'impostare il confronto in 
modo che si chiarisca di più il 
merito delle cose. Non giova a 
nessuno alterare e discutere le 
ragioni dell'altro. 

Intervento 

Quell'utopia comunista 
che non sono 

disposto a perdere 

ETTORE MASINA 

N icola Tranfaglia 
ha domandato 
dalle colonne 
dell'*Unità»: «Ma 

^ ^ ^ ^ qua! è l'utopia 
"™^^^ comunista che 
alcuni vogliono ancora sal
vare?». E ha spiegato che 
un'utopia del genere, in 
realtà, è morta da tempo 
poiché da Salerno in poi il 
Pei non è più comunista*, 
avendo scelto la via della 
democrazia parlamentare. 
Una risposta del genere non 
riguarda i tanti che vogliono 
salvare non il leninismo ma 
un'altra, e più ampia, utopia 
presente nella storia del Pei. 

Stiamo in molti, da anni, a 
fianco del Pei senza accetta
re il leninismo e contestan
do i difetti e le barbarie del 
modello sovietico. Identifi
cavamo, e identifichiamo, 
nel Pei non un partito chiuso 
in una ideologia ma una 
grande forza di progresso te
sa, più di qualunque altra, in 
Italia, alla costruzione di 
una società più giusta, e con 
un'urgenza prioritaria insie
me morale e strategica: 
quella dei diritti della povera 
gente e dei popoli poveri. 
Da parte loro i compagni del 
Pei hanno sempre accettato 
di essere riconosciuti da noi 
a questo modo, sembrando 
questa a molti di loro - ne 
sono certo - la loro più vera 
caratteristica. «Omogeneo*, 
dunque, per questo, ai co
munisti italiani, quando per 
due volte mi è stata offerta 
una candidatura parlamen
tare, sono andato anch'io a 
chiedere voti per il Pei da
vanti ai cancelli delle fabbri
che a operai che, tassati più 
di qualunque altro lavorato
re europeo, vedono gli azio
nisti della Fiat divìdersi ogni 
anno un capitale pari all'in
tero monte-salari dell'azien
da; o ai giovani condannati 
alla disoccupazione; o fra te 
comunità cattoliche di base, 
impegnate quasi eroica
mente nella solidarietà poli
tica ed economica con i mo
vimenti di liberazione .del 
Terzo mondo; dividendo 

di handicap, dei drogati, dei 
vecchi, delle donne assunte 
per ultime e licenziate per 
prime, insomma degli emar
ginati, una profonda obie
zione di coscienza a un as
setto sociale in cui a due ter
zi di benestanti fa riscontro, 
•fisiologicamente», un terzo 
di poverissimi, mentre que
sta proporzione addirittura 
si inverte al dì là della barrie
ra che separa il Nord dal 
Sud del mondo. 

L'utopia delle necessità e 
possibilità di un mutamento 

-forte di questo assetto non 
era comunista? I detentori 
del potere intemazionale 
hanno sempre sostenuto 
che si: come «comunisti* so
no stati uccisi i sei gesuiti di 
San Salvador e Chko Men-
des e padre Ezechiele Ra* 
min e migliaia di sindacali
sti, giornalisti, campesinos 
del Terzo mondo: non leni
nisti e neppure marxisti; e in 
molti paesi finiscono in car
cere uomini e donne chia
mati comunisti perché vo
gliono mutare, per se e per 
tutti. Questa, non quella dì 
Lenin, è l'utopia comunista 
che vogliamo amorosamen
te conservare: quella dei 
molti compagni e compa
gne del Pei che alla ricerca 
della libertà e della giustìzia 
per tutti hanno sacrificato 
tanta parte della toro vita, 
quella degli ammirevoli 
compagni della Fgci che si 

battono con intelligenza e 
generosità per una società 
animata da una libertà soli
dale. 

All'utopia di una società 
in cui vi sia pienezza di vita 
più che pienezza di cose, e 
per tutti, dunque di una so
cietà alternativa a quella 
fondata sul capitalismo, non 
spetta ti nome di comunista? 
Se per i Grandi chi vuole 
mutare profondamente le 
strutture «non può non esse* 
re detto comunista», sarà di
versamente per il Pei? 

Pongo queste domande 
non per passione nominali
sta ma perché sempre meno 
frequenti mi sembrano da 
parte dei massimi dirigenti 
del Pei i riferimenti alla intol
lerabilità del «capitalismo 
reale». Ho davanti a me ì dati 
Unicef per il 198S: per i 
bambini che sono nati l'an
no scorso nella Sierra Leo
ne, l'aspettativa dì vita è dì 
36 anni, per quelli di decine 
e decine di altri paesi non 
arriva ai 50 anni. Una siffatta 
vergogna planetaria non è 
frutto del diavolo né dì care
stie né di inefficienza uma
na. Quando si va alla radice 
del problemi, lo si vede 
chiaramente: sulle foreste 
devastale dell'Amazzonia 
come sulle donne portorica
ne ridotte a cavie dall'indu
stria farmaceutica, sta il se
gno dell'organizzazione ca
pitalìstica mondiale. Questo 
è il primo, autentico proble
ma intemazionale; ma esso 
è anche il passimo proble
ma nazionale: perché i con
tini sono saltati tutti e il ge
nocidio del Terzo mondo ci 
lambisce ormai con l'ecocì
dio, le grandi epidemie, ta 
droga, le immense migrazio
ni. Ragionare nei lìmiti del
l'Italia o dell'Europa è una 
fuga dalla realtà. 

S i dice che il Pei 
trasformato con
tinuerà a cerca
re una «società 

^ ^ ^ antagonista»,., , 
^ ^ ^ ma antagonista] 
a che cose, se non*al capita
lismo? Il progetto di rifotftfiM 
zione della sinistra non è 
soltanto necessario, è ur
gente, ma sarebbe ben po
vero se perdesse di vista le 
utopie. Contesso di temere 
molto certe alleanze che sì 
profilano possibili. Si po
trebbe, per esempio, rinno
vare la fedeltà ai progetti di 
liberazione dei popoli aven
do accanto, come qualche 
compagno propone, quel 
Pannella che alla Camera ha 
accusato il popolo dell'Inti*[ 

fada di buttare 1 bambini 
contro i soldati israeliani per 
servirsi propagandistica
mente della loro uccisione? 
O ceti produttivi che dal sac
cheggio del Terzo mondo 
traggono la loro ragion d'es
sere? Un pragmatismo che si 
«adeguasse» alla durezza dei 
tempi e perciò nascondesse 
(o si nascondesse) doman
de che pongono gravi re
sponsabilità a; chi vuole ri-* 
manere «a sinistra», porte
rebbe, all'accettazione dì 
una polìtica, e anche - ne 
sono convinto - di una vita 
personale dimezzate, dimis
sionarie. Sono cadute le 
ideologie; ma senza i grandi 
orizzonti delle utopie, che 
contestano il presente ed 
esigono domani migliori in 
nome dell'uomo e delle 
masse, la polìtica può avere 
lo squallore di un'ammini
strazione da condomìnio 
che bilancia faticosamente 
opposti egoismi. 
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WK Proviamo a ripartire da 
•Palombella Rossa». Che cosa 
mi è piaciuto di più in quel 
film? Il rifiuto della politica co
me «professionalità., sapere ri
spondere <orrettamente» alle 
domande dei giornalisti cioè 
eluderle, entrare nel rifugio 
dei mass-media che esclude 
diversità e conllitto. Mi è pia
ciuta la rivendicazione della 
politica come scelta latta libe
ramente. E in ventisette anni 
che sono prima nella Fgci e 
poi nel Pei ho sempre cercato 
di evitarmi la sofferenza di vi
vere la politica come fatto ba
nale. In politica sono un dilet
tante nel senso pieno del ter
mine, mi place impiegare cosi 
il mio tempo, non riesco a 
considerarlo un lavoro. Lo 
faccio da volontario; cosi, co
me sanno bene ì compagni 
che mi conoscono, qualche 
volta rifiuto certi impegni che 
non mi piacciono, mi assento, 
se non tisicamente, con la te
sta; poi in altre situazioni re
cupero. Non so se sia un fatto 
solo personale; o se non corri
sponda ad un certo modo di 
Intendere la politica che e 
maturato negli ultimi tempi, 

sulle ceneri del giacobinismo 
e del bolscevismo. La politica, 
più che come scelta di vita, 
farsi «rivoluzionarlo di profes
sione», come una possibilità 
in più della vita, un diritto che 
dovrebbe essere offerto a tutti 
i cittadini. 

Quando sono stato segreta
rio di Sezione ho tentato di 
farla diventare cosi, un luogo 
In cui ci si incontrava per di
scutere e confrontare le pro
prie idee, per progettare la tra
sformazione; e poi, ma solo 
dopo, gli impegni della diffu
sione deWUnità, dell'affissione 
dei manifesti... Sicuramente 
sbagliavo, ma questa diffusio
ne dell'Univi} nel centro di Ro
ma, dove si Incontra un'edico
la ad ogni passo, mi sembrava 
anacronistica. Sbagliavo; per
ché poi facendola incontravo 
i vecchi compagni del quartie
re che aspettavano di ricevere 
il giornale, era una forma di 
contatto, di rapporto politico. 

La politica, posso ripeter
mi?. e un diritto che non pud 
essere espropriato, esercitato 
unicamente dal Palazzo. I di
ritti debbono pero essere ri-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Impariamo 
adiscutere 

vendicati, È cosi che la politi
ca come «professionalità», co
me «omologazione", quella 
politica che non può che ve
dere i comunisti perdenti, può 
cambiare le sue regole: per
ché cambiano quelli che ta 
praticano. E per questo che è 
urgente un rinnovamento del
la forma politica italiana, se 
posso usare questa espressio
ne, cosi bloccata, cosi tagliata 
su misura per gli interessi di 
chi e già potente. Eh, già! ma 
questo rinnovamento pud av
venire solo se chi ha voltato le 
spalle alla politica la sente co
me un diritto (quante ripeti
zioni!) e non come un sopru
so; se decide di partecipare, 
esprìmendo le proprie idee, i 

propri bisogni e desideri, in 
forma politica. Cosi la politica 
riprenderà a cantare, che bel 
coro intomo a Michele Apicei-
la! 

Caro lettore, ti sarai accorto 
che non riesco a tenere il filo 
dei miei pensieri, che ho scrit
to un esordio tutto diverso da 
quello che avevo in mente? 
Avrai però intuito ehe volevo 
esprimere un certo disagio 
per il modo in cui il dibattito 
intemo al Pei sta partendo. I 
comunisti italiani, dopo tanti 
anni nei quali la lealtà al Parti
to e ta sua unità sono state le 
nostre bussole ed un po' an
che il nostro porto sicuro deb
bono imparare a discutere ed 
a dividersi, senza sentire né il 

bisogno di mediare preventi
vamente la propria personale 
posizione, né la tentazione di 
aggiungere alta critica della 
posizione avversaria qualche 
aggettivo di troppo. Perché, 
credo, il fatto di militare nello 
stesso Partito dovrebbe con
sentirci di presupporre nell'al
tro la nostra stessa lealtà^ e 
dunque permetterci una di
scussione serena. Imparare a 
discutere, senza durezze inuti
li né autoritarismi di posizio
ne, è importante: se l'obietti
vo, comunque, è quello del ri
lancio del Partito comunista 
italiano, e non la sua liquida
zione. 

Questo significa il rispetto 
delle convinzioni e del lin

guaggio degli altri, della pro
blematicità della situazione. 
Non è con la propaganda del
la svolta che ai fanno le svolte; 
come non è con jl decisioni
smo che si affrettano davvero 
le decisioni. Roma ha accolto 
Gorbaciov con belle giornate 
dì sole e di freddo pungente. 
Gorbaciov si è dimostrate) sìm-

Eatico ai romani. Del resto, ce 
» aspettavamo. Come non 

provare simpatìa per un uomo 
che ha avuto il coraggio di 
rompere una situazione in cui 
sicuramente godeva dì eccel
lenti rendite di posizione e di 
potere politico, per affrontare 
le difficoltà del presente? Lo 
ha fatto semplicemente mu
tando lo stile del «segretario 
del Pcus». Da quando, poco 
dopo essere stato eletto, ha 
telefonato a due giornalisti di 
Time a New York per invitarli 
a Mosca; è andato personal
mente a prenderli al loro al
bergo il giorno dell'intervista, 
ed è andato a piedi con loro 
fino al Cremlino; e 11 ha con
segnato l'ancora tituate «testo 
scritto* in risposta alle loro do
mande, ed ha iniziato a ri
spondere a braccio a nuove 

domande. Quante cose sono 
cambiate, all'Est, in questi an
ni! Eppure, altro che pensare 
dì chiedere aiuti o semplice
mente consìgli a Gorbaciov; È 
Gorbaciov che ha bisognosi 
aiuto da parte della sinistra 
italiana. 

Dieci anni fa circa ho fatto 
il mìo unico viaggio a Mosca, 
inviato dal sindaco Argan per 
chiedere una mostra sull'a
vanguardia costruttivìsta sovie
tica. Non sono riuscito ad ot
tenerla. In cambio ho ricevuto 
una controproposta che ho ri
fiutato. L'ho rifiutata perché sì 
trattava di una mostra buona 
a tutti gli usi, priva dì un filo 
critico, con qualche insoppor
tabile presenza di pittori acca
demici staliniani. Ahimé! non 
sembri una critica a Gorba
ciov; ma la mostra che si è 
inaugurata al palazzo delle 
Esposizioni di Roma somiglia 
più a quella che avevo rifiutar
lo che non a quella che avevo 
chiesto. Non importa. Ma che 
cosa sarebbe stato, che oV 
alletto da visita più efficace in 
faccia ai «capitalisti italiani», 
se Gorbaciov l'avesse portata 
con sé! 

2 l'Unità 
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I l IIUOVO pOlìtC Nel suo discorso in Campidoglio il presidente sovietico 
to D/\fvlo A MACM

 n a c ^ t o le svolte di quest'anno che passerà alla storia 
n o m a e m o s c a Riferendosi a Kohl, senza nominarlo, ha parlato di 

_ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ «comportamenti maldestri e strumentalizzazioni» 

«Questo indimenticabile 1989» 
Gorbaciov: ora evitiamo egoismi e provocazioni 
Dal Campidoglio, Gorbaciov propone di anticipare 
di due anni Helsìnki-2, la conferenza paneuropea 
aperta a Usa e Canada. «Il socialismo non è fallito, 
rinnova il suo potenziale». Monito a Kohl indiretta
mente accusato di «strumentalizzazione» e «provo
cazione». Apprezzamento per l'accoglienza, l'ami
cizia e concretezza della posizione italiana. I «va
lori religiosi servono al rinnovamento in Urss». 

SERGIO SERGI 

•IROMA Gorbaciov non ha 
deluso l'attesa. Dal Campido
glio, dall'aula Giulio Cesare 
in cui 32 anni (a vennero fir
mati ì «Trattati» della nascen
te Europa, ha lanciato la pro
posta di anticipare dt ben 
due anni l'incontro paneuro
peo di Helsinki, di fronte ai 
vertiginosi cambiamenti In 
questo 1989 che «passerà alla 
slorìa«. Il leader sovietico ha 
mantenuto la promessa di un 
discorso non rituale. È stato, 
anzi, sin troppo franco, co
m'è il suo stile. Ha rivendica
to it valóre del processo di 
rinnovamento del socialismo 
e ha rivolto un pesante moni-
Io a chi con «comportamenti 
maldestri o dichiarazioni pro
vocatorie* compromette la 
possibilità di «una svolta epo
cale» della situazione mon
diale. Un riferimento, sin 
troppo esplicito, alla cancel
leria tedesca individuata nel 
gruppo di quanti tentano di 
•strumentalizzare- le novità, 
di «approfittare della situazio
ne*. Gorbaciov, al cospetto di 
un mondo che si appresta a 
compiere una «svolta radica
le», si preoccupa dell'Europa, 
.dello, stato di avanzamento 
,deA|avqrifdiedificazione dei-
i l a r i t à comune» che potreb
bero davvero ricevere molto 
presto un nuovo decisivo im
pulso. Per questa ragione il 
presidente sovietico pensa 
che, alla «luce degli eventi 
dell'anno che sta per finire», 
diventa più evidente l'oppor
tunità di tenere I-Helsìnkì-2-
già nel 1990, L'incontro anti
cipato, allargato agli Stati uni
ti e al Canada, trova la sua ra
gione nell'evoluzione positiva 
dell'Europa dove l'Urss ha già 
allentato la sua presenza mi
litare e nel «miglioramento 
delle relazioni sovietico-ame-
ricane». 

Con la nuova proposta 
Gorbaciov sì presenta al sum
mit 'di Malta che comincia 
domani e al presidente degli 
Usa, George Bush, manda a 
dire che si può compiere un 
•nuovo, costruttivo passo sul
la strada che, dalla recìproca 
comprensione, conduce all'i
niziativa comune» nei rappor
ti sovietico-amencani. Ma, av
verte, che esiste un problema 
di adeguamento del diritto in
ternazionale che «richiede un 
ampio lavoro», un deciso im
pegno. Cita Cicerone per ri
cordare che «quando sì bran
discono le armi le leggi tac
ciono». Ma poiché sembra 
che si avvicini la fase in cut 
•le armi taceranno», bisogne
rà finalmente far sentire la 
torte voce delle leggi. Gorba
ciov auspica, sottolineando 
con passione questo passag
gio del discorso, che il rispet
to delle norme del diritto in
temazionale «deve basarsi 
sull'equilibrio degli interessi» 
con l'esclusione di «ogni for
ma di violenza estema». 

Il presidente sovietico, 
pensando anche agli aspetti 
pratici dell'organizzazione 
del vertice di Helsinki, siggerì-
sce la formazione di un grup
po di lavoro composto dagli 
esperti dei 35 paesi, per di
scutere i problemi giuridici. 
Gorbaciov, dal Campidoglio 
romano, espone la sua visio
ne del fuluro europeo: «In de
finitiva, l'Europa si presenta 
come un insieme dì Stati so
vrani, democratici, con un al
to livello di interdipendenza, 
con grande permeabilità del
le frontiere, aperti allo scam
bio delle merci, delle tecno
logie, delle idee e ai vastissi
mi contatti tra la gente». Lo 
dice con sìncero realismo, 
senza cadere nelle facili «illu

sioni». Aggiunge, infatti, Mi-
khail Gorbaciov: «Bisogna ac
cettare gli altri come sono, 
senza pretendere dì cambiar
li». Infatti è «inaccettabile e 
pericoloso» garantire il rispet
to delle norme del diritto in
temazionale con «coercizio
ni». 

Chi s'attendeva che il pre
sidente sovietico avrebbe fat
to concessioni sulla natura 
dell'Urss, impegnata in un 
grandioso sforzo dì rinnova
mento, ha dovuto invece 
prendere atto della ferma, 
convinta riaffermazione della 
scelta socialista in un mondo 
che «dimostra una grande 
pluralità di teorie sociali e 
potitiche». Perché, dunque, 
parlare di «fallimento del so
cialismo»? Niente di tutto 
questo. «Negli ultimi tempi -
annota Gorbaciov - si scrive 
e si parla molto in Occidente 
del fatto che la comunità 
mondiale potrà realizzare la 
sua integrità soltanto a patto 
che "l'altra parte" - cioè l'U
nione Sovietica, prima di tut
to - rinunci ai propri valori 
ideali e sociali...». Gorbaciov 
alza lo sguardo dai fogli e, ri
volto ai suoi ospiti, prosegue; 
«Sarò franco. Spesso ci sug
geriscono semplicemente di 
abbandonare 11 socialismo e, 
da quel momento in poi, di
cono, tutto nel mondo sarà 
facile e semplice. Io, certo, 
semplifico consapevolmente, 
ma la sostanza del problema 
è proprio questa». Il popolo 
sovietico rimane «profonda
mente fedele alta propria 
scelta socialista e il tempesto
so dibattito in corso nel no
stro paese, con tutto il plurali
smo di giudizi che manifesta, 
non getta via questo dato di 
fatto essenziale». Per Gorba
ciov, il riconoscimento della 
realtà del socialismo è una 
premessa che consente di 
•capirci bene e costruire con 
noi rapporti positivi». 

Gorbaciov ricorda che, in 
queste settimane di questo 
anno empiale, l'attenzione è 
tutta rivolta ai paesi socialisti 
che «imboccata la strada del
le riforme radicali si spingono 
oltre il lìmite dopo il quale 
non è più possibile it ritorno 
al passato». I cambiamenti 
nell'Est non sono, dunque, la 
campana a morte dell'idea 
socialista. Al contrario rivela
no che «il processo socialista, 
dopo il cumulo di grandi, 
drammatiche esperienze, sta 
approdando ad una pluralità 
di forme della sua ulteriore 
evoluzione». Ecco, allora, che 
il socialismo conquisterà 
«nuove possibilità di avanza
mento verso ì suoi obiettivi 
nobili e giusti», per realizzare 
un immane potenziale uma
nistico e democratico che sta 
dentro la sua stessa idea. 

Il socialismo, secondo Gor
baciov, non ha perso la sfida. 
O, meglio, il capitalismo non 
può assolutamente vantare 
una vittoria nella -guerra fred
da». Certi entuasiasmi, dice, 
«vanno lasciati ai propagan
disti anticomunisti». Chi la 
pensa cosi si rivela ancora le
gato «alla vecchia mentalità». 
D'altra parte, la storia dell'af
fermazione del capitalismo 
mondiale si è protratta per al
cuni secoli e ha conosciuto 
«rivoluzioni sanguinose, terri
bili guerre, crisi acutissime, 
depressioni e altri sconvolgi
menti, sino al nazifascismo». 
Gorbaciov invita a compren
dere la sostanza di ciò che 
accade, indicando questa ca
pacità come una delle carat
teristiche che dislingue la se
rietà dei politici seri. È in que
sto passaggio del discorso 

che si denuncia il comporta
mento tedesco che potrebbe 
condurre al «caos». Ma il pes
simismo non è prevalente. 
Perchè, parlando «dall'antica 
terra di Roma», sicuro che si 
potrà «battere la strada verso 
un futuro migliore», Gorba
ciov apprezza la «compren
sione degli interlocutori italia
ni sulla situazione odierna», 
sia degli sviluppi positivi sìa 
dei pencoli che incombono. 
Tuttavia, Gorbaciov definisce 
«rassicurante» l'andamento 
delle trattative di Vienna e 
guarda con fiducia alla possi
bilità che, già l'anno prossi
mo, si firmi da parte di tutti 
gli Stati europei, degli Usa e 
del Canada, un «atto storico» 
che nel campo militare se
gnerà il conto alla rovescia 
del tempo». Gorbaciov esibi
sce le sue carte, che sono 
rappresentate dalla riduzione 
delle forze e degli armamenti 
in Europa e all'interno del
l'Urss. 

•Noi crediamo - ha detto 
Gorbaciov - di muoverci non 
verso la fine della storia, co
me talvolta si sente dire. Stia
mo, invece, aprendo una 
nuova epoca in cui si dischiu
dono gli spazi per nuove for
me di esistenza umana: sia

mo per un mondo che cam
bia, ma stabile». È la pere-
strojka che permette al leader 
di una potenza, una volta 
considerata «nemica», di dire 
che la difesa dei valori socia
listi è accompagnata da un 
fatto nuovo: «La rinuncia al 
monopolio della verità». Or
mai sono lontani i tempi in 
cui proclamavamo di essere 
•migliori di tutti gli altri» op
pure dì «avere sempre, e in 
tutto, ragione». Gorbaciov n-
conosce che in Urss non tutti 
gradiscono le novità «radicali 
e rivoluzionarie», c'è chi ha 
paura, e intimorito. Ma la pe-
restrojka ha fatto sentire la 
stragrande maggioranza dei 
sovietici come «cittadini che 
con «mpre maggiore certez
za governano il paese e il 
proprio destino». Gente che, 
adesso (ed è sembrato un 
tempestivo biglietto da visita 
per l'incontro di stamane al 
Vaticano con il pontefice), 
ha la piena garanzia della li
bertà di coscienza in cui 
•nessuno si deve ingerire». I 
«valori morali della religione», 
dice il segretario del Pcus, 
•possono servire e già servo
no alla causa del rinnova
mento anche del nostro pae-

Oggi la visita a Milano 
Al Castello Sforzesco 
l'appuntamento con il ghota 
dell'economia italiana 
• i Arriva nel primo pome
riggio all'aereoporto della 
Malpensa il premier sovietico 
Mikhail Gorbaciov con la mo
glie Raissa ed il seguito per 
una visita lampo a Milano, tut
ta centrata sulla ricerca di un 
contatto economico finanzia
rio al massimo livello. Dopo la 
visita a Palazzo Marino, sede 
del Comune, dove il sindaco 
Paolo Pillitteri gli consegnerà 
le chiavi della città, dopo una 
passeggiata in Gallena ed in 
piazza del Duomo ed una 
breve puntata alla Prefettura, 
Gorbaciov andrà al Castello 
Sforzesco per l'incontro clou 
di questo tour de force milane
se. 

Lo attenderanno al Castello 
i Vip del mondo finanziano 
ed economico italiano. Il pre
sidente della Confindustria 
Sergio Pininfanna, quello del-
l'Assolombarda Ottorino Bel
trame il presidente della Ca
mera di commercio Piero Bas
setti e poi Gianni Agnelli, Car
lo De Benedetti, Raul Gardini, 
Silvio Berlusconi, Giampiero 
Pesenti ed altri, scelti in base 
alle loro capacità di diventare, 
o di essere ancora di più di 
quanto non lo siano già ora, 
partners importanti per lo svi

luppo economico ed indu
striate dell'Urss. 

Una appendice di questa 
parte del programma sarà rin
contro con il sen. Giovanni 
Spadolini nella sua veste di 
presidente dell'Università Boc
coni, con il rettore Mario Mon
ti e con il corpo docente che 
consegneranno al premier so
vietico il diploma di socio d'o
nore dell'Ateneo milanese 

Vari contratti per centinaia 
di miliardi sono stati già firma
ti in queste settimane tra Urss 
e imprese italiane ed altri po
trebbero esserlo in un futuro 
/icino. «Siamo intetessati —ha 
detto l'altro giorno il consiglie
re di Gorbaciov Jurì Jilìn — a 
rapporti con le grandi impre
se, ma anche con le medie e 
te piccole. Voi italiani siete 
quelli che meglio si adattano 
alla nostra realtà». 

Jilin ha anche specificato 
che le speranze dei sovietici 
vanno in tutte le direzioni. 
«Siamo sicuri di poter stabilire 
rapporti di mutuo interesse 
con le imprese pubbliche, con 
quelle private e con le coope
rative, con le quali tra l'altro 
abbiamo un rapporto fecondo 
da tempo». 

12 milioni davanti alla tv 
Ago dell'Auditel alle stelte 
L'uomo dell'Est 
fa concorrenza a Manzoni 
• f i ROMA. Gorbaciov fa im
pazzire anche i pennini del
l'Auditel, fa toccare alla Rai 
punte d'ascolto record; sol
tanto partite di calcio clou, o 
programmi., come / promessi' 
sposi possono vantare risultali 
analoghi. Spiccano, tra gli al
tri, ìl primato stabilito dal Tgl, 
con 12 milioni e 53mlla spet
tatori tra te 20,25 e le 20,30, e ì 
picchi realizzati dal Tg3. Il te
legiornale diretto da Alessan
dro Curai non poteva aprire in 
modo migliore i festeggiamenti 
per il suo decimo complean
no che cade di qui a qualche 
giorno. Cominciamo dal Tgl. 
L'altra sera Gorbaciov super-
star ha portato l'ascolto me
dio dell'edizione delle 20 a 11 
milioni e 85mila spettatori, 
contro la media abituale di a 
milioni; percentuale del 
43,86% sull'ascolto complessi
vo. 11 Tg3 è stato seguito nelle 
sue vane edizioni di mercole
dì da 7 milioni e 290mila spet-
taton. Il Tg3 delle 19 è passato 
da una media di 2 milioni e 

mezzo di ascoltatori a 3 milio
ni e 248mila, pari al 17,27% 
dell'ascolto globale; Le altre 
edizioni del Tg3 hanno avuto 
1 milione e 59rnila ascoltaton 
(14,26%) nello speciale anda
to in onda tra le 18 e le 18,40; 
2 milioni e 989mila (11%) alle 
21,40; 200mila (7%) alle 
24,30. La diretta del Tgl per 
l'arrivo di Gorbaciov (11,30-
11,50) è stata seguita da 2 mi
lioni e 2) mila spettatori 
(48,25% dell'ascolto); 11 mi
lioni, tra le 13,09 e le 14,13. si 
sono sintonizati su Tgt e Tg2 
per la diretta dell'arrivo dì 
Gorbaciov al Quirinale (73,6% 
dell'ascolto)' 5 milioni e 
209mila (32,21%) lì ha totaliz
zati il Tgl-, 5 milioni e 833mìla 
(41,39%) h ha avuti il Tg2. In
fine, la telecronaca della visita 
di Gorbaciov al Colosseo e ai 
Fori impenali e la cerimonia 
al Milite ignoto, in onda su 
Raitre dalle 16,24 alle 18,30 
ha avuto una media di 1 mi
lione e 53mila spettatori. 

Una dichiarazione da paesi alleati firmata da Italia e Urss. AI nostro governo non piace il piano Kohl 

«Libertà e pluralismo, nasce la nuova Europa» 
Una dichiarazione da alleati e non da stati appar
tenenti ad alleanze militari diverse. Il documento 
di cinque pagine, firmato da Gorbaciov e Andreotti 
al termine dei loro colloqui romani, guiderà i due 
paesi impegnati nella costruzione di un'Europa ol
tre i blocchi. All'Italia non piace il piano Kohl. 
Gherasimov attacca le dottrine di guerra della Na
to. No alla ripresa dei rapporti con Israele. 

LUCIANO FONTANA 

• I ROMA Soli con l'interpre
te in una stanza di palazzo 
Chigi, per parlare liberamente 
della questione tedesca, la si
curezza nel Mediterraneo, il 
prossimo vertice di Malta. E 
per dare gli ultimi ritocchi al 
documento politico che segna 
una svolta nelle relazioni tra 
Italia e Unione Sovietica. Mi
khail Gorbaciov ha avuto da 
Giulio Andreotti l'assicurazio
ne che l'Italia non nutre sim

patie per il progetto di riuniti-
cazione del cancelliere tede
sco Helmut Kohl. Tutti i cam
biamenti in Europa dovranno 
svolgersi nello «spirilo di Hel
sinki», nel quadro di quel pat
to che sancisce le frontiere 
uscite da Yalta «Quelle regole 
sono state sottoscritte da tutti 
- ha spiegato De Michelis -
anche dalle due Germanie. E 
da esse non si può fuorviare-. 

Ha avuto cosi il via libera la 

dichiarazione politica a cui le 
diplomazie dei due paesi la
voravano da mesi. Parole da 
paesi alleati e non apparte
nenti ad alleanze militari di
verse* era la sensazione più 
diffusa durante la conferenza 
stampa di presentazione. 11 
documento è stato al centro 
di un piccolo giallo. Il testo 
italiano conteneva alcuni pas
si differenti da quello russo. In 
quest'ultimo si parlava, ad 
esempio, dell'impegno Urss 
sulta questione degli italiani 
caduti in Russia durante la se
conda guerra mondiale Com
pletamente diverbi anche i pa
ragrafi sulla fine della divisio
ne dell'Europa II portavoce 
sovietico Gherasimov aveva 
invece un testo russo identico 
all'italiano e non ha saputo 
svelare il mistero. -Noi non 
abbiamo diffuso quella di
chiarazione», ha precisato. 

Nessuna spiegazione ufficiale 
fino a sera. La più plausibile 
parla di una bozza che ti mi
nistero degli Esteri italiano ha 
distribuito al posto della di
chiarazione finale modificata. 

«Il mondo deve essere libe
rato dal flagello della guerra e 
dal rischio dell'olocausto nu
cleare». Cosi si apre il primo 
paragrafo dedicato alle tratta
tive sugli armamenti che con
tiene il principio della trasfor
mazione in senso difensivo 
delle strutture militan e l'im
pegno alla glasnosl nei bilanci 
della difesa. Italia e Urss vo
gliono che siano chiuse in 
tempi brevi le trattative in cor
so sulle armi chimiche, nu-
clean e convenzionali. I due 
paesi puntano anche alla 
creazione di un centro per di
minuire t nschi militan. 

Alla nuova Urss sì offre il 
sostegno per la piena parteci

pazione alle organizzazioni 
economiche intemazionali. 
Ma la parte più interessante ri
guarda sicuramente la fine 
delle vecchie divisioni e il la
voro per la costruzione di una 
nuova Europa «È necessano 
rimuovere progressivamente 
le barriere della sfiducia reci
proca originate da decenni di 
confronto e di rigida contrap
posizione ideologica - si affer
ma nel quinto paragrafo -, Il 
futuro ordinamento interna
zionale dovrà sempre più fon
darsi sui valori universali della 
libertà, di ogni forma di tolle
ranza, del pluralismo». E una 
dichiarazione di grande rilie
vo: «Credo sia la pnma volta 
che l'Urss la sottoscrive in un 
documento con un paese del
l'Ovest», ha detto De Michelis. 
Viene seguila dal riconosci
mento dei grandi mutamenti 
in corso all'Est. -Oggi è del tut

to realistico prefigurare l'av
vento di un'Europa di pace, di 
una casa comune di tutti i 
paesi partecipanti al processo 
di Helsinki». Questo processo 
dovrà però rispettare l'equili
brio su cui si regge la sicurez
za europea. 

Molti dei temi discussi tra 
Gorbaciov e Andreotti non so
no entrati nella dichiarazione 
finale. Per alcuni non c'era un 
accordo, per altri l'Italia ha 
preferito rinviare al dialogo tra 
le due alleanze militari 11 por
tavoce Gherasimov ha nvelato 
che Gorbaciov ha attaccato le 
•vecchie dottnne belliche» che 
ancora guidano la Nato. «Ciò 
ha conseguenze sui negoziati 
di Vienna», ha aggiunto ìl por
tavoce sovietico. Giulio An
dreotti ha risposto che, «anche 
se la Nato è sempre stata 
un'alleanza difensiva», c'è bi
sogno di una perestroika in 

Occidente: «Deve contenere « 
ha detto - questo principio: le 
armi non servono alla stabili
tà: c'è necessità piuttosto di 
cooperazìane», 

Andreotti ha chiesto anche 
al leader sovietico di ristabilire 
ì rapporti diplomatici con 
Israele, un gesto che, secondo 
il presidente del Consiglio, po
trebbe favorire il processo di 
pace. Da Gorbaciov ha avuto 
un garbato no: abbiamo ripre
so contatti regolari ma le rela
zioni diplomatiche potranno 
essere riallacciate solo «nel 
contesto di una soluzione glo
bale della crisi mediorientale, 
di un'attenuazione dell'intran
sigenza di Shamir e dì passi 
avanti nel dialogo con l'Qlp». 
Gherasimov ha anche respìn
to con parole secche l'accusa 
di fornire armi alla guemglia 
salvadoregna: «Non abbiamo 
fornito armi a nessuno». 
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Il nuovo ponte 
tra Roma e Mosca 

Tre contratti per Fenruzzi del valore di 3000 miliardi 
La Lega delle cooperative rifornirà i negozi di Mosca 
Parteciperemo alla riconversione dell'industria bellica 
E le PpSs riammoderneranno la rete telefonica dell'Urss 

Maxiaccordi per le imprese italiane 
Un patto 
per 
proteggere 
l'ambiente 

W/È ROMA. Anche l'ambiente 
la la sua prima comparsa nel
le relazioni bilaterali tra Italia 
e Unione Sovietica I due go
verni hanno firmato ien un ac
cordo di collaborazione che 
ha obiettivi ambiziosi Tra i 
punti pnncipali ci sono la ge
stione delle aree protette e 
delle riserve naturali lo svilup
po dei rapporti tra gli scien
ziati italiani e quelli sovietici 
presso la stazione zoologica 
di Napoli, lo studio e la pre
venzione delle catastrofi eco
logiche, la raccolta di dati sul
to stato dell ambiente per la 
formazione di banche dati 

Ma la cooperazione ecolo
gica vuole inaugurare anche 
rapporti più stretti tra le im
prese che si occupano di que
sto settore È previsto un ac
cordo di collaborazione nel 
settore della riduzione e del ri
ciclaggio dei rifiuti con I im
piego delle tecnologìe più 
moderne, l'attuazione di me
todi nuovi di depurazione, tra 
cui quella biologica, con par
ticolare attenzione ai fiumi di 
breve percorso e ad aree ma
rine specifiche come la lagu
na di Venezia e il Golfo di Fin
landia; l'utilizzazione raziona
te delle risorse energetiche e 
lo sviluppo di fonti energeti
che pulite, I'appl)cazione del
la valutazione d'impatto am
bientale alle nuove opere, 

È prevista una stretta colla
borazione per arrivare a pro
getti comuni e a iomt ventu-
res 

Ieri è stata la giornata degli accordi economici Le 
Partecipazioni statali, il gruppo Ferruzzi, la Lega 
delle cooperative hanno firmato contratti per mol
te migliaia di miliardi lire In mattinata Gorbaciov e 
Shevardnadze hanno incontrato a villa Madama 
Andreotti e De Michehs «Fuon programma» del 
leader sovietico, che parla della perestrojka L'Ita
lia parteciperà al programma di riconversione 

MARCELLO VILLA RI 

• ROMA. Quella di ieri è 
stata la giornata degli a (fan 
Dal gruppo Gardini, che ha 
firmato accordi per 3000 mi
liardi di lire alla Partecipazio
ni statali alla Lega delle Coo
perative-che rifornirà i nego
zi di Mosca -, tutti hanno por
tato a casa il loro bel contrai 
to «Stanno andando In porto 
gli impegni che avevamo pre
so ali epoca della mostra Ita
lia 2000 dell ottobre dell anno 
passato a Mosca», ha com
mentato soddisfatto il mini
stro per il Commercio estero 
Renato Ruggiero La giornata 
era cominciata poco dopo le 
10 di mattina, quando Gorba 
ciov e Shevardnadze attesi da 
Andreotti e De Michelis sono 
amvati a villa Madama Subito 
•assalito» da un nutnto gruppo 
di giornalisti e fotografi Gor
baciov ha improvvisato un al
tro dei suoi «fuori programma» 
e ha conversato per qualche 
minuto con i presenti «oggi 
(ien, ndt) dobbiamo firmare 
accordi molto importanti e di 
grande rilievo che apnranno 
una nuova tappa nello svilup
po dei rapporti fra i nostn 
paesi soprattutto per quel che 
nguarda le relazioni economi 
che», ha detto, aggiungendo 
«le prospettive sono buone, gli 
italiani sì sono sempre distinti 
per il fatto che, quando alcuni 
esitavano sul da farsi e riflette 

vano se avesse senso o meno 
sviluppare i rapporti con noi, 
loro hanno sempre collabora
to Si aprono grandi prospetti
ve di cooperazione con le pic
cole e medie imprese ed è di 
questo che stiamo per parla 
re» 

Come va la perestrojka' ha 
chiesto qualcuno e Gorbaciov 
non si è sottratto e ha detto 
poche parole sorridendo 
«Penso che stiamo camminan
do sulla strada giusta Attra
verso la perestrojka vogliamo 
migliorare la società, perché 
la perestrojka è democrazia, 
umanizzaEtone dei rapporti e 
questo abbraccia tutte le sfe 
re economica, politica e spin
gale Adesso stiamo attraver
sando la fase più difficile per 
che siamo in un periodo di 
profonde trasformazioni Non 
tutto va liscio, ci sono difficol
tà, ma non e è la possibilità di 
tornare indietro Andremo 
avanti, tenendo conto di que
sti rischi Adesso la cosa es 
senziale è risolvere ì problemi 
più sen e accelerare le rifor
me» 

Dicevamo che è stata la 
giornata degli affan Ma non 
solo, perché 122 accordi e di
chiarazioni congiunte firmate 
ien, - 13 accordi sono stati fir
mati a villa Madama, fra De 
Michelis e Shevardnadze, 
mentre altre intese e dichiara

zioni d intenti sono state fir
mate dal vice primo ministro 
sovietico Sitanan, con i com 
petenti ministri italiani - spa
ziano su più terreni Ne segna 
liamo alcune fra le più impor
tanti nella misura in cui servi 
ranno a sgovernare» lo svilup
po dei rapporti economici fra 
i due paesi, come un pro
gramma di collaborazione 
economica a lungo termine, 
per il penodo 1990-2000 (do
ve si parla in particolare di 
piccole imprese e di coopera
tive italiane e sovietiche) che 
ha anche lo scopo di ristabilì 
re un equihbno nella bilancia 
commerciale fra i due paesi, 
deficitaria per I Italia un ac
cordo sulla protezione degli 
investimenti italiani in Urss e 
sovietici in Italia (che prevede 
la trasferibilità degli utili e in
dennizzi in caso di espropno 

0 nazionalizzazione), un ac
cordo sulla tutela gmndica in 
Italia e in Urss delle invenzioni 
e dei modelli industnali creati 
nel corso della collaborazione 
fra i due paesi e dei marchi e 
diritti di proprietà industriale 
scaturiti nell ambito della coo
pcrazione 

Ma, come ha sottolineato 
ien il ministro degli Esten De 
Michelis commentando al 
centro stampa allestito in una 
palestra del Foro Italico, la 
parte più interessante è la di
chiarazione congiunta sulla n-
conversione a scopi civili del-
1 industria militare sovietica e 
sulla possibile partecipazione 
italiana a questo programma 
«È la pnma volta che l Unione 
Sovietica stabilisce con un 
paese occidentale il principio 
della cooperatone su uno dei 
punti principali della pere
strojka, la riconversione del-
I mdustna militare* E ha ag
giunto «L'italia è disponibile a 

fornire il propno knon how 
per concorrere a questa ope 
razione» De Michehs ha poi 
ncordato che I Italia sosterrà 
la richiesta sovietica di entrare 
negli organismi economici in
temazionali come il Fondo 
monetano o il Gatt 

La «giornata degli accordi» 
è stata ricca anche di affan 
per le imprese italiane, pnva-
te, pubbliche e cooperative II 
più importante è quello che n-
guarda il Gruppo Ferruzzi che 
ha siglato ien tre accordi di 
collaborazione, con investi
menti il cui valore è di circa 
3000 miliardi di lire Essi n-
guardano il settore chimico, 
quello tecnico scientifico e ti 
settore agroindustnale Per 
quel riguarda quest ultimo, 
I accordo prevede «la messa a 
coltura di alcune centinaia di 
migliaia di ettan nella regione 
di Stavropol (Caucaso) per la 
produzione di soia, mais, bar
babietole da zucchero» Oggi 
a Milano sarà la volta della Pi
relli che firmerà un contratto 
In mattinata, era stato il turno 
delle imprese a partecipazio
ne statale Alla presenza del 
ministro Fracanzani, del mini 
stro per 1 lndustna chimica so
vietica, Lemaev del vice pn-
mo ministro Sitanan e dei pre
sidenti di In ed Eni Franco No
bili e Gabnele Cagliari sono 
state firmate numerose lettere 
di intenti Fra queste, le più si
gnificative nguardano l'Itattel, 
che contnbuirà alla moderniz
zazione della rete telefonica 
sovietica Verrà costituita una 
loint venture per la produzio
ne in Urss di centrali di com
mutazione digitale il partner 
russo sarà la Krasnaya Zarya, 
con quote del 51% dei sovieti
ci e del 49% degli italiani 
L'amministratore delegato 

Entusiasmo e commozione per la visita nella città soccorsa dai russi nel 1908 

Ouarantamila per Raissa a Messina 
Raissa ha conquistato la città. Trentamila, forse 
quarantamila l'hanno attesa per ore lungo il per
corso che dalla biancheggiante fontana dell'Orio
ne, sotto il campanile, porta a palazzo Zanca, rive
stito dì trentamila garofani rossi, gialli, bianchi, cir
condato da guide rosso geranio, mentre tutto in
torno l'aria profuma intensamente dì zagara Una 
bandiera rossa tra ta folla e tanti bambini 

OAI NOSTRI INVIATI 

MARIA R. CALDERONI ALDO VARANO 

• i MESSINA La città è tra
sformata, ha assunto all'im
provviso un'aria di festa In
torno alle transenne un cor
done fitto di popolo, gente 
comune, moltissime donne, 
famiglie intere, giovani, bam
bini, scolari delle elementan 
accompagnali dalle maestre 
che gridano Raissa Raissa 
agitando (tra loro c'è anche 
qualche suora) le bandieri
ne rosse di plastica con falce 
e martello d'oro 

Messina ha l'aria delle 
grandi occasioni, ma a diffe
renza di Roma, è inaspetta
tamente distesa con un traf
fico che non subisce tracolli 
Almeno un migliaio tra poli
ziotti, carabinieri, agenti spe
ciali, finanzieri tengono sotto 
controllo tutta 1 area del cen
tro storico, ci sono anche gli 
uomini del Kgb, a decine 
Sono qui da almeno dieci 
giorni 

C'è vento dì tramontana, 
ma il sole dai larghi squarci 
azzum illumina il duomo e 
le due Signore di Messina, 
Dina e Clarenza, rispondo
no dal) alto dell Orologio 
dell'Ungere» Alle 12 58, dal
la via sormontata dai pinna 
coli rossi del Santuario di 
Montalto, spunta la lucente 
Zìi targa 8927 MMA, mentre 
il gruppetto delle autorità - il 
sindaco Bonsignore con la 
fascia tricolore, il vescovo il 
presidente della Provincia il 
questore - sono in attesa al 
centro della piazza 

Il Leone dorato dell Orolo 
gio ruggisce, è la pnma volta 
che lo fa con un ora di ntar-
do ma è in onore di Raissa 
Lei scende dal! auto guarda 
la fotta, migliaia di bambini 
scandiscono il suo nome, 
non ha esitazione Si gira al-
I improvviso, lascia in asso le 
autontà e sfonda la «rete» del 

Kgb e va verso le transenne, 
stnngendo mani, carezzando 
ragazzini, salutando a palme 
unite Mentre e è lo scompi
glio tra gli agenti, Raissa gira 
intorno alla piazza una lun
ga, lenta passeggiata a sfio
rare la gente, in un reciproco 
scambio di affetto e simpatia 
che si prolunga fino al mo
mento in cui violando per la 
seconda volta il ngido pro
gramma, si infila nel Duomo 
accompagnata dall'arcive
scovo per una visita fuon or
dinanza ali interno della cat
tedrale 

È sempre tra due ali di fol
la festosa che si snoda la 
passeggiata fino a palazzo 
Zanca Qui nel semplice 
abito grigio dall'alto collo al
la russa, rivolge il suo saluto 
alla citta parla in modo cal
mo, sicuro senza gesti «Ho 
visto il mare blu il sole gli 
uliveti e le vostre culture e ho 
visto qui persone aperte e 
cordiali» «Il dolore unisce», 
dice ricordando quel terre
moto del 1908 che distrusse 
Messina 

Passa in rassegna ad una 
ad una le foto di quel dicem 
bre terribile le immagini del 
la catastrofe *La tembile sor
te di Reggio e Messina, terre-
molo e maremoto formida
bili incendi ansie mortali» si 
fa tradurre i tragici titoli dei 

giornali dell epoca «Quelli 
uniti dal dolore hanno fatto 
un passo nel nome della pa
ce», aggiunge «Questa co
munità la ringrazia - dice il 
sindaco - per la generosità 
del popolo russo La solida
rietà tra i popoli serve alla 
pace del mondo» 

Il cerimoniale nella sala di 
rappresentanza del Comune 
prevede la testimonianza dei 
superstiti del terremoto So
no in undici, fragili, piccoli e 
vestiti a festa, cinque donne 
e sei uomini, tutti tra gli 88 e 
il secolo di vita Stanno 11 da 
parecchie ore, appartati e in
timiditi dalla scenografia uffi
ciale e dalle luci violente del
le televisioni Per loro è pre
visto un solo minuto di glo
ria, quando l'avvocato Oscar 
Andò, ex sindaco della città, 
(ingrazierà per conto di tutti 
loro i marmai russi della Ma-
kharoff che per pnmi porta
rono aiuto nella tragedia Ma 
Raissa scompagina I ufficiali
tà Si alza e va ad abbraccia
re i vecchietti, li bacia uno 
per uno e se li porta tutti alla 
presidenza, ancora una volta 
il servizio d ordine va m tilt, 
tra la calca dei fotografi AI 
lora Maria De Franchi 88 an
ni cinque ore tembili sotto 
quelle macene, si stacca I or
chidea che ha appuntato sul 
petto e la dona alla signora 

della perestrojka 
«Messina-pro Armenia 

1908/1988», è il motto con 
cui alla first lady sovietica è 
intestato l'ecotomografo de
stinato ja\ reparto pediatrico 
dell'hospital day che sarà 
costruito in Armenia coi sol
di raccolti dai messinesi A 
Gorbaciov, a nome della cit
tà, lei deve portare la statuet
ta del mitico Colapesce, l'uo-
mo-dio che, laggiù, in fondo 
al mare, regge sulle spalle la 
Sicilia perché non sprofondi 

Il pranzo ufficiale - solo le 
autontà e senza eccezione, 
45 persone in tutto, soltanto 
tredici donne comprese le 
sovietiche - si svolge nella 
sala della giunta Risotto agli 
asparagi, pesce dello Stretto 
(paura, cernia e spigola), 
cassata siciliana, malvasia, 
Rapitala e Corvo Colomba 
imbanditi ad una tavola a 
ferro di cavallo Sulla candi
da tovaglia damascata, dodi
ci bouquet di antunum e 
boccioli di rose rosse In ter
ra, tutt intorno, quasi una 
siepe di stelle di Natale a 
sfiorare l'orlo del tino 

La visita è al termine An
dando via, anche Raissa of 
fre un dono a Messina, una 
preziosa ceramica del 600 
«Vi lascio - dice - un ricordo 
della Russia dagli occhi az
zum» 

Quelle conversazioni in Sicilia nel 72 
afj Terrasini diciassette anni 
dopo. Nel 72 Raissa visitò I i-
soia siciliana insieme al man
to Ien ha fatto il bis, senza 
Gorbaciov Per ricordare di 
nuovo «quei giorni meraviglio
si» trascorsi insieme alla gen
te, ai politici, e ai molti bloc
chi di appunti lìbn e romanzi 
che Gorbaciov si portava die
tro I! ricordo di un «Gorbaciov 
attrezzato», edizione 72, non 
è di Raissa, È invece di Victor 
Galduk dell'Accademia delle 
Scienze in Urss un entusiasta 
accompagnatore del presi
dente sovietico nella sua va
canza siciliana di diciassette 
anni (a e che ora si è improv
visato cronista sul filo dei ri
cordi Gorbaciov e Raissa, 

stando al resoconto che Gal
duk ha fatto ien per uno spe 
ciale dell «Ora» rimasero con
quistati dalla Sicilia Anche se, 
secondo lo studioso che 1 iso 
la eserciti un fascino partico
lare sui sovietici non è una 
novità Un russo in Sicilia - di
ce Galduk - si sente a casa 
sua Per una specialissima 
«aberrazione storica» A chi ar
riva dal freddo 1 isola di Piran
dello e Sciascia appare come 
un travolgente melttng poi «un 
calderone di razze e culture 
nel cui antico ventre - dice 
Victor Galduk - si plasmò un 
magma omogeneo» 

E a proposito di Pirandello 
e Sciascia, i due scrittori han
no una grossa fetta di respon

sabilità nell entusiasmo russo 
di fronte alla Sicilia «Ali inizio 
degli anni Settanta in Russia 
tutti leggevamo // gattopardo 
di Tornasi di Lampedusa e // 
giorno della civetta di Leonar 
do Sciascia - dice Galduk -
Alla pan delle opere di Piran 
dello e di Verga già da tempo 
entrate nella lettura di ogni 
uomo di cultura anche questi 
libri ebbero un ruolo di riguar
do nella cultura russa diven
tando parte integrante di ciò 
che Gorbaciov avrebbe dna 
mato qualche anno dopo, 
valori umani universali » La 

Sicilia insomma quasi come 
una specie di ponte fra IO-
nente e il mondo della cultura 
occidentale «I grandi uomini 

della cultura siciliani - scrive 
ancora Galduk - presentare 
no al lettore russo la venta 
della realtà umana nella di 
mensione si della Sicilia ma 
anche del mondo intero inse 
rendosi cosi nel dialogo con 
la cultura russa al di là delle 
frontiere fisiologiche e furono 
sentiti e capiti nonostante la 
cortina di ferro» Ma non ba 
sta 

Come ncorda 1 accademico 
russo per il Gorbaciov di di 
ciassette anni fa la Sicilia di 
venne una verifica alle sue 
leone politiche «la vita co
struita nel solco di vecchi 
schemi deve essere rifatta per 
diventare una nuova vita cosi 
da creare condizioni per una 

della Stet Giuliano Graziosi io 
ha definito «un business da 
molte centinaia di milioni di 
dollari» Ma il maxiaccordo fir
mato ien al ministero delle 
Partecipazioni statali nguarda 
anche t setton siderurgico 
delle infrastrutture (1 Italstat 
parteciperà al rifacimento di 
150 chilometn di strada Mo
sca-Minsk realizzerà il centro 
Italia» a Mosca e 10 stazioni di 
servizio sulla Mosca-Leningra
do), della produzione di de
tergenti, del controllo del traf
fico aereo (Selenia) e dell e-
nergia 

Infine, un Importante «pro
tocollo di collaborazione* è 
stato siglato ieri fra il presi
dente della Lega nazionale 
delle cooperative, Lanfranco 
Tura e il vicepresidente delle 
cooperative di consumo so
vietiche (Centrosoyuz) Alek-

sandr Staryc In base a questo 
accordo viene previsto un 
contratto per il valore di 70 
miliardi di lire che prevede la 
fornitura ali Urss di beni ali
mentari di largo consumo di 
tecnologie per la trasforma 
zione dei prodotti agricoli e 
I importazione in Italia di ma 
tene pnme È stato firmato an
che un «protocollo d intenti» 
per il organizzazione di una 
società mista per I apertura e 
la gestione di negozi in Urss, il 
pnmo dei quali verrà aperto a 
Mosca, per la vendita di pro
dotti in valuta, pnvilegiando i 
prodotti Italiani e quelli delle 
aziende cooperative» 

Attualmente il volume me
dio di affan della Lega in Urss 
è di 300 miliardi I anno la Le
ga prevede che per il 1990 es
so raggiunga 12000 miliardi di 
lire 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMITATO REGIONALE CAMPANO 
COMITATO REGIONALE PUGLIESE 

SEZIONE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO 
DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Napoli, Palazzo Reale 
Sala del gruppo regionale comunista 

Lunedì 4 dicembre, ore 9,30 

semma,,o «Immigrazione 
extracomunitaria 
e mercato del lavoro» 

Comunicazioni Ji Lucio Magri, Enrico Pugliese, 
Mirella Giannini, Francesca Marinaro 

Cam dina Piero Di Siena 

Raissa Gorbadovacon Maria De Franchi, sopravvissuta al sisma <M 1908 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di Indlcenda gara 

Questa Amministrazione intende procedere ali affida
mento, mediante licitazione privata al sensi della L 
584/77, dei lavori di sistemazione dell'area centrale -
zona GIV- per la realizzazione di un parco e delle rela
tive attrezzature ed opere accessorie (fabbricato a ser
vizi, impianto d irrigazione, impianto di illuminazione) 
L ammontare dell appalto a base d asta e di L 
1 488 90S 012 Si invitano le ditte Interessate a presen
tare domanda su carta legale, redatta In lingua italia
na, da far pervenire all'Ufficio Protocollo della Città di 
Grugliasco, piazza Matteotti n 50, entro e non oltre 1112 
dicembre 1989 
È consentita la partecipazione a imprese riunite o che 
dichiarino di volersi riunire o a consorzi di cooperative 
di produzione e di lavoro, ai sensi e con I requisiti e le 
modalità di cui agli artt 20 ss della legge 584/77 
Nella domandadi partecipazione, che dovrà essere sot
toscritta dal legale rappresentante dell'impresa, dovrà 
risultare, sotto forma di dichiarazione successivamen
te verificabile 
1) l'assenza delle cause di esclusione dalla gara di cui 
all'art 13 legge 584/77, nel testo modificato dall'art 27 
legge 3 gennaio 1978 n 1, 
2) l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori o docu
mento equivalnte in Paesi Coe per le categorie 1 e 2, 
classifica 5) o superiore per ciascuna categoria, 
3) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, 
con evidenziati quelli analoghi al presente appalto, con 
l'Indicazione della data, del committente, del luogo e 
dell'importo dei lavori, 
4) la cifra d'affari annua media di importo almeno pan a 
1/3 dell'importo a base d'appalto, 
5) l'attrezzatura, i mezzi d opera e l'equipaggiamento 
tecnico, 
6) l'organico del personale dell'impresa, 
7) l'indicazione degli Istituti bancari che possono atte
stare la solidità dell Impresa, 
8) il possesso da parte dell'imprenditore o del diretto
re tecnico o comunque del responsabile dell* condotta 
del lavori della laurea in ingegneria D architettura Le 
ditte sono invitate a non allegare alcuna documentazio
ne Nel caso di imprese riunite le suddette dichiarazio
ni dovranno essere compiute da ognuna delle compo
nenti l'associazione I lavori saranno aggiudicati In con
formità all'articolo 24 leti, a) punto 2 della Legge 8 ago
sto 1977 n -584, con ammissione di offerte anche in au
mento • con l'applicazione, ove del caio dell'art. 2 bla 
comma 2° e 3" Legge 26 aprile 1989 n. 155 (valore per-

'opera è finanziata con mutuo Cassa C«po3itì 
ti coai fondi del risparmio postale 
Il pratente avviso e stato inviato all'Ufficio delle Pubbli
cazioni Ufficiali della Comunità Europea il 17 novem
bre 1989 

L'ASS Al LAVORI PUBBLICI Partipllo Padovane 

società più umana e più one
sta» In Sicilia appunto venti 
cu che «il doppio pensiero» 
poteva assumere dimensioni 
non meno drammatiche che 
in Russia E in Sicilia ancora, 
Gorbaciov ebbe una lunga 
conversazione con Macaluso 
che poi trascrisse su uno dei 
suoi taccuini Parlandogli del-
l arretratezza della vita sociale 
siciliana, «Macaluso sottolineò 
la necessità - ricorda Galduk 
- di essere coraggiosi e ottimi 
sti con le riforme radicali per 
che spesso le riforme possono 
creare sene difficoltà per i ri
formatori perché spesso si 
chiedono al popolo sacrifici 
mentre il risultato positivo non 
è a portata di mano* 

Riapertura Emissione 

NOVEMBRE '89 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti presso 
gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 

• I certificati di durata quinquennale hanno 
le stesse caratteristiche finanziane di quelli 
emessi il \- novembre; essi sono offerti al 
pubblico in sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,85% lordo, verrà pagata il 1°.5.1990. 
• Poiché ì certificati hanno godimento 1" 
novembre 1989, all'atto delle sottoscrizioni 

dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 

• Le cedole successive sono pan all'equi
valente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio dì 
0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscrizioni 
superi l'importo offerto, le richieste verran
no soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca
so di necessità. 

In sottoscrizione 
dal 19 al 5 dicembre 

Prezzo 
di emissione 

Durata Rendimento effettivo.su base annua 
anni Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

4 l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 

http://effettivo.su


U nuovo ponte 
tra Roma e Mosca 

Tra Occhetto e Gorbaciov 
una colazione alla russa 
«Conosce la mia proposta, 
nessuno chiede avalli» 
Natta, Napolitano e Rubbi Ri 
nella delegazione del Pei fu 

. . i : • L incontro a 
''/• i i villa Abamelek. 

+?4 , i Gorbaciov tra 
t) Rubbi 

Occhetto 
Natta e 

Napolitano. A 
, sinistra, 

.- ' con Occhetto, 
'•%.-, a distra, 

j " ., il colloquio 
» i con Nilde lotti 

Un abbraccio, poi il lungo colloquio 
•Gorbaciov era totalmente informato del dibattito nel 
Comitato centrale Ma non siamo entrati nel mento 
lui non poteva farlo né io 1 ho chiesto» Occhetto è 
appena tornato da un lungo incontro (in tutto un ora 
e mezzo) con Gorbaciov È visibilmente soddisfatto 
«Ho ricevuto - dice - un apprezzamento caloroso 
per il ruolo dt rinnovamento che il Pei svolge da tem
po a livello nazionale e internazionale» 

FABRIZIO RONDOUNO 

H I ROMA «Mio caro Achille 
come stai'» Caloroso e som 
dente Mikhail Gorbaciov en 
tra poco dopo te 930 nella 
piccola saletta circolare di Vii 
la Abamelek II segretario del 
Pei è appena arrivato sta 
chiacchierando con Alexan 
der Jakovlev uno degli uomi 
ni più vicini al leader sovieti 
co il dirigente del Pcus che 
segui a marzo il congresso del 
Pei Poco distanti 1 ambascia 
tore Nikolai Lunkov il padro
ne di casa sta conversando 
con Analoli Cemaiev Occhel 
to è quasi sorpreso per I erfer 
vescenza di Gorbaciov la 
strette di mano tra i due è ca 
lorosa Si erano già visti la se
ra prima al pranzo al Quinna 
le ma e era stato appena il 
tempo per un rapido saluto 
Poi il rito dei (otografi e delle 
telecamere un altra stretta di 
mano un altro abbraccio 
uno scambio di baci L incon 
tra può iniziare «Mi sento an
eti io un meridionale - scher 
za ancora Gorbaciov - e il ca 

t lore umano che ho avvertito 
quj a Roma mi sembra mollo 
impMlanteie mi fa rapito pu 
cere» ti clima non potrebbe 
essere più cordiale Nel salo
ne dei ricevimenti della de-
pendence di Villa Abamelek. 

uno di fronte ali altro Ocfchet 
to e Gorbaciov siedono ad un 
lungo tavolo bianco Tra i 
due una ricca colazione rus 
sa formaggi storione insac 
cati frutta caffè Con loro e è 
soltanto Leonida Popov I in 
terprete del segretario del 
Pcus 

Più tardi te porte del salone 
si apriranno per far entrare le 
due delegazioni Jakovlev e 
Cemajev per il Pcus Aiessan 
dro Natta Giorgio Napolitano 
e Antonio Rubbi per il Pei 
Parlano un pò tutti gli argo
menti in discussione si intrec
ciano il processo di disarmo 
e la sua possibile accelerazio
ne, i principi e gli impegni 
delta Conferenza di Helsinki 
(e 1 ipotesi di convocarne una 
seconda) lacooperaztonetra 
Italia Europa e Urss la que
stione palestinese e la situa 
z»ne nel Mediterraneo 

Dura poco meno di mezz o-
ra il colloquio a quattrocchi 
tra il segretario del fci e il lea 
der sovietico Abbastanza per 
permettere uno schietto e cor 
diale scambio di opinioni sul 
te questionl'del socialismo e 
della sinistra in Europa sui te
mi di maggiore attualità e sul 
le prospettive della situazione 

intemazionale «Gorbaciov -
racconterà più tardi Occhetto 
a Botteghe Oscure - era total 
mente informato sul nostro 
Comitato centrale* Ma la di 
scussione tra i due non è en 
trata nel mento della «svolta» 
proposta da Occhetto né po
teva essere altrimenti perché 
precisa il segretario del Pei «il 
rapporto tra noi e il Pcus non 
ha a che fare con richieste di 
appoggi o di avalli» Non è più 
cosi da tempo aggiunge Oc 
chetto non era cosi neppure 
quando ancora il Pei seppur 
su una posizione di crescente 
autonomia faceva parte del 
movimento comunista inter 
nazionale Naturalmente ag 
giunge Occhetto «in un in 
contro tra due uomini politici 
è chiaro che io esprimo le mie 
opinioni politiche è stato cosi 
con Gorbaciov come con Wil 
ìy Brandt o Neil Kinnock » E 
le «opinioni politiche» che Oc 
chetto ha illustrato al leader 
sovietico sono chiare «La mia 
proposta non è quella di uno 
scioglimento o di un abdica 
zione del Pei Significa invece 
lavorare rutti insieme senza 
divisioni nel partito espnmen 
do ciascuno le proprie opinio
ni per creare le condizioni di 
una costituente per una gran 
de (orza della sinistra» Sul ca 
ratiere democratico del pro
cesso che si è aperto nel Pei 
Occhetto insiste a lungo nel 
I incontro con la stampa Par 
la di una «sosta» necessaria 
•quando si è in corsa» Che si 
gmfica7 La «fase costituente» è 
destinata a slittare nel tempo7 

No replica Occhetto E spie 
ga «Voglio rispettare al massi 
mo la discussione democrati 
ca ne) partito è il partito che 
deve valutare le proposte in 

campo» 
E Gorbaciov7 Che pensa il 

leader sovietico della «svolta» 
del Pei7 «Non ha espresso - è 
Occhetto a parlare - né ap
prezzamenti né perplessità sul 
nostro dibattito interno* In 
somma «non è entrato nel 
mento non gli è stato chiesto 
e non poteva farlo» Ma su un 
punto Gorbaciov è stato espli 
cito «Voglio espnmere - ha n 
badito al segretano del Pei - il 
mio apprezzamento generale 
per il ruolo storico che il Pei 
ha avuto con la sua politica di 
nnnovamento a livello nazio
nale e intemazionale» È stato 
racconta Occhetto «un ap
prezzamento molto caloroso 
e molto forte per una nostra 
funzione di nnnovamento 
che evidentemente non co
mincia oggi» E aggiunge «Ho 
potuto notare una fiducia in 
senso più profondo e cioè 
che Gorbaciov valuta che noi 
ci muoviamo per il meglio» 
Non è andato a chiedere voti 
il segretano del Pei né Gorba 
ciov ha voluto dame ma tra i 
due non da oggi e è una sor 
ta di «comune sentire» sulta 
necessità di un nnnovamento 
profondo sul bisogno di pro
cedere come disse Occhetto 
a febbraio tornando da Mo
sca «al di là dei vecchi schemi 
storici e ideologici» 

Per questo buona parte del 
la discussione è stata dedicata 
alla sinistra europea con la 
quale il Pcus ha un «rapporto 
molto attivo» Gorbaciov spie 
ga Occhetto «dà molta impor 
tanza al valore di sistemazio
ne» del suo saggio apparso 
sulla frauda del 26 novembre 
e significativamente intitolato 
«L idea socialista e la pere-
strojka nvoluzionana» E un 

testo in cui il socialismo è vi 
sto come un «processo mon 
diale* che si articola ai diverse 
•correnti di pensiero» e in cui 
tra taltro si apprezza il contn 
buto della socialdemocrazia 
allo «sviluppo dei valon del 
socialismo» Gorbaciov e Oc 
chetto parlano della «necessi 
tà di rapporti intensi tra tutte 
le forze socia'iste a livello 
mondiale che possono deter 
minare fatti nuovi» e della po
litica dell Intemazionale so
cialista E valutano positiva 
mente I impetuoso processo 
di democratizzazione che è in 
corso nei paesi dell Est e nella 
stessa Unione sovietica Non 
si tratta concordano i due di 
•esportare modelli» a Est co 
me a Ovest ma di sostenere e 
incoraggiare un processo che 
è per sua natura multiforme 

Un incontro «molto utile e 
cordiale* commenta il segre 
tanodelPci «È andato dawe 
ro molto bene* aggiunge Lun
kov Prima dei saluti Gorba 
ciov ha consegnato a Occhet 
to una grande cassa di legno 
è un regalo per il segretario 
del Pei un quadro di un arti 
sta sovietico contemporaneo 
E Occhetto gli ha offerto il pn 
mo volume della Stona del 
I Urss di Giuseppe Boffa che 
I Unità pubblicherà in quattro 
volumi a partire da gennaio 
La Stana di Boffa uscita mila 
tia nella seconda metà degli 
anni 70 sarà la pnma di uno 
storico occidentale a venir 
pubblicata in Urss Gorbaciov 
la conosce e ne ha già dato 
un giudizio lusinghiero Ora il 
tempo stnnge si è già di un 
quarto dora oltre I orano pre
visto Gorbaciov deve raggiun 
gere Villa Madama dove lo 
sta aspettando Andreotti 

A Villa Abamelek Gorbaciov riceve i presidenti di Camera e Senato e i segretari del pentapartito 

«Anche i capitalisti hanno da imparare ad Est» 
Nilde lotti Giovanni Spadolini e poi in SUCCesSlO- sedia dallo schienale di stoffa e Ovest » Poi viene ai giorni ' * ." • " • " " •* ''-X&b 
ne, ì Cinque segretari dei partiti di governo Uno azzurra e scandisce lentamen nostn e dice «Abbiamo con ' - ' . • • P 
entra e (altro e s c e e d è davvero p o c o il t empo t e ** 5 h e ™o1 d i r e ^ ^ ™?ìo c h e q u ef l?. "10,° d l * ' '; -*;W* * M*t\ 

Nilde lotti Giovanni Spadolini e poi in successio
ne, i cinque segretari dei partiti di governo Uno 
entra e I altro esce ed è davvero poco il tempo 
per approfondire questa o quella questione Mi
khail Gorbaciov impegna cosi, negli stupendi salo
ni di viltà Abamelek, le prime ore del suo ultimo 
pomeriggio romano Cosa ha detto ai leader politi
ci incontrati7 Beh, a Bettino Craxi, per esempio 

FEDERICO QERIMICCA 

M ROMA It luogo la splen 
dlda sala grande al primo pia 
no dì villa Abamelek torà le 
1640 in punto 1 protagonisti 
Mlkhatl Gorbaciov e Bettino 
Craxi Sono seduti luno af 
fianco ali altro in un angolo 
del salone arazzi alle pareti 
colonne Idi marmo stucchi 
dorati grandi specchi e un 
pò più in là un antico piano 
torte a coda Di fronte a loro 
un tavolino basso stile liberty 
e plano di marmo Alle spalle 
compito immobile invisibile 
I interprete ufficiale Da un la 
to silenzioso Shevardnadze 
Sorridono per fotografi e ca 
meramen Ronzii scatti flash 
Dopo un minuto vengon tulli 
allontanati Gorbaciov e Craxi 
perù si guardano intorno e 
sorridono ancora quasi non 
sapessero da che parte co
minciare Già come comin 
eia come tatto il «faccia a 
faccìa« tra un potente capo di 
Stato ed un suo ospite più o 
meno importante' Come co
mincia' Non è per esser bru 
schi ma ali inizio pare quasi 
una discussione da tram 

Quando anche gli ultimi fo
tografi stan per uscire ecco fi 
nalmente Mikhail Gorbaciov 
parlare Una breve frase in 
russo ed entra in azione il tra 
duttore «Beh come va la vi 
ta7» St proprio cosi come va 
la vita7 Bettino Craxi si volta 
lo guarda si sistema meglio 
sulla sedia «Mi pare benissi 
mo» Somde «Benissimo di 
rei» Il traduttore traduce Gor 
baciov riprende «Ho trovato 
un atmosfera buonissima 
straordinaria qui a Roma-
Bettino Craxi risponde veloce 
un pizzico d ironia in fondo 
alla voce «Ho visto Ho letto i 
giornali stamattina sono 
trionfanti* Gorbaciov tace 
Tace anche I interprete Craxi 
si volta a guardare gli arazzi 
alle pareti Indicando la porta 
in fondo al salone pronta or 
mai per esser chiusa il leader 
sovietico dice a mezzavoce 
«Per i miei occhi tutti quegli 
scatti quei flash son come 
span» Craxi somde Poi prova 
a vedere se è finalmente giun 
to il momento di por fine ai 
preliminari Si nsistema sulla 

Il neodirettore della «Pravda» 
in visita all'«Unità» 

Mi H neodirettore della Pravda Ivan Frolov che si trova a Ro 
ma per seguire il viaggio di Gorbaciov ha visitato ieri mattina 
la redazione dell Unità Nel! occasione Frolov ha incontrato il 
direttore Massimo DAlema e il condirettore Renzo Foa per 
uno scambio di idee sui temi di attualità e sui due giornali 

sedia dallo schienale di stoffa 
azzurra e scandisce lentamen 

ciò che vuol dire «Sono 
cambiate molte cose signor 
presidente da quando ci sia 
mo visti I ultima volta» Ora 
anche Gorbaciov si fa più se 
no e la sua risposta un pò 
più lunga «Si è cambiato 
molto Moltissimo in Europa 
e nel mondo Ma non in peg 
gio mister Craxi» Il cronista 
adesso è bruscamente invita 
to a uscire La porta si nehiu 
de Gorbaciov e Craxi npren 
dono a parlare 

È davvero spropositato il 
numero dei fotografi e dei 
cronisti che attende - tra i via 
letti ed i giardini di villa Aba 
melek - I arrivo e poi I uscita 
dei presidenti di Camera e Se 
nato e dei segretari di partito 
Stando qui in venta sorve 
gitati a vista da un piccolo 
esercito in borghese più che 
ascoltare discorsi importanti si 
osservano scene cunose 
Quella di Giorgio La Malfa 
per esempio con I autista che 
sbaglia vialetto d accesso alla 
villa costnngendo il segretano 
repubblicano ad un piccolo 
tratto a piedi mani in tasca e 
senza cappotto O quella di 
Craxi che amva e fa tirar fuon 
dal bagagliaio dell auto una 
bella scatola col nastro rosso 
e spiega «È un Ganbaldi in 
bronzo Perché Garibaldi9 Per 
che è un bel nome italiano • 
O ancora quella di Arnaldo 
Forlani che concluso il collo 
quio con Gorbaciov si vede 
circondato dai cronisti e pen 
sa di cavarsela al solito modo 
«Ehi ragazzi tutti qui7 Avete 
visto che villa eh7» 

La «maratona» dt Mikhail 
Gorbaciov comincia poco do 
pò le 14 30 con Nilde lotti 
Dopo di lei è Spadolini il pn 
mo ad uscire Comincia co 
me sempre dalla stona «Era il 
1984 ancora non era iniziata 
la distensione e già allora Cor 
baciov mi parlò della necessi 
tà della collaborazione tra Est 

e Ovest • Poi viene ai giorni 
nostn e dice «Abbiamo con 
venuto che questo moto di 
trasformazione dell Est deve 
essere incanalato in una visio
ne del mondo che sia capace 
di preservare gli attuali assetti 
ed equilibri intemazionali* Il 
riferimento chiaro è alla Ger 
mania anzi alle due Germa 
me Che per ora devon restar 
due F Craxi e Altissimo e 
Cangila7 II segretano socialista 
dice «Gli ho ricordato che 
molte cose sono successe dal 
1 ultima volta che ci siamo vi 
sti anni fa Alcune sono anda 
te nella direzione che aveva 
mo in qualche modo preco
nizzato Ci sono quindi state 
molte cose buone che mi au 
guro ne prepanno di miglio
ri » Cangila spiega di aver n 
petuto a Gorbaciov quanto sta 
da considerare inscindibile 
(«cosi come Saragat sempre 
ripeteva») il nesso tra demo 
crazia e socialismo Altissimo 
invece dice di aver assicurato 
a Gorbaciov che «i liberali sol 
leciteranno il governo a pren 
dere misure che aiutino lo svi 
luppo dei processi in atto in 
Urss e ali Est» 

E Giorgio La Malfa7 «Abbia 
mo parlato soprattutto dei 
problemi dell economia» 
spiega il segretano repubbli 
cano E devono averlo fatto 
con tono franco come si dice 
Alle tesi che nei silenzio della 
sala grande di villa Abamelek 
Giorgio La Malfa esponeva 
Gorbaciov infatti ad un tratto 
ha cosi risposto «Andiamo 
verso un mondo in cui ciascu 
no deve imparare dagli altn 
Tutti devono imparare da tutti 
anche ì capitalisti hanno qual 
cosa da imparare dai paesi 
dell Est Sia chiaro che noi in 
tendiamo restare socialisti» La 
Malfa forse toccato dalla re 
plica di Gorbaciov ha replica 
to «Veramente che tutti deb 
bano imparare da tutti a noi è 
chiaro da sempre visto che 
starno un partito di minoran 

Shevardnadze con Zatiir ex re dell Afghanistan 

A Mele lotti; 
«Grazie per 
il vostro aiuto» 
[.'•Helsinki 2», la proposta del disarmo navate Usa-
Urss nel Mediterraneo Gorbaciov riflette ad alta vo
ce con Nilde lotti «Gli istituti della guerra fredda de
vono Cambiare natura, smilitarizzarsi, corrispondere 
ai tempi nuovi» Il caloroso incontro del leader sovie
tico con il presidente della Camera «Grazie per la 
collaborazione che ci date per una migliore cono
scenza delle regole della democrazia parlamentare». 

OIOROIO FRASCA POIANA 
• i ROMA Mikhail Gorbaciov 
va incontro alla vecchia amica 
Nilde lotti stnngendole caloro
samente le mani «Tengo sem 
pre con me il dono che mi 
avete fatto a Mosca nel marco 
dell 86» una medaglia doro 
celebrativa del 40° della Libe
razione incisa da Giacomo 
Manzù E lotti «Complimenti 
vivissimi per il successo della 
vostra visita Venendo qui a 
Villa Abamelek mi ha colpito 
un cartello attaccato a un mu 
ro Dice Gorby sei più forte 
di Napoleone Ecco sento 
motto sincero calore intorno a 
voi e mi sembra perfettamen 
te giustificalo» 

Nella sala con Gorby e 1 o-
spite sono anche il ministro 
degli Esten Shevardnadze i 
consiglien Zagladin e latcov 
liev I ambasciatore Lunkov li 
colloquio va subito nel mento 

lotti nfenrà di un Gorbaciov 
molto soddisfatto dei multati 
della sua missione «Il dialogo 
che abbiamo intrecciato con 
I Italia è molto buono concie 
lo costruttivo porta insomma 
a più alto livello i rapporti ita 
Io-sovietici che hanno ormai 
un carattere di forte stabilita» 
II presidente sovietico insiste 
«C è una grande coincidenza 
di opinioni in particolare sul 
1 Europa e sui suoi destini che 
- non è retorica - sono comu 
ni a noi e a vo» Servette allo
ra il particolare apprezza 
mento di Nilde lotti per la for
te disponibilità sovietica ad 
una «Helsinki 2» e per la pro
posta appena formutata qui a 
Roma dallo stesso Gorbaciov 
di un progressivo ma totale di 
sanno navale Usa Urss nel 
Mediteiraneo 

L interprete non ha ancora 
finito di tradurre e Gorbaciov 
quasi nflettendo ad alta voce 
formula una spiegazione delle 
sue nuove iniziative come lo
gico sviluppo di un ragiona 
mento tutto in chiave europea 
che piopno con Nilde lotti 
aveva cominciato quasi quat 
Ir anni addietro quando in un 
lungo colloquio al Cremlino si 
posero le basi di questa visita 
in Italia «Gli istituti della guer 
ra fredda - dice il presidente 
del Soviet supremo - devono 
cambiare natura smilitarizzar 
si corrispondere ai tempi 
nuovi alle sane tendenze at 

tuali Dobbiamo agire sulla 
base del principio della mag 
giore Internazionalizzazione 
possibile del dialogo non ri
durre ma ampliare il quadro 
dei partner E badare alla real 
ti ad esempio, sappiamo be
ne come e quanto gli SUI! 
Uniti siano interessali ali Euro
pa dobbiamo tenerne conto, 
non possiamo certo pensale 
che ne siano esclusi • 

Poi vene ancora un diretto 
nfenmento ali ottimo esito 
della visita, anche sul terreno 
negoziale «Abbiamo raggiun 
to una ventina dilaccdrdiv sul
le più svariate e importanti 
materie Alcuni dl questi ac
cordi nqn hanno, precedenti 
net nostri rapporti con l'Occi
dente Come quello sulla eoo-
aerazione per la lotta al nar
cotraffico > Ma Shevardnad
ze lo interrompe «In questo 
campo non ci sono preceden
ti nemmeno con altri paesi 
dell Est'. 

Poi il Caloroso grazie per 
1 ospitalità e la collaborazione 
della Camera dei deputati a 
due delegazioni d alto livello 
giunte dal! Urss in questi mesi 
per approfondire la conoscen
za delle regole della democra
zia parlamentare E Gorby in 
forma Nilde lotti che ora il So
viet supremo st appresta a di
scutere della monna dei potè-
n locali «Anche noi ne discu
tiamo proprio in questi 
Bromn fa di nmando il presi
dente della Camera «I poteri 
locali sono uno snodo fpnda-
mentale della democrazia. Il 
primo raccordo dei cittadini 
con le Istituzioni» E Gorba
ciov «Avete ragione Da noi 
però i soviet locali sono debo
li e poveri mentre spesso le 
imprese sono polenti e man
dano tutu t loro guadagni al 
centro Noi pensiamo che al 
soviet locali bisogna restituire 
maggiori poteri e che le im
prese debbano lasciare ad es
si una quota dei loro guada
gni» Il tempo è volalo via I 
protocollari quindici minuti 
sono già diventati venticinque 
«Peccato ma vi aspettiamo di 
nuovo a Mosca perche possia
te conoscere meglio le novità 
che sono maturate in questi 
anni» «Accetto volentieri I in
vito la nuova realtà sovietica 
mi affascina affascina tutti» 

Shevardnadze incontra l'ex re aijghano 
•Lì ROMA I! ministro degli 
Esten sovietico Eduard She 
vardnadze che accompagna 
il presidente Gorbaciov in visi 
ta in Italia ha discusso ieri a 
Roma con I ex re afghano in 
esilio Zahir Shah il problema 
di una soluzione politica in 
Afghanistan «Ho avuto collo
qui molto interessanti e direi 
utili La loro agenda è già ben 
nota una soluzione afghana e 
la pace In Afghanistan Penso 
che sia stato un passo utile e 
un incontro necessario» ha 
dichiarato Shevardnadze ai 
giornalisti dopo I incontro 
Nella conferenza stampa al 
Foro Italico il portavoce del 
ministero degli Esten sovietico 
Gennadi Gherasimov ha detto 

che si è trattato di uno scam 
bio di opinioni su problemi di 
comune interesse tra lex re 
afghano e la parte sovietica 

Mohammad Zahir Shah 75 
anni ex re dell Afghanistan 
vive a Roma dal 1973 in una 
casa modesta nei pressi della 
via Cassia alia periferia nord 
della capitale Era salito sul 
trono afghano l S" novembre 
del 1933 ali età di 19 anni il 
giorno dell assassinio di suo 
j. adre Nader Shah Fu depo
sto dopo 40 anni di regno 
nella notte del 16 luglio 1973 
a seguito di un colpo di Stato 
organizzato da suo cugino 
principe Daud già ministro 
degli Interni e della Difesa 

che proclamò la Repubblica 
Il 6 febbraio scorso re Zahir 
aveva inviato un messaggio al 
popolo afghano comumean 
do la sua disponibilità «a ren 
dere al suo paese senza alcu 
na esigenza o condizione pre 
giudiziale ogni servizio che 
corrisponda alla volontà det 
suoi compatnoti» Il portavoce 
di re Zahir ha precisato che 
1 incontro è avvenuto ieri nella 
residenza dell ex sovrano sul 
la Cassia e durato un ora e si 
è svolto «grazie ai buoni uffici 
del governo italiano e di altre 
personalità che negli ultimi 
tempi hanno avuto incontn 
con Zahir Shah* L incontro 
ha affermato è «stato I occa 
sione per I ex sovrano dell Af 

ghanistan di essere chiaro e 
di espnmere la sua opinione 
per un Afghanistan Ubero ed 
indipendente nel quale il po
polo sia libero di scegliersi it 
propno governo» 

L. incontro tra it ministro de 
gli Esten sovietico Eduard 
Shevardnadze e 1 ex re dell Al 
ghamstan Zahir Shah non 
•porterà a nulla se esso mira 
ad una spartizione del potere 
con i comunisti a Kabul- ha 
dichiarato un portavoce della 
guerriglia musulmana afghana 
ad Islamabad «Tutte le solu 
ziom che prevedono un ac 
cordo con il Pdpa otterranno 
un nuovo bagno di sangue ed 
il proseguimento della nòstra 

lihad (guerra santa)* ha con
cluso 

Mentre Shevardnadze si in
contrava a Roma con le* re 
Zahir il presidente afghano 
Najib ha molto un appello a 
Bush e Gorbaciov sollecitan
doli a promuovere un pian*» 
di pace per il paese asiatico, 
che preveda libere eledoni In 
un regime di Uberi partiti e di 
economia di mercato Nel 
messaggio indmzzato al tea* 
der delle due superpQterote, 
Nallb non omette dt ribadire 
le accuse ad «alcuni Statiche 
alimentano la guerriglia con 
aiuti militari e (mannari anche 
dopo il ritiro delle truppe so
vietiche 
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Il nuovo ponte 
fera Roma e Mosca 

Durerà circa due ore la permanenza in Vaticano 
Giovanni Paolo II parlerà in russo con l'ospite 
dei problemi preparati dalle due diplomazie 
ma l'imprevedibilità dei personaggi può riservare sorprese 

La prima volta di Gorbaciov dal Papa 
Durerà circa due ore la permanenza in Vaticano di 
Gorbaciov, della moglie Raissa e degli altri membri 
del seguito tra cui figura, oltre a Shevardnadze, an
che il metropolita luvenalj in rappresentanza del pa
triarca. Sono previsti un colloquio privato tra il Papa 
e il leader sovietico e discorsi pubblici. Scambio di 
doni e visita alla Cappella Sistina. La cerimonia tra
smessa da tv di 45 paesi e dalla Radio vaticana. 

• i CITTA DEL VATICANO. II 
presidente deli Urss e segreta
rio generale del Pcus, Mikhait 
Gorbaciov, accompagnato 
dalla moglie Raissa e dal suo 
seguito entrerà, stamane poco 
prima delle 10,30 in Vaticano, 
attraverso l'Arco delle Campa
ne. Al cortile di San Damasi), 
l'ospite sarà accolto dal pre
tetto della casa pontificia, 
mons. Dino Monduzzi, e da 
altri dignitari, mentre 11 pic
chetto delle guardie svizzere 
gli renderà gli onori militari. 
Non saranno eseguiti gli inni 
dei due Stati perché la visita è 
•ufficiale* ma non di Stato poi
ché la Santa Sede e l'Urss non 
hanno relazioni diplomatiche. 
Ma il cerimoniale, tranne qué

sto dettaglio, è quello che il 
protocollo vaticano prevede 
per le personalità di alto ran
go-

Dal cortile di San Damaso, 
in ascensore, Gorbaciov e le 
personalità del seguito saran
no accompagnate alla secon
da loggia. Di qui, attraverso la 
sala Clementina (dove saran
no ammessi due «pool» di 
giornalisti, quattordici sovietici 
e quattordici di tutte le altre 
nazioni tra cui il nostro invia
to, mentre almeno trecento 
seguiranno in vìdeo la cerimo
nia dalla sala stampa vatica
na) l'illustre ospite sarà ac
compagnato verso la Bibliote
ca privata del Papa. Per sotto
lineare l'eccezionalità dell'in

contro, Giovanni Paolo II non 
aspetterà l'ospite sulla soglia 
della porta dell^ Biblioteca, 
ma gli andrà incontro come 
fece con il presidente Periini, 
facendo uno strappo al proto
collo. 

Una volta entrati nella Bi
blioteca privata, Giovanni 
Paolo li e Mikhail Gorbaciov 
parleranno, senza interpreti, 
in russo dei problemi che le 
rispettive diplomazie hanno 
preparato ma anche di altro, 
tenuto conto dell'estrosità e 
della imprevedibilità dei due 
personaggi. Nel frattempo, in 
una saletta accanto, il sostitu
to, mons. Edward Cassidy, ed 
il segretario per i rapporti con 
gli Stati, mons. Angelo Soda* 
no, discuteranno con il mini* 
siro degli Esteri Shevardnadze. 
Intanto, la signora Raissa Gor
baciov potrà visitare le stanze 
di Raffaello. 

Dopo il colloquio privato, 
Gorbaciov presenterà ì mem
bri del suo seguito (la consor
te Raissa, Shevardnadze, Ja-
koviev, il vice presidente del 
Consiglio, il sindaco di Mosca, 

l'ambasciatore Lunkov e si
gnora, il metropolita luve
nalj). A sua volta, Giovanni 
Paolo II presenterà i suoi col
laboratori. Il Papa pronunce
rà, a questo punto, il discorso 
di benvenuto al quale rispon
derà Gorbaciov. Siccome la 
televisione sovietica riprende
rà la cerimonia in diretta, 
sembra che il Papa voglia te
nere il suo discorso in lingua 
russa. Per trasmettere la ceri
monia si sono, sintonizzate te
levisioni di 45 paesi. 

Dopo i discorsi si procederà 
allo scambio dei doni sui qua
li le due parti hanno, finora, 
mantenuto il più assoluto ri
serbo. É però consuetudine 
che il Papa, oltre al donò par
ticolare, consegni agli ospiti 
medaglie d'oro e d'argento 
del suo pontificato. 

Giovanni Paolo 11 accompa
gnerà l'ospite e il suo seguito 
fino alla sala del Trono e del 
Tronetto come fece con Perti-
ni e se questo avverrà, come 
ci è stato detto ieri, vuol dire 
che sì vuole dare alla visita il 
massimo risalto al di là di ogni 

regola protocollare. 
Ma prima di visitare la Cap

pella Sistina per ammirare i 
restauri ed alcune altre sale e 
stanze tra cui quelle di Raf
faello, Gorbaciov avrà un col
loquio anche con il segretario 
di Stato cardinale Agostino 
Casaro!! che accolse al Crem
lino il 13 giugno 1988. L'in
contro che ha aperto una fase 
nuova nei rapporti tra Urss e 
Santa Sede. La permanenza di 
Gorbaciov e del suo seguito in 
Vaticano dovrebbe terminare 
tra le 12,30 e le 12,45 con una 
durata dì circa due ore. Dal 
Vaticano Gorbaciov si recherà 
direttamente all'aeroporto per 
volare a Milano dove sì con
cluderà la sua visita nel nostro 
paese. 

Per tale incontro ecceziona
le si sono mobilitati da giorni 
anche i servizi di sicurezza va
ticani in stretto contatto con 
quelli italiani e sovietici per
ché tutto si svolga nel massi
mo ordine. Anche la Radio 
vaticana trasmetterà in diretta 
l'evento straordinario in ben' 
35 lìngue. 

DMS. 

L'autovettura di Gorbaciov tori, davanti alla atta del Vaticano 

«Vacillano le disoÉninazioni» 
I giudizi di Zani, Girardet e Zevi 

Televisione 
500 milioni 
davanti 
alla tv 
•a l ROMA Oltre mezzo miliar
do di telespettatori seguiranno 
oggi In diretta lo storico in
contro tra Gorbaciov e Gio
vanni Paolo II in Vaticano PIA 
di 50 pachi hanno chiesto df 
collcgarsi in mondovisione 
con il Tgl per assistere all'arri
vo in Vaticano del segretario 
del Pcus e alla telecronaca del 
suo incontro e dei colloqui 
con I! Papa 11 Tgl per questo 
avvenimento impiegherà 4 te-
Iccronisli, 18 telecamere, due 
elicotteri (uno per le riprese e 
uno utilizzato come ponte ra
dio) oltre a telecamere mobili 
montate su un'automobile e 
una motocicletta. Il Tgl inale
rà la telecronaca alle 9.50 per 
eseguire il corteo che da villa 
Abamelek « recherà al Quin-
naie per il Vaticano, l'arrivo in 
Vaticano e l'incontro con il 
Pontefice fino alla partenza 
del corteo per l'aeroporto di 
Fiumicino da dove Gorbaciov 
partirà pei Milano, Il collega
mento riprenderà alte 14.30 in 
diretta sul Tg2 che seguirà tut
ta la visita di Gorbaciov a Mi
lano fino alla sua partenza per 
Malia alle 21.45 

Radio 

Diretta 
di un'ora 
poliglotta 
• CITTÀ D a VATICANO. 
Una trasmissione straordi
naria in diretta dì un'ora, 
dalle 11,30 alle 12,30èstata 
annunciata ieri da Radio va
ticana per la visita di Gorba
ciov in Vaticano. 

•Lo storico avvenimento» 
annuncia l'emittente delta 
S Sede sarà commentato in 
francese e inglese sulle fre
quenze destinate all'Europa 
occidentale e Africa, in mo
dulazione di frequenza per 
Roma, in russo per le onde 
corte dirette all'Est, e In Ita
liano su onde corte dirette 
verso tutta l'Italia e Roma. 
La stessa emittente vaticana 
ha dedicato ieri all'avveni
mento due servizi nei quali 
si sottolineava, tra l'altro, il 
mutamento della prassi 
marxista leninista verso là 
religione che non viene più 
vista ormai come l'oppio 
dei popoli e che «l'ateismo 
marxista è, nella sua fase 
attuale, essenzialmente 
umanista». 

Storico incontro tra il leader sovietico Gorbaciov e 
il pontefice Giovanni Paolo II. Ma quali sono le 
speranze, le aspettative, ì giudizi provenienti da al
cune delle comunità religiose esistenti in Italia? Ri
spondono Tullia Zevi, presidente dell'Unione delle 
comunità ebraiche italiane; Giorgio Girardet, do
cente di teologia pratica alla facoltà valdese e la 
teologa Adriana Zani. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• s i ROMA. MIkhail Gorbaciov 
incontra Giovanni Paolo II. Un 
incontro storico. Sono chia
mati, idealmente, a parteci
parvi varie comunità religiose. 
Se c'è un filo comune, la spiri
tualità, ad unire i credenti di 
diverse fedi, proviamo a Inter
rogarli sulle speranze, le 
aspettative, i giudizi rispetto a 
questo incontro. 

E cominciamo dalla comu
nità dei valdesi. Quarantamila 
fedeli adulti di cui la meta vive 
nelle valli e la comunità' più 
consistente, duemila persone, 
è quella di Torino. I valdesi 
sono rappresentanti dì una 
mentalità preziosa. Questa 
mentalità possiede senso e 
cultura religiosa e nello stesso 
tempo si avvale di una pratica 
politica laica. 

Giorgio Girardet, docente di 
teologia pratica alla Facoltà 
valdese; «Questo incontro, a 
mio avviso, è una tappa ulte
riore del processo di disten
sione tra Est e Ovest». Questo 
incontro coinvolge le religioni. 
Come coinvolge le culture, i 
processi di coscienza di lar
ghe masse. D'altronde, quella 

lettura da marxismo dògmàìi- " 
co che applicava alle religioni 
la sua visione, uba visione ter
rìbilmente schematica, è su
perata. Non da adesso. 

Le religioni beneficeranno 
dell'apertura di nuovi spazi. Il 
pensiero protestante dei val
desi, i quali dopo tre secoli 
hanno quest'anno ricostruito 
il loro Glorioso Rimpatrio, è 
molto sensibile. Ricorda però 
Girardet che in Urss, nono
stante in Italia l'attenzione sia 
appuntata sulla chiesa cattoli
ca ucraina^iaxosidetta chiesa 
«uniate», ci sono sette milioni 
di protestanti, 

«Una parte si è barcamena
ta tra le autorità polìtiche e la 
libertà interiore di culto. 
Un'altra parte era stata messa 
fuori legge. DI questa, nume
rosissimi l;cristiano-evangelici. 
Negli ultimi anni la situazione 
si è nettamente modificata a 
favore delta libertà mentre, In 
passato, pesavano le discrimi
nazioni religiose nei confronti 
dei protestanti». 

Certo, non esiste solo la 
Chièsa ucràina (i cattolici 
ucraini sono Cinque milioni), 

lituana e fettone. Ma succede 
che. da un punto dì vista reli
gioso, l'Italia finisca per èssere 
considerata un'appendice dèi 
Vaticano. «Persino la stampa 
laica, la quale poco o nulla sì 
intende di teologia - infatti 
quella cattolica sa distinguere 
meglio - taglia corto, Semplifi
ca». Tutto bene, scrive la 
stampa. Pace fatta tra Gorba
ciov e la Chiesa. E le altre 
confessioni scompaiono. 

Sul ruolo determinante del
la Chiesa cattolica in Polonia, 
sulla tenacia con cui I cattolici ' 
dell'Ucraina reclamano «il di
ritto alia propria identità e alla 
propria autonomia religiosa-
ritoma Tullia Zevi, presidente 
dell'Unione delle comunità. 
ebraiche, italiane. Profondi 
sommovimenti delle coscièn
ze, affermazioni idi identità 

che «relegano tra ,le pieghe, 
della storiala domanda ironi
ca e sprezzante di Stalin sul 
numero di divisioni di cui i Pa
pi potevano disporre. Il potere. 
e I autorità conoscono anche 
vie diverse dalla forza delle ar
mi e dalla prevaricazione dei 
regimi dittatoriali». 

La perestrojka^ coinvolge i 
credenti. Riconosce il loro di
ritto a essere credenti. Dopo 
decenni di discriminazioni, di 
persecuziòni«nellaprospetti* 
va del lungo fluire dei secoli, 
continua TuUia Zevi, i drammi 
si dissolvono. E un nesso sotti
le ma sostanzialecongiunge i! 
Concilio ecumenico degli an
ni Sessanta conia perestrojka 
degli anni Ottanta- lì leader 
sovietico e il capo della Chie
sa. s'incontrano dopo,che i 
due sistèmi, il soviètico.;e.il 
cattolico, hanno generato de

gli impulsi al rinnovamento, 
all'aggiornamento. Concilio 
ecumenico e perestrojka sono 
entrambi rivelatori di una ten
denza a smuovere il monoliti
smo autoritario e a progredire 
nella direzione di una sempre 
maggiore attenzione verso le 
aspirazioni degli uomini alla 
libertà, al pluralismo delle 
idee, al rispetto della coscien
za Individuale*. 

Sentiamo la teologa Adria
na Zani, e la sua opinione 
che non ha mai nulla di-dog
matico. «Mi sembra importan
te questo incontro pernia base 
dei nostri cattolici medi e per 
quella zona del clero, ancora 
Oggi pieni dhsospeiti nei con
fronti dell'Urss».' Importante 
giacché dovrebbe aiutare a 
spazzare via il pregiudizio. In 
Urss un certo disgelo è già av
venuto ma è qui, «qui da noi 
che iL fatto; avrà risonanza. 
Servirà a cambiare l'immagine 
del comunismo in quelle sac
che di resistenza che ancora 
esistono». v, 

È anche possibile che que
sto incontro equilibri il ruolo 
quasi eccessivo avuto dalla 
Chiesa in Polonia. «k>, osserva 
la teologa, non amò la politi
ca fatta: con il Crocefisso in 
mano». 

Dunque, un incontro alta
mente.simbolico. Tullia Zevi si 
augura Che «ségni un ulteriore 
progresso lungo il cammino 
intrapreso nella consapevo
lezza che Spericoli di una in
voluzione e le tentazioni di un 
ritorno a Un passato che non 
vuole passare, sono sèmpre in 
agguato». 

Nel dicembre del arrivo lo %• 
Con l'ingresso di Mikhail Gorbaciov, oggi, in VatU 
cano, le relazioni tra Urss e Santa Sede entrano in 
una fase nuova dopo tentativi, pure importanti, per 
avviare un dialogo complesso per superare con
trapposizioni e incomprensioni. Le precedenti visi
te di Podgorni e di Gromiko. Dalla visita dello zar 
Nicola I in Vaticano nel 1845, agli anni della rivo
luzione del 1917 alla ripresa di contatti. 

ALCCSTC SANTINI 

• I ROMA Mikhail Gorbaciov 
e il primo segretario generale 
de! Pcus, oltre che presidente 
dell'Urss, ad entrare in Vatica
no dai tempi della Rivoluzio
ne d'Ottobre del 1917, per in
contrare un pontefice roma
no, Un incontro preparato per 
la prima volta con cura, dalla 
diplomazia pontificia e da 
quella sovietica, perche esso 
rappresenti, davvero, una 
svolta nelle relazioni tra la 
Santa Sede e l'Urss, dopo lun
ghi decenni di tensioni, di in
comunicabilità e persino di 
scambi di anatemi come tra 
Chiese al tempo delle scomu
niche, Nell'ottobre «orso, 
monsignor Angelo Sodano, 
ministro degli Esteri del Papa, 
si recò a Mosca proprio per 
definire - negli incontri con 
Gorbaciov, con Shevardnadze 
e con I massimi esponenti del 

patriarcato - l'agenda dei pro
blemi che sarebbero stati al 
cenfro dei colloqui odierni' la 
legalizzazione della Chiesa 
uniate, la definizione dello 
stato giuridico della Chiesa 
cattolica alla luce della nuova 
legge sulla libertà di coscien
za e, soprattutto, la costituzio
ne di un «gruppo di lavoro 
permanente» per affrontare e 
risolvere i problemi aperti, og
gi, e che si porranno nel futu
ro E questo clima nuovo ha 
preso 1 avvio da un altro stori
co incontro che ebbe luogo al 
Cremlino il 13 giugno 198S tra 
Oorbaciov ed il segretario di 
Stato cardinale Agostino Ca-
saroli nel quadro delle cele
brazioni del Millenario de) 
battesimo della Russia, 

L'incontro di oggi, quindi, 
viene visto, nelle attese degli 

osservatori, come un salto di 
qualità dei rapporti tra Santa 
Sede e Urss rispetto ad altri In
contri che, sebbene importan
ti, soprattutto nel quadro dei 
contesti in cui avvennero, non 
aprirono le prospettive che 
óra si intravedono, ' 

La visita compiuta il 30 gen
naio 1967 dal presidente Ni-
kolai Podgorni ed il cordiale 
colloquio che ne segui con 
Paolo VI furono certamente 
fatti importanti. Per mettere 
l'ospite a suo agio, dato che 
era un accanito fumatore, Pa
pa Montini gli fece trovare sul 
tavolo un pacchetto di sigaret
te «Kent* e lo invitò a fumare. 
Cosi come erano stati segnali 
di disgelo il messaggio di au
guri che Krusciov inviò il 25 
novembre 1961 a Giovanni 
XXill per il suo ottantesimo 
compleanno ed il telegramma 
che gli fece pervenire per gli 
auguri «In occasione dei giorni 
santi di Natale...* nei 1962. Il 7 
mano 1963. Papa Roncalli ri
cevette Alexei Agiubei, genero 
di Krusciov, con la moglie Ra
da. Significativo fu il colloquio 
che Gromiko, allora ministro 
degli Esteri, ebbe all'Onu con 
Paolo VI quando questi vi si 
recò 11 4 ottóbre 1975 per defi
nire la nuova collocazione 
mondiale della Santa Sede se

condo gli orientamenti del 
Concilio. «Non: abbiamo alcu
na cosa da chiedere - disse 
Paolo VI -nessuna questione 
da sollevare; semmài un desi
derio dà esprimere ed un per
messo da chiedervi, quello di 
potervi servire con umiltà ed 
amore». Gromiko rimase mol
to impressionato da quel di
scorso e dall'affabilità con cui 
fu accolto da,Paolo VI. Gromi
ko incontrò altre quattro volte 
Paolo VI in Vaticano (1966, 
1970, 1974,1975). Tali incon
tri servirono a creare un'atmo
sfera che facesse cadere tante 
diffidenze del passato e ad 
impostare un dialogo attorno 
ai grandi temi del disarmo e 
della pace. Nel 1971, Paolo VI 
aveva inviato l'allora suo mini
stro degli Esteri monsignor 
Agostino Casaroli a Mosca per 
apporre, a home della Santa 
Sede, la firma sul trattato di 
non proliferazione nucleare. 
Fu per Casaroli anche un'oc
casione pÉt-awiare un discor
so con Te autorità sovietiche 
sulla condizione, della Chiesa 
cattolica in Urss, ma i tempi 
erano avari di promesse e an
cora dì più di atti concreti per 
quanto riguardava i problemi 
religiosi. 

II ministro degli Esteri An
drei Gromiko si è recato in 

Vaticano anche successiva
mente incontrandosi il 24 
gennaio 1979 con Giovanni 
Paolo II e, ancora, il 27 marzo 
1985? Ma, come lo stesso Gro
miko ha scritto nelle sue «me
morie», i problemi dominanti 
elei colloqui riguardavano 
sempre la situazione intema
zionale, mentre per la situa
zione della Chiesa cattolica 
non si andò mai al di là di 
promesse generiche. Il Papa 
potè nominare qualche vesco
vo, ma solo con l'avvio della 
perestrojka è stato possibile 
riorganizzare nella primavera 
del 19SS la gerarchia cattolica 
in Lituania e nominare il pri
mo vescovo a Minsk nella Bie
lorussia nell'autunno del 
1989. 

Le relazioni tra la Santa Se
de e la Russia sono state diffi
cili anche nei secoli passati, 
Nel 1702, lo zar Pietro il Gran
de concesse la libertà di culto, 
ma non di propaganda reli
giosa. Nel 1719 furono espulsi 
dalla Russia i gesuiti, i quali vi 
ritornarono sotto Caterina II 
per essere nuovamente espul
si nel 1826. La prima nunzia
tura della Santa Sede in Rus
sia fu stabilita sotto il regno di 
Caterina 11(1762-1796}. Il pri
mo Nunzio, Andrea Archetti, 
arrivò a Pietroburgo nel luglio 

del 1783, interrompendo là 
sua missione in Polonia.ch? 
riprese al rientro .dalla Russii 
Ad Archetti segui, neiraprile 
1797, monsignor Lorenzo Slit
ta e dà questi; nell'aprile 1803, 
monsignor Tommaso Arezzo. 
I tre nunzi erano designai! nei 
loro passaporti come -amba
sciatori del Papa di Roma alla 
corte di Russia». 

Lo zar che si recò in Vatica
no dove, fu ricevuto da Papa 
Gregorio XVI il 13 e il 17 di
cembre 1845 fu Nicola I, Il 
quale promise che avrebbe 
fatto modificare le leggi restrit
tive nei confronti dei cattolici. 
Fu anche redatto e sottoscritto 
un concordato il 3 agosto 
1847, dopo lunghe trattative, 
tra lo zar Nicola I e Pio IX. In 
31 articoli il concordato pre
vedeva di regolare varie que
stioni tra cui la più spinosa ed 
ancora attuale- riguardante la 
Chiesa uniate. Ma i rapporti 
più volte interrotti e ripresi nel 
1893 con il pontificalo di Leo
ne XIII. si interruppero di nuo
vo nel 1917. Da quella svolta 
drammatica non sono manca
ti i tentativi per ristabilire con
tatti, anche se non a livello dir 
plomatico: basti ricordare le 
missioni moscovite del 1922 
dì monsignor D'Erbigny, M'in
vio di treni di soccorso da par-

La questione degli Uniati 

Una nuova legge risolverà 
la dolorosa, storica 
vertenza politico-religiosa 
• • La grande disputa politi
co-religiosa sugli «uniati» risale 
al 1596 quando il re di Polo
nia, Sigismondo 111, con l'aiuto 
della Santa sede interessata 
all'espansione del cattolicesi' 
mo verso Est, si propose di 
conquistare le terre ucraine, di 
convertire quelle popolazioni 
di fede tradizionalmente orto
dossa al cattolicesimo e di 
unirle a Roma. Una conversio
ne che non avvenne, certo, 
con la persuasione. Tale unio
ne, contestata sul piano reli
gioso dalla Chiesa ortodossa 
russa e dal potere politico di 
Mosca, che vedeva sottratti al
la Russia territori dell'Ucraina, 
fu. proclamata dal Sinodo te
nutosi a Brest-Ufovsk dal 6 al 
9 ottobre 1596 con là «benedi
zione» di papa Clemente VII). 

Con la, rioccupazione di 
quelle terre da parte delle ar
mate zariste anche le popola
zioni tornarono alla Chiesa or
todossa. Nel 1794 tornarono 
alla Chiesa ortodossa russa 1 
cattolici uniati della Podol'e e 
delta Votyn seguiti nel 1839 
dagli uniati della Bielorussia e 
nel 1785 dà quelli della regió
ne di Cholm. Gli uniati rimase
ro In altri territori occidentali 
che, però, tornarono all'Urss 
nel 1939 e alla fine della se
conda guerra mondiale. 

Va anche detto, per far 
comprendere come la que
stione uniate si sia caricata 
nel tempo di significati politi
ci, che, durante la seconda 
guerra mondiale, Hitler promi
se agli ucraini l'indipendenza 
pur di averli a fianco nel suo 
esercito contro l'Armata rossa 
E molti prelati, a cominciare 
dal metropolita della Chiesa 
uniate di Leopoli, Andreii She-
ptitski), collaborarono con i 
nazisti. Una larga documenta
zione, che emerse attraverso 
testimonianze di ufficiali nazi
sti al processo di Norimberga, 
dimostra la collusione tra 
Chiesa e nazismo. Gli appelli 
alla radio del metropolita di 
l-eopoli, le lettere pastorali di 
alcuni vescovi per Invitare gli 
ucraini a combattere contro *f 
bolscevichi». 

Dopo la liberazione le auto
rità statali sovietiche procedet
tero ad una dura epurazione, 
con atti eccessivi e persino li-

legali. E fu in questo clima 
che con il Sinodo dj Lcopoìi 
del 1946 fu dichiarato deca
duto, anche su pressione del
l'autorità politica, il Sinodo di 
Brest del 1596 e decretato Uri-
temo dei cattolici uniati al pa
triarcato di Mosca. Il Sinodo di 
Leopoli fu contestato dalla 
Santa sede e da allora un'a
spra polemica si è sviluppata 
nel tempo, Anche perché gli 
uniati rifugiatisi all'estero han
no ricostituito la loro Chiesa 
con la relativa gerarchia rico
nosciuta dal Papa. Il cardinale 
Slipy. arrestato dopo il 1946 e 
portato a Roma solo dopo di
ciassette anni dì carcere,, in 
seguito-ai buoni uIHci di Gicv 
vanni XXIII, è stata l'ultima vìt
tima illustre di quelle rappre
saglie. Con la ripresa del dia
logo tra: Santa sede e patriar
cato dì Mosca, con il pontifi
cato df Pàolo vi, si è andato 
affermando l'orientamento 
che l'annosa questione degli 
uniati o greco-bizantini (per
ché sono cattolici ma conser-
vanò il rito bizantino) sì può 
risolvere solo, nell'ambite del 
dialogo ecumenico tra le due 
Chiese e separando, una volta 
per sempre, gli aspetti politici 
da quelli religiosi. E bisogna 
dire che Giovanni Paolo II cori 
la lettera apostolica «Eundem 
in mundum». con la «Slavo-
rum apostoli» ed altri docu
menti pubblicati in vista delle 
celebrazioni del millenario del 
battesimo della Russia del giu
gno 1988, ha mirato proprio a 
ricondurre la questione esclu
sivamente sul terreno religio
so. Una impostazione che 0 ri
sultata gradita anche al pa
triarcato di Mosca. F. su questa 
linea si è negli ultimi tempi at
testato anche 11 cardinale Lu-
bacsinski che, all'estero, guida 
la Chiesa uniate 

Con la nuova legge anche 
la Chiesa uniate dovrebbe es
sere legalizzala Ma il conten
zioso riguardante anche i beni 
ecclesiastici dovrebbe essere 
risolto In uno spirito di dialo
go ecumenico, Lo Stato può 
dare più libertà ed eguati dirit
ti a tutte te Chiese, ma spetta 
a queste ultime raggiungere 
un accordo di convivenza È 
l'orientamento che sta, filial
mente, emergendo. OAIS 

te del Vaticano nel 1923 e 
1924 per contribuire a com
battere la grave carestia. E an
cora nel 1924, l'allora Nunzio 
a Berlino monsignor, Pacelli 
avviò una trattativa cori il mi
nistro degli'Esteri sovietico Lit-
viiiov ma senza successo. I 
fragili rapporti si caricarono di 
forti polemiche allorché, con 
le leggi restrittive introdotte da 
Stalin 118 aprile 1929 che vio
larono il regime di; separazio
ne tra, Stati? e chiesa voluto da 
Lenin coti il decreto dei 18 
gennaio 1918, iniziarono le 
persecuzioni religiose. SI apri, 
cosi, una conflittualità aspra 
che portò Pio XI a condanna
re lo stesso ordine politico e 
sociale instaurato in Urss do
po il 1917 con l'enciclica "Di
vini redemptoris» del 19 mar
zo 1937. Una presa di posizio
ne che ha pesato a lungo nel
la considerazione dellllrss e 
del comunismo da parte della 
Chiesa fino alla scomunica 
dell94?volutadaPioXH. 

La visita odierna, perciò, 
imprime una svolta alla ripre
sa dei rapporti dando una de
gna conclusione a tutti quei 
tentativi della politica dei pìc
coli passi che, oltre a determi
nare il disgelo, ha avviato un 
dialogo che ha dato anche al
cuni frutti importanti negli ulti
mi anni. 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA 01 MANTOVA 

AwM dlgàn d'appallo 
La Provincia di Mantova indice n 2 gare d'appalto mediante li
citazione privata per l'esecuzione dei seguenti lavori stradali 
-S.P. n. 29 «Angell-Cerese» - Costruzione della variante 

I. r.t.S. «E. Fermi* - Incrocio Levata. 
Importo a base d'asta: L. 1.468.000.000 

- S.P. n. 67«Marcaria-Acquanegra» - Costruzione della varian
te Corte Colombarola 
Importo a base d'asta: L. 670.000.000 

Par I suddetti appalti sono richiesta le iscrizioni alla 1« catego
ria Anc per l'Importo minimo di L. 750 000 000 e alla 6" cat Anc 
per l'importo minimo di L 1500 000000. 
L'importo totale del lavori 6 finanziato ai sensi della Legge 
11 3.1988 n. 67 • D.M. 18 maggio 1969 ai tini della sicurezza « 
riqualificazione delle strade provinciali. 
La licitazione sarà «spietati secondo il procedimento di cui al
l'art. 1 leti C) delta leggi 2.2.1973 n. 14 e ai sensi dell'art. 2 bis 
dalla legga 26,4.1339 n. 165 di conversione del D.L. 2.3.1969 n. 
65, saranno escluse dalla gara te offerte che presenteranno 
una percantualadi ribasso superiore alia media delle percen
tuali delle offerte ammesse, incrementata di un valore percen
tuale pari a 9 punti percentuali. 

Il calcolo della media sarà fatto non tenendo conto dalle offer
te in aumento. 
Qualora il numero delle offerte valide risulti Inferiore a quindi
ci il valore percentuale di incremento della media non opere
rà ai tini dejl'escluslon* dalla gara, 
Le richieste di partecipazione per ogni singolo lavoro redatta 
in carta bollata, dovranno pervenire alla Provincia di Mantova 
•via P. Amedeo, 30-46100- Mantova, entro il termina perento
rio di giorni 15 dalla data di pubbllcaziona.del presente avvi» 
so. Le imprese interessate dovranno, unitamente alla doman
da, produrre i seguenti documenti: 

1) copia del certificato Ànc comprovante l'iscrizione per la ca
tegoria e l'importo prescritti per l'assunzione dei vari appal
ti prescelti, rilasciato in data non anteriore ad un anno, 

2) l'elenco dell'attrezzatura, dei mezzi d'opera o del persona
le tecnico di cui dispone per l'esecuzione del lavori; 

3) l'organico medio del triennio 66*68, 
4) elenco aggiornato dal lavori Btradali analoghi a quelli ogget

to dell'appalto m corto d'esecuzione, eseguiti negli ultimi 
tre anni, sottoscritto dal legale rappresentante dell'Impre
sa. 
Le richieste di invito non vincolano in alcun'modo te scelte 
dell'Amministrazione. 

Mantova, 1 dicembre 1989 

IL PRESIDENTE «r. Massimo CMavtrrtt 

Non un favore per pochi 
ma un diritto per tutti: 
reddito minimo garantito, 
formazione, lavoro 
per i giovani disoccupati 

OGGI!» DICEMBRE . 
a Caserta manifestazione Pci-Fgcl con: 

ANTONIO PLACIDO 
dcl/a Direzione iS/ozionole detla Fgcì 

On. ALFREDO REICHLIN 
della Direzione Nazionale del Pei 

Concentramento in piazza Ferrovìa 
alle ore 18 corteo-comizio 

nei cinema-teatro S. Marco 
La Federazione comunista di Caserta 

La Fgcì di Caserta 

6 l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 



ATTUALITÀ 

Il vertice 
nel Mediterraneo 

Il vertice di Malta: prima di partire 
il presidente americano ha espresso 
il suo apprezzamento per l'accoglienza 
ricevuta in Italia dal leader sovietico 

Bush: «Sono 
di incontrare 
«lo e Gorbaciov non siamo in competizione, lavoria-
mp per rèndere il mondo più pacifico»: queste le pa
role pronunciate da Bush nel lasciare la Casa Bianca 
alla volta di Malta per rincontro con Gorbaciov. E se 
nei giorni scorsi aveva negato di voler discutere di di
sarmo, ieri i giornali americani insistevano che invece 
proprio di questo si parlerà e che a Bush interessa in 
particolare un accordo sul nucleare strategico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m WASHINGTON- -Sono con
tento della grande accoglien
za di folla che Gorbaciov ha 
avuto in Italia. ! conversazio
ne che ho avuto at telefono 
con Andre-otti rafforza la mia 
fiducia nel fallo che entrambi 
vogliamo la Messa cosa risul
tali reali a lungo termine-. Co
si ha detto Bush nel lasciare ta 
Casa Bianca alla volta del 
grande appuntamento di Mili
ta. «lo e Gorbaciov - ha insisti
lo Bush - non siamo in com
petizione. ma lavoriamo per 
rendere il mondo più pacifi
co". Aggiungendo ancora una 
volta che •l'America compren
de la portala della sfida rifor-
matrice di Gorbaciov, e non ci 
deve essere nessun equivoco 
sul fatto che noi la sostenia
mo», Quanto ai contenuti del 
vertice, definito ancora una 
volta «storico», l'accento di 
queste dichiarazioni della par
tenza è stato sull'-aiuto» ame
ricano alle riforme di Gorba
ciov. 

I giornali americani insiste
vano ieri nel sostenere che 
Bush, pur continuando a ripe
tere che questo non sarà un 
vertice sul disarmo, va a Malta 
con molta voglia dì discutere 

proposte anche su questo te
ma, e avvicinarsi in particolare 
a un accordo sul nucleare 
strategico, Passi in avanti sul 
disarmo dovrebbero essere 
menzionati anche nel comu
nicato conclusivo, se, come fa 
ieri in un intervento sul "New 
York Times», perfino il falco 
dei falchi, l'ex «principe delle 
tenebre» del Pentagono, Ri
chard Perle, l'uomo che si era 
dimesso da vice di Weinber-
ger per protestare contro il fat
to che Reagan firmava l'accor
do sugli euromissili, si dichia
ra d'accordo a -ulteriori tagli 
alle truppe in Europa* e a un 
accordo sui missili strategici. 

Ma Bush in un'intervista 
pubblicata ieri sul «Wall Street 
Journal» se la prende con 
•l'euforia giustificata di certi 
ambienti secondo cui gli Stati 
Uniti dovrebbero fare tagli av
ventati - a mio avviso avventa
ti - nelle spese per la difesa». 
Aggiùngendo che se tagli cisa-
ranno andranno comunque a 
ridurre il deficit, non a Finan
ziare altri programmi, cioè 
quel che chiama un «dividen
do per la pace». 

«Scrìvete, scrivete, che sono 

entusiasta, esilarato», ha co
munque detto Bush all'ultima 
delle pattuglie di giornalisti 
che lo hanno intervistato pri
ma che lasciasse la Casa Bian
ca. Sulla stampa americana, 
intanto, sull'incontro di Malta 
si scatena il Forattìni locale, 
Gary Trudian, con grande 
scorno della Us Navy. 

•Stato di massima allerta», 
dice l'ammiraglio. «Uomo in 
mare», urla un marinaio nella 
seconda vignetta. Dicono in
vece gli esperti che sull'incro
ciatore Belknap, l'ammiraglia 
della VI flotta nel Mediterra
neo, ancorata a poche centi
naia di metri dalla costa, tutto 
è assolutamente pronto ad ac
cogliere Bush che comincerà 
a dormirci da stasera. «Pronti 
air'ammuina"», si direbbe nel 
linguaggio della marina bor
bonica-

Bush avrà a disposizione 
l'ufficio e la cabina dell'ammi
raglio Williams. Piuttosto stret
tine, due metri quadrati e 
mezzo tolto il letto, quest'ulti
ma. Ma con magnifica vista 
dall'oblò sulla torre di San Lu
ciano. Per gli incontri con 
Gorbaciov di domenica (sa
bato saranno entrambi sull'u
nità sovietica, l'incrociatore 
Slava) è stato approntato il 
quadrato degli ufficiali. Due 
tavoli, con dieci sedie per par
te, e bandiere americana e so
vietica al muro. Quando inve
ce i due leaders vorranno ap
partarsi a tu per tu, solo loro e 
i due Interpreti, saliranno da 
una scaletta di metallo alla 
mensa dell'ammiraglio che si 
trova al piano superiore. 

L'unica cosa che potrebbe 

Ultimi preparativi sulle navi che ospiteranno il vertice Usa-UTss 
In alto marinai sovietici e americani 

dar fastidio ai protagonisti del 
vertice, aggiungono, è il mare 
che si sta ingrossando col 
vento. Hanno aggirato elegan
temente anche l'ostacolo rap
presentato da) fatto che Malta 
non accetta navi da guerra 
dotate di armi nucleari. I so
vietici hanno dichiarato che 
loro non ne hanno a bordo, 
per gli americani era più com
plicata perché si sono dà 

sempre dati la norma di non 
dichiarare se ne hanno o me
no. «Bush mi ha personalmen
te assicurato che osserveran
no le leggi di Malta», ha detto 
il premier Fenech Adami, e la 
cosa si è chiusa II. A terra, la 
sicurezza dell'incontro pogge
rà im-ece sui 1.200 soldati e i 
1.800 poliziotti della piccola 
Repubblica. 

ZSiGi. 

Tutte le misure 
di sicurezza 
nella grande baia 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • Non c'è dubbio; per il su-
pervertice di Malta, i due servi
zi segreti più potenti del mon
do. la Cìa e il Kgb, mobilite
ranno al massimo le proprie 
forze e metteranno in campo 
tutte le più moderne e sofisti
cate attrezzature di protezio
ne, comunicazione e control
lo. 

I problemi, per i due servizi 
segreti, non sono comunque 
pochi. Si tratta infatti di assi
curare, prima di tutto, la più 
assoluta protezione per Bush 
e Gorbaciov, la riservatezza 
dei loro colloqui senza «ascol
ti» indiscreti (le navi del verti
ce vengono continuamente 
«spazzolate» per scoprire 
eventuali microfoni spia) e la ; 
possibilità per i due uomini di 
Stato di comunicare «in tempo 
reale* con i rispettivi stati 
maggiori e gli organi di gover
no. 

I negoziati segreti per il ver
tice. a quanto si sa. erano già 
cominciati nel luglio scorso e i 
servizi dì sicurezza hanno 
dunque avuto tutto il tempo 
per il controllo delle località; 
la ricerca dei punti di «appog
gio» e la scoperta delle diffi
coltà oggettive sul posto. 

È probabile che il «vertice» 
sulle navi abbia fatto tirare un 

primo sospiro di sollievo agli 
addetti alla sicurezza: niente 
folla, niente mani che si allun
gano verso i capi di Stato, 
niente giornalisti veri o falsi, 
nessuna possibilità di aggua
to, durante gli spostamenti, 
con lanciagranate in grado dì 
forare la corazzatura di molte 
auto. Però, come al solito, so
no stati individuati altri e di
versi problemi. 

Lo «Slava» e il «Belknap», i 
due incrociatori del vertice, 
sono stati fatti ancorare in una 
grande baia naturale, a due 
passi da La Valletta e con un 
aeroporto molto vicino. Si trat
ta di lina baia, la quanto si è 
saputo, a «pescaggio» profon
do e quindi esposta at perico
lo dell'ingresso non gradito di 
unità subacquee «estranee». 
La prima preoccupazione, 
dunque, è stata quella del 
controllo del mare. L'altro 
controllo difficile è, ovviamen
te. quello del cielo sopra alte 
due unità. A quanto si è sapu
to. la parte sovietica si sareb
be accollata il controllo in ac
qua e quella americana il 
controllo in aria. 

Naturalmente, bisogna te
ner contò che il «Belknap» e lo 
•Slava» sono due unità da 
guerra lanciamissili e moder

nissime. La prima è sede-co
mando della Sesta (lotta Usa 
nel Mediterraneo con base a 
Gaeta mentre la seconda è 
«gemella» dell'incrociatore «M. 
Ustinov», nave<omando della 
flotta Urss nel Mediterraneo. 
Le due navi sono quindi in 
grado di esercitare «in pro
prio» tutti i controlli del caso: 
e cioè copertura radar aerea, 
copertura sqnar, ecoscandagli 
ecc. 

Per il summit, però, le misu
re di sicurezza sono state defi
nite «straordinarie» e dunque i 
mezzi aggiunti sono stati tanti. 
Come si sa, secondo gli esper
ti un programma massimo di 
protezione di personalità ad 
altissimo livello si basa su 
quattro leve fondamentali 
coordinate tra loro: servizio 
informativo: e di documenta
zione in tempo reale; servizio 
di pianificazione e prevenzio
ne;: servizio operativo; struttu
ra protettiva. Il servizio infor
mativo è quello che mette a 
punto, in via preventiva, i po
tenziali attentatori singoli o in 
gruppo e che raccoglie tutte le 
informazioni possìbili e imma
ginabili anche sul posto. È ov
vio che sovietici e americani, 
in queto caso, abbiano avuto 
segretissimi contatti con ì loro 
agenti a Malta, il servizio pia
nificazione e prevenzione 
provvede, invece, ai trasporti, 
alla scelta delle sedi, alle co
municazioni, ai materiali e 
agli equipaggiamenti. Inoltre 
provvede ai piani di «inganno» 
e di emergenza. Il servizio 
operativo, oltre -alla scorta 
personale, «arruola» gli specia
listi dei vari'settori: medicò, 
tecnici in esplosivi, specialisti 
nelle comunicazioni, ecc. La, 
struttura protettiva, infine, è la 
parte «fisica» vera e propria 

dell'apparato protettivo Tutti ì 
diversi gruppi, ovviamente, la
vorano in modo totalmente 
integrato. 

Nel caso di Malta è ovvio 
che saranno utilizzati speciali 
reparti subacquei che non 
molleranno mai un istante gli 
scafi dei due incroclàlpri. 
L'imboccatura della rada sarà 
poi, molto probabilmente, 
chiusa da piccole e grandi 
Unità sottomarine. La superfi
cie, ovviamente, sarà altrettan
to ben controllata, in cielo, 
naturalmente, saranno falli 
volteggiare in continuazione 
elicotteri militari potefltemety 
te armati. Alcuni avranno 
truppe di pronto intervento a 
bordo: in genere «testé di 
cuoio» dei due paesi. A più al
ta quota,, infine, voleranno lei 
carichi di congégni elettronici 
ih grado di intercettare ogni 
comunicazióne «nemica» e di 
tenere sotto controllo radar 
ogni aereo non identificalo. 
Particolari congegni potranno 
poi disturbare le comunica
zioni tra aerei «nemici» o dì 
non chiara provenienza o ten
tare dì «deviare» il percorso di 
eventuali missili aria-terra. 

Gli americani, che temono 
eventuali «azioni* del non 
troppo lontano colonnello 
Gheddafì, parie abbiano volu
to a Malta, a terra, anche alcu
ne rampe di missili antimissi
le. Per le comunicazioni, Gor
baciov e Bush potranno ̂ utiiiz-
zare, ovviamente, gli apparati 
dei due incrociaton e dei toro 
aerei personali posteggiati in 
un aeroporto vicino. Ovvia
mente trasmettendo in codi
ce. Potranno, però, anche «far 
ponte» per le eventuali comu
nicazioni, le navi dei rispettivi 
paesi in movimento nel Medi
terraneo. 

Usciamo stasera. 
Beviamo una cosa e camminiamo. 

Dì notte non c'è nessuno 
tra noi e il cielo. 

a 

Piccoli attimi, noi l ine perlage. 

L'ambiente nell'agenda dei due capi di Stato: intervista a Barry Commoner 

«È ora di tare pace con la Terra» 
Bush e Gorbaciov hanno, secondo Barry Commoner, 
un'occasione d'oro per prendereidue, anzi tre piccio
ni con una fava; disarmo, ambiente, sviluppo del Ter
zo mondo. Far pace con ìa Tèrra è il Ufolo del libro 
nuovo che sta finendo di scrivere. Vi spiega come 
metà di quanto attualmente net mondo si spende per 
gli armamenti basterebbe a riconvertire in sènso eco
logico sistema energetico e modo di produrre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENtE 

SIEGMUNDQINZBERQ 

MNEW YORK. Professor 
Commoner, Bush e Gorba
ciov hanno anche l'am
biente nella loro agenda di 
Malta. Cosa consiglierebbe 
all'uno e all'altro? 
Di fare pace tra di loro per sal
vare l'ambiente. Per liberare le 
risorse necessarie e salvare il 
mondo. Sto giusto finendo di 
scrivere un libro su questo te
ma. Making peace wilh the 
Pianet è il titolo. Credo che 
l'editore italiano voglia intito
larlo Fare pace con la Terrà. -
Sono circa trecento pagine in 
cui sostengo che ci,troviamo 
di fronte ad un'occasionfruni-
ca per salvare il futuro del no
stro Pianeta. 

Come? 
La mia analisi arriva alla con
clusione die l'unico modo per 
reagire effettivamente all'ef
fetto serra-, al problema dell'o
zono, a queste minacce globa
li al nostro Pianeta, sìa affron
tare il modo in cui si produce. 
ricostruire l'intéro sistèma 
energetico, il sistema dei tra
sporti. l'agricoltura. Insomma 
avviare una trasformazione di 
fondo della tecnologia della 
produzione, in termini econo
mici una nuova politica di in
vestimenti. Ormai è un fatto 
sempre più riconosciuto che la 
soluzione del problema am
bientale non è nell'introduzio
ne di marchingegni che modi
fichino le macchine esistenti. 
ma in qualcosa di assai pro
fondo. in quella che definisco 
l'esigenza di una nuova rivolu
zione industriale. Non basta 
più limitarsi a controllare l'in
quinamento. Bisogna prevenir-
Scambiando il modo incuisi 
produce. 

Richieder» risorse enormi, 
qualcosa che si fa fatica a 
immaginare... senza conta* 

re il problema del Terzo 
mondo, che non ce la fa a 
svilupparsi e scrollare il pe
so dell'indebitamento con le 
vecchie tecnologie inqui
nanti... 

Faccio dei calcoli, là mia valu
tazione è che per una riconver
sione dì questa portata sia ne
cessario negli Usa un investi
mento dì cento miliardi di dol
lari, all'anno per dieci anni. 
Questo calcolo comprende il 
costo necessario a ricostruire 
le ferrovie, a trasformare inte
ramente l'industria energetica. 
riscattandola dal carbone e dal 
petrolio. Òvviamente non 
avrebbesenso 'luna riconver
sióne che non comprenda an
che i paesi in,yia di sviluppo, 
quelli da cui c'è da attendersi il 
maggior contributo all'aumen
to. dellHnquinamento nei pros^ 
s'uni decenni. E non c'è mòdo 
che.rtescano a far questo sen
za che gii venga condonato il 
dèbito.-Caicòlàndo altri cento 
miliardi l'anno per I elimina
zione del debito del Terzo 
mondo, concludo che su scala 
mondiale ci voglia qualcosa 
come -170 miliardi di dollari al
l'anno. Se si pensa che la spe
sa mondiale per gli armamenti 
è di mille miliardi l'anno, è evi
dente da dove possono essere 
liberate le risorse necessarie. 
Basterebbe metà di quel che si 
spende per gli armamenti... 

CI sari chi contesta questi 
calcoli come troppo ottimi* 
stl... / 

A dire il vero sono stato più lar
go di aljri. tester Browtvijl di
rettore del Worldwatch Insolu
te. che da diversi, anni pubbli
ca un rapporto annuo sullo 
stato del mondo, ndr) ad 
esempio prospetta una ridu
zione del 30\> d?l debito del 

Terzo mondo, io il condono 
totale: Includo nei costi il ne
cessario a ricostruire tutta l'in
dustria petrolchimica. Non cal
colo un costo per ta riconver
sione dell'industria automobi
listica perché questa ha un tas
so di ammortamento di venti 
anni dei suoi impianti, e quindi 
assumo che nel giro di un ven
tennio la riconversione possa 
pagarsela da sola. Sonò stati 
proposti diversi modellisul co
sto economico del conteni
mento dell'effetto serra., cioè 
dell inquinamento da idrocar
buri. Alcuni scenari sono più 
ottimistici del mio. Quello più 
pessimista valuta che il costo 
del ridurre gli attuali livelli di 
emissióni di anidride carboni
ca pòssa equivalere a quello 
attuale dell'intera spesa milita
re Usa. L'ordine di grandezza 
quindi è grosso modo lo stesso 
nella maggior parte delle valu
tazioni. 

Ci san chi le dà del visiona
rio, dell'utopista... 

Direi che questa è l'epoca giu
sta per (visionari, non le pare? 
Dopo quel che è successo nel 
girò dì pochi giorni in Germa
nia dell'Est e in Cecoslovac
chia, andrebbe proprio rivalu
tata l'ampiezza di visione e dì 
prospettive. Se c'è un momen
to in cui trasformazioni fino a 
poco tempo fa ritenute inim
maginàbili si realizzano. è pro
prio questo. Direiiche^c'è una 
sorta di allineamento cosmico. 
come quelli che si determina
no nelle eclissi. È il momento 
giusto. Le tecnologie ci sono. 
Le risorse si possono trovare. 
C'è una volontà generale di 
farlo. Esistono insomma tutte 
le condizioni. Il mondo sociali
sta in trasformazione. la possi
bilità di ridurre le spese milita
ri. La minaccia per tutti se non 
si affrontano i problemi. del 
Terzo mondo. La crescente 
coscienza negli Stati Uniti e in 
Occidente della necessità di 
salvaguardare l'ambiente, sen
za perdere più neanche un mi
nuto. C'è una coincidenza. 
Lina interdipendenza di ele
menti che creano una grande 
occasione.,. Quel che occorre 
è la capacità di leadership. È 
questa la sfida cui sì trovano di 

fronte Bush e Gorbaciov, Quel
lo dei due che la raccoglierà 
per primo potrà passare alta 
storia come il salvatore della 
Terra. 

Per gli Ststi Uniti potrebbe 
magari anche essere l'occa
sione di trovare negli «inve
stimenti» per l'ambiente 
un'alternativa alle spese mi
litari che hanno sostenuto 
perdécennllosviluppo... 

Sono tra coloro che non sono 
affatto convinti che le spese 
militari abbiano favorito lo svi
luppo. Ne parlo nel libro. Se si 
prendono i sette paesi più in-

, dustrializzati e su un asse sì 
compara la crescita annua di 
produttività, sull'altro le spese 
militari come percentuale del 
prodotto lordo, il Giappone fi
nisce con l'avere la più alta 
produttività, col minimo di 
spese militari, gli Usa le più 
elevate spese militari con il mi
nimo di crescita della produtti
vità: gli altri. Italia compresa/a 
mezzo tra questi estremi. Il fat
to non è solo che meno spese 
militari lasciano più denaro 
per gli investimenti. Èche luna 
spesa è produttiva, l'altra im
produttiva. I guasti delle spese 
militari non si lerrhano al fatto 
che .divertono risorse, le diver̂  
tono in qualcosa che non co
struisce nuòvi strumenti di pro
duzione. 

Ritiene come Kennan che la 
condizione necessaria per 
costruire le altre novità è 
che intanto a Matta si comln-
d a portare avanti U disarmo 
In Europa? 

La cosa non .è ovviamente 
meccanica. Se Usa e Urss deci
dessero di annunciare che ri
tengono sia giunto il momento 
dì prendere metà di'quel che si 
,spende attualmente in arma
menti e dedicarlo.alla ricon
versione da idrocarburi ad 
energia solare, dei trasporti e 
alPagricoltura organica, che è 
venuto il momento dì conside
rare ìa minaccia all'ambiente 
come la minaccia più grave alV 
la nostra sicurezza, sarebbe 
Certo un'ottima cosa. Così co
me è evidente che ci vuole una 
ricostruzione economica che 
possa sostenere la riforma de
mocratica in Europa. Una sor

ta-dì piano Marshall che non 
solo consenta una ripresa del
la produzione, ma sia in grado 
di cambiare la tecnologia della 
produzione in modo, confa
centc alle esigenze ecologi
che. 

Certo che all'Est In fatto di 
ecologlawnomesslmale... 

I problemi di Gorbaciov sono 
certo più grossi dì quelli di Bu
sh su questo piano. Anche per
ché il socialismo la tecnologia 
l'ha presa tutta dal capitali
smo: hanno importato Togliat-
tigrad. non creato qualcosa dì 
nuòvo e diverso. Ma direi che 
in fin dei conti abbiamo gli 
stessi problemi. O per meglio 
dire uri problema analogo. In 
quelle società è stata la con
traddizióne tra realtà e ideolo
gia staliniana a scatenare le 
tensioni, e a dare avvio alla pe-
restrojka. Da noi negli Stati 
Uniti c'è una contraddizione 
parallela, tra un'ideologia ca
pitalìstica e ta realtà del degra
do dell'ambiente. 

Intende dire che c'è bisogno 
di una perestrojluvanche In 
Occhiente? 

Esattamente. In questo paese 
c'è un tabù: è tabù sostenere 
che va mutata l'ideologìa capi
talistica, esattamente cosi co
me in Urss era tabù sostenere 
che la realtà era in contrasto 
con quel che si proclamava sul 
piano dell'ideologia. Abbiamo 
invece il bisogno di aprire una 
discussione;-E ridìcolo dire che 
ha vinto il capitalismo. La real
tà è che il capitalismo ha fallito 
nel risolvere il problema del
l'ambiente. E questo oggi lo ri
conosce lo stesso Bush, là sua 
Agenzia per l'ambiente dice 
chiaro e tondo che non basta 
più la politica dei controlli, è 
-necessaria una polìtica attiva 
di prevenzione. Insomma, che 
bisogna cominciare a direna 
quelli di Detroit che devono ta
re aulq elettriche, non solo in
stallare nelle auto che fanno 
ora congegni che riducano 
l'inquina mento. 

.= : Quel che succede all'Est ora 
aiuta ad aprire questa nuova 
discussione qui in Occiden
te? 

Senza il mìnimo dubbio. 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Il mistero della Comaneci 

Nadia scomparsa nel nulla 
È stata rapita 
dagli 007 di Ceausescu? 
M BUDAPEST Dov'è Nadia 
Comaneci? In Ungheria In 
Svinerà, negli Usa o anche in 
Romania? le supposizioni so
no diverse a seconda delle te
stimonianze degli amici stra
nieri che riscoprono di aver 
frequentato a suo tempo la 
grande atleta romena Certo è 
che per avere una fotografa 
di Nadia Comaneci dopo la 
sua luga da Bucarest I Upi, la 
grande agenzia fotografa 
statunitense è disposta a pa
gare diecimila dollari 

Intanto, in attesa della foto
grafia 0 meglio che lei stessa 
si taccia viva si cerca di rico
struire itinerari veri o presunti 
tali Nadia Comaneci infatti e 
scomparsa dopo essersi pre
sentala assieme ad altri sei at
leti romeni, al posto di confi-

ì ne presso il villaggio di Mzo-
j gyan, martedì mattina Ha 
i chièsto un permesso tempora

neo di asilo e avrebbe dovuto 
ritornare (indomani per riti
rarlo Da allora è scomparsa 
Ce chi afferma di averla vista 
salire su una macchina con 
larga straniera chi invece la 
considera In Occidente In 
Svizzera o negli stessi Stati 
Uniti dove vive il suo ex alle 
natole Bela Karoly, Il quale, 
intervistato dalla televisione 
svizzera, si è detto non sorpre
so -Doveva succedere un 
giorno 0 l'altro - ha affermato 
- In Romania Nadia non era 
più trattata come una grande 
stelli Lo autorità le avevano 
rifiutalo un visto per i paesi 
occidentali e per lei doveva 
essere molto doloroso, molto 
frustrante. 

Per I «quotidiani ungheresi la 
luga andrebbe coliegala ai 
•stretti rapporti» che la Coma-
necl avrebbe avuto con il fi
glio di Ceausescu e della pos
sibilità che la polizia segreta 
romena I abbia costretta a far 
ritorno a Bucarest Anche uri 
lunzionario del -Romanlan 
Gynnasl Star», che afferma di 
conoscere bene Nadia, non 
sarebbe stupito se -Nadia fos
se stata ricondotta in patria-. 
•So come lavora la nostra po
lizia segreta - ha aggiunto - . 
Vi lasciano andare e quando 
vi credete libere, vi riprendo
no-. 

Secondi) la ex campionessa 
romena di ginnastica Theodo-
ra Ungureanu. sua amica, la 
Comaneci è fuggita perche 
dopo aver tanto viaggiato nel 
mondo come atleta si Improv-
vìsameriie sentita soffocare 
nel sito paese La Ungureanu-, 
che da due anni risiede a Gre
noble hyeWtiun'Ihtcrviil» 
a -Antenne 2- che la Comane
ci le ha telefonato mercoledì 
da» Ungheria manifestandole 
la sa» intenzione di parine 
per gli Siati Uniti -Ha sempre 
amato viaggiare, si sentiva ve
ramente frustrata, con un 
enorme desiderio di liberti -

ha aggiunto la Ungureanu -
anche se aveva vantaggi nella 
sua posizione di atleta e di 
•star- non ne ha mal approfit
tato ha sempre vissuto in mo
do normale semplice» La Un
gureanu ha anche smentito 
I esistenza di una relazione tra 
la Comaneci e il figlio di 
Ceausescu 

L ultimo luogo in cui la Co
maneci è stata vista martedì 
sera è I Hotel di Szeged, nel 
lungheria sudonentale dove 
I ufficio profughi ungherese 
I aveva alloggiata in attesa di 
consegnarle il permesso di 
soggiorno 

L ambasciata statunitense a 
Berna in primo tempo aveva 
risposto con un «no comment
ane voci che volevano la Co
maneci, rifugiata nella rappre
sentanza diplomatica In se 
guito un portavoce ha Invece 
decisamente smentito che la 
ex ginnasta si trovi o che sia 
mai transitata nell ambascia
ta 

Un'ex collega infine della 
Comaneci Gertrud Emilia 
Eberle, giunta in Ungheria nel 
maggio scorso e che allena at 
tualmente la sezione -ragazzi-
dei club sportivo «Spartacus» 
di Budapest ha affermato che, 
secondo lei, a poco a poco 
l'intera squadra di ginnaste ro
mene verrà In Ungheria Ella 
ha confermato che la Coma 
neci aveva contatti motto 
stretti con Ceasescu e godeva 
della loro fiducia «Qualcosa 
dev essere successo - ha det
t o - s e Nadia ha deciso di la
sciare il paese Posso immagi
nare che potrebbe essere sta
ta influenzata da alcune riso
luzioni dell'ultimo congresso 
del partito-

In Gran Bretagna, come 
spesso accade in questi casi è 
spuntato addirittura un fidan
zato segreto Si tratta di 
Graham Bux'on Smither, 37 
anni, che ieri non si è presen
tato nella società di pubbliche 
relazioni dove lavora Graham 
avrebbe avuto una relazione 
tormentala, contrastata dalle 
autori!» romene, e nel 1981 
ha pubblicato una biografia 
dell atleta. 

Neppure gli ipoitivi, sia a 
Budapest che negli altri paesi, 
sono in grado di fornire qual
che barlume Certo è che in 
Ungheria era arrivata con I so
li vestiti addosso e priva di ba
gaglio La fuggitiva quindi, se
condo altre supposizioni, 
avrebbe avuto un -basista- in 
Ungheria Una persona di as
soluta fiducia non nota negli 
ambienti che lei aveva fre
quentato, in grado di aiutarla 
sul seno 

A meno che non prevalga 
la tesi più allarmante e cioè 
che sia stata costretta con la 
forza a rientrare in Romania 
Un eventualità questa da 
prendere in considerazione 

Il ministro della Rfg 
nella capitale francese: 
«Riunificazione tedesca 
e integrazione europea» 

Atmosfera di concordia 
nei colloqui all'Eliseo 
Ma si aspetta la verifica 
della riunione di Strasburgo 

Genscher rassicura 
L'asse Bonn-Parigi 

Mitterrand 
non si tocca 

L'asse Parigi-Bonn non è incrinato, la ramificazio
ne tedesca non contraddice il processo di integra
zione europea Genscher è venuto ieri a Parigi a 
rassicurare la preoccupata diplomazia francese, la 
quale tuttavia attende il partner più potente alla 
prova di Strasburgo 18 e il 9 dicembre prossimi 
Genscher, nella sua opera di convincimento, dovrà 
recarsi anche a Mosca e Washington. 
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GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI -SI esiste la possi
bilità di apprezzamenti diver
genti tra Parigi e Bonn» sulla 
questione tedesca aveva det 
lo mercoledì sera a Londra il 
ministro degli Eslen Genscher 
E ien è venuto a Parigi nel ten
tativo di calmare le acque di 
rassicurare la preoccupatissi-
ma diplomazia francese Ha 
visto sia Dumas che Miller 
rand Niente comunicati finali 
atmosfera di concordia mala 
sensazione netta è che i fran
cesi non allentino la propna 
sospettosità e che vogliano 

definitivamente verificare a 
Strasburgo la fedeltà europei 
sta di Bonn Dumas alla fine 
dei colloqui ha detto di esser 
si trovato d accordo con il suo 
omologo tedesco sul fatto che 
«non bisogna dare I impressio
ne ali Est che 1 Occidente vo
glia approfittare delle sue diffi
coltà» e ha sottolineato quan
to Genscher abbia tenuto a 
mettere in luce la «prospettiva 
europea- nella quale la Ger
mania federale intende collo
care il problema della riuniti 
cazione 

m sostanza par di capire 
che Bonn si preoccupi dopo 
la presentazione del piano di 
Koht di tranquillizzare gli al 
teati occidentali ma senza 
riuscire a persuadere i più 
riottosi Parigi innanzitutto Se 
con la Thatcner vi può essere 
stata un intesa meno difficile 
(la questione tedesca inevita
bilmente rallenta il processo 
di integrazione europea, quin
di Londra potrebbe trame 
vantaggio), con Mitterrand il 
problema si pone in termini 
ben diversi capofila comuni
tario instancabile tessitore 
dell asse politico-economico 
tra le due sponde del Reno il 
presidente francese nschia di 
dover riprendere tutte le misu
re alle sue prospettive strategi
che Non a caso mercoledì se
ra ad Atene dove si trovava 
nella sua veste di presidente 
semestrale delta Comunità ha 
detto «Bisogna tener conio in
nanzitutto della volontà dei 
popoli è indispensabile ma 
non è sufficiente, nella misura 

in cui siamo tutti garanti di 
uno statuto pacifico» E ha ag 
giunto riferendosi al prossimo 
vertice di Malta tra Bush e 
Gorbaciov «Non potrà trattarsi 
di una nuova Yalta È normale 
e auspicabile che si incontri 
no non mi aspetto che pren
dano decisioni al nostro po
sto» Deve aver ripetuto il con
cetto ieri mattina a George Bu
sh nel corso di una teletonata 
durata 20 minuti per poi ri
parlarne con Genscher nel 
pomeriggio 

Il ministro degli Esten tede
sco ha concluso la sua giorna
ta parigina con un intervista 
televisiva ne) corso della qua
le ha ribadito il «legame molto 
stretto» con la Francia per la 
costruzione europea ma ha 
collocato la questione della 
riunificazione innanzitutto in 
un ambito «paneuropeo», in 
quel processo di avvicinamen
to Ira Est e Ovest destinato a 
«trasformare I Europa» Come 
aveva detto Roland Dumas 
mercoledì ali Assemblea na

zionale I attaccamento tede
sco alta Comunità resta da ve 
rificare a Strasburgo nei fatti 1 
tempi stringono i Dodici non 
possono permettersi a giudi 
zio di Mitterrand di arrivare in 
ordine sparso ai prossimi 
grandi appuntamenti, a co
minciare dalla seconda Hel 
sinki proposta ieri da Corba 
ciov a Roma 

Il giro di Genscher non è fi
nito dovrebbe recarsi anche a 
Mosca e Washington conclu
dere cioè la consultazione 
delle quattro potenze garanti 
dello statuto tedesco Dovrà 
spiegare perché Kohl non ha 
citato nei dieci punti del suo 
piano, 1 intangibilità della 
frontiera dell Oder Neisse 
L ha fatto notare già mercole
dì James Baker, mentre il gior 
no prima Busti aveva secca 
mente detto di aspettare di 
«sapere esattamente di cosa si 
tratti- pnma di parlare del pia
no Kohl Come dire non sono 
stato consultato, benché ne 
avessi diritto 

Riunificazione tedesca 
La Spd si dissocia da Kohl 
La Cdu deve riconoscere 
i confini con la Polonia 

DAL NOSTRO INVIATO 

a * BONN La Spd non voterà 
oggi, una mozione comune 
insieme con la Cdu sul piano 
in dieci punti presentato mar 
tedi da Kohl sul futuro dei rap
porti tra le due Germanie t u-
nammita che si era realizzata 
al Bundestag intorno alla ipo-
tesi di creare -strutture lederà* 
uve- tra la Repubblica federa* 
le e la Rdt e alla prospettiva 
della -riunificazione- nel qua
dro di un «superamento delle 
divisioni in Europa» è durata 
meno di tre giorni 1 soclalde-
mocratici pur sottolineando 
le -novità- contenute nell im
postazione di Kohl, che ave
vano spinto il portavoce della 
frazione parlamentare Karsten 
Volgt a rilevare che non c'era
no -diversità concettuali- Ira il 
piano e le posizioni della Spd, 
nmproverano infatti al cancel
liere e al suo partito di non 
aver tratto tutte le conseguen
ze necessane da quelle stesse 
novità In particolare gli espo
nenti dell opposizione cntica-
no il fatto che nella mozione 
preparata dal gruppo parla
mentare Cdu Csu manchi 
ogni nfenmento alla necessità 
di dare un impulso al disarmo 
in Europa (condizione ineli
minabile perché si amvi al su
peramento della divisione in 
blocchi), specie per quanto 

riguarda le armi nucleari tatti
che a cotto raggio la cui in
stallazione, come e noto, con
tinua ad essere prevista dalla 
Nato Ma soprattutto la Spd 
trova inaccettabile il rifiuto, da 
parte democristiana, di dire 
una parola chiara sui territori 
dell ex Reich passa» dopo la 
guerra alla Polonia e ali Unio
ne sovietica 

La Cdu, Imora ha sempre 
evitato di riconoscere la validi
tà dei conimi polacchi (cosa 
che ha creato non pochi im
barazzi prima e durante il re
cente viaggio di Kohl in Polo
nia) per non scoprirsi vena 
I elettorato pia sensibile alle 
lesi dell estrema destra. I -Re-
publikanen, ma anche la Cra 
e una parte della stessa Cdu, 
continuano a sostenere C-at
tualità- giundica dei conimi 
delRelchdel'37 

Si va, insomma, verso uno 
scontro Ira la Spd e i democri
stiani (i liberali del ministro 
degli Esten Genscher si sono 
defilali e non presenteranno 
alcuna mozione) che avrà un 
suo peso nelle vicende dell* 
politica intema tedesco-fede
rale Ma che avrà Inevitabil
mente ripercussioni anche 
fuon, nella Rdt e anche in alili 
paesi dell Est DP-So. 

I serbi invertono la marcia 
Ora la protesta investe Belgrado 

GIUSEPPE MUSLIN 

H Annullata all'ultimo mo
mento la marcia su Lubiana 
Sii ultra serbi del Kosovo si 

aranno convegno quest'oggi 
a Belgrado per dar vita ad un 
grande meeting di protesta 
contro la Slovenia, colpevole 
di non condannare gli albane
si e di aver instaurato «uno 
stato di polizia» La proposta è 

Eiartita da Novi Sad, il capo-
uogo della Varvodma, abitata 

i prevalènza da.ungheresi 
In tutta la Serbia nonostan

te la giornata festiva, ien si so
no avute assemblee di lavora
tori nelle aziende e fabbriche 
della repubblica Ali ordine 
de) giorno I appello dell'Al
leanza socialista del popolo 
lavoratore della Serbia a so
spendere ogni forma di colla
borazione con la Slovenia Le 

assemblee, come era del resto 
abbastanza scontata, hanno 
deciso di interrompere • rap
porti con i loro partner slove
ni E cosi già ieri, nelle azien
de slovene, deserte o quasi, 
per la festa nazionale, sono 
arrivati decine di telex II teno
re, più o meno era lo stesso, 
con voi non vogliamo aver 
più nulla a che fare» 

Se quelli sono 1 risvolti eco
nomici della protesta serba 
e è da registrare che la diri
genza di quella repubblica 
mira a colpire molto più in al
to Lo stesso Ante Markovic, ti 
premier jugoslavo, ad esem
pio, appare per i serbi inade
guato e incapace di appoggia
re (ino in fondo le richieste 
della Serbia In pratica la Ser
bia, che è la maggior repub

blica della federazione, è de
cisa ad eliminare ogni parven
za di autonomia delle due re
gioni - il Kosovo e la Vojvodi-
na - e inglobar) nella «grande 
Serbia*, entro e motore di tut
ta la Jugoslavia Slobodan Mi-
losevtc, capo cansmatico del
la Lega serba in questo senso 
è molto determinato, anche, 
se propno in questi tempi, de
ve fare i conti con un opposi
zione sempre più consistente 
Nqh solo la Slovenia e la 
Croazia le repubbliche più 
progredite della federazione, 
sono unite e concorde nello 
sbarrare il cammino ad un di
segno che di fatto le privereb
be della necessaria autono
mia decisionale, ma anche la 
Bosnia, 1 altra grande repub
blica, non sembra condividere 
il disegno panserbo 

Vi è anche dell altro il go

verno federale e la Lega dei 
comunisti jugoslavi 6 più de
terminata seppure con (op
posizione interna dei dirigenti 
serbi a preservare la Jugosla
via della disgregazione Nona 
caso è stato lo stesso ministro 
degli interni di Belgrado a ri
badire, I altro ien, con forza 
che le leggi vanno osservate e 
che la Slovenia aveva quindi 
tutti i motivi per imporre un 
divieto ad una marcia che 
avrebbe gravemente turbato 
lordine pubblico Una deci
sione questa, confortata dal 
parere di altre repubbliche 

In una situazione come 
questa un punto fermo resta 
(Armata popolare iugoslava, 
neutrale a queste dispute e 
convinta asseitnce dell unità 
federale 

Anche in Serbia, peraltro, i 
giochi non sono molto chiari 

Lo stesso governo repubblica
no e la Lega serba non si so
no fatti avanti Hanno lasciato 
che a sondare i) terreno fosse 
I Alleanza socialista serba, n-
servandosi evidentemente di 
entrare in campo, con il loro 
peso, qualora la situazione lo 
rendesse inevitabile Ce an
che chi comincia a ntenere 
che queste prove di forza alla 
fine, indeboliranno la stessa 
leadership serba, MilosevK 
compresa 

feri comunque, in Slovenia 
le'irnsure di sicurezza non so
no. state allentate La piazza 
della Repubblica il cuore di 
Lubiana, è presidiata a vista e 
i posti di blocco sulle pnnei-
pàli arterie continuano a fun
zionare I controlli della mili
zia per quanto intensificati 
non hanno avuto occasione di 
nmandare indietro nessun 
pullman 

Tensioni etniche in Urss 
Karabakh, azeri e armeni 
di nuovo in guerra 
•s i MOSCA. La situazione nel 
Caucaso si e fatta nuovamen
te esplosiva Confermando in
direttamente le notizie secon
do le quali negli ultimi giorni 
tre persone hanno perso la vi
ta in scontn fra azen e armeni, 
il portavoce del ministero de
gli Esteri sovietico Yun Gre-
mitskikh ha dichiarato che la 
tensione è tornata a salire e 
che -la gente non ha com-
preiso il significato e il senso 
della decisione* presa martedì 
scorso dal Soviet suprermo A 
stragrande maggioranza l'as
semblea legislativa sovietica 
aveva approvato lo sciogli
mento della commissione 
speciale istituita per imporre il 
controllo del governo centrale 
sul Nagomo-Karabakh e ne 
aveva nportato il temtono sot
to la giurisdizione dell Azer

baigian, pur se con la supervi
sione di una commissione na
zionale 

Secondo funzionari dell'or
ganismo appena soppresso. 
nonostante la presenza delle 
truppe del ministero degli In
terni nella regione e scoppiala 
una sorla di guerra civile. 

In Azerbaigian le imprese 
maggion sono in sciopero e 
decine di treni meni diretti 
nel Nagomo-Karabakh e in 
Armenia sono bloccali sui bit 
nan A Erevan, captiate della 
repubblica armena, migliaia 
di persone sono scese nelle 
strade per protestare contro la 
decisione presa dal Soviet su
premo Si e anche appreso 
che negli ultimi giorni tre per
sone hanno perso la «la In 
rxonm fra azen e armeni 
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L'offensiva 
della Raf 

La bomba azionata da un comando a distanza 
ha ucciso il presidente della Deutsche Bank 
La rivendicazione dei terroristi 
non convince del tutto gli investigatori 

Un morto eccellente in Rfg 
Di nuovo anni di piombo? 
Alfred rierfhausen, presidente della Deutsche Bank, ti 
più importante istituto finanziario della Repubblica 
federale, è stato ucciso ieri mattina in un attentato ri
vendicato dalla «Rote Armee Fraktion» L'ombra sini
stra dei terrorismo ricompare sulla scena di una Ger
mania inquieta, che attraversa un passaggio delicatis
simo della propria stona E Herrhausen di questa fase 
delitfvita politica tedesca era uno dei protagonisti 
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sacrificale non solo per le sue 
caratteristiche di «grande capi 
talista» capo di un impero 
enorme e discusso per le sue 
scelte ma anche per il ruolo 
che negli ultimi tempi si era ri 
tagliato nel grande dibattito 
nazionale sul «che fare» verso 
le novità che maturano al di là 
del muro che si sgretola non 
può essere eluso II presidente 
della Deutsche Bank aveva 
idee e progetti e ne parlava 

volentien In una recentissima 
intervista non aveva nascosto 
di avere anche una visione 
politica tutta sua del futuro 
dei rapporti con 1 Est e della 
nunincazione tedesca che 
considerava «inevitabile» E 
tutti sapevano che il cancellie 
re Kohl si fidava molto dei 
suoi giudizi 

Herrhausen allora è I ulti
ma vittima del terrorismo «tra 
dizionale» che individuava eli 

«•• BONN Bad Hamburg 
una cittadina termale sulle 
collide del Taunus aunaven 
lina d> chilometri da Franco-
forte Sulla strada che costeg 
già gli Impianti sportivi viag 
già, come ogni mattina la 
Mercedes di Alfred Herrhau
sen Alle 8,30 un esplosione 
lalm^RtSisViolenta che viene 
sentita .in un raggio di oltre 
cinque chilometri L auto del 
presidente della Deutsche 
Bank la banca più grande e 
più potente delta Germania 
federale I istilutojche si vanta 
di avere un bilancio annuale 
più alto del bilancio dello Sta
lo salta ;per aria Herrhausen 
muore sul colpo, il suo auti
sta, Jakob Nix, muore poco 
dopo E la Germania ripiomba 
in un incubo che era parso 
passalo, lontano, da dimenti
care dopo le imprese degli 
anni 70 gli «anni di piombo» i 

terroristi della «Rote Armee 
Fraktion- erano scomparsi per 
un bel pò di tempo Si erano 
rifatti vivi nell 85 e poi nell 86 
e I anno scorso avevano tenta
to di uccidere il sottosegreta
rio al ministero del Tesoro 
Hans Tìetmeyer, un altro 
•obiettivo eccellente», uno de
gli uomini che contano nel 
mondo dell economia della 
Germania federale Ma in que
sti giorni inquieti tesi esaltan
ti i giorni delle grandi speran
ze intorno alle brecce nel mu 
ro di Berlino e anche del diffi
cile confronto delle indecisio
ni sulle scelte da compiere, 
chi pensava più alla RaP E in 
vece è proprio questo il mo
mento che i terroristi hanno 
scelto per ricomparire alla 
grande, con il loro terribile 
•stile» Perché» 

Il dubbio che Herrhausen 
sia «tato scetto come vittima 

Herrhausen, 
uomo simbolo 
• • NpflTOtfiM - ausilo te
desco in particolare - ha sem* 
Rre amalo i simboli E Alfred 

errhau.ren era un simbolo 
Portavoce della presidenza 
della. Deutsche Bank, era in
fatti Mna sorta, d» pnmus tnter 
pare$ nej vertice dejla più im
portante banca daffari della 
Repubblica federale di Ger
mania, Per avere un idea, ba
sti jbonsare che il bilancio del
l'istituto di Francolorte ha rag 
giunto ne| 1988 1305 miliardi 
di marchi Nel portafoglio 
azionario della Deutsche Bank 
si [trovano partecipazioni in
dustriali e finanziarie in tutto il 
mondo, dal 28% della Daim-
lerlBcnz al recente, clamoroso 
acquisto della britannica Mor 
gan Grenfell U strategia 
espansiva promossa proprio 
dal Herrhausen spaziava del 
resj|o dagli armamenti ali ed) 
torta alle assicurazioni E 11-
stityto ha rafforzato la sua pre
senza anche nel nostro paese, 
sia | rilevando dalla Ubìa, nel 
febbraio 1988 il 2 6* del ca
pitate ordinario della Fiat sia 
acquisendo la maggioranza 
del a Banca d America e d Ita
lia 1 Secondo la nvisia «Fortu
ne», la Deulsche Bank sarebbe 
attualmente al 21" posto fra le 
principali banche mondiali 
(letprime 9 sono tutte giappo
nese con tendenza al rialzo 

Ma Alfred Herrhausen non 
era! soltanto il più noto ban
chiere tedesco e uno dei più 
potenti finanzieri del mondo 
Era anche un protagonista 
consapevole della vita politica 

MISSIROLI 
e sociale Di origini modeste, 
era passato vent'anni fa da 
una piccola impresa metallur
gica delta Ruhr (la regione in 
cui era nato) al grattacielo di 
vetro della Deutsche Bank, 
che sovrasta la City di Franco-
forte Nel 1976 Hanns Martin 
Schleyer - allora presidente 
degli imprenditon anchegtt 
un simbolo e anchegli poi 
vittima del terronsmo - lo ave
va presentato a Helmut Kohl, 
di cui Herrhausen era cosi di
ventato amico e consigliere 
personale Ne aveva accom
pagnato da lontano la carriera 
politica, e lo aveva probabil
mente aiutato nella delicatissi
ma fase che portò nel 
1982/83 al cambio di allean 
ze da parte dei liberali e alla 
sua ascesa alla cancelleria 
Da allora ne ha fiancheggialo 
(azione di governo con di 
screzione non mancando tal 
volta di prenderne le distanze 
Con qualche malizia si rac
conta che, dopo il «venerdì 
nero» di Wall Street nell otto
bre 1987 il cancelliere anbia 
telefonato proprio a lui per 
farsi spiegare che cosa era 

•obiettivi» da colpire con la lo
gica aberrante del «nemico di 
classe da abbattere» come il 
capo delta Confindustna Mar
tin Schleyer e il presidente 
della Dresdner Bank Juergen 
Ponto ambedue trucidati nel 
77 I anno nero del terrorismo 

tedesco' Oppure è ta prima di 
un nuovo terrorismo che ten 
ta di rendersi protagonista di 

auesta fase particolarissima 
ella vicenda politica della 

Germania di entrare net gio
co della naltualizzazione della 
«questione tedesca» con i suoi 
brutali messaggi di morte7 E 
difficile dirlo La stessa «pater 
nità» dell assassinio di Her
rhausen è ancora in qualche 
modo in dubbio La Raf lo ha 
rivendicato ma con un mes 
saggio che lascia un pò per
plessi gli investigatori La tec
nica certo è quella tradizio
nale del gruppo terronstico la 
bomba un ordigno potentissi
mo era stata piazzata su una 
bicicletta lasciata sul ciglio 
della strada su cui sarebbe 
passata lauto della vittima 
con te due vetture della poli
zia che la scortavano abitual
mente ed è stata fatta esplo
dere con un comando a di
stanza collocato centocin
quanta metn più in là È pro-
rno qui, parecchie ore dopo 

attentato, che è stato trovato 
il volantino della nvendicazio-
ne un foglietto con la stella a 
cinque punte e ta sagoma di 

un mitra firmato da un miste 
noso «Gommando Wolfgang 
Beer» La polizia ha avuto il 
suo daffare anche a scoprire 
chi fosse questo «Wolfgang 
Beer» Solo nel pomeriggio si 
è saputo che era il fratello 
morto nove anni fa in un inci
dente stradale di uno dei mi 
litanti «storici» della Rote Ar
mee Fraktion II volantino non 
conteneva alcuna «spiegazio
ne* del perché dell attentato e 
proprio questo è parso strano 
agli inquirenti di solito gli uo
mini della Raf sono prodighi 
m fatto di motivazioni «politi
che» Un altro messaggio po
trebbe arrivare nelle prossime 
ore ma la nvendicazione tro
vata ten mattina comunque è 
I unico elemento sul quale la
vorare le ncerche di un uomo 
con la tuta da ginnastica che 
era stato visto aggirarsi sul 
luogo dell agguato e che poi 

si sarebbe allontanato su una 
Fiat «Uno» bianca che è stata 
ntrovata in serata con una fal
sa targa di Francoforte, non 
hanno dato alcjn esito Più 
tardi si è parlato anche di 
un altra auto una «Audi*, ma 
pure in questo caso, se una 
traccia cera sembra essersi 
dissolta nel nulla 

La notizia dell assassinio è 
arrivata a Bonn, mentre era in 
corso al Bundestag il dibattito 
su) bilancio dello Stato 

Il ministro degli Interni 
Wolfgang Schaeuble ha inter 
rotto la seduta con le lacnme 
agli occhi Kohl l'ha saputo a 
Duesseldorf dove partecipava 
a una assemblea ai industnali 
che ha lasciato per rientrare 
immediatamente a Bonn 
«Hanno ucciso - è stato il suo 
pnmo commento - uno degli 
uomini migliori di questo pae-

Alfred Herrhausen morto nell attentato di len in alto I auto del presiden
te della Deutsche Bank distrutta dall esplosione 

Conservatore vicino alla 
Cdu, «Don Alfredo» (questo il 
soprannome che solo pochi e 
potenti amici erano autonzza-
ti ad usare) non disdegnava 
di certo la ribalta pubblica e 
la presenza nei media 59 an
ni ben portati uomo durissi
mo ma intelligente, amava ci
tare Karl Popper come Rosa 
Luxemburg o collezionare ra

rissimi cristalli di Boemia 
Niente più lontano insomma, 
dal cliché dei vecchio padro
ne del vapore col sigaro e la 
bombetta o dalla tipologia 
più moderna e più inquietante 
degli «gnomi di Zurigo* (o di 
Tokio) Herrhausen era però 
un nazionalista convinto solo 
pochi giorni fa aveva rilascialo 
un intervista in cui aveva 
espresso la sua speranza in 
una rapida unificazione tede
sca da compiersi a suo avviso 
tutta nel segno di una radicate 
liberalizzazione politica ed 
economica Fra economia 
pianificata e economia di 
mercato aveva detto, non 
possono esserci vie di mezzo, 

né compromessi 
La meccanica e la stessa 

scenografia del suo assassi 
mo ricalcano schemi già visti 
Come Herrhausen erano già 
stati uccisi JQrgen Ponto (pre 
sidente della Dresdner Bank, 
I altro colosso finanziano te 
desco-federale), nel 1977, e 
poi Ernst Zimmermann un 
manager dell industna milita
re, nel 1985 Sembra tuttavia 
fuori luogo parlare oggi di un 
colpo di coda del terronsmo 
di un'appendice tardiva degli 
anni di piombo L uomo - e i 
tempi - lasciano piuttosto pre
sagire I inizio di una nuova fa
se L'autunno tedesco ha co
nosciuto la sua prima gelata 

Una banca «universale» 
per la finanza d'assalto 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA. L'ultimo colpo, il 
più grosso lo aveva messo a 
segno lunedi scorso a Londra 
con l'acquisto della Morgan 
Grenfell mostro sacro degli 
investitori intemazionali che 
gli hanno affidato in gestione 
17 miliardi di sterline Alfred 
Herrhausen aveva messo sulla 
bilancia 14 miliardi di dollan 
per il 951% della banca d ai-
fan Morgan Grenfell Troppo 
per Indosuez il gruppo fran 
cese che aveva già cominciato 
ad acquistarne le-azioni con 
l'obiettivo di diventarne I azio
nista pnncipale troppo per la 
Barclays Bank, una delle tre 
banche inglesi di respiro inter
nazionale che avrebbe voluto 
evitare 1 affermazione sul mer
cato di Londra di concorrenti 
di cosi gran peso 

Ma non era troppo anche 
per Deutsche Bank7 La som
ma offerta equivale a 22 volte 
il dividendo della Morgan 
Grenfell a 2 2 volte il patrimo
nio scntto a bilancio La rispo
sta di Herrhausen «Cerchia
mo di rafforzarci per divenire 
una vera banca europea» 
Una sorta di marciare o mori
re espandersi per acquisizio
ni con presenza diretta si. tut
ti i mercati oppure nnunciare 
È lo stile nuovo portato da 
Herrhausen nella direzione 
della Deutsche Bank negli ulti
mi anni dopo il 1985 

Deutsche Bank è grande, 
un vasto conglomerato, ma 
era già prima del 1985 una 
enorme banca tedesca Era 
cresciuta «alla tedesca» azio
nista delle grandi imprese 
elettromeccaniche della 

Deutsche Texaco della chimi
ca Akzo azionista del più 
grande gruppo assicurativo 
europeo (proprietario del 
gruppo italiano Ras), I Al 
lianz, ma anche presente in 
quel succoso segmento del 
credito popolare che è costi 
tuito dalle bauskassen le cas
se di nsparmlo che finanziano 
in forme appropnate l'acqui
sto degli alloggi 

È la «banca universale», se 
condo i modelli di cui amano 
discutere i teorici, o il prototi 
pò del «gruppo polifunziona
le» depurato da interessi indù* 
stnali di cui parla la Banca 
d Italia7 La domanda, che 
sembra appassionare alcuni, 
ci sembra poco importante 
La banca tedesca è il segmen 
lo centrale di un meccanismo 
unitano di raccolta e impiego 
del risparmio Da un lato fa 
credito popolare quasi di tipo 
cooperativo dall altro fa gran* 
de finanza Un sistema unico 
il quale ha fatto per la crescita 
del' industria più di quanto 
abbiano fatto in Italia gli enti 
di gestione delle partecipazio
ni statali, e per gli investimenti 
delle famiglie più di quanto 
abbiano fatto gli istituti crediti
zi pubblici 

Meccanismo non esportabi 
le Herrhausen è stato quindi 
il banchiere che rompeva una 
tradizione, guidando [espan
sione in nuovi campi e con 
nuovi metodi Per acquisire la 
Banca d Americane d Italia, di 
cui gli piaceva il credito al 
consumo (appoggia le vendi
te dell industna tedesca nel 
mercato italiano) non ha esi 
tato a metter fuon mille miliar

di di lire Altrettanto decisa 
I entrata nel mercato della 

Fra acquisizione e coopera 
zione fra alleanze e scalate -
un dilemma sempre aperto -
ha prevalso il lato aggressivo 
Basta guardare a cosa ha cer
cato Herrhausen In Morgan 
Grenfeel una filiale specializ
zata nel finanziamento del-
I Est europeo (una espansio
ne che ha bisogno di nuovi 
strumenti specializzati) il 
controllo indiretto sulta statu
nitense C J Lawrence, sulla 
scia di un mito, quello dell'im
pianto diretto nel grande mer
cato americano, mai abban
donato 

Herrhausen ha espresso, 
dunque, le aspirazioni di una 
finanza tedesca differente da 
quella tradizionale ed ancora 
prevalente in Germania Duro 
quasi eroico il UDO di banchie
re che ha impersonato, ama il 
grande scenario mondiale, la 
sua fotografia compare sui 
giornali quanto quella di una 
stella del cinema Del resto la 
sua banca non è più la sacre
stia del capitalismo, come la 
definì Raffaele Mattioli, il pre
sidente della Banca commer
ciale che ben conosceva e ap
prezzava ta tradizione tede
sca In quella tradizione era il 
seme spezzato - dalla cnsi del 
1933 - della grande banca in 
Italia 

La banca di Herrhausen ha 
la bandiera della nazionalità, 
la volontà di fare politica la 
strategia che mira a trasmuta
re la sua visione necessaria
mente corporativa in una for
za sociale Insomma, il suo ti
po di banca ha una sua espli
cita ideologia 

Ée Aimee FVaktìon> il terrore varca le frontiere 
W^9\' t * } 

H rSONN * * Tenore senza 
fioriti*!.. Rai, TOgate Rosse, 
Action Dilecte, Ita cercano e 
trovano obiettivi comuni da 
colpire ) gruppi armali gioca 
no da tempo la carta dell «eu-
rotetrorismo* in Germania e 
in Italia si trovano volantini 

* « » gli at-

. là trai detenuti su-
*)ftfirjL La RaLerede 
lètérmtnaztone della 
Snder.Meinhof. manl-

i d i altri grappi lavo-
f-'«sovranazionale., fir-
top fccellentiìe da 

una outtb « p u t r ì «ymbom-

„ w ^ ^ . ^ v ^ diversi 
W in 
i Se ne 

pària dalla fin* degli anni Set
tanta. dal tempi del sequestro 
Schleyer. l'azione forse più 
spettacolare della Rote Armee 

Fraktion Ma è negli anni 80 
che si trovano le prove che 
I euroterronsmo lascia tracce 
inconfutabili 11 10 luglio 86 i 
gruppi tornano a colpire con 
estrema violenza Una bomba 
Raf a Monaco un attentato di
namitardo a Parigi Nella città 
tedesca la Rote Armee Frak
tion inaugura la tecnica dei 
I ordigno telecomandato che 
uccide uno dei quattro massi
mi dirigenti della Siemens, 
Karl Heinz Beckurts e il suo 
autista Nel rivendicare il mor
tale attentato i terroristi tede 
schi firmano con un nome Ita
liano commando Mara Ca-
gol» (moglie di Renato Cur
d o uccisa nel corso di un 
conflitto a fuoco con i carabi
nieri nel 1975) Con questa 
bomba la Raf dimostra dì ave
re ancora come obiettivo dm 
genti e uomini dellmduslna 

tedesca Beckurts infatti colla
borava al progetto americano 
di «guerre spaziali» Devestan-
te 1 attentato che quasi con
temporaneamente viene mes 
so a segno nella capitale fran 
cese Un potente ordigno 
scoppia nella sede della poli 
zia anticrimine causando la 
morte di un ispettore e il fen 
mento di 27 persone In quel 
momento 1 Assemblea nazio
nale stava affrontando un di 
battito sulla sicurezza L «asse* 
con i francesi si conferma pò» 
chi mesi dopo ne) mese di 
settembre quando a Colonia 
la Raf piazza una bomba nella 
sede de) controspionaggio te
desco Non vi sono vittime 

Pochi mesi ancora e (nel 
marzo dell 87) nasce il so
spetto di un patto d azione 
con gli estremisti irlandesi 
Un autobomba esplode con

tro il circolo ufficiali del co
mando generale dell esercito 
inglese sul Reno (Rfg) Le in 
dagim puntano su Ira e Raf 
Segnali chian della strategia 
•internazionale» del terrore 
ma gli inquirenti sono ancora 
cauti In Germania Alexander 
Prechelt portavoce della Pro
cura della Repubblica di Karl 
sruhe (che nella Rfg segue le 
inchieste sul terrorismo) nel 
l'aprile dell 83 afferma «Non 
credo che Brigate Rosse e Raf 
abbiano già progettato e at 
tuato attentati fianco a fianco 
ma certo negli ultimi mesi 
hanno notevolmente aumen 
tato la collaborazione» 

E quasi una profezia il 21 
settembre dell 88 pochi mesi 
dopo terroristi tendono un 
agguato al sottosegretario alle 
finanze tedesco federale Hans 
Tietmayer La sua auto viene 

bersagliata di proietti alla pen-
fena di Bonn L uomo politico 
ha salva la vita L azione viene 
nvendicata con un proclama 
scritto m tedesco e in italiano 
e firmato dalla Raf e dalle Bri 
gate rosse per la costruzione 
del Pcc 1! documento era già 
noto agli inquirenti Poche set
timane prima i carabinieri 
avevano sgominato una co
lonna brigatista (composta 
dai presunti assassini di Ruffil-
li e che doveva attuare un at*. 
tentato in Italia in sintonia con 
la Raf) scoprendo il docu 
mento Ma le indicazioni era 
no insufficienti e la polizia (e 
desca non riuscì a prevenire 
t agguato Nel febbraio scorso 
infine volantini con le firme 
delle due organizzazioni ter 
ronstiche vennero trovati a 
Roma e Napoli Raf e Br lan 
ciavano il «Fronte combatten 
te antimperialista-

Una catena di uccisioni 
lunga più di quindici anni 

••BONN Ecco un elenco 
degli attentati nvendicati dalla 
Raf o ad essa attribuiti nel cor
so di processi 
24 maggio 1972. Tre militari 
americani rimangono uccisi 
dall esplosione di una bomba 
lanciata nel quartier generale 
delle Forze armate statunitensi 
ad Heidelberg 
22 aprile 1972. Il commando 
•Holger Mems» occupa 1 am 
basciata della Rfg a Stoccolma 
ed uccide due diplomatici Tre 
terroristi rimangono uccisi in 
un esplosione ali interno del 
I ambasciata 

7 aprile 1977. Il procuratore 
genrale Siegfried Buback, il 
suo autista ed un poliziotto 
della scorta vengono uccisi a 
Karlsruhe dal commando «Ul 
nke Meinhof-
30 luglio 1977. Latto funzio
nano della Dresdner Bank 
Juergen Ponto viene colpito a 
morte da tre terronsti nella sua 
casa vicino Francoforte 
5 settembre 1977. Hans Mar 
tm Schleyer presidente del* 
I Associazione industnali vie
ne rapito da un commando 
che chiede la liberazione dei 
detenuti politici 11 suo autista e 

GOrbdCfOVC " presidente del Consiglio 
« . Ì I M A M Ì Giulio Andreotti e il presi-
AfiareOni dente sovietico MikhailGor-
condannano baclov hanno espresso ti K> 
I Oni iCldlO to in cui è stato ucciso il pre

sidente della «Deutsche 
m w m i — ^ m m Bank» Alfred Herrhausen 

Appena informati del) atten
tato i due premier - impegnati nei colloqui di villa Madama 
- hanno voluto espnmere la loro condanna per I assassinio 
del banchiere tedesco 

«Sono profondamente colpi
to dal barbaro attentato ad 
Alfred Herrhausen Lo cono
scevo personalmente e ne 
apprezzavo le qualità uma
ne e di manager» L'ammini
stratore delegato della Fiat, 

^^^^^^^^^mmmmmm Cesare Romiti ricorda il pre
sidente della Deutsche Bank 

come «un convinto sostenitore dell idea europea» «Egli ve
deva la comunità - ha dichiarato Romiti -come elemento di 
sviluppo non solo economico, ma anche come fattore pro
pulsivo per una costante crescita del ruolo politico dell Eu
ropa sullo scenano mondiale» 

Romiti 
«Lo conoscevo 
e apprezzavo 
le sue qualità 

Genschen 
«Sono sconvolto 
e amareggiato» 

Delors: 
«Era 
un sostenitore 
dell'unità 
europea» 

Il ministro degli Esteri tede
sco-federale Hans Dietrich 
Genscher che è stato intar
mato a Parigi dell'attentato 
contro il banchiere Alfred 
Herrhausen, ha detto di es
sere «sconvolto e amareggia
to» «Herrhausen-ha dichia
rato - era un eminente rap

presentante di una politica sociale ed economica responsa
bile nella Rfg e ha contribuito allo sviluppo del programma 
d assistenza ai paesidelTerzo mondo» 

Sull assassinio del presiden
te della Deutsche Bank, Al
fred Herrhausen il presiden
te della commissione euro
pea Jacques Delors si e det
to «colpito e costernato* Ci 
conoscevamo berte, ha ag
giunto «avevo molto rispetto 
per il suo lavora, era un sin

cero partigiano della costruzione europea. «Alfred Her-
rhahusen poteva rappresentare un obiettivo privilegiato per 
terrortisu della Rfg a causa degli stretti legami della Deutsche 
Bank con 1 industria tedesca* Ha detto a Parigi il responsa
bile della Deutsche Bank per la Francia Zu Leinmgen Se
condo Zu Leinmgen tali relazioni avevano sollevato accuse 
di troppa influenza da parte della Deutsche Bank nell eco
nomia tedesco-federale, influenza della quale Herrhausen 
era «il simbolo» 

L'Associazione per l'amici
zia italo-germamca afferma 
in un comumeatoche il «vite 
e criminale attentato di 
Francoforte* mette in nsalto 
•il pianificato tentativo di de
stabilizzare i nuovi rapporti 

_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ Est Ovest a cui la finanza te
desca con in testa Herrhau

sen era interessata direttamente sia con il piano di sviluppo 
tecnologico in Urss sia con i programmi di sostegno alla Po
lonia, Unghena e Germania onentale, specialmente dopo la 
caduta del muro di Berlino II presidente Herrhausen era 
componente d onore dell'Associazione per l'amicizia italo-

germanica e nel settembre dello scorso anno aveva ricevuto 
alla medesima associazione il premio «Capo Cuce» sulla 

riviera laziale dove amava spesso trascorrere le sue vacanze 
con la consorte* 

Il presidente della Banca di 
Germania Herrhausen era 
uno dei più grandi sostentto-
n del ravvicinamento tra te 
due Germanie «E, quindi, 
possibile che sia stato ucciso 
proprio per questo» Lo ha 

mm^—^mmmm^m^—m^ dichiarato ali agenzia di 
stampa Adnkronos Stanislav 

Shatalin economista ed accademico sovietico «Ho paura -
ha aggiunto - che Willy Brandt, di cui ho grandissima stima 
e che si è interessato moltissimo alla nostra perestroika, pos
sa a questo punto anche lui un giorno essere oggetto di un 
attentato» 

Italia-Germania 
Un attentato 

contro inuovi 
rapporti Est-Ovest 

L'accademico 
Shatalin: «Temo 
per la vita 
di Willy Brandt» 

VIMINI* LORI 

tre poliziotti vengono uccisi 
nell agguato II corpo di Sch 
leyer viene trovato il 19 ottobre 
in un auto abbandonata in 
Francia 
3 ottobre 1977. Estremisti pa
lestinesi dirottano un aereo 
della Lufthansa direno a Moga
discio, uccidono il pilota e 
chiedono al governo di Bonn 
di accettare le richieste dei ra
pitóri di Schleyer; le «teste di 
cuoio» in un blitz riescono a li
berare I aereo uccidendo tre 
dirottaton 
1 febbraio 1985. Il presiden
te dell Associazione delle in
dustrie di armamenti ed aero
spaziali della Rfg, Ernest Zim
mermann, viene ucciso nella 
sua casa vicino Monaco 
8 agosto 1985. Una odiente 
autobomba esplode presso la 
base aerea americana di 
Rheinmam, vicino Francoforte, 

uccidendo due persone e fe
rendone altre 20 
9 luglio 1988. Una bomba 
azionata da un comando a di
stanza, collocata dalla Rai, uc
cide il presidente della Sie
mens Kart Heinz Beckurts ed il 
suo autista mentre si recano in 
autoaMonaco 
10 Ottobre 1988. il diplomati
co tedesco Gerald von Brailli. 
muehl viene ucciso a colpi di 
arma da fuoco di fronte alia 
sua casa di Bonn 

• 20 «ettembre 1988. Il sotto-
segretario alle Finanze e segrt-
tano distato H?ns Tietmey*» 
sfugge ad una imboscala «len*. 
l i m i n v n ai Inttun I •* D»t u t . ' treSì reca al lavoro LaRafren-

oto diaver tentalo di «cet* 
TW,»M.uà» uri .ì!*!,,.»..». 

de noto ut «ve teuiavu ui *IWI«Ì 
dere Tietmeytjr net disturbare, 
ima riunione a Berlino ovest 
del Fondo monetarlo intema
zionale e della Banca mondia
le 

8 
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NEL MONDO 

Tories 
LaThatcher 
alla prova 
del voto 

ALFIO BBRNABKI 

WB LONDRA. Per la prima vol
ta in quattordici anni, da 
quando venne eletta alla gui
da dei conservatori. Margaret 
Thatcher verrà sfidata alla lea
dership del partilo nel corso 
di elezioni segrete il S dicem
bre, tre giorni prima del verti
ce dei primi ministri della Co
munità a Strasburgo. Come 
anticipammo su t'Unita in 
agosto al momento della 
creazione della cosiddetta 
•fronda anti-Thatchen, la sfida 
« partila da un gruppo di fo
rte a seguilo della clamorosa 
•confina alle europee quando 
la popolarità del premier co
mincio a vacillare. 

L'obiettivo non è quello di 
causare l'immediata sconfitta 
della Thatcher, ma di avvertir
la in modo pratico - l'unico 
modo di farsi ascoltare da lei, 
a detta di alcuni - che certi 
aspetti della sua gestione poli
tica danneggiano i conserva
tori e rischiano di agevolare 
un'eventuale vittoria laburista 
alle elezioni generali del 1992. 
Mentre a livello interno i tories 
guardano con ansia ai son
daggi d'opinione che da sei 
mesi mettono i laburisti al pri
mo* posto (ora addirittura con 
quattordici punti di vantag
gio) - un'indicazione del cre
scente antagonismo verso le 
privatizzazioni, la poll-tax, e 
della generale preoccupazio
ne nel riguardi dell'economia, 
del deterioramento dei servizi 
pubblici, specie la saniti e I 
trasporti - su quello europeo 
molti vedono l'urgenza di 
cambiare l'opinione della 
Thatcher verso la ComunM e 
lo Sme in particolare. Dopo 
aver creato una spaccatura al
l'Interno dei tories, la politica 
verso l'Europa ora diventa un 
test per il premier, la cui ostili
tà e belligeranza non solo 
hanno finito per stancare sul 
piano dello stile, ma (anno 
parlare di visione anacronisti
ca davanti al rapido evolversi 
degli avvenimenti nel resto 
dell'Europa. In questo conte-
Ito, |«lranjia<iisinrsttat)e| io-
hcs anll-Thatcher ha deciso di 
presentare un contendente al
la leadership che non ha nes
suna possibilità di essere elet
to, ma per il quale possono 
votare quelli che dissentono 
dall'attuale politica. 

L'uomo disposto a sacrifi
carsi (alcuni giornali parlano 
di ritorsioni «staliniane» verso 
quelli che sfidano il leader In 
questa maniera) è II parla
mentare Sir Anthony Meyer 
che dice di non aver nulla da 
perdere nell'accetlare questa 
delicata (unzione, Altri co
munque avrebbero preso il 
•uo posto se lui non si (osse 
prestalo a candidarsi, Ira cui 
l'influente ex ministro Sir lan 
Gilmore. Martedì voteranno 
solo i ìli parlamentari tories. 
La Thatcher per essere rieletta 
ha bisogno delia metà dei voti 
pia un margine di almeno li 
15'MraleieSìrAnlhony.Sela 
Thatcher non dovesse supera
re questa prova allora enire-

. rebbero in lizza per II secondo 
ballollaggto i grossi calibri che 
ora rimangono nascosti, e so
no molili Sir Geolfrey Hùvre, 
Howard Baker e colui che nei 
sondaggi d'opinione già e fa-* 
vorllo alla Thatcher, l'ex mini
stro Michael Hcscltine. Ma la 
sfida con ogni probabilità si 
fermerà con un «messaggio» 
per II premier: se 60 o 7(1 par-
lanrcnlari dovessero votare 
contro di lei o astenersi, sa
rebbe costretta o a cambiar 
politica 0 a dare le dimissioni. 

Il governo cecoslovacco ha deciso «Un passo verso la costruzione 
di smantellare gli ultimi simboli della casa comune europea» 
della guerra fredda al confine II dialogo con l'opposizione 
con la repubblica austriaca appare meno fitto di ostacoli 

Praga abbatte la cortina di ferirò 
Il governo cecoslovacco ha deciso di eliminare la 
cosiddetta «cortina di ferro» lungo i 573 chilometri 
di confine che separano il paese dall'Austria. Si 
tratta, ha precisato, di «un primo passo verso la co
struzione della casa comune europea». Ed anche, 
probabilmente, di un gesto di buona volontà all'in
terno del dialogo apertosi tra potere e cittadini do
po la mobilitazione dei giorni scorsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 PRAGA. Cadono, uno do
po l'altro, i simboli della guer
ra fredda. Aveva cominciato 
mesi fa l'Ungheria, continua 
oggi la Cecoslovacchia. Ieri, 
con una imprevista conferen
za stampa, il governo della 
Repubblica socialista di Ceco
slovacchia ha annunciato la 
decisione di eliminare la corti
na di ferro lungo tutti i 573 
chilometri di confine che se
parano it paese dalla neutrale 
Austria. «Oggi - ha dichiarato 
il portavoce Miachalì Jansen -
abbiamo dato disposizioni al 
ministro degli Interni perché 
vengano smantellati tutti gli 
apparati collocati lungo la 
frontiera». Ed ha aggiunto: 
•Consideriamo questo un pri
mo passo verso la costruzione 
della casa comune europea». 

La notizia è stata accolta da 
un lungo applauso all'interno 

del teatro «La lanterna magi
ca- dove il Forum civico ha it 
suo quartier generale. «E una 
gran bella notizia - ha com
mentato Havel - un segno che 
la m0b.lita2.0ne di questi gior
ni ha contribuito a riavvicinare 
il paese all'Europa Quella 
cortina era diventata un ana
cronismo in questo mondo 
che cambia. Un anacronismo 
all'interno del quale la Ceco
slovacchia rischiava di morire 
soffocata*. 

Ma non solo di questo, evi
dentemente, si tratta. La cadu
ta del filo spinato lungo i con
fini con l'Austria, infatti, non 
riawicina soltanto la Cecoslo
vacchia all'Europa. Ora, in 
qualche modo - sebbene la 
decisione non tocchi diretta
mente nessuno dei punti in 
discussione - anche le posi
zioni del governo e quelle del 

Forum civico appaiono più vi
cine ai conciliabili. Ed il dialo
go sembra destinato, anch'es
so. a svilupparsi su un terreno 
meno irto di ostacoli. La for
mazione del nuovo governo, 
promessa da Adamec entro il 
3 dicembre, è attesa nelle 
prossime ore, forse addirittura 
oggi, prima dell'inizio del 
week-end. E sarà questa la ba
se su cui il processo di transi
zione prenderà concretamen
te l'avvio. 

Ieri il professor Walter Ko-
marek. da molti indicato co
me il probabile demiurgo del
la svolta economica prossima 
ventura (se non addirittura 
come capo di un futuro gover
no) ha tenuto una conferenza 
stampa negli uffici del palazzo 
dell'lnterpress. Komarek è sta
lo molto duro col potere costi
tuito, definendolo «una mafia 
che ha rovinato il paese». Ed 
ha aggiunto: «Con questa ma
fia nessun compromesso è 
possibile. Dobbiamo usare la 
straordinaria forza di questi 
giorni per rendere irreversibile 
la sua fine». 

Qualcosa, intanto, sembra 
muoversi anche nel partito 
comunista, il cui Comitato 
centrale si riuniva ieri nella 
notte. Poco prima, nella matti
nata, una delegazione guidata 
dal segretario dell'organizza
zione giovanile Mohorita si 

era per la pnma volta incon
trata con il Forum civico Ed i 
risultati della riunione sono 
stati, sembra, positivi quanto 
basta per programmare nuovi 
incontri. 

Icn, inoltre, è stato annun
ciato, nel corso di una confe
renza stampa del «Club del-
l'mtelligenza marxista», che la 
nvista «Tvorba» ha cessato di 
essere un organo del partito 
per dedicarsi a compiti di «ri
cerca indipendente». E ciò 
proprio nel tentativo di creare 
un ponte tra un apparato an-
chilosato ed una società in 
fermento. Pochi giorni fa, allo 
scopo di favorire il dialogo, un 
«forum democratico» si era 
formato anche tra i militanti 
del Pc. 

Molti tuttavia restano gli 
ostacoli o, se si preferisce, i 
rotoli di filo spinato che sepa
rano governo e opposizione. 
Pnmo fra tutti quella milizia di 
partito armata la cui perma
nenza il segretario del partito 
Urbanek ha difeso ancora ieri, 
sostenendo che «serve a difen
dere la proprietà dei cittadini». 
A Vienna, infine, un gruppo di 
cecoslovacchi che avevano 
occupato l'ambasciata del lo
ro paese per ncevere il visto 
d'ingresso, hanno accolto con 
soddisfazione l'annuncio del
lo smantellamento dei retico
lati. 

E per Gherasimov 
è ora di rivedere 
i fotti del'68 Una manifestazione a Praga nei giorni scorsi 

• • ROMA. Una commissione 
mista sovietico-cecoslovacca 
si occuperà di compiere un'a
nalisi e di pervenire ad un giu
dizio unitario sugli avveni
menti legati all'intervento del
le truppe del Patio di Varsavia, 
in Cecoslovacchia, nel 1968. 
L'ha annunciato ieri, al Centro 
stampa del Foro Italico, il por
tavoce del ministero degli 
Esteri dell'Una, Chennadi 
Gherasimov, il quale ha affer
mato che è giunto il momento 
in cui «le cose si possono giu
dicare diversamente». La di
chiarazione segnala un cre
scendo di prese di posizione 
sugli avvenimenti della «pri
mavera di Praga» in terra ita
liana da parte dei componenti 
della delegazione sovietica. 
Già martedì scorso, alla vigilia 
dell'arrivo di Mikhail Gorba-
ciov, il suo consigliere Vadim 
Zagladin aveva anticipato un 
nuovo atteggiamento ufficiale 

di parte sovietica non esclu
dendo la possibilità che ti So
viet supremo possa occuparsi 
in un immediato futuro di un 
evento considerato smora un 
vero e proprio tabù. 

Il politologo Evghemi Am-
barzumov, il quale è tra i 
componenti della delegazione 
ospite di Gorbaciov, è andato 
molto più il là di Zagladin, 
sfruttando il suo ruolo di intel
lettuale, anzi, come ha tenuto 
a dire, parlando a nome del-
r«intellighenzia sovietica*. In
fatti, ha apertamente condan
nato l'invasione dell'agosto dì 
21 anni fa, rammaricandosi 
del fatto che queste posizioni 
non siano state espresse molti 
anni prima. Ma - ha ricordato 
- allora in Unione Sovietica si 
correvano gravi rischi: chi osa
va protestare, finiva con sicu
rezza in carcere, In una clini
ca psichiatrica, oppure - male 
minore - veniva espulso dal 

partito. 
len, Gherasimov ha precisa

to che l'Urss ufficatmente non 
ha inteso sinora pronuciarsi o 
rivedere ti giudizio su Praga 
'68 perché «non intendevamo 
precedere i compagni ceco
slovacchi». ti portavoce ha ag
giunto che la via migliore per 
affrontare il problema sia 
quella già utilizzata con la Po
lonia. Il riferimento è alle vici-
cende di Katyn, la città bielo
russa in cui vennero massa
crati 4000 ufficiali polacchi, 
da parte dei sovietici t quali 
per decenni attribuirono la 
strage ai nazisti. Il portavoce 
non è stato in grado di confer
mare se il parlamento sovieti
co si appresti a votare una ri
soluzione di condanna: «La 
questione è nelle mani dei de
putali, e molti di loro hanno 
già espresso un giudizio di 
aperta riprovazione». 

La posizione sovietica, man 

mano che passano ì giorni 
della svolta cecoslovacca, si 
arricchisce di novità. Lo stesso 
Gherasimov giustifica cosi il ri-1 

tardo nel riconoscimento deb 
l'errore. «L'intervento in Ceco^ 
Slovacchia si è consumato 21 
anni fa quando la situazione 
del mondo era del tutto diver
sa. Si era in una fase di con
fronto tra due blocchi militari. 
Ora, invece, nelle nuove coni-
dizioni dell'Europa, è possìbi* 
le giudicare le cose in manie; 
ra assolutamente differente». 

Da Praga, dove si trova in 
visita quale compoente dì una 
delegazione della Spd, Peter 
Glotz avanza l'ipotesi che là 
dirigenza sovietica, fors'onche 
nella persona di Gorbaciov. 
possa condannare l'intervento 
del 1968 addirittura a tarda se
ra, ieri, Gorbaciov, non aveva 
fallo cenno alla questione. 
Nel suo discorso al Campido? 
gito non c'è minima traccia 
delta questione cecoslovacca,; 

Filippine, in atto tentativo di golpe 

Bombe sul palazzo presidenziale 
I ribelli contro la Aquino 

Corazon Aquino 

• 1 MANILA. Ennesimo com
plotto militare contro il gover
no del presidente Colatori 
Aquino: soldati ribelli in azio
ne, il palazzo presidenziale 
bombardato da un aereo da 
combattimento. In tutta la ca
pitale si sentono violente de
tonazioni. La Aquino in un 
appello alla televisione ha af
fermato che sarà schiacciato il 
nuovo «vergognoso e sfrontato 
tentativo» dei rivoltosi di desti
tuirla. È stato istaurato lo stato 
di emergenza. È assodato co
munque che i ribelli hanno 
occupato una parte della base 
aerea di Villamor, con l'inten
to probabile di impadronirsi 
dell'aeroporto intemazionale 
di Manila; truppe fedeli al go
verno sono stale fatte affluire 
intomo alla base, mentre altri 
reparti di truppa appoggiati 
da carri armati prendevano 
posizione in città nella zona 
dove ha sede la residenza del

la signora Aquino. 
I militari ribelli, circa due

cento «marine*», sono seguaci 
dell'ex colonnello Gregorio 
Honasan, capo del sanguino
so tentativo di golpe dell'ago
sto 1987, e sarebbero guidati 
da un cugino dello stesso uffi
ciale, anch'eglì colonnello. 
Appoggiati da tre carri armati 
che avevano dipinta sulle fian
cate la sigla «Ram» (iniziali 
del «movimento di riforma 
delle forze armate», di cui è 
leader appunto Gregorio Ho
nasan) hanno fatto irruzione 
nella cinta della base aerea di 
Villamor, prendendone in 
parte il controllo. L'operazio
ne doveva essere collegata ad 
altre azioni, che però sarebbe
ro fallile. Il generale De Villa, 
infatti, aveva poco prima an
nunciato l'arresto, la scorsa 
notte, di 13 militari di una uni
tà di •ranger* che avevano 
tentalo di sabotare il centro 
per telecomunicazioni di Ta-

gaytay, a sud di Manila, e li 
aveva accusati di essere patte 
di un complotto contro il pre
sidente Aquino. In serata poi 
due autocarri pieni di soldati 
con una fascia bianca al brac
cio sono penetrati nel cortile 
della radiotelevisione di Stato; 
secondo alcune fonti si tratte
rebbe anche in questo caso di 
ribelli. Si sarebbero sentite 
delle sparatorie. 

Il ministro Ramos e il gene
rale De Villa hanno comun
que ribadito la fedeltà al pre
sidente Aquino e il loro deciso 
intervento contro i golpisti. 
«Dite alla gente - ha dichiara
to Ramos - che le forze arma
te rimangono fedeli al presi
dente e proteggono il gover
no. Io e il generale De Villa 
siamo In contatto con altri co
mandanti in altre parti del 
paese. Li stiamo combattendo 
(ì ribelli), dobbiamo proteg
gerei! governo», 

La «battaglia finale» sembra per ora rinviata 

Nave francese verso il Libano 
Monito di Israele a Damasco 

GIANCARLO LANHUTTI 

• 1 Parigi muove di nuovo la 
flotta, come nella scorsa esta
te, quando l'invio verso il Li
bano di una squadra navale 
diretta dalla portaerei «Foch» 
rischiò di allargare pericolosa
mente la crisi. Questa volta ta 
mobilitazione è per la verità in 
tono minore: è salpata alla 
volta della acque libanesi una 
sola unità da guerra, la nave 
da sbarco «Grange», con a 
bordo un reparto di fucilieri di 
Marina, tre elicotteri da com
battimento e, appunto, dei 
mezzi anfibi. Ed anche l'obiet
tivo che ci si propone è limita
to: tenersi pronti ad una even
tuale evacuazione dei residen
ti francesi in Libano. Ma è una 
spia del grado di pericolosità 
delta situazione, anche se nel
le ultime ore la prospettiva di 
uno scontro armato tra 1 re
partì del generale Aoun e le 

forze «lealiste» e siriane sem
bra scongiurala, o quanto me
no rinviata nel tempo. 

Per evitare lo scontro ti so
no infatti sviluppate iniziative 
diplomatiche di segno e di li
vello diversi. Dapprima il go
verno Israeliano ria fatto per
venire. tramite gli Usa e l'Urss, 
un «monito» alla Siria a non 
Intraprendere azioni militari 
suscettibili di'«minacciare in
teressi vitati dello Stato ebrai
co». La formula è abbastanza 
ambigua, e il, comandante 
dell'aviazione gen. Bìn Nun ha 
detto che «Israele non vuole 
trovarsi coinvolto in una nuo
va guerra in Libano», pur ag
giungendo che «il rischio di 
uno scontro con la Sina esi
ste»; i giornali di Gerusalem
me precisano tuttavia che il 
•monito» a Damasco è sialo 
deciso dopo che persone «vi

cine al gen. Aoun» avevano 
chiesto a Israele di impedire 
un attacco siriano contro il 
palazzo presidenziale dì 
Baabda. 

Un altro monito (o piutto
sto un appello) è venuto da 
oltre oceano, diretto questa 
volta sia alla Siria che a Israe
le- alla prima l'amministrazio
ne Usa chiede di non attuare 
la minaccia di un attacco in 
forze contro la «enclave» cri
stiana, mentre lo Stato ebraico 
viene esortato a non approfit
tare della situazione di stallo a 
Beirut a proprio vantaggio. Ma 
anche gli Stati Uniti sono, a 
loro volta, destinatari di una 
•esortazione»: secondo il quo
tidiano di Beirut ovest An 
Nahar, infatti, Parigi avrebbe 
chiesto a Washington di non 
«coprire» un eventuale attacco 
militare contro Aoun; e il rife
rimento è evidentemente all'e

splicito avallo americano alta 
elezione di Hrawi e alla sue» 
cessiva «destituzione» del gen. 
Aoun. 1 

Come risultato di questi av
vertimenti incrociati e sovrap
posti, le truppe già attestate 
intomo alla «enclave» cristiana 
sono rimaste per ora terme 
sulle toro posizioni, ed anzi i 
dirigenti •costituzionali» del Li
bano hanno nelle ultime ore 
rilasciato dichiarazioni rassi
curanti. Cosi il presidente Hra
wi ha detto che si agirà per ri
solvere la crisi «stando attenti 
che non venga sparso del san
gue» e il primo ministro Selim 
el Hoss gli ha fatto eco, men
tre qualche ora prima il mini
stro delle Informazioni Ed-
mond Rizk (cristiano) aveva 
eslcuso che possa esserci una 
«invasione delle zone cristia
ne». Le opposte forze, comun
que, continuano a tenere le 
armi in posizione di sparo. 

«Italiana torturata dalla polizia in Salvador» 
••ROMA, Dodici giorni nelle 
mani degli uomini di Cristiani, 
gli stessi - per intenderci - del 
massacro dei gesuiti. È la sor
te toccata a Maria Gabriella 
Tomago, una italiana di 33 
anni, arrestata in Salvador con 
l'accusa di collaborare con 1 
guerriglieri del Fronte Fara-
bundo Marti. 

«So per certo che mia figlia 
non c'entra nulla - dice la 
madre di Maria Gabriella -
perché il suo unico interesse è 
quello di contribuire allo svi
luppo sociale delle popolazio

ni più povere. Ma sappiamo 
anche - aggiunge la signora 
Tomago - che non è stata ar
restata il 20 novembre ma no
ve giorni prima». Un dettaglio 
preoccupante perchè la de
tenzione è stata comunicata 
all'ambasciata italiana soltan
to il 23 novembre scorso. «E in 
quei giorni può essere succes
so di lutto, possono anche 
averla torturata» dicono ì fami* 
lian, preoccupati per la sua 
incolumità fìsica, in un comu
nicato nel quale invitano «tut
te le forze politiche, sociali e 

religiose ad intervenire per fa
re giustizia non solo per la no
stra congiunta, ma anche per 
tutti quelli che quotidiana
mente subiscono in quel pae
se la sistematica repressione 
di un regime inumano.» 

L'appello dei familiari è sta
lo raccolto in Parlamento da 
ottantuno deputali di vari par
titi che hanno presentato una 
interrogazione urgente al go
verno, Nel documento si pun
tualizza che la nostra conna
zionale si trovava in Salvador 

per svolgere lavoro di coope
razione e solidarietà nei quar
tieri popolari e «che le accuse 
nei suoi confronti sono stale 
formulate esclusivamente dal 
governo locale senza che la 
Tomago abbia potuto rilascia
re una dichiarazione prelimi
nare di fronte ad un giudice in 
quanto l'ambasciatore italiano 
a San Salvador non ha ancora 
trovato un avvocato disposto a 
difenderla». 

Mana Gabriella Tomago è 
originaria dì Aosta ma ha vis
suto per anni a Padova dove 

si era laureata ed aveva co
minciato ad insegnare nelle 
elementari. Dopo l'assassinio 
a San Salvador dell'arcivesco
vo Romero, nell'80, Maria Ga
briella era entrata nelle orga
nizzazioni pacifiste dei cattoli
ci di base, diventando una 
delle animatrici del comitato 
di solidarietà con il Salvador. 
Tre anni fa decise di trasferirsi 
sul campo, in Centro America! 
per dedicarsi ièlla cooperazio
ne e all'assistenza nelle co
munità cattoliche. Della sua 
vicenda, infatti, insieme alla 

nostra, rappresentanza diplo
matica SÌ stanno occupando 
la" Nunziatura apostolica in 
Salvador e l'associazione cat
tolica dì base «Beati 1 costrut
tori di pace», con cui la Toma
go ha collaborato per diversi 
anni a Padova. Dopo l'arresto, 
le autorità salvadoregne han
no cpmuhjcatp la scoperta di 
documenti che la compromet
tevano con la guerriglia del 
Fmln ma,1 per ora, non si co
noscono he altri dettagli, né 
quando si svolgerà il processo 
contro Maria Gabriella. 
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POLITICA INTERNA 

Cosenza 

bitinta 
provinciale 

i sinistra 
I l i COSENZA Nuova giunta 
ni sinistra ali Ammimstrazio 
ipe provinciale di Cosenza E 
la terza nell arco di poco più 
di 4 anni Dalla precedente 
maggioranza è uscito il Psdì 
accanto al presidente uscen 
S | Eugenio Madeo architet 
Jo (la cui elezione avvenuta 
jèirca un mese fa è già stata 
Convalidata dal Coreco) il 
Somiglio ha eletto I altra se 

È vice presidente il sociali 
a Pino Albo quattro asses 

son del Psi e tre comunisti 
La giunta sarà convocata nei 
prossimi giorni per lattnbu 
zione delle deleghe La De 
£rò ha preanunciato un ri 
corso agli organi di controllo 
già prima ancora dell inizio 
del dibattito con questa mo 
tivazione «I lavori del Consi 
glio sono cominciati con più 
di un ora di ritardo » 

Savona 
I socialisti 
lasciano 
la Provincia 
M SAVONA Si è dimesso il 
presidente socialista della Pro 
vtncla di Savona Guido Bono 
La scelta è stata motivata I al 
tra sera in consiglio con I a 
desione ali invito formulato 
dal direttivo provinciale del 
Psi di uscire dalle coalizione 
con il Pei nel Comune capo 
luogo e in Provincia Dopo la 
presa datto del consiglio 1 
rappresentanti in giunta di Pei 
Pri e Psdl hanno annunciato 
anche le loro dimissioni ma 
hanno chiesto tempo per veri 
llcare In sede politica la possi 
billtà di tornare nuove allean 
ze Nel frattempo a far te veci 
del presidente sarà 1 assessore 
anziano il comunista Piero 
Morachioll 

Approvate dalla Camera le nuove «Aree metropolitane». Il sì del Pei 

Due sindaci nelle grandi città 
I romani 1 milanesi i torinesi gli abitanti delle un 
dici maggiori citta italiane dovranno abituarsi ad 
avere due sindaci E la conseguenza più curiosa 
(ma non la più rilevante) dell approvazione di ieri 
alla Camera dell articolo delta riforma delle auto
nomie che nguarda le aree metropolitane Al varo 
di questa norma si è giunti su pressante iniziativa 
Pei La maggioranza voleva stralciarla 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA Tra Colpi di mano 
e colpi di maggioranza che 
punteggiano il travagliatisstmo 
cammino parlamentare della 
riforma degli enti locali si è 
(atto strada ieri uno spiraglio 
di confronto costruttivo quel 
lo che ha consentito un largo 
consenso dell aula sutl istitu 
zione della città metropolita 
na Si tratta in sostanza di un 
nuovo livello di governo che 
ingloba oltre al Comune tra 
dizionale anche quei Comuni 

limitrofi o contigui che costi 
tuiscono con il centro maggio
re un unico insieme economi 
camente geograficamente o 
socialmente affine Spetterà 
alle Regioni individuare la de 
limitazione di queste città me 
tropolitane e dunque i comu 
ni che dovranno fame parte o 
esseme esclusi L onentamen 
lo è quello di farle coincidere 
per quanto possibile con le at 
tuali Province ma non è esclu 
so che potranno risultare più 

piccole o che potranno com 
prendere - come ad esempio 
è quasi certo per il centro tre 
vigiano di Mogliano in prò 
cinto di essere inglobato nel 
I area metropolitana di Vene 
zia paesi di province diverse 

L assunto dal quale la Ca 
mera è partita è semplice i 
comuni urbani sono troppo 
grandi per poter gestire effica 
cernente i servizi alla persona 
e sono troppo piccoli per pia 
nificare dei servizi a rete fun 
zionali ed efficienti Di qui la 
necessità di individuare un a 
rea più vasta (appunto ti Co
mune metropolitano) dove il 
sindaco metropolitano e tutti i 
relativi altn organi siano in 
grado oltre che di assorbire le 
funzioni delle Province (che 
vengono dunque soppresse in 
queste zone) anche di pro
grammare i servizi a rete co
me la viabilità I ambiente e 
cosi via AH interno del Comu 
ne metropolitano ci saranno i 

vari Comun quelli delia cin 
tura inglobati nell area metro 
politana e quelli che potranno 
essere costituiti dalla Regione 
•purché abbiano autonomia 
funzionale e organizzativa» 
insomma le vecchie circoscn 
zioni o blocchi di circoscrizio
ni Ogni Comune eleggerà un 
propno sindaco e dovrà gesti 
re i servizi alle persone vale a 
dire 1 assistenza sanitaria gli 
asili nido la cultura le ana 
grafi e via dicendo Ecco dun 
que che ogni cittadino ali in 
temo delle aree metropol tane 
avrà - come dice\amo in 
apertura - due sindaci 

E la Provincia7 Là dove ver 
ranno costituite le città metro
politane (Roma Milano Tori 
no Napoli Genova Firenze 
Bologna Venezia Bari con 
facoltà alla Regione Sardegna 
di istituire la citta metropolita 
na di Caghan) la Provincia 
sparirà e i suoi poteri (am 
pliati) verranno presi dal nuo-

Largo consenso popolare alla giunta Bianco 

A Catania si vota il sindaco 
Manovre de sul nome di Zircone 

NINNI ANDRIOLO 

• CATANIA Una seduta di 
consiglio comunale che si 
preannunci piena di incogni 
te quella prevista per stasera 
AH ordine del giorno lelezio 
ne del nuovo sindaco che do
vrebbe sostituire il repubblica 
pò Enzo Bianco che ha retto 
una giunta (ormata da De Pei 
Psi Pn Psdì messa in cnsì un 
mese fa dal voto di sfiducia 
espresso da democristiani so
cialisti e liberali La De rivuole 
per sé la poltrona di primo cit 
tadino ed ha candidato ad oc 
cuparla Guido Ziccone vicino 
alla corrente andreottiana del 
partito membro laico del 
Consiglio supenore della ma 

gistratura Una scelta questa 
giudicata «perfettamente legit 
Urna» dal Psi che pure nel 
settembre dell 88 convinto 
della necessità di «ndimensio 
nare I arroganza democnstia 
na» era stato uno degli artefici 
della svolta amministrativa In 
un anno di lavoro 1 ammini 
strazione comunale ha nscos 
so consensi e fiducia in diversi 
ambienti delia città cosi co
me ha dimostrato la petizione 
lanciata dal Pei In poche set 
limane 80mila catanesi han 
no firmato un appello per 
chiedere che «non si tomi in 
dietro» Stasera sotto il palaz 
zo del Comune si svolgerà 
una manifestazione A poche 

ore di distanza dalla seduta 
per I e'ezione del nuovo sin 
daco 1 esito del voto non ap 
pare per nulla scontato Zie 
cone pud contare sul soste 
gno della De dei Psi e del Pli 
di una maggioranza cioè ab 
bastanza risicata di 33 consi 
glien su 60 Non è certo 1 am 
pia alleanza che chiedeva 
Queste considerazioni hanno 
alimentato le voci di una sua 
possibile rinuncia Tra I altro 
il voto a scrutinio segreto si 
presenta come un incognita È 
questo che hd spinto i dingen 
ti de a promuovere contatti 
più o meno velati con altre 
forze e con singoli consiglien 
di diversi partiti Un netto nfiu 
to per soluzioni diverse da 

quelle rappresentate dalla 
maggioranza che ha retto la 
giunta Bianco è venuto nei 
giorni scorsi dalla direzone 
nazionale del Pn Mentre il 
Pei che giudica una scelta di 
conservazione quella di Zie 
cone e la lista verde di ispira 
ztone radicale hanno lanciato 
la proposta di un gruppo con 
siliare che nunisca forze che 
hanno sostenuto lespenenza 
della «giunta della trasparen 
za» ed hanno chiesto ad Enzo 
Bianco di fame parte II sinda 
co dimissionano ha program 
mato per stamattina una nu 
mone e ha proposto «un patto 
di consultazione che si op 
ponga al patto di ferro tra De 
e Psi» 

vo livello di governo 
Molti deputati comunisti 

hanno espresso soddisfazione 
per 1 esito del confronto e del 
voto (la norma è stata appro
vata a maggioranza larghissi 
ma con solo i missini contra 
n) su questo punto particola 
re «Finalmente - ha dichiara 
to il pres dente della commis 
sione bicamerale per gli affan 
regionali Augusto Barbera - la 
maggioranza ha accettato di 
d scutere su un punto quahfi 
cante e i r sultati si sono v st » 
«11 pentapartito ha incalzato 
Lucio Strumendo della com 
m ssione Affari costituzionali 
di Montecitor o - voleva strai 
ciare questo capitolo Lha 
messo in discussione e ai voti 
solo dietro pressanti richieste 
del Pei Abbiamo ottenuto che 
si abbandonasse hdea di 
prendere in considerazione il 
solo criterio demografico e si 
è arrivati a individuare le 9-10 
città Positivo anche il com 

mento dei relatore del prowe 
dimento il democristiano 
Adriano Ciaffi che ha sottoli 
neato soprattutto «il buon eli 
ma e le convergenze instaura 
ti con le opposizioni su un ar 
gomento di grande rilevanza» 
Approvate anche le nuove 
norme sui consorzi di servizi 
riorganizzazione delle Provin 
ce unione di Comuni 

Ma 1 ostacolo più impegna 
tivo per la maggioranza e il 
governo deve ancora arrivare 
La settimana prossima g un 
gono al pettine i nodi degli 
emendamenti sul sistema elet 
torale che fin qui sono stati 
accantonati a colpi di maggio
ranza I proponenti democn 
stiani (soprattutto Manotto 
Segni) sembrano intenzionati 
a non recedere dalla loro pro
posta di elezione diretta del 
sindaco nonostante I esito del 
recente consiglio generale de 
E la miccia per la maggioran 
za è sempre innescata 

Ad Amelia il Psi 
entra nella giunta 
guidata da Lama 
• • TERNI Ingresso in mag 
gioranza dei socialisti e nm 
pasto in giunta ad Amelia Ci 
sono voluti dunque sei mesi a 
Luciano Lama sindaco della 
cittadina umbra per «ncom 
porre» i rapporti tra socialisti e 
comunisti logorati da oltre sei 
anni di divisioni ed aspra 
contrapposizione A governa 
re la città sarà ora una giunta 
composta da Pei Pn Psdì 
(questi partiti facevano già 
parte della maggioranza dal 
luglio scorso) e Psi 

Lama si era impegnato sin 
dal giorno della sua prima 
elezione a sindaco perché ad 
Amelia tornasse a governare 
tutta la sinistra» E stato però 
diffcile per il vicepresidente 
dei Senato «ncucire» i rapporti 
tra Pei e Psi La rottura a sini 

stra avvenuta sei anni fa pro
vocò la costituzione ad Ame 
lia di un governo di centro si 
mstra a dispetto di un Pei par 
tito di maggioranza relativa 
Un «torto» quello subito dai 
comunisti che molti non han 
no dimenticato tanto che 
qualcuno len sera non se I è 
sentita di votare nella nuova 
giunta socialista Riccardo Ro
magnoli simbolo di quel «di 
vorzio» e che per diversi anni 
ha ricoperto anche la canea 
di sindaco nella giunta De Psi 
poi clamorosamente bocciata 
dagli eletton Ma tutti anche i 
due consiglien (un comunista 
e un socialista) che si sono 
dichiarati contro quella candì 
datura hanno espresso soste 
gno al) allargamento della 
maggioranza 

Rai, bilancio da rifare 
Nell'anno dei Mondiali 
a viale Mazzini 
mancano 500 miliardi 

ANTONIO ZOLLO 

• Ì ROMA Lo schema di bi 
lancio preventivo della Rai per 
il 1990 va rifatto giovedì pros 
Simo un gruppo di lavoro met 
terà le mani nelle cifre fomite 
1 altra sera al cons glio Secon 
do il prospetto messo a punto 
dall azienda nel 1990 alla Rai 
servono ncavi aggiuntivi pn 
man (canone pubblicità fon 
di straordinan) per 497 2 mi 
liardi Tale somma compren 
de un aumento del tetto pub-
bl citano di 104 2 miliardi un 
aumento di 183 1 miliardi dei 
ricavi da canone un eventua 
te fondo subordinano per altn 
2099 miliardi che comspon 
dono ad analogo fabbisogno 
che per il 1989 sarà coperto 
con analogo provvedimento 
come promesso dai governo a 
risarcimento del taglio infetto 
dalla maggioranza ali mere 
mento dei ncavi pubblicitan 
(594 miliardi anziché 120) e 
del mancato aumento del ca 
none Secondo questo sche 
ma e aggiungendo ai 2 877 4 
miliardi di ricavi pnman altn 
345 9 miliardi di introiti secon 
dan le entrate Rai dovrebbero 
ammontare nel 1990 a 3 223 3 
miliardi con un incremento 
dell 11 9% sul 1939 Le uscite 
dovrebbero assommare a 
3217 3 miliardi con un mere 
mento dell 111% e un saldo 
attivo di 6 miliardi Da notare 
che tra i costi figurano anche 
40 miliardi dovuti alla manca 
ta nstrutturazione Neil anno 
dei MLondiali di calcio i bud 
get per reti e testate radiotv 
sport compreso dovrebbero 
aumentare di 603 miliardi 
948 7 contro 888 4 Come ab
biamo scritto ieri tra i costi 
1990 figurano anche 4 3 mi 
liardi non previsti sono mte 
ressi passivi che ta Rai deve 
pagare per un mutuo di 200 
miliardi al tasso dell 11 15% 
Per questo mutuo era preven 
tivato un tasso del 9% quello 
praticato dalla Bei (Banca eu 
ropea degli investimenti) che 
però ha negato il pres ito n 
chiesto dalla Rai per finanzia 
re il centro di Grottarossa Sul 
caso mancano spiegazioni 

Le pesanti prospettive fi 
nanziane della Rai si mqua 
drano in un generale clima di 

incertezza Incerti sono anco 
ra ad escmp o tempi e modi 
del fnanz amento straordtna 
no a pareggio del bilancio 89 
leni uff ciò d presidenza dol 
la commissione di vigilanza 
non ha preso decisioni circa 
la sorte del cons glio il cui 
mandato è scaduto il 23 otto 
bre scorso De e Psi sono per 
la proroga del consiglio attua 
le ma e è ancora molta con 
fusione nella magg oran?a 
(soprattutto nella De) sul co 
me procedere 11 presidente 
Borri farà delle consultazioni 
la maggioranza de vorrebbe 
portare a viale Mazzini suoi 
uomini ma teme ti segreto 
dell urna Molto anche 1 arri 
vo di Pasquarelli al posto di 
Agnes è legato ali intesa De 
Psi sul nuovo organigramma 
di viale Mazzini Ad ogni mo 
do l ufficio di presidenza dei 
la commissione ha deciso di 
asco are il 19 dicembre il pre 
sidente del In Nobili Preoc 
cupa anche il generale stato 
di dpnea della Rai Da tempo 
ormai è scoperta la direzione 
del personale e si vocifera che 
il candidato più accreditato il 
socialista Francesco Di Dome 
meo non abbia tanta voglia di 
sedersi su quella seggiola Ma 
in vista e è il rinnovo del con 
tratto dei 14mila dipendenti 
Rai se questa vertenza non 
verrà chiusa bene e in tempo 
essa incrocerà fatalmente i 
Mondiali di calcio Con quel 
che ne potrebbe seguire 

Ieri è- stata resa nota la lettt 
ra che Spadolini ha inviato al 
la lotti per manifestare contra 
netà ali ipotesi che alla Carne 
ra si d scuta la legge per la ra 
dio mentre al Senato si dtscu 
te quella generale sul sistema 
radiotv Alla conferenza orga 
nizzata 1 altro len a Roma dal 
le associazioni radiofoniche 
pressocché tutte le forze poli 
tiche si sono espresse per la 
tesi contraria ritenendo non 
invalicabile I obiezione rego 
lamentare della presidenza 
del Senato In questo senso te 
ri il vicepresidente della com 
missione Cultura della Carne 
ra on Portatadino ha auspi 
calo un intervento del gover 
no che sblocchi la situazione 

A*na,ù, {nta^/èilsuoca^^ffexe.. 
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POLITICA INTERNA 
• • 

Colloquio Carìglia-Craxi 

Sulla svolta del Pei 
<|^iglipÌizionale Psdi 
unanime eoi segretario 
.••ROMA. AntonioCarìgliae 
Bettino Craxi hanno avuto un 
colloquio l'altra sera sul dibat
tito in corso'nel,Pei: rie ha ac
cennato ferì il segretario so
cialdemocratico concludendo 
I lavori del Consiglio naziona
le del Psdi. «Mi è parso che 
Craxi - ha poi detto Carìglia ai 
giornalisti - valuti le cose in 
modo più realistico. Non pos
so dargli torto, evidentemente, 
quando dice Che vuole vedere 
che succede nel Pei. Però, so
stengo,, se viqne. confermato 
quello' che è avvenuto nel Co
mitato centrale, il Pei ha im
boccato una suada irreversibi
le Su questo argomento l'ho 
trovato più disponibile*. Di
sponibile, hanno chiesto 1 
giornalisti, anche verso la vo
stra' richiesta di un tavolo co
mune di valutazione7 -lo l'ho 
proposto - ha replicato Can
gila - ma non ho avuto rispo
sta». 

La Ijhoa dirCariglta verso il 
Pei che cambia è stata Intanto 
approvala dal Consiglio na
zionale del Psdi, che ieri ha 
sottoscritto all'unanimità un 
documento politico che au
spica un'iniziativa comune 
con 11 Psi per -dare un contri
buto, determinante al compi
mento del processo di revisio
ne ideologica e politica in atto 
nel P<W. Nella sua breve repli
ca Il segretario socialdemo
cratico ha ribadito le sue criti
che verso la «costituente* pro
posta dal Pei («Ai compagni 
comunisti diciamo che non 

hanno titolo né politico né 
morale per fare costituenti-) e 
verso l'ipotesi di «unità sociali
sta» proposta dal Psi («Non è 
ii punto di partenza ma il pun
to d'arrivo»)- Carìglia ha inol
tre auspicato che Psdi e Psi as
sumano sull'evoluzione del 
Pei un giudizio «non divarica
to». 

•Il Psdi - afferma il docu
mento votato dal Consiglio 
nazionale - è disposto a favo
rire l'evoluzione del Pei verso 
la socialdemocrazia, coeren
temente con quanto tatto in 
passato verso altre forze di si
nistra che, abbandonando il 
massimalismo, sono approda
le al riformismo», 

li documento socialdemo
cratico prosegue sostenendo 
tra l'altro che «sul piano inter
nazionale, il Pei dovrà abban
donare ogni tentazione neu
tralista ed accettare stabil
mente l'alleanza atlantica; 
inoltre, nell'esercizio legittimo 
dell'opposizione, è auspicabi
le che il Pei pnvilegi gli inte
ressi generali del paese assu
mendo un comportamento 
che tenga conto che all'inter
no dell'esecutivo operano for
ze che si richiamano ai valori 
del socialismo nformista», 

Dopo qualche tentenna^ 
mento ha votato a favore an
che Nicotazzi, che però ha 
sollecitato un dibattilo più ap
profondito nel Psdi, «senza at
tendere ne il congresso straor
dinario del Pei né le elezioni 
amministrative». 

«Un consenso carico La discussione si annuncia 
delle idealità comuniste» serrata: molti «no» nel 
La relazione del segretario gruppo dirigente e vivaci 
al Comitato federale romano riunioni nelle sezioni 

Bettini spiega il 
Si è aperto il 
Un si «a certe condizioni», per la proposta di rifon
dazione del partito avanzata da Occhetto. Questo il 
punto centrale della relazione con la quale Goffre
do Bettini, segretario del Pei romano, ha ieri aperto 
il Comitato federale. Davanti a quanto succede ad 
Est, ha detto Bettini, «occorre un nuovo pensiero 
della sinistra in Occidente». I rapporti con il Psi è le 
critiche al congrèsso a distanza ravvicinata, 

ito a Roma 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. Sarà serrato, ap
passionato, magari con punte 
polemiche. Ma certo il Comi
tato federale del Pei romano, 
che si è aperto ieri sera con la 
relazione del segretario Gof
fredo Bettini e che si chiuderà 
domani, non sarà rituale. E 
non può esserlo per diversi 
motivi. Lo stesso voto in Co
mitato centrale, la scorsa setti
mana, ha evidenziato una di
versa valutazione dentro la se
greteria romana sulla, propo
sta di Occhetto: Bettini, con 
qualche perplessità, schierato 
per il si («Un si a certe condi
zioni», lo definisce Bettini); un 
no è invece arrivato da .Walter 
Tocci e Lionello Cosentino. 

Favorevoli i giudizi di Franca 
Prisco e. dell'ex sindaco Ugo 
Vetere, di, Ciarlo. Leoni e Mi
chele Meta; contràri Piero Sài-
vagni, Sandro Del Fattore e 
Vittoria tola. E poi le oltre 120 
assemblee che hanno prece
duto (e che seguiranno) il fe
derale dì questi giorni. «Un di
battito molto appassionato, 
ma non drammatico», dicono 
al Pei. Di> cèrto, la proposta di 
Occhetto ha, suscitato accese 
reazioni nel.partito della capi
tale: da lungo tempo le sezio
ni non discutevano tanto e 
non erano tanto affollate. E i 
membri della segreteria che 
hanno partecipato alle assem
blee non sono andati a con

cludere dibattiti, ma ognuno 
ad esprimere la propria opi
nione. Una discussione «senza 
rete» che arriva al Comitato fe
derale ancora viva ed accesa. 

La relazione tenuta da Betti
ni ha rimarcato, punto per 
punto, le «condizioni» del suo 
si, «per rendere credibile la 
svolta e per dare ad essa, un 
indirizzo, e una collocazione 
giusta e convincente», •inno
vamento e non liquidazione», 
ha sostenuto, che, ha rilancia
to conforza quelle che ha de
finito «le idealità comuniste», 
legandole proprio a. quanto 
sta avvenendo ad Est è alle 
proposte avanzate in questi 
giorni da Gorbaciov. Senza te
ner conto di questo la «nuova 
formazione politica della sini
stra italiana partirebbe da una 
rinuncia e non da una speran
za», ha aggiunto. 

La politica di Gorbaciov, se
condo Bettini, non e volta solo 
ad arginare il «degrado Intolle
rabile» raggiunto, nei paesi 
dell'Est, ma apre •simultanea
mente una sfida mondiale, 
per porre dì fronte a tutti, sen
za più alibi, l'obiettivo della 
costruzione dì una nuova ci

viltà". Una sfida che determi
na «un salto d'epoca, di valori, 
di regole e rapporti tra gli uo
mini e lo Stato». Davanti a ciò, 
ha sostenuto Bettini di fronte 
ai 120 membri del Comitato 
federale e ai 30 della Commis
sione federale ' di garanzia, 
•occorre un nuovo pensiero 
della sinistra in Occidente», 
capace di «freschezza e origi
nalità». È dentro questo conte
sto, per Beuìni, cjie si muove 
la proposta di una ritondazro-
ne del Pei, come «il riconosci
mento esplicito che i soggetti 
di uri moderno conflitto e di 
una moderna battaglia' antica
pitalistica si sonò diversificati 
ed allargati». Non e, ha ag
giunto, «una'fumisteria Ideolo
gica». I «dubbPsùlì'lnsostenibi-
lità dell'attuale sviluppo del 
mondo», ha détto Bettihi, -so
no diffusi in movimenti reli
giosi; iti associazioni scientifi
che, nelle forze democratiche 
è della sinistra: più- avvertila, 
nella intellettualità libera». È in 
questa prospettiva che il dì-
battito avviato dalla proposta 
di Occhetto ha un senso, per 
il segretario, del Pei romano. 
•Noi possiamo tentare la svol

ta proprio perché siamo stati, 
siamo e rimaniamo i comuni
sti italiani. E vogliamo rispon
dere in quanto comunisti ita
liani alla crisi del socialismo 
cosi come si è realizzato fino 
ad ora e alla crisi del capitali-
smoche ha imposto uno svi
luppò non sostenibile ancora 
per lungo tempo». 

Sui rapporti con il Psi, Betti
ni ha sostenuto che •occorre, 
pur nella prospettiva unitaria, 
una più fotte e decisa batta
glia ideale e politica. Perché il 
Psi oggi ha una collocazione 
ideale, polìtica e nel merito di 
fondamentali questioni deci
samente moderate o conser
vatrici». Infine, critiche sul 
congresso ravvicinato, che ri
schia «di strozzare la discus
sione». Bettini avrebbe preferi
to una •convenzione ideale». 
Ma ora, ha continuato, quello 
chexxcorre evitare è ala rozza 
contrapposizione tra chi vor
rebbe salvare le idealità co
muniste e chi svenderle». «Per 
quanto mi riguarda - ha con
cluso - ritengo essenziale pre
cisare, correggere, rendere più 
forte rimpianto programmati
co e l'indirizzo politico». 

L'avvio del federale all'insegna dell'equilibrio 

I cossuttìani a Trieste: 
«Niente comitati per il nome» 

Sette a favore» sette contrari. La prima tappa del fe
derate di Trieste, città con forte presenza cossuttiana, 
si è conclusa in equilibrio. La riunione prosegue do
mani, con 27 interventi già prenotati, forse anche nei 
giorni successivi. D'accordo con Occhetto il segreta-
nò #rt?y.n<Hale, su.postóoni opposte quello regiona
le. Non ^ formeranno comunque i «omltaU a difesa 
del nome» del partito comunista, ,, 

OAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I L I SARTORI 

H TRIESTE. Proprio qui, nel
la provincia più icossuttiana-
(21% all'ultimo congresso) 
d'Italia, non si n n o formati, 
né tono in costituzione, I «co
mitali a difesa del nome e del 
simbolo del Pei». -Perché farli? 
Darebbero un marchio che 
potrebbe allontanare altri 
compagni, Invece, per salvare 
Il partito serve un impegno 
unitario-, spiega il professor 
Fausto Monfalcon. cossutUano 
di tono ma irriiatisalrno a w> 
tieni appiccicare etichette: «A 
Trieste-ognuno, anche noi, ra
giona con la propria lesta». 
Moritafcbn è uno del sette in
tervenuti al Comitato federale 
di mercoledì seta nettamente 
contrari alle proposte di Oc
chetto; altri selle erano invece 
favorevoli, un equilibrio non si 
«a quanto rappresentativo (la 
nunione prosegue domani. 
con1 JET compagni già iscritti a 
parlare). 

Monfalcon chiede garanzie 
per il prossimo congresso, e 
come lui le sollecita l'unico al
tro ><ossuttiano» intervenuto 
per ora, il docente universita
rio di psicologia Riccardo Luc
cio: «In questa Federazione 
c'è una tradizione di estrema 
democrazia, ma non tutto il 
Pel in Italia è come a Trieste; 
Nelle regole congressuali non 
c'è alternativa aduna rappre
sentanza proporzionale ai voti 
raccolti dalle mozioni che ver
ranno presentale, ricorrendo 
anche al meccanismo dei re
sti». Richieste legittime, ma 
che creano disagio: «Questa 
insistenza nel domandare ga
ranzie, mi pare, dimostra che 
la discussione è già inficiata 
da reciproca sfiducia», dice 
Boris Iskra Lui è per Occhet
to, ma avverte «Se si formano 
posizioni organizzai, k> non 
apparterrò a nessuha». 

E gli altri contrari ' Il medico 

Sergio Minutino sostiene che il 
metodo «affrettato, impulsivo, 
intempestivo» della Direzione 
«ha determinato guasti difficil
mente sanabili, e pure da sa
nare Se per aggregare ipoteti
che forze nuove dovessimo 
perdere un terso di iscritti, il 

Kezzo è troppo alto». Franca 
azza Cuffaro si chiede-

•Nuova forza, ma con quali 
obiettivi e con chi7 Chi ci sta 
aspettando?». La senatrice Ga* 
bnella Gherbez, a ruota *Chi 
verrebbe con noi7 Qui a Tne-
ste non è d'accordo neanche 
parte degli indipendenti eletti 
nelle nostre liste» Ne crede 
che un nuovo nome aiuti elet
toralmente «Ma se abbiamo 
appena perso a Muggia, dove 
ci chiamavamo Usta Frausin'» 
E contrario anche 11 segretano 
regionale, Roberto Viezzi «Se 
non esistono gli interiocuton, 
o sono scarsi, che costituente 
è? Solo un sotterfugio per 
cambiare nome, un tampone 
elettorale7 Ma allora, che fà
scino conserva la proposta?*. 
•I rifenmenti alla sinistra diffu
sa - aggiunge - rischiano di 
creare più conflittualità pro
prio a sinistra Né sono chiare 
le carattenstiche della nuova 
formazione» 

Nico Costa, segretano pro
vinciale, sta invece con Oc
chetto, pur appellandosi all'u
nità del partito, almeno •fino a 
congresso finito, quando 
ognuno di noi trarrà le sue 

conclusioni» Tanto che la nu
nione non terminerà con un 
voto. «Non ci è crollato addos
so il muro di Berlino», assicura 
Costa, ed in Italia 'l'antagoni
smo non è finito, ma deve tro
vare nuovi contenuti e nuovi 
strumenti». • i 

«Possiamo superare il lìmite 
del nostroj orizzonte, essete 
Un alveo per la sinistra, per le 
forze che-vorrebbero partecr* 
pare alla politica ma diffidano 
del partiti», aggiunge Maurizio 
Pessato, della segretena E lo 
studente Claudio Cumani «Ho 
sempre provato rabbia a ve
dere tanti giovani al mio fian
co e sapere che per loro il Pei 
non era Interlocutore credibi
le O ragazzi iscritti alla Fgci 
che non votano per il partito 
comunista» C'è chi la mette 
già sul piano pratico «Da 
quindici anni perdiamo voti e 
•sentii. È diffìcile convincere la 
gente della nostra diversità», 
lamenta Alberto Gagliardi, 
«per uno che convinco so che 
cento non si fideranno mai» 
Ben vengano insomma nnno-
vamenti profondi e cambio di 
nome e simbolo «Una scossa 
ci vuole», concorda Cryde Co
tone, della segreteria Cgil, «lo 
so anch'io che rifondarsi è dif
ficile Nel mio sindacato Pizzi-
nato che aveva avviato un 
processo analogo, è andato 
via per pnmo Ma non potrà 
farci che bene, se non ci fer
miamo alla facciata» 

. Per 3 giornate 90interventi 

Aspro confronto a Bari 
Numerosiidissensi 

ONOFRIO PEPE 

BEI BAH 11 Comitato federale 
è ài gran completo Dei 130 
componenti 90 hanno chiesto 
di parlare in questa 3 giorni 
non-stop 11 compito più diffi
cile é) toccato al segretano 
provinciale Giancarlo Aresta 
che ha dovuto Illustrale' la' 
proposta Occhetto che al Ce 
non ha avuto il suo voto favo
revole Lo ha Catto motivando 
le ragioni della svolta. «Questo 
interrogarsi sulle prospettive 
del nostro partito è questione 
assai fondata, su cui è neces-
sana una discussione che al
lontani in contrapposizione 
tra amico-nemico, le coppie 
dialettiche conservazione-in
novazione» e spiegando le ra
gioni del suo dissenso «C'è il 
rischio - ha delio - di una 
nuova illusione politeistica». 
Ha richiamato comunque tutti 
ad un confronto sereno «per
ché abbiamo in mano i desti
ni del Pei» 

D'accòrdo con il no del se
gretario è slata Silvia Godei», 
consigliere regionale che ha 
definito la proposta Occhetto 
«sconcertante e velleitaria Al
la nnuncia dei comunismi 
non ci sto» Enzo Lavaria inve
ce chiede a tutti di riflettere 
sullo stato del partito «sezioni 
deserte, perdile di consensi II 
nostro problema non è esibire 
l'ongmalità del comunismo 
italiano, ma farla operare. Se 

dobbiamo "parlare del terre
moto Occhetto e della sua 
scelta coraggiosa perché non 
parlare di quello elettorale?» Il 
confronto inizia. Si fa duro. 
FrancDJCle Felce, xnttea ri me
todo usato- definendolo «un 
atto ditonapartismo che mo
difica le forme della decisione 
del partita». Leone De Castali 
è ancora più duro «È il cedi
mento al modernismo Biso
gna fermare il gruppo dirigen
te» Appare evidente ili nschio 
della lacerazione Sono molti 
gli interventi che invitano in
vece a discutere serenamente 
L'on le Fabio Pennei chiede di 
•non demonizzare nessuno. 
pur se espnme perplessità sul
la proposta. Dice «Avverto il 
timorerdi dividerci Un nschio 
per il partito mendionale che 
forse ha dimenticato l'arte 
della coniugazione politica 
con i bisogni della gente» Gli 
fa eco Gianni Pi Cagno «Di
scutiamo di politica e non di 
ideologie Bisogna lavorare ad 
una soluzione unitaria» $ la 
preoccupazione di alcuni se-
gretan di sezione che appro
vano la svolta di Occhetto Da 
Vito Angiub, segretano cittadi
no del Pei di Qan, a Rosaria 
Lopedota segretano di sezio
ne del più grande quartiere di 
Bari «Pur espnmendo perples
sità sui tempi sarebbe un erro
re interpretare questa propo-

""•—"~~"—"• Voci diverse in Cgil, Cisl e Uil dopo la «svolta». Giovannini iscritto al Pei 

Riaffiora l'ipotesi di unità sindacale 
Ora può rinascere il sogno dell'unità sindacale, ha 
scrìtto Bruno Manghi (Cisl)» riferendosi al sommo
vimento europeo. La stessa svolta del Pei sta coin
volgendo i tre sindacati. Oggi convegno delta «ter
za componente» Cgil (dirìgenti sindacali senza tes
sera di partito). Abbiamo ancora un ruolo di cer
niera per l'autonomia sindacale, dice Antonio Let
tien. Ed Elio Giovannini si è iscritto al Pei. 

BRUNO UGOLINI 

••ROMA, É passato quasi 
inosservato È un articolo di 
Bmno Manghi, uno dei «cer
velli» della Osi, fedele disce
polo di Piene Camiti È stalo 
pubblicato su La Stampa del 
26 novembre, sotto la dicitura 
•dopo la svolta» il riferimento 
era alla «svolta» di Occhetto, 
ma le parole di Manghi pren
devano lo spunto da quel 
sommovimento più ampio 
che sta scuotendo I* Europa. E 
cosi, scnveva, «la questione 
dell'unità sindacale confede
rate» pud rientrare «nel novero 
delle sorprese del prossimo 
decennio». Non è stata l'unica 
voce interessante proveniente 
dalla Cisl, Un altro dirigente, 
Sandro Anloniazzi, segretano 

della Cisl lombarda, ha defini
to, questa volta sull't/m'ft), la 
scelta del Pei come una «oc
casione», uno stimolo, E, in 
casa Uil. Giorgio Benvenuto, 
dopo aver esposto un apprez
zamento a botta calda| ba de? 
eiso di convocare, per i prossi
mi giorni, una apposita riunio
ne della Direzione confedera
le. 

Ma, naturalmente, il dibatti
to sì fa più impegnato nella 
Cgil, specie tra i militanti co
munisti,, Già un primo cam
pionario di opinioni era emer
so durante i lavori della Con
ferenza nazionale di organiz
zazione di Firenze, Lo stesso 
Bruno Trentin, però, pur di
chiarando il proprio impegno 

a favore di un processo di nn-
novamento della sinistra, par
tendo innanzitutto dal pro
gramma (»il nome viene do
po), aveva sottolineato la ne
cessità di non trasformare la 
Cgil in una specie di gruppo 
di pressione a favore di que
sto o quel disegno politico, la 
necessità di affermare, anche 
in questi delicati frangenti, 
l'autonomia prepositiva del 
sindacato. Il rischio, infatti, 
spiega Antonio Lettieri, «lea
der» della «terza componen
te», è quello che la svolta del 
Pei abbia per la Cgil una para
dossale conseguenza «delu
dente». La proposta di Oc
chetto, per l'avvio di una fase 
costituente, nella sinistra italia
na, potrebbe infatti avere esiti 
contraddittori. Essa.potrebbe, 
infatti, alimentare nel sindaca
to «arroccamenti reciproci», : 

ad esempio tra comunisti e 
socialisti, potrebbe. portare . 
•alla costituzione di correnti e 
sottocorrènti», non fondatasi! 
ragioni sindacali, bensì su op
zioni partitiche. La «terza 
componente» raggruppa 
esponenti sindacali prove
nienti da diverse esperienze 
partitiche come il Pslup. Sono 

Elio Giovannini 

dirigenti rimasti poi, in larga 
misura,' senza tessera di parti
to. E proprio la «terza compo
nente» sembra essere ora in
vestita dàu" quésta specie di 
«buferà»'determinata dal Co
mitato centrale comunista. Al
cuni esponenti di spicco, co
me Pietro Marcenaro, come 
Adriana Buffardi si erano già 
iscritti al Pei; Il caso più cla
moroso riguarda però Elio 
Giovannini, già segretario 

confederale della Cgil, oggi 
presidente dell Ires, 1 Istituto di 
studi del sindacato Giovanni
ni, infatti, senza tanti clamori 
pubblicitan, ha chiesto la tes
sera del Pei, proprio il 16 no
vembre, il giorno dello «strap
po» di Occhetto I trascorsi po
litici di Giovannini vanno dal 
Psi al Psiup. ma dal 1977 era 
pnvo di una tessera partitica. 
•Avevo dubbi nei confronti del 
Pei nel 1947», racconta, -in 
coincidenza con la svolta di 
Salerno»* e poi «nel 1973, in 
coincidenza con la politica 
del compromesso storico»..La 
svolta, proposta dal Pei nel 
1989 lo ha pienamente con
vinto. r 

. ;Sono episodi che depongo
no a favore di un venir meno 
di un ruolo specifico della 
«terza . .componente» nella 
Cgil? Antonio lettieri, che prò
prio oggi aprirà., nel salone di 
un- albergo romàno, una riu
nione dì questi dirigenti sinda
cali provenienti; da tutta Italia, 
è convinto del contrario: Pro
prio perché;c'è il rischio di 
contraccolpi contraddittori nel 
sindacato, dice Lettieri, con la 
nascita dì correnti e sottocor
renti, la «terza componente» 

pud rinnovarsi e lavorare per 
un esito positivo del travaglio 
in corso Siamo, insomma, ad 
un passaggio delicato, anche 
per il sindacato Ma è possibi
le intrawedere prospettive di 
grande interesse, come la ria
pertura, nella Cisl, di un dibat
tito fecondo La tesi di Manghi 
e che ormai si sono indeboliti 
gli «schemi ideologici», ed è 
difficile leggere, nelle discus
sioni tra diversi sindacati, ad 
esempio sui contratti, «ragioni 
imducibìlijdi divisione». Lidea 
dell'unità-sindacale organica 
era stata r̂sMMHa negli anni 
Settanta', ma era fallita, sostie
ne Manghi; BF>èr il fondato ti
more dì una egemonia orga
nizzativa comunista'. Ora, tale 
lògica egemonica non sareb
be plausìbìterìkforse è possi
bile ripensare, ad una «moder
na unità confederale», ad un 
«grande aUores^cialie e,civi]e, 
non lacerò dipende^ ju|to 
dal §ioco deH'alternanza poli
tica», rehdenWô  più' chiaro «cìn 
messàggio^ di solidarietà, ri
spetto alla deriva dei mtcroin-
teressì»; Concetti che, al di là 
di ogni altra riflessione critica, 
dicono di un processo messo 
in moto, e di possibili, inediti 
sviluppi. 

sta come «omologazione» 
L accetto alla luce della mia 
esperienza di base che incon
tra chi è diverso da noi ma 
che condivide le nostre batta
glie», a Mauro De Pasquale, 
segretario di Carbonara, al se
gretano di Andria e Gravina, 
Montto Altri segretari (Ban 
centro, Bitonto) perù non so
no d'accordo 

Franca Fermili, responsabi
le femminile, averte un rischio 
di trasformismo politico, Mor-
tellaro, responsabile della se
zione lavoro, sente la svolta 
come uno strappo che solleci
ta la divisione ideologica. Un 
no viene anche da Mano Lon
zo segretario regionale della 
Cgil, e dal segretano della Fg
ci, Manda buzzi. 

Enzo Augusto invece con
fessa la sua difficoltà di padre 
nello spiegare a sua figlia ado
lescente, bombardata dalle 
immagini televisive sulla dura 
realtà dei paesi dell'Est, cosa 
significhi oggi il comunismo 
•Il rischio di divenire - dice -
una riserva indiana è reale. La 
proposta di Occhetto mette in 
moto un sistema politico tra
sformato in regime» Giovanni 
Papapietro, npercorrendo i 
suoi 40 anni di militanza poli
tica, 35 dei quali contrasse
gnati dal comunismo intema
zionale, dice che «questa pro
posta apre una speranza Sen
to che non vivrò la fine di una 
"cosa", ma un inizio». 

Pei 
Tesseramento 
per il '90 
al «via» 
• • ROMA. «Per decidere c'è 
bisogno di te» Con questo slo
gan, tutto puntalo a favorire la 
massima partecipazione alle 
decisioni sul futuro del partito, 
il Pei lancia da oggi la campa-

?na di tesseramento per il 
990 L'iscrizione,' come affer

ma la commissione di orga
nizzazione' delle Botteghe 
Oscure, è un appuntamento 
che «assume ancora maggiore 
nlievoin questa fase di appas
sionalo confronto .sulle pro
spettive del Pei e della sinistra 
italiana». A questa discussio
ne, prosegue una nota del Pei, 
•chiediamo il contnbuto dei 
nostri sfmpatizzahtì e dei no
stri elettori, sollecitando la lo
ro adesione al partito per par
tecipare pienamento al con* 
gre^sò straordinario». Lo scor
so anno, anche se i dati defi-
•riitìvFudèl tesseramento '89 
non sono ancora disponibili, 
la 'tendenza delle iscrizioni 
aveva avlito una Inversione n-
spetto ai calo registrato negli 
annìtprecédenti. Il numero dei 
tesserati dell'89, soprattutto 
grazie a un'impennata delle 
nuove iscrizioni, si è infatti av
vicinato molto al 100%dell'88, 
quando gli iscritti furono quasi 
un milione e mezzo. 

COMUNE DI VALMONTONE 
PROVINCIA DI ROMA 

Estratto avvito di appalto concorta 

SI avverte che il Comune di Vaimontone dovrà esperi
re al sensi della legge 584/77 - art, 24 leu. B. - Appalto 
Concorsa per la esecuzione delle opere di u rban i l i a , 
zione primaria nell'insediamento produttivo, in loealit* 
Pascolare 1° lotto - prog. n. 1 finanzialo con delibera C h 
pe del 29/12/1986 - Importo a base d'asta L, - .il 
1.«70.000,0*)oltrelya. i ...*»:-?» 
Le domande di partecipazione,i redatte in carta l ega i * 
e d in lingua italiana, dovranno pervenire entro le o r a l a 
dal giorno 13 dicembre 1989. 
Per ogni altro dettaglio ai rinvia al relativo bando di g*J 
ra inviato in data 1/12/1989 all'Ufficio Pubblicazióni UHI* 
clali della Cee ed in corso di pubblicazione nel togliti1n| 
serzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica. ? 

IL SINDACO Angolo Mléhf 

ECONOMICI 
«u 

MOTEL TIROL • Montesover -Trent ino- Dolomiti, Tel,,. 
(0461) 685247, nuovo hotel due sielle, conduzione t a m h 
Ilare, camere tutte con servizi, balcone. 20 km piste t e i . ' 
Settimana Capodanno compreso cenone ve
glione L. 430.000, pensione completa. ' J50}< 

MALCÉSINEI lago dì Garda - Cedesl attività commer-^ 
cialepluritabelle 300 m'circa. Tel. 045-7225121. • 

NOTA AZIENDA 
produttrice zucchero 

in bustine personalizzate 

cerca 
procacciatori 

plurimandatari introdotti 
pubblici esercizi. 

0541/620321. 

——";."'';:• l'I j M 
COMPLEANNO! 

Il compagno. AMTONKJ!) 
CASOURO di > Torinat 
compie oggi 60 anni. U l 
moglie con i tigli e la nuon 
ra vogliono largii tanti au i 
gun tramite il giornale deh 
quale è da sempre «HeaiaV 
nato tenore e diffusore.; 
Nell'occasione «ttoacrMM 
no per tVmtà *> 

COMUNE DI LACCO AMENO 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

Avvito di gara per attratto 
Il sindaco rende nolo che verrà esperita licitazione privata pe^ 
l'appalto dei lavori di rlstnrttureilone • adattamente a MttéW 
e centra culturale polivalente complessa toimebWere afflila 
Arbusto» con II criterio di cui all'articolo 24, latte»») della log» 
gè t agosto 1977, n. 584 e successive modificazioni. l'Importo 
a base d'asta è «IL. 14M.M3.40a. 
Non sono ammesse offerte In aumento. la.Mnprese li 
te dovranno tir pervenire domandai In bollo, di part«l | 
ne IndirliMl» »l Comune di Lacco Ameno entro alorm vei 
nod.lln d.tadi trasmissione del bando* g|r««lBollettino 
ticiale della Cee, avvenuta II 23 novembre Idea, contenente la 
dichiarazione richiesta dal bando la cui pubblicazione Integra
la e stata riportata sulla Gazzetta Ufficiale, parte seconda, de) 
30 novembre 1989 GII elaborati tecnici e progettuali ealraMQ 
essere presi In visione presso l'Utficlo tecnico comunale nel
le ore antimeridiane d'utficlo escluso II sabato 
Le domande di partecipazione non vincolano l'AmmlnlatrazIo-
ne comunale. 

, , ~ ,H.8INDACOdeM.To«mes»i 

• H 

Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 
Cooperativa soci de l'Unite* 
Via Barberia 4 - BOLOGNA;; 

Tel. 051/236587 - » 
i' II 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

^ 

SOTTOSCRIVI P 

f m 3 
v *!J»«iP' i 

E i russi scoprirono 
l'America 

memorie testimonianze Div i 

« cura di Nico/etfu Marciali* 

Due nazioni a confronti nell'età 
deilt rivoluzioni tra '700 e WOO. 

"Album" Lire 26.000 

Autobiografia 
di un giornale 

"Il Nuoto Corriere" Ji Firenze 
194MW6 

prefazione di Romano Bilenchi 
Una feconda esperienza culturale 
dd dopoguerra. Da Bilenchi a 

• Calvino t. Pasolini^ da Bobbio a 
Garin, un antologìa dei testi e 

degli interventi più significativi. 

"Nuova InblioiK* di <W/(«M" 
Lire 30 000 

Nel 20" anniversario della acompj 
sa del compagno 

VANNW DANTE T 
iafiglmSonu nclncordariaicoj 
pagni e amici, sottoscrive pe* I " 
la. 
'Rreni&l Dicembre y 

A un mese dalli Kompana i 
compagna 

fUNAPEDROM 
i compagni della sezione di S 
ra sottoxnvono per / Untid 710 n 
la lire 
Serplen Licia, Zalra e Tilde. V_ 
ni Gianna. Manenti Erminia, {_ 
fetide FulaVujna Anna, Cavar» R 
nata. Bergamini Annamaria, Q « | 
maschi Orfeo, Alberti Inn, QIUIM 
toni E"a Malavasi GualllerOrBr " 
lazzi Gino Marzi Guerrino e » 
cu Brastimi Casatetll Lucia, lini A 
na Az2an Armida, Sironi Olga, tX... 
(Acqua Ines, Casari Emesta ed 
fdda Belimi Elsa Bertoni Avta, An< 
divo!) Ivana CUienci f«iUai\ttu 
Mantovani Gabriella Bergamini lu
na Caumaschi Olgi l'e^nìjpirjl. 
Ascari Denise, Rodelli To>ta, .Cttugn* 
ci e RigW, Una Dìn^tueiftBepnll. 
ni e Gisella. Maria Fureeri, fir&iùfr 
daMottaeUa, . ^ . v ^ f f 
Suzzata (Mn), 1 dicembre 1989 

l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 

r p 
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IN ITALIA 

: Trieste 

; Intellettuali 
per i diritti 
degli sloveni 
• ROMA. Cinquanta intellet* 
Hja» giuliani, tra cui l'astrono
ma Margherita Hack, lo scrit
tore Fulvio Tomizza, il regista 
Giorgio Strehfer, hanno •rispo
sto*, al disegno di legge Mac-
canico sulla tutela della mino
ranza slovena, aderendo ad 
un documento redatto dal 
professor Franco Panizon, 
scienziato dì fama internazio
nale e direttore della clinica 

g pediatrica dell'Istituto Burlo 
j GarOfolo di Trieste. «Con que-
tjita dichiarazione vogliamo 

semplicemente dire che esiste 
un; gruppo di persone, di 
ascendente italiano, che non 
sì sentirebbero offese se si do
vesse parlare anche la lingua 
slovena e che, anzi, ritiene la 
diversità un elemento di arric
chiménto», ha spiegato il prof, 
Pariizon, 

-;Nél "documento-lettera _si 
legge testualmente: «E un no
stro intento riconoscere agli 
sloveni di qui 11 diritto di con
siderarsi indigeni (e non allo-

Jeni come, falsificando la sto
lli!. <!( chiamava .Mussolini) e 
f usare là pròpria madre lin-

Bua nel rapporto con la pub
ica amministrazione secon

do modalità da definire in ter
mini equi, ed espressione del
l'unica cultura che riteniamo 
nostra * si legge ancora - che 
ricerca e non nasconde la ve
rità, e che trova forse il suo va
lore più alto nella conoscen
za, nel rispetto e nella valoriz
zazione delle minoranze e 
delle diversità! 

*•• Com'è stato accollo il docu
mento di Panizon7 «Ho ricevu

to solo venti risposte negative, 
petitres|o sono stati tutti con* 
senzienti a firmarla. Vorrei 
precisare che questa lista re
sterà aperta e che non è su
bordinata all'eventuale appro
vazione della legge Maccab
eo*, che definisce «abbastanza 
ragionevole*, 

Approvato ieri al Senato 
col voto contrario 
delle opposizioni di sinistra 
l'art 11 sull'illiceità 

Roberto Cassola (Psi) dissente 
ma sarà solidale col partito 
Oggi all'esame dell'aula 
la punibilità dei consumatori 

Maggioranza compatta: 
T V ^ . • V '.;••'. g tf 

Bettino Craxi 

Il Senato ha aperto la strada alla punibilità dei tos
sicodipendenti. È stato infatti approvato col voto 
contrario delle opposizioni di sinistra l'articolo 11 
che sancisce l'illiceità del consumò di sostanze 
stupefacenti. Ne) pomerìggio e in nottata là discus
s ione dell'articolo 12 contro il narcotraffico. Tre 
emendamenti Pei contro «regali ai trafficanti*. Cas
sola Psi: «Sono contrario ma voterò la legge». 

CINZIA ROMANO 

•Ì.ROMA. Stavolta è il pieno
ne. I banchi della sinistra sono 
al completo, solo nella De c'è 
ancora qualche vistoso buco 
Accantonata la votazione su
gli articoli 9 e 10, in aula va in 
discussione e al voto la norma 
che afferma I illiceità del con
sumo di sostanze stupefacenti 
e delle droghe leggere Molti 
gli interventi e le dichiarazioni 
di voto, sia da parte della 
maggioranza che dell'opposi
zione Mentre gli oratori parla
no c'è un assordante brusio di 
fondo Sono lutti li per votare, 
ma in pochi ascoltano Si 
chiacchiera, si leggono 1 gior
nali, si scrive e c'è anche chi, 
nella maggioranza, fa le paro
le crociate. 

Il Psi è al gran completo per 
votare la norma manifesto, il 
capogruppo Fabbri e il sena
tore Signori sono i protagoni
sti di vivaci battibecchi che 
vanno avanti per tutta la mat
tinata. Il senatore Roberto 
Cassola è invece alle prese 
con i cronisti per la sua lettera 
al capogruppo Fabbri, nella 
quale motiva il suo dissenso 
sulla legge, che definisce inef
ficace, anche se la voterà per 
•solidarietà di partito*. Ai gior
nalisti spiega la sua adesione 
•perché cosi ha stabilito il par
tito, e accetto la decisione vi
sto che non è in gioco un pro
blema etico e di coscienza. 
Sono solo dell'opinione che 
questa legge sarà inutile ed 

Inefficace». Ma Cassola, nella 
lettera, '" chiede anche che la 
nuova: legge sia sottoposta a 
verifica dal Parlamentò dopo 
un periodo di-tempo determi
nato, come si è lattò per il 
nuovo codice periate. Ma Fab
bri non gli Ha risposto. Ai cro
nisti- il capogruppo Psi spiega 
crìe 'è contrariò1 alla' verifica: 
•La Verifica l'abbiamo già fatta 
sulla vecchia legge che è risul
tata sbagliata. Invece questa è 
buona e darà i suoi frutti*: Sa
rà, ma la sicurezza di Fabbri 
viene messa in dubbio anche 
dal socialista Acone che nel 
suo intervento ha affermato 
che effettivamente la legge da 
sola non serve, e dovranno es
sere messe in moto altre poli
tiche. 

I senatori comunisti Battel
lo, Zuffa, Schelotto. Volponi, 
Dionist e Ferraguii spiegano in 
aula il loro voto contrario. 
Drogarsi non è un diritto, ma 
la dissuasione e il «no» all'uso 
di sostanze stupefacenti non 
possono passare attraverso 
una norma penale di compor
tamento; ed è ben singolare 
un comma che sancisce un 
divieto senza stabilire la con

seguente sanzione; e si privile
gia il legittimo bisogno di sicu
rezza sociale, tradendo te 
istanze di solidarietà presenti 
nel corpo sociale. 

Le dichiarazioni di voto 
vanno avanti oltre le 13.30 e 
motti senatori, in piedi, co
minciano ad accalcarsi verso 
le pòrte d'uscita; i*commessi, 
per portare in aula i messaggi, 
fanno fatica a farsi largo tra i 
parlamentari impazienti di ter
minare là seduta. Quando il 
de Gallo chiede di prendere la 
parola per la dichiarazione di 
voto sono le 13.45 ed è accol
to da un goliardiaco «ooo...» E 
alle 13.50 si vota «l'undicesi
mo comandamento*. 

Nel pomeriggio e nella se
duta notturna (si sospende 
dalle 1S alle 20.30 per l'incon
tro dei parlamentari con Gor-
baciov) si discute dell'articolo 
12 che riguarda le sanzioni 
per la produzióne e il traffico 
dì sostanze stupefacenti. La 
norma prevede per produttori, 
trafficanti e spacciatori da 8 a 
20 anni di carcere e la multa 
da 50 a 500 milioni; se si tratta 
di droghe leggere da due a sei 
anni e la multa da dieci a 50 

milioni. Ma ci sono tre insidie 
nel lesto, che gli emendamen
ti Pei mettono in luce. La pri
ma la spiega il senatore lmpo-
sìmato, affermando che lo 
sconto di pena per chi colla
bora non può consistere solo, 
come prevede il testo, a far ri
trovare la prova del reato. «Ba
sta che qualsiasi trafficante 
consegni e faccia trovare una 
modesta quantità dì droga per 
cavarsela cori sei mesi di car
cere. Questo è un grosso rega
lo! Vanificate tutta l'imposta
zione della lotta al traffico. Il 
pentitismo va accolto, ma al
lora ben altra deve essere la 
collaborazione dice Imposi-
mato. Devono fare i nomi ed 
aiutare a trovare capi e com
ponenti dell'organizzazione. 
Uà maggioranza e il governo 
sono in difficoltà: si decide 
cosi di riscrivere le proposte 
comuniste e di rinviare alla se
duta notturna. Ma non si ap
proda a nulla: i trafficanti usci
ranno dal carcere dopo pochi 
mesi, limitandosi a far trovare 
agli inquirenti oltre alla droga, 
anche qualche milione. Anco
ra, spiegano i comunisti, il tos
sicodipendente trovato con 

una quantità di droga per uso 
personale di poco superiore a 
quella giornaliera finirà per 8 
anni in galera. Anche Io spac
ciatore tossicodipendente su
birà lo stesso trattamento di 
chi vende droga senza essere 
tossicomane. Gli emenda
menti derPci sono respiriti. Si 
va avanti fino a notte nella di
scussione, anche l'articolo 12 
viene accantonato per inaiare 
il dibattito sulla punibilità dei 
tossicodipendenti. Il voto fina
le sull'articolo 13 è rinviato ad 
oggi, gli emendamenti sono 
moltissimi. Oltre all'opposizio
ne di sinistra scenderanno in 
campo i «dissidenti* de Ca-
bras, Granelli e Rosati che 
hanno presentato la norma 
che prevede la non punibilità 
ma l'obbligo per i servizi di 
stabilire un programma perso
nalizzato Dalla maggioranza 
si dissoderanno anche i libe
rali che hanno presentato due 
emendamenti che prevedono 
sempre sanzioni amministrati
ve, impartite dal pretore per 
chi viene trovato tre volte in 
un anno con sostanze slupa-
facenti E non è neanche 
escluso che oggi si andrà al 
voto segreto 

Incontro nazionale a Modena 

I ragazzi delle medie 
hanno il loro sindacato 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFPAILI CAPITANI 

MODENA. Ogni volta che 
Stèndono in piazza li accusa

no di poca voglia di studiare, 
—.ma, invece, loro chiedono IV 
•pertura delle scuole anche al 

pomeriggio Sono i giovani 
del neonato sindacato degli 
studenti medi che, in queste 
settimane, ha aperto una nuo
va stagione di lotta nelle scuo
te imponendosi all'attenzione 
delle autorità scolastiche, del 
governo e dell'opinione pub
blica Il movimento è appena 
agli inizi e ha già raccolto 
molte simpatie. Ieri ha procla
mato uno sciopero a Modena 
Che è ben riuscito Alcune 
centinaia di ragazzi si sono 
poi dati appuntamento nel
l'aula magna di un istituto cit
tadino; il tecnico commerciale 
Barozzi, dove si sono fermati a 
discutere per tutta la mattina
ta All'assemblea hanno par
tecipato i diverse delegazioni 
do) sindacato studenti di altre 
citta, dell'Emilia Romagna e 
d'Italia. Molti i giovani arrivati 
dal Sud 

Alla fine della riunione si è 
:lso di promuovere un 

Coordinamento clic dovrebbe 
essere la prima forma embrio-

MWle di un sindacata unico, 
nazionale e autonomo degli 
studenti I punti di forza di 
questo movimento sono IE-

milia Romagna, Milano, Roma 
e la Toscana C'è anche qual
che città del Sud che sta muo
vendo i primi timidi passi co
me Taranto, Bnndist, Teramo 
e Matera Questa nuova for
mazione attraversa e sconvol
ge un po' tutti i vecchi schie
ramenti politici La forza sta 
nel programma, sottolinea Ca
terina Ginzburg, studentessa 
del liceo classico Minghetti di 
Bologna, una delle leader più 
in vista In ogni città finora si 
sono presentali con simboli e 
sigle diverse, alle elezioni sco
lastiche hanno raccolto suc
cessi insperati A Bologna si 
chiamano •Alocus», a Modena 
•Haldee», a Siena «Fuon i lupi 
dal bosco* Vi fanno parte stu
denti di ogni colore politico, 
di diverso orientamento cultu
rale e religioso, tengono a 
precisare 

Prima di tutto pensano ad 
un sindacato come organo di 
autorappresentanza per la di
fesa dpi loro diritti «Gli stu
denti - dicono - sono cittadini 
a pieno titolo e ì loro diritti 
non possono essere dimenti
cali o calpestati quando var
cano i portoni della scuola 
Chiediamo di stare nella scuo
la come soggetti attivi, porta
tori di diritti e non come frui
tori passivi di un servizio* Per

ciò sollecitano l'abolizione 
dei regio decreto del 1925 
che, a 64 anni di distanza,, ré-
gql̂ .apcorat divieti, restrizioni 
e comportamenti fino ad im
porre a «corretto modo di ve
stire*. È il simbolo sconcertan
te e scandaloso di una scuola 
non pienamente democratica, 
spiega Nicola Antonini, delJi-
ceo Venturi di Modena, che 
permette ̂ d un preside di Ca
tania di sospendere 1600 ra
gazzi perché avevano parteci
pato a una manifestazione. 

La piattaforma programmar 
tìca del nuovo sindacato si 
sintetizza in otto punti: scuole 
aperte il pomeriggio e autoge
stite dai giovani per studiare e 
riunirsi; abolizione degli esa
mi di riparazione sostituendoli. 
concorsi di sostegno durante 
l'anno e con corsi di recupero 
durante giugno e settembre; 
un massimo di 20 alunni per 
classe; no ai numeri chiusile 
ai doppi turni; insegnamento 
della religione fuori dall'orario 
scolastico; un piano straordi
nario di edilizia scolastica. Su 
queste, richieste c'è l'indica
zione di aprire vertenze istitu
to per istituto, provincia per 
provincia. Al giovani del sin
dacato studenti va la simpatia 
del sindacato dei lavoratori 
che ieri ha partecipato all'as
semblea con Fausto Bertinotti 
della CgiI e Casalgrandi della 
Cisl. 

"""É"li""^—,,,P™M È successo a Roma. Altri due barboni assiderati 

«Non c'è posto in ospedale» 
E il bimbo rom muore di freddo 
Si muore di freddo, di emarginazione e di stenti nella 
città «mundial» dei progetti grandiosi e di opere mo
deste. Alex Omerovic, quattro mesi, è stato ucciso 
dal gelo in una roulotte vecchia e arrugginita par
cheggiata in un campo nomadi invaso dal fango. Po
che ore prima non avevano voluto ricoverarlo all'o
spedale. E in altri due posti della città sono stati ritro
vati due «barboni». 11 freddo li aveva stroncati. 

GIANNI CIPRIANI 

1B ROMA. La storia, puntua
le, si ripete ogni anno. Sempre 
uguale, sempre dr^mm t̂ica. Il 
brusco abbassamento della 
temperatura ed il termòmetro 
che, di notte, scénde sotto ze
rô  è come uria terribile sCia-

, gura che colpisce le persone 
costrette a > dormire all'aperto 
sui cartoni p;i& baracche -fati-. 
ScènU, Una vera e propria 
•strage* che si còrauma nel si
lenzio e tra l'indifferenza e 
che colpisce il popolo degli 
erriargiriàtì, degli sbandati e 
dei senza tetto. Muoiono, tra 
giacigli di cartone^ nel •piane
ta* delia stazione Termini; nei 
sottovia .pedonali,, nelle .pan
chine dei giardini pubblici, 
nei campi nomadi, da sèmpre 
sprovvisti di ogni minimo ser
vizio. Ièri il gelò ha ucciso uri 
bambino zingaro di'quattro 
me| si, mentre due «barboni* 

sono stati'trovati privi di vita in 
due diversi punti della città. I 
referti dei mèdici sempre^ gli 
stessi: assideramento. 

Ih una roulotte sporca e ar
rugginita parcheggiata net 
campo nomadi deiWrifemac-
cio, un posto della periferia 
romana dove il nome; suona 
come una- triste ironia, Alex 
Omerovic, nato lo scorso, fu-, 
gito, è mòrto.ieri mattina alle 
cinque: Da due giorni, hanno : 
raccontato i genitóri, il picco
lo si sentiva male. Soffriva di 
una forma di asma bronchia
le. La malattia, il freddo, gli 
Stenti,-, avevano irrimediabil
mente minato il suo corpici-
no. Martedì i genitori lo aveva
no portato ali ospedale Nuòvo 
Regina Margherita dove i me
dici, dopò averlo visitato, gli 
avevano prescritto alcune me
dicine. Il ricovero no, questo i 

medici non l'hanno fatto. 
•Non c'è posto» avevano det
to. Alex è stato riportato nella 
gelida roulotte dove, quasi 
ammassati, vivono i genitori 
còri altri cinque figli. Nonce 
l'ha fatta. È mòrto poche óre 
dòpo per «gran rifiuto». L'Ope
ra Nomadi ha denuncialo 
quanto accaduto. E una fine, 
quella di Alex, che è ancora 
più triste ed amara soprattutto 
al pensiero che, se ricoverato, 
il piccolo avretbbe potuto sal
varsi. Un episòdio sconcertan
te, di estrema-gravità che 
chiama in causa tutti: gli ospe
dali che non funzionano, i fal
si proclami di chi aveva pro
messo, per i nomadi, campi 
attrezzati dove poter condurre 
un'esistenza senza essere co
stretti a rinunciare alla dignità, 

Poche ore più tardi là citta 
dei Mondiali si è ripetuta: Alle 
10, nei giardinetti -del parco 
del Celio, sópra il Colosseo, è 
statò trovato il cadavere di 
unadonna dall'apparente età 
di 35-40 anni. Sistemata su al
cuni cartoni, aveva trovato ri' 
fugio in alcuni -tuguri[ricavati 
in una vecchia struttura!. Pro
babile assideramento, ha det
to il medicò. La doriria, quan
do ha cominciato a sentirsi 
male, è stata trascinata per al
cuni metri e poi abbandonata 
sul prato.Con leic'eraanche 
un'altra donna, originaria del

ia Calabna Una compagna 
nelle notti trascorse all'aperto, 
che è fuggila È slata ntrovata 
la sua borsa con dentro i do
cumenti e la tessera della Ca-
ntas. Ma perché è scappata 
lasciando la sua borsa? Alcuni 
aspetti devono essere ancora 
chianti Gli agenti del commis* 
sanato Celio vogliono accerta
re se dietro la morte ci sia un 
episodio di violenza insom
ma c'è il sospetto che te due 
donne siano state aggredite 
da altn sbandati che girovaga
no nei dintorni Una stona, in 
ogni caso, di emarginazione e 
misena 1 risultati dell'autopsia 
e la testimonianza della ra
gazza fuggita potranno chian-
re quanto e accaduto 

E len sera, alle 19, un altro-
•barbone» è stato trovato mor
to Era riverso in mezzo all'im
mondizia nel sottovia di corso 
Italia Niente documenti, età 
apparente 35 anni Di lui non 
si sa nulla di più se non che 
era morto, per U freddo, da 
parecchie ore Probabilmente 
mercoledì sera aveva raccolto 
le sue poche cose ed aveva 
cercato un posto meno gelido 
dove dormire Nella notte la 
temperatura ngtda lo ha stron
cato È morto nel sonno Sen
za accorgersene Solo, senza 
amici, nessuno l'aveva cerca
to Di lui se ne è accorto un 
passante Per caso 

indagini 
sulla lettera 
del pentito 
scomparso 

Nuovo codice 
Cadavere 
attende perizia 
due settimane 

Dato per morto 
muore (davvero) 
in un incidente 

La procura della Repubblica di Catania che conduce le in' 
dagini sulle rivelazioni del pentito Sebastiano Mazzeo, di 20 
anni, scomparso il 7 ottobre da Roma mentre era in permes
so, ha avviato ulteriori accertamenti. La procura vuole infatti 
verificare l'autenticità di una letterapubblicata ieri dal quoti1-
diano La Sicilia e di cui potrebbe essere autore il giovane Se*. 
bastiano Mazzeo, •baby» killer della mafia catariese, figlio di 
Francesco detto »U Carcagnusu», capo della «famiglia* omo
nima affiliata al clan dei «Cursòti», ucciso il 26 maggio del 
1987 da sicari travestiti da carabinieri. L'omicidio del padre 
avrebbe indotto Sebastiano a collaborare con la magistratu
ra. Nella lettera ricevuta da ^5ici7wè detto: «lo Sebastiano 
Mazzeo, è vero, sono un pentito, ma i magistrati che mi han
no interrogato ancóra1 nòri hanno fatto niente pertultoquel-
lo che ho détto». •Dovevano' arrestare gli assassini di mio pa
dre, io gli ho fattoinomi -continua lo scritto - ma loro non 
lo hanno fatto e io sono scappato perché tutta la malavita 
sapeva che mi ero pentito. Adesso mi cercano è mi ammàz- ' 
zano». 

Un caso «insolito» si registra 
a Cagliari nell'ambito del
l'attuazione delle nuove nor
me del codice di procedura 
penale, A seguito di un «inci
dente probatorio» la perizia 
necroscopica sul cadavere 

mmmmmmmmmmmmmmmmm i di un uomo, ucciso dal pa
dre,» verrà effettuata :dopo 

due settimane dalla morte. Soltanto allora il corpo_sara resti
tuito ai familiari per i funerali e la sepoltura e all'ufficio ana
grafe del comune dì appartenenza pofra essère ufffcialrrieri-
te cancellato ira le persone in vita. Il caso» si è sviluppato 
dopo la tragica lite tra padre e figlio, avvenuta in una frazio
ne di Carbonìa per motivi di interesse. L'allevatore Luigi 
Marras 75 anni di Carbonia, dodici giorni fa ha ucciso il figlio 
- anche lui di nóme Luigi - sparandogli una fucilata all'adi 
dome. 11 corpo di Luigi Marras junior è stato trasferito all'isti
tuto di medicina legale di Cagliari e sistemato in una delle 
celle frigorifere. 

Era sialo dato per morto, in 
un incidente in mare tre an
ni fa, invece era vivo: E mor
to, questa volta veramente; 
in un incidente stradale sul
l'autostrada della Cìsa Pro
tagonista dell episodio Pao-

mmmmmmmmmmm-^-^-^-^-M lo Pedroni, 50 anni, artigia
no di Carrara, «scomparso» 

nel lugio del 1986, mentre era in barca a pescare nelle ac
que antistanti Manna di Carrara Da quel giorno né la moglie 
né il figlio avevano più avuto sue notizie e lo credevano mor
to Pedrom, invece, secondo le indagini svolte dagli agenti 
della polizia, sarebbe vissuto questi anni in Belgio 

Pnma azione giudiziana in 
seguito alla chiusura del 
quotidiano ftiese Sera L'as-
sanazione Stampa romana, 
con l'assistenza dell'avvoca
to Domenico D'Amati, ha 
presentato al pretore del la-

— — m m m m m m m m m m m m m m v o r o * R°m a u n ricorso con 
il quale accusa la Fedit, prò-

pnetana della testata di condotta antlsindacale Aprendola 
vertenza in sede giudiziaria, l'associazione Stampa romana 
sostiene che la società Fedit ha violato l'art. 28 dello Statuto 
dei lavoraton perché ha occultato la sua qualità di effettiva 
editrice del giornale, sottraendosi cosi al confronto con il 
sindacato e perché ha deciso, senza previamente consultare 
gli organi sindacali, la cessazione dell'uscita del giornale, in 
contrasto con il prestabhto programma di nlancio 

Solo il 40-50 per cento degi) 
italiani fa uso regolarmente 
delle cinture di sicurezza di
ventate obbligatorie tutte -
autovetture Le nuove nor
me vengono però rispettate 
•abbastanza» soltanto al 

mHmmmmmmmmmmmmmmmm N 0 ^ «POCO» al Centro C «per 
niente» al Sud Queste le più 

significative risultanze riferite a Tonno da Carlo Russo Fratta-
si. medico traumatologo, che ha coordinato un gruppo di 
studio di esperti e docenti dell'Università e del Politecnico, 
sull'uso, appunto, delle cinture di scurezza. Un altro dato dt 
nlevo «denunciato», è la quasi assòluta mancanza dtcontrol-
li da parte di polizia carabinien e vigili urbani 

Guai in vista per i fratelli Del 
Tongo, Pasquale e Stefano, 
sotto inchiesta per una pre-
scunta evasione fiscale. I 
due industriali sono stati ro
tarti interrogati nei gwmj 
scorsi dal procuratore della 

^ ^ ^ n ^ ^ , , „ Repubblica di Arezzo. Sem
bra che i due Molari della 

ditta di mobili e proprietari della squadra ciclistica In cui ha 
militato Saronni e milita Fondnest abbiano frodato il fìsco 
per un giro di affan di circa 6 miliardi Insieme a loro sotto 
inchiesta anche altri tre soci della ditta. L'indagine è scattata 
dopo una denuncia di un rappresentante che accusava la 
ditta «Del Tongo». specialista in cucine, di aver venduto in 
•nero» per un valore di centinaia di milioni I Del Tongo, nel 
1980. furono protagonisti di una drammatica vicenda 11 ti
glio di Pasquale, Francesco, allora di 7 anni, fu sequestrato 
da alcuni banditi e poi niansciato dopo il pagamento dì un 
riscatto di circa un miliardo ' 

Per Paese Sera 
ricorso 
al pretore 
del lavoro 

Cinture 
di sicurezza 
Le usano la meli 
degli italiani 

I mobilieri 
Del Tongo 
hanno frodato 
6 miliardi? 

Q l U S i m VITTO*. 

•H MILANO Continua l'ecce
zionale ondata di freddo che 
si è abbattuta negli ultimi gior
ni su tutto il centro nord Un 
povero piccione non può far 
altro che chiedere un po' di n-
paro sul cappello di lana del 
ragazzo 

Rtnito per aver «tesate» G$m 
"•CAGLIARI. Se davvero 
un'immagine può a volte rap
presentare meglio di ogni al
tra cosa il passaggio dal vec
chio al nuovo, per la politica e 
la coscienza ecologista in Sar
degna è facile scegliere: l'ab
battimento di quella grande, 
lussuosa villa a Palumbalza, 
poco lontano da Olbia, a due 
passi dal mare ancora incon
taminato della costa gallurese. 
Tanto più che ad abitarla, nei 
mesi estivi, c'era quel che si 
può ben dire un intoccabile, 
Antonio Gava, all'epoca (ini
zio '87) ministro alle Finanze. 
L'operazione si svolse in po
chi minuti, davanti ad una 
piccola folla di curiósi, proba
bilmente increduli del fatto 
che la politica di risanamento 
ambientale della giunta di si
nistra potesse colpire tanto in 
alto 

Il ritorno al vecchio si avver
te adesso con un'altra imma
gine, in un certo senso ugual
mente brusca: la «rimozione» 
del responsabile del servizio 
di vigilanza urbanistica della 
Regione, ing. Giovanni Ama* 
don, ovvero il tecnico prota
gonista del blitz ambientale 

Ricordate le ruspe in azione contro la villa (abusiva) 
del ministro Cava, sul litorale idi Olbia? Bene, due an
ni e mezzo dopo è arrivata la «resa dèi conti»; il nuo
vo assessore deall'urbanisticaha rimosso ilfunzicH 
nano regionale autore del clamoroso blitz «ambien
tale», nonché dì altre centinaia di operazioni antià-
busivismo sulle coste sarde. Al suo posto, un funzio
nario de. Pure proteste di ^ s i n d a c a t i ed ecologisti 
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contro la residenza di Gava e 
contro altre centinaia e centi
naia di ville è costruzioni abu
sive in tutta la Sardegna. Il 
nuovo assessore all'urbanisti
ca, il de Antonio Satta, inse
diatosi dopo le eiezioni delio 
scorso giugno, ha approfittato 
di un processo amministrativo 
tuttora in corso (il Tar ha an
nullato nei mesi scorsi la pre
cedente nomina di Amadori, 
che ha presentato ricorso ai 
Consiglio di Stato) per sosti
tuirlo con. Fausto Del Rio, un 
funzionario di stretta osser
vanza de (è addirittura consi
gliere comunale dello Scudo-
crociato) , nonché parte av

versa allo stesso Amadori nel 
giudizio amministrativo, aven
do promosso il ricorso contro 
la sua precedente nomina Un 
atto assolutamente necessario 
- ha messo le mani avanti 
l'assessore - per non lasciare 
nell'incertezza un servizio còsi 
delicato. Ma la sua giustifica
zione non ha convinto nessu
no, e ai più la rimozione de) 
funzionario scomodo è appar
sa invece un'inversione di rot
ta nella battaglia contro l'abu
sivismo edilizio. >Ma anche 
nel rapporto tra politica e am
ministrazione - denuncia il 
segretario del Pei cagliaritano, 
Gino Sulis - si tratta di un bei 

salto indietro, È come dire ai 
funzionari che tornano ad es
sere dipendenti diretti dei po
litici di turno, mentre si raffor
z i la commistiorte tra polìtica 
e affari»: : "''.•"'/•' 

Sótto la guida «politica» del 
precedente assessore (il co
munista Luigi Cogodi) e gra
zie all'azióne delservizlo di vi
gilanza, coordinato dall'ing. 
Amadori, la Regione sarda ne
gli anni scorsi ha ottenuto dei' 
risultati senza uguali in Italia: 
oltre 300mila metri quadri di 
costruzioni illegittime abbattu
ti, 70 chilometri di spiaggia re
stituiti alla libera fruizione, 
nonché piani di risanamento 
e di libero accesso al mare e, 
per la prima volta, anche un 
censimento e un servizio di vi
gilanza adeguato contro l'a
busivismo. Le ruspe non han
no risparmiato le ville di mini
stri e politici vari, di vip e fi
nanzieri. Insomma hanno 
creato numerosi nemici «im
portanti», Che adesso possono 
fregarsi le mani e prendersi la 
loro rivincita, incoraggiati dal 
segnale lanciato dai nuovi 
amministratori: in Sardegna si 
toma al passato. 

Sciopero alle dogane e divieto notturno dei Tir 

Anche oggi il Brennero 
rischia la paralisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• V BOLZANO È bastato icn, 
che il 40% dei dogamen del 
Brennero aderisse allo sciope
ro nazionale di 24 ore per pa-
ra'izzare il più importante vali
co commerciale d'Europa Da 
una parte e dall altra del con
fine si sono progressivamente 
incagliati centinaia di camion 
400 Tir in ingresso in Italia, 
100 in uscita Un effetto che 
potrebbe ripetersi da oggi, se 
l'entrata in vigore del «Nachl-
fahrverbot» (il divieto di tran
sito notturno in Austna per i 
Tir •rumorosi*), sarà accom 
pagnata dai sei giorni di scio
pero bianco prcannunciati dai 
dogamen del Brennero, che 
protestano contro il canone 
elevato degli alloggi di servi
zio Niente straordinari, in so
stanza niente prestazioni «ec
cezionali» propno nella fase di 
avvio dello stop notturno Sul 
versante italiano, ì preparativi 
per affrontare logisticamente 

la situazione termineranno 
giusto oggi Si tratta in sostan
za di ultimare le strutture d'ac
coglienza per i Tir che nmar-
ranno impigliati nel divieto, 
dalle 22 alle 5 del mattino il 
parcheggio dell'area doganale 
di Vipiteno, sotto il Brennero 
(200 posti) e quello, 120 chi-
lometn più a sud, dell'Inter-
porto di Trento dove saranno 
obbligatonamente dirottati i 
Tir in corsa sull'autobrennero 
dopo le 20 di sera A Gardolo 
di Trento sono 3Dmila i metn 
quadri di terreno spianato, re
cintato ed illuminato a tempo 
di record Ci saranno anche 
quattro vigilantes armati per 
badare ai Tir (250 i posti) in 
sosta Per t camionisti si an
nunciano comunque sen disa
gi se bar e ristorante delle 
due aree rimarranno sempre 
aperti, il problema più grosso 
resta il freddo delle notti len 
mattina al Brennero la tempe

ratura era a meno 16 gradt 
Anche i servizi Arenici sem
brano carenti, a Trento ci so
no solo sei toilettes e sei doc
ce 

Sergio Garavmi. ministro 
dei Trasporti del governo om
bra, interviene sul blocco, de
ciso dal governo austnaco, 
•Inizia nel massimo rischio, 
senza che sia stata intrapresa 
alcuna iniziativa dal governo 
per fare fronte all'evenienza». 
Infatti, aggiunge Garavtni, «i 
treni apprestati per portare 
autocarri sono un terzo di 

auelh promessi, e in ogni caso 
el tutto insufficienti» Gli au-

totrasportaton poi «sorto esa
sperati da differenze oggettive 
di trattamento, rispetto agli 
autotrasportaton au&inaci» È 
indispensabile un riesame 
della situazione da parte del 
ministro Bernini con le cate
gorie Interessate e si rende ne-
cessana «la convocazione di 
una conferenza interregionale 
del trasporto sul Brennero» 

QMS. 
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IN ITALIA LETTERE 

Cassazione 

Bocciati 
2 referendum 
diDp 
M ROMA Verdetto negativo 
della Cassazione per due dei 
cinque referendum proposti 
da Democrazia proletaria La 
Suprema corte ha reso noto 
ieri che per il referendum sul 
I abrogazione della legge di fi
nanziamento pubblico ai par
liti e per quello che obbliga al 
risarcimento chi inquina I am 
biente le firme raccolte non 
sono sufficienti I promoton 
avevano raccolto per le due 
proposte tra le S30 e le 540mi 
la firme (ne occorrono SOOmi-
la) ma dopo-il controllo della 
Cassazione ne sono risultate 
valide solo 471970 per il fi
nanziamento ai partiti e 
470 177 per i danni ambienta
li 

Fabio Alberti del comitato 
promotore dei referendum ha 
annunciato perù che Dp po
trebbe ricorrere al Tar per 
contestare il modo in cui sono 
stati fatti i conteggi delle fir
me Sono ancora in corso in
vece le verifiche delle firme 
sul referendum che riguarda 
I estensione delle giusta causa 
per i licenziamenti nelle 
aziende con meno di 16 di 
pendenti -Ma su questo -
commenta Giovanni Russo 
Spena - non dovrebbero sor-
gore difficolta anche perché 
avevamo raccolto più firme» 
Hanno superalo il primo esa
me gli ultimi due referendum, 
quello sulla caccia e contro ì 
pesticidi, che erano sostenuti 
da un arco piuttosto ampio di 
movimenti e lonze politiche 

Per le proposte che risulte
ranno sottoscritte da almeno 
500 mila firme ci sarà poi I e-
same della Corte Costituzio
nale Il referendum sulla cac
cia, ad «tempio, venne ferma
to proprio dal magistrati del
l'Alia corte che lo giudicarono 
Inammissibile. •Questa volta -
•piega ancora Fabio Albati -
il comitato he trovalo une for
mulazione ette non dovrebbe 
incorrete nelle censura del 
giudici.. 

Sordomuti 
Potranno 
servirsi 
del telefono 
(•ROMA.Anche I quaranta
mila sordomuti italiani potran
no servirsi del telefono Grazie 
ad un accorda tra la Sip e 
lEnte sordomuti (Ens), infat
ti, i cittadini menomati nell'u
dito e nella parola potranno 
fruire gratuitamente del servi
zio telematico Videotel che 
consentir* non solo I collega
menti per le normali comuni
cazioni telefoniche, ma anche 
quelli per l'accesso a Informa
zioni rese disponibili da enti, 
aziende e Istituzioni vane In 
sostanza, mediante una tastie
ra e un video i sordomuti po
tranno comunicare tra toro 
per iscritto, In tempo reale. 
L'accordo e 'tato reso noto 
dal direttore generale della 
Sip, Antonio Zappi, in una 
conferenza stampa in cui e 
stata presentata ufficialmente 
anche I iniziativa dell'azienda 
sul (ionie della solidarietà nei 
confronti delle «categorie di 
cittadini meno protette' Il 
proaetto •Insieme-Impegno 
sociale Sip* prevede una serie 
di impegni nel campo della n-
cerca, della divulgazione e 
dell'applicazione delle nuove 
tecnologie per soddisfare 1 bi
sogni di comunicazione dei 
disabili II lutto per una spesa 
Iniziale di dieci miliardi 

In azione telecamere 
e flash per l'approdo 
ieri nel porto di Ravenna 
della «Hai-Xiong» 

Tornano così a casa 
80 tonnellate di scorie 
e lOmila di terriccio 
della discarica nigeriana 

Approda l'ultima nave dei veleni 
Rimane l'emergenza rifiuti 
Ha attraccato nella prima mattinata di ten al porto di 
Ravenna la motonave «Hai-Xiong», col suo carico di 
oltre 10000 tonnellate di terriccio contaminato della 
discarica nigeriana di Koko II contnbuto di Ravenna 
per smaltire i rifiuti Si conclude così 1 emergenza 
«navi dei veleni» ma resta tuttora aperto il problema 
dell'esportazione dei rifiuti industriali Continua, pe
rò, ['«esportazione» nel Terzo mondo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CHIARINI 

••RAVENNA. Una fitta e 
freddissima nebbia ha accolto 
i 28 componenti dell equipag
gio delta hdiXiong in gran 
parte cinesi e filippini stupiti 
non poco per le telecamere e 
I flash fotografici che hanno 
immortalato il momento del 
loro sbarco II motivo di tanta 
curiosità risiedeva nel carico 
della motonave 560 container 
di rifiuti speciali par) a 10000 
tonnellate di terriccio conta
minato, proveniente da Port 
Koko (Nigeria) più altre 80 
tonnellate di rifiuti tossico no 
civi Si traila del temccio 
asportato dalla discarica di 
Koko dove alcune aziende 
italiane avevano abbandonato 
abusivamente oltre 2 500 ton 
nellate di rifiuti tossici, tutti n-
spediti al mittente Nei mesi 
scorsi erano già rientrate altre 
due «navi dei veleni», la Kann 
B e la Deep Sea Carrier, dopo 
aver navigato a lungo senza 
meta in attesa che il governo 
definisse un piano per acco
glierle. 

Il ministro Antonio Mecca
nico ha assicurato, propno 
nel corso della sua recente vi
sita a Ravenna, che II governo 

ha già avviato le necessarie 
azioni gmdiziane nei confronti 
delle aziende italiane respon
sabili di queste •esportazioni 
clandestine- di rifiuti Staremo 
a vedere se qualcuno, alla fi
ne pagherà per questo scem 
pio 

Le operazioni di scarico so
no iniziale len pomeriggio e 
dovrebbero durare secondo i 
tecnici non più di quattro -cin
que giorni ì container vengo* 
no sistemati in un area por
tuale appositamente allestita 
seguendo tutte le necessarie 
norme di sicurezza L Ammi
nistrazione comunale ed il 
servizio di Protezione civile 
della Regione hanno provve
duto tra I altro, ad allertare le 
forze dell ordine, i Vigili del 
fuoco e le strutture sanitarie 
cittadine Entro un periodo 
massimo di trenta giorni si 
provvedere ad ultimare la fase 
preliminare al trasporto Poi I 
nfiuti saranno inviati per lo 
smaltimento definitivo in due 
discanche già individuate in 
Comuni del Forlivese e del 
Bolognese con cui la legione 
Emilia-Romagna ha siglato 

convenzioni specifiche 
•Va sottolineato — dice 

Mauro Dragoni sindaco della 
città — il rapporto estrema
mente corretto e produttivo 
che si è venuto a creare tra 
Stato Regione Emilia Roma
gna ed Enti locali e 1 efficienza 
che ha permesso di predi 
sporre in poco tempo una 
struttura complessa e di vaio* 
re un patrimonio che rimane 
a disposizione dei Comuni in 
teressati in vista di utilizzazio
ni future in una sena logica di 
smaltimento dei nfiuti e non 
nei tempi stretti dettati dalle 

emergenze* Il problema infat 
ti non può considerarsi circo
scritto soltanto alle «navi dei 
veleni» 

«Ogni giorno - denuncia 
Chicco Tesla ministro "om
bra" del Pei per I ambiente -
nel nostro paese spariscono 
mistenosamente 10000 ton
nellate di rifiuti tossico- noci
vi» una quantità pan ali intero 
carico della Hai* Xiong Quali 
e quanti sono i paesi del terzo 
mondo che continuano a be
neficiare di questo tipo di 
•esportazioni inquinanti*9 In 
Italia annualmente si produ

cono 98 milioni di tonnellate 
di rifiuti il 90% dei quali è rap
presentato da quelli speciali e 
dai «tossico-nocivi» di deriva
zione industriale (cifre pre 
semate nel corso del secondo 
convegno nazionale sui nfiuti 
organizzato dagli Enti locali 
nei giorni scorsi a Ravenna) 

«È vero che il "caso Koko" 
non va demonizzato - dice 
Luciano Guerzoni, presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna - ma dobbiamo limitare 
la produzione dei nfiuti, altri
menti le emergenze non 
avranno mai fine» 
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La iavt«Hai mona., urtata mi porto di tosoni erta di iman tossici 

Scorie, già da un anno c'è la legge 
ma mancano i decreti attuativi 
Produciamo 9 milioni di tonnellate l'anno di imbal
laggi. Circa il 50 per cento è destinato al confezio
namento di liquidi. Questo e altri i dati dello studio 
per l'elaborazione del programma triennale sui nfiu-
ti illustato al ministero dell'Ambiente e realizzato 
dagli Amici della Terra e dall'Enea Proposte per ri
durre la quantità- cauzionamento dei contenitori, 
standardizzazione dei vuoti, marchio di qualità. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROMA. Giornata del rifiu
ti A Ravenna arriva la nave 
carica del terriccio raschialo 
nella discarica selvaggia di 
Koko. In Nigeria A Roma il 
ministro dell'Ambiente chia
ma la stampa per presentare 
lo studio per l'elaborazione 
del programma triennale sui 
rifluii L incarico di elaborar
lo era slato affidalo agli Ami
ci della Terra (che sia I inizio 
di una collaborazione più 
stretta con le associazioni 
ambientaliste?), che si sono 
avvalsi della collaborazione 
scientifica dell Enea II pro
gramma, previsto dall'artico
lo I della legge sui rifiuti in-
dustnali, deve individuare le 
misure necessarie per ridurre 

la produzione di rifiuti, favo
rire il recupero di materiali e 
di energia, limitare luso di 
materiali non biodegradabili 
o difficilmente riciclabili uti
lizzati soprattutto come im
ballaggi Dai dati (ornili, che 
non sono nuovi, anche se 
nelaborati, si evince che in 
Italia si producono ogni an
no nove milioni di tonnellate 
di imballaggi e metà sono 
imballaggi per i liquidi. Che 
cosa propone lo studio? Le 
vie indicate sono il cauziona
mento dei contemton per li
quidi, cioè il pagamento di 
un deposito, la standardizza
zione dei vuoti, la concessio
ne del marchio di qualità 
ecologica per quei prodotti 

che hanno scelto il cauziona
mento degli imballaggi «Bi
sogna distinguere - ha detto 
Ruffolo - le responsabilità tra 
gli esperti e II ministero del
l'Ambiente. Ai pnmi spetta 
indicare lordine delle pron
ta, gli approfondimenti e gli 
interventi operativi, mentre 
compito del ministero e quel
lo di definire il programma 
vero e proprio» 

Evidentemente gli autori 
dello studio ci tenevano a 
che fosse presentato con un 
certo «Salto, come testimo
nia la presenza in forze del 
dingenti dell'Enea (Colombo 
ha tenuto a sottolineare che 
b studio costituisce un salto 
di qualità nelle politiche am
bientali in quanto vede la 
colloborazione di un'associa
zione ambientalista e di un 
ente pubblico) Signorino, 
presidente degli Amici della 
Terra, ha nlevato che il pro
gramma triennale interessa 
una moltitudine di soggetti, 
dai produtton ai consumato
ri, fino alla pubblica ammini
strazione Perche lo si possa 
attuare c'è bisógno di una si
nergia Ira i vati soggetti È 

stato Carlo Incocciati (Fede-
rambiente) a nportare la di
scussione con i piedi per ter
ra. -Prima di parlare di ridu
zione dei rifiuti sarebbe forse 
necessario costruire gli im
pianti per smaluri» E ha fat
to un esempio «Per smaltire 
le pile si deve ricorrere all'e
stero con costi che vanno 
dalle 1000 alle 1500 lire il 
chilo» 

Contemporaneamente alla 
conferenza stampa le agen
zie trasmettevano una dichia
razione di Chicco Testa, mi
nistro dell'Ambiente del go
verno ombra del Pei «Alcune 
delle più importanti leggi ap
provate dal Parlamento o 
emanate autonomamente 
dal ministero dell'Ambiente 
sono nmaste letteralmente 
inapplicate a causa dei ntar-
dt, della confusione, dei con-
trasli maturati al ministero e 
fra questo e alln ministeri» 
•Mi nfensco alla normativa 
sulle emissioni atmosferiche, 
alla legge 441 sui rifiuti urba
ni, e soprattutto alla legge 
475 sui nfiuli industriali Do
po più di un anno la situazio

ne è sempre la stessa. Orca 
•Ornila tonnellate al giorno di 
nfiuti tossici e nocivi vengo
no smaltite illegalmente Tut
ti 1 decreti attuativi, che dove
vano rendere operativa la 
legge, vagano da un ufficio 
ali altro» Ora «il ministro si 
appresta a presentare i risul
tati di una ricerca per la defi
nizione del programma trien
nale per ridurre quantità e 
pericolosità dei rifiuti prodot
ti Peccato che, nel frattem
po, la direzione competente 
del ministero abbia predispo
sto una bozza di decreto sul
la stessa malena in cui si af
fermano cose completamen
te diverse E che comunque 
tale decreto dovesse essere 
emanato esattamente 6 mesi 
fa» Testa accenna, poi, allo 
stato di incertezza e di preca-
netà degli uffici del ministero 
dell Ambiente che ha rag
giunto livelli preoccupanti 
Tesla conclude «S impone 
una generale nforma della 
legge istitutiva del ministero 
Attendo la formulazione del
le proposte preannunciate, 
in questo senso, da Ruffok» 

_ — — Ougli infortuni 
alla Fiat e dintorni c'è stata 
la pressione dei delegati. Ma c'è voluto 
l'intervento del Pretore 
perché i sindacati invece tacevano 

Aspettare sempre il giudice? 
•TU Cara Unità alcune venta sugli infortuni 
alla Fiat e dintorni Sono uno dei delegati 
della Fiat Rivalla firmatari della lettera invia
ta il 3 marzo 1988 al Pretore dori Guanmel-
lo nella quale si denunciava il sussistere di 
situazioni abnormi per quanto nguarda gli 
infortuni 

Tale situazione in tutti gli stabilimenti Rat 
si trascinava da anni nella più completa di
sattenzione anche da parte sindacale Si 
trattava della dichiarazione firmata dal lavo
ratore nella quale si assumeva la responsa
bilità della ripresa del lavoro al quarto gior
no anziché per esempio al ventesimo come 
diagnosticato 

Solo per citare un esempio, ricordo che il 
testo della lettera inviata al Pretore era stalo 
contemporaneamente recapitato ai segretan 
sindacali confederali e di categona locali e 
nazionali, ai mezzi di informazione, ai gior
nali sindacali Ebbene, gli unici a nportare la 
notizia sono stati l Unità, il Manifesto, l'eco 
del Chaone e il Tg3 regionale Da parte di 

tutti gli altri silenzio assoluto, anche da parte 
di coloro che sono preposti alla tutela dei la
voratevi 

Disattenzione' Poca sensibilità? Complici
tà' Penso una ragione ancora più tragica ma 
che ha condizionalo parecchi a Tonno In 
questi ultimi anni l'assuefazione alla disap
plicazione degli accordi, al non rispetto del
le norme antinfortunistiche, al non rispetto 
delle leggi, al non nspetto dei diritti dei lavc-
raton 

Alcuni dei capitoli ancora aperti I repatti 
confino, I esposto alla Procura di Tonno sul
la disapplicazione della legge per le assun
zioni in «formazione e lavoro» il nmborso di 
36 miliardi di lire ali Inps per mancato n-
spetto dell'accordo dell'ottobre 1980 

Dobbiamo aspettare anche su queste 
questioni che si faccia avanti qualche giudi
ce più sensibile, nella tutela dei lavoratoli, 
degli stessi sindacati? 

Epifanio Goarcello. 
Pmerolo (Tonno) 

«Il mio Partito 
rischia 
di scomparire 
prima di me...» 

•TeTJ Caro direttore, speravo 
di festeggiare fra due anni il 
cinquantesimo anniversano 
della mia militanza nel Pei ma 
purtroppo, con sgomento, 
constato che il mio partito ri
schia di scompanre pnma di 
me 11 Pei, per me, non è una 
semplice espressione grafica 
o fonetica, ma il simbolo idea
le di un passato glorioso per il 
quale migliaia di compagni, 
più o meno noti, hanno sop
portato umiliazioni, sacrifici e 
spesso hanno pagato con la 
vita. Per la mia militanza nel 
fa non ho nulla da rimprove
rarmi, nulla di cui vergognar
mi, ma tutto di cui vantarmi 
ed esserne fiero. Per tutto ciò 
affermo, con piena consape
volezza delle possibili obiezio
ni, che non aderirò mai a 
un'aggregazione politica la 
cui sigla non sia Pei. 

Mi auguro con tutto ti cuore 
che non siamo alla vigilia di 
una scissione del più glorioso 
partito politico italiano 

Rimini 

Il Pei andava 
bene, ma 
adesso ci vuole 
un nuovo partito 

M Caro compagno Occhet-
to, in questi giorni ho appreso 
e letto dal mass-media la vo
lontà tua e del nuovo gruppo 
dirigente comunista del tenta
tivo duro e difficile di creare 
un nuovo partito politico, con 
il cambiamento del nome del 
Pei 

Ebbene, sono un ragazzo di 
29 anni e provengo da una fa
miglia con radici cattolico-co
muniste, e da quest'anno mi 
sono iscritto per la pnma volta 
al Pei Condivido ampiamente 
il tuo tentativo in atto, non 
perchè il Pei non andava be

ne anzi per I Italia e per la de
mocrazia ha fatto molto, ma il 
vero motivo per me è che il 
mondo è cambiato, soprattut
to a Est, e se vogliamo tare di
ventare la sinistra una forza 
credibile di ricambio politico, 
dobbiamo fare come tu hai 
proposto 

Ci saranno purtroppo molli 
problemi con i vecchi militan
ti, ma penso che la strada che 
tu hai tnirapresp sia quella 
giusta Condivido pienamente 
anche la proposta tua di le
garci alla Intemazionale so
cialista perché anchessa è 
cambiata in meglio nei conte-
nuli 

Per finire, spero che il tuo 
tentativo e del Gruppo diri
gerne di portare il tei a essere 
un grande partito socialdemo
cratico o liberaMemocratico 
di tipo anglosassone vada In 
porta Con tanti auguri.. 

Trczzo sull'Addi (Milano) 

L'ambasciatore 
americano 
perCraxi 
e contro il Pei 

• I Caro direttore, la mattina 
del 7/11, ascollando il Gior
nale Radio delle sette ho sen
tito «L'ambasciatore america
no m Italia non intende rice
vere delegati del Pei perchè il 
Partite comunista non si è ri
formalo abbastanza. « 

Secondo me gli americani 
del potere non sono affatto 
democratici, anzi la loro de
mocrazia è basata sul soffoca
mento economico dei Paesi 
dei Terzo mondo e in partico
lare quello dei Paesi dell'Arrnv 
nca Latina 

Una democrazia, dove I 
grossi poten economici spe
culano sulla miseria, sulla di-
scnminaznne razziale e sulta 
disoccupazione endemica. 
Una democrazia piena di pre
giudizi, incapace del nspetto 
delle idee degli altri 

La presa di posizione ame
ricana non è altro che I asse
condare la paura di Craxi cir
ca un'egemonia comunista, 
domani, in una ipotetica unità 
delle sinistre in Italia. 

Gaetano Carne Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci « impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai tenori che ci scrivo
no e i cui scrini non vengono 
pubblicali, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale tetra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringnulamo-

Luigi, De Giovanni Cesena; 
Osvado Milano. Modena, W, 
Rubens. Forlì. Caria Bettistella, 
San Giorgio Di Nofaro; Bruno 
Bartoli, Reggio Emilia; doti Al
fredo Lengua, Casiolnovo, Ni-
colino Manca, Sapremo; Ge
rolamo Grande. Sagrate; (Bat. 
vanni Chiara, Oderzoi Michtl» 
Ippolito, Delirato; Fem*na>, 
Bologna, Ermanno Moaciulil. 
Verona, Enrico Baldierl. Ro
ma, Antonietta Infascelll, Ro
ma, Rinaldo Boggiani, Rovigo-
Gianni Mazzarino, Setto San 
Giovanni, William Berti, Piove-
di Sacco, Piero Antonio Zani-
boni, Bologna. 

Fabio Dentri, Montatone; 
Claudio De Beni, Pedemonte; 
Rinaldo Lombardi, Bisceglie 
(abbiamo fatto pervenire la 
sua lettera ai gruppi parlai 
mentan del tei); Miccia Fran
chino, Potenza («A bugonegro, 
Potenza. uene imposto una 
tassa a chiunque voglia utiliz
zare gli impianti sportivi ct> 
rumali Tale (ossa e di L 
40000 mensiii per il pakuzet-
toedtlire 20000 per itompo 
sportimi). Luigi Bordm, Stra
data (•/» « o immente la 
socialdemocrazìa^ Non lo ae
do'.) 
- Continuiamo a pervenirci let
tere di critica al socialista So
dano, il direttore che imper
versa alla rete 2 e che ha par
lato di «anni felici» durante il 
fascismo Angelo emetter di 
Treviso, Renalo Chiricì. presi. 
dente del Comitato partigiani 
brigala «Stella rossa Lupo» di 
Bologna, Sergio Varo di Rie-
clone, Rina Vandem di Bordi-
ghera, A Novellini di Tonno. 
Fernando Zoboli di Bologna. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TMIPO IN ITALIAi la vasta area di alta 
pressione nella quale è compresa la nostra 
penisola acquista sempre più consistenza 
per cui le condizioni del tempo sono destina
te a rimanere immutate Le perturbazioni 
provenienti dell Atlantico toccano le latitudi
ni più settentrionali del continente europeo 
Le temperature ci mantengono ovunque de
cisamente ai livelli stagionali 
TEMPO PMVISTOi su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole il tempo sarà caratte
rizzato da scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno L eventuale nuvolosità sarà 
di tipo stratificato e a quote piuttosto eleva
le Sullo pianure del Nord permangono for
mazioni nebbiose che durante le ore più 
fredde provocano sensibili riduzioni della 
visibilità 

VENTIi deboli o moderati provienti dai qua
dranti nordorientali 
MAP.li mossi I bacini orientali calmi gli altri 
man 
DOMAMI nessuna variante di rilievo da se
gnalare per cui il tempo su tutte le regioni 
italiane si manterrà caratterizzato da cielo 
in prevalenza sereno o scarsamente nuvo
loso Sempre rigide le temperature e sem
pre presente la nebbia sulle pianure del 
Nord e In minor misura anche su quelle del 
Centro 
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Sequestri 
Condannati 
i rapitori 
di Esteranne 
• i GROSSCTO. Si e concluso 
ieri sera nell'aula del Tribuna
le di Grosseto con due con
danne e una assoluzione il 
processo per il sequestro di 
Estoranne Ricca. Salvatore 
Moni ha avuto 26 anni di re
clusione, il fratello Gianfranco 
è stato condandannato a 18 
anni e 6 mesi di reclusione, 
mentre il terzo imputato Ba-
chisio Carta è stato assolto 
con formula ampia. Il pm Vin
cenzo Viviani aveva chiesto 29 
anni per Salvatore, 25 anni 
per Gianfranco e assoluzione 
per Carla. La sentenza è stata 
emessa alle 19 dopo oltre tre 
ore di camera di consiglio. La 
difesa che ha definito il ver
detto *una sentenza senza 
prove* ha annuncialo di pre
sentare appello. 

Si chiude cosi il primo atto 
di un processo che avrà un se
guilo: infatti è in corso l'istrut
toria che dovrà coinvolgere la 
maggior parte degli esecutori 
materiali del sequestro a co
minciare da Pietra» Monglle 
arrestato a Milano II 12 otto
bre scorso e reo-conlesso di 
aver cusludoto la giovane du
rante la prigionia. Questo pro
cesso appena concluso ha ri
velato alcuni aspetti della vi
cenda che non sì conosceva
no. 

Vicenda Fs 

Bocca: furono 
corretti Pei 
e Libertini 
• • ROMA. la Repubblica di ie
ri ha pubblicato una lettera di 
Giorgio Bocca che attesta la 
piena correttezza del compa
gno Libertini nella vicenda 
delle ferrovie. Bocca scrive: «In 
un mio articolo pubblicate; da 
la Repubblica àeWSMSS sul
la vicenda giudiziaria che ha 
coinvolto rultimo consiglio 
d'amministrazione dell'Ulte 
Ferrovie dello stato, criticando 
l'opposizione (acero II nome 
del sen. Lue» Libertini, allora 
responsabile della sezione di 
lavoro del Comitato centrale 
del Pel Trasporti, casa e infra
stnitture. b i t si e doluto di 
quella, citazione, che poteva 
eswte letta con» «n'accus»* 
drfoferanza p peggio di asso. 
dazione con persone e fatti 
inquisiti dalla magistratura. 
Non ho difficoltà a dargli inve
ce atra che non era questa la 
rnia intenzione, perché: non 
Intendevo e non intendo 
avanzare dubbi di sorta sulla 
onestà e sulla piena correttez
za del sen, Libertini, e sulla 
su» estraneità ai fallì all'esa-
me del giudice penale«,Cos| si 
conclude Una vicenda che si 
era iniziata un anno la, quan
do Libertini, allora dirigente 
della commissione Trasporti 
casa-Infrastrutture dell» Dire
zione del Pei querelo Bocca 
per un riferimento alla sua 
persona contenuto in un arti
colò nel quale si accusavano 
lutti i partiti, compreso il Pei, 
dì essere coinvolti iti una ge
stione scandalosa dell'Ente 
Ferrovie. Sulla base della di
chiarazione di Bocca, Libertini 
accetta ora di rimettere.la 
querela, e di chiudere la vi
cènda con un pubblicp rico
noscimento della correttezza 
sua e del Pel, 

Esaminato il fascicolo Monti Frattura in prima commissione 
giudice sotto inchiesta per La maggioranza (Unicost, Mi, De) 
tessera massonica e amicizie propone l'archiviazione 
con persone poco raccomandabili Ora deciderà il plenum 

Il caso Bologna divide il Csm 
La prima commissione del Csm propone l'archi
viazione del caso Monti, il giudice bolognese a cui 
si contestano l'appartenenza a un nucleo masso
nico particolarmente riservato e rapporti di amici
zia con elementi di spicco della criminalità orga
nizzata. I consiglieri divisi: quattro sono favorevoli 
a «chiudere» il fascicolo, due contrari. L'ultima pa
rola spetta ora al plenum. 

GIGI MARCUCCI 

H ROMA. Lo slesso schiera
mento che un mese fa ha pro
posto dì trasferire il giudice 
Giuseppe Ayala per un debito 
(recentemente estinto) con 
una banca, ora chiede di ri
mettere nel cassetto il volumi
noso fascicolo intestato a 
Mauro Monti. Il sostituto pro
curatore bolognese è sotto in
chiesta per la sua affiliazione 
a una sorta di aristocrazia 
massonica affidata nel 77 alle 
cure di Lido Celli, e per l'ami
cizia che lo legava a boss del
la criminalità locale, Favore
voli all'archiviazione si sono 

dichiarati Giuseppe Canti e 
Marcello Maddalena (Magi
stratura indipendente). Nino 
Abbate (Unicost) e Nicola 
Lapenta, membro laico del 
Csm designalo dalla De. Con
tran, Mano Gomez, «laico* de
signato dal Pei ed Elena Pa-
ciottt, rappresentante di Magi
stratura democratica. La pn
ma commissione ha trasmes
so gli alti alla sezione discipli
nare del Csm, ma senza 
formulare un preciso capo dì 
incolpazione. L'ultima parola 
sul trasferimento di Monti 
spetta ora al plenum, che di

scuterà il caso entro i primi 
mesi del prossimo anno Diffi
cile però che vengano modifi
cati gli orientamenti espressi 
dalla commissione. 

Nel calendario del Csm ab
bondano gli appuntamenti 
con la giustizia bolognese. Lu
nedi e martedì prossimi i capì 
degli uffici giudizian saranno 
ascoltati dalla prima commis
sione, impegnala in un'indagi
ne preliminare sulle •rivelazio
ni- dell'avvocato Roberto 
Montorzi. Il legale lasciò te 
parti civili del processo per la 
strage del 2 agosto 'SO dopo 
aver sorseggiato un tè con Li
tio Gelli. Da più parti si ipotiz
zò che un ricatto del venerabi
le potesse spiegare la sua mi-
stenosa conversione, la magi
stratura apri un'inchiesta. Il fa
scicolo fu però affidato pro-
pno a Mauro Monti, 
magistrato che secondo gli at
ti della commissione P2 era 
stato •socio* di Gelli almeno 
fino all'82. Da questo pastic
cio bolognese nacque l'in-

L'attentato a Incisa nel 1975 

Strage mancata sul treno 
Assolto Mario Turi 
Dopo due ergastoli e una condanna a 14 anni per 
la rivolta di Porto Azzurro, Mario Tuti è stato assolto 
dalla Corte d'assise di Firenze con formula ampia 
dall'accusa dì strage per l'attentato al treno "Freccia 
del Sud» compiuto il 12 aprile 1975 a Incisa Valdar-
no, L'ex capo del Fronte nazionale rivoluzionario 
era stato rinviato a giudizio dieci anni fa e la prima 
udienza si svolse nel dicembre del 1986. 

GIORGIO SGHERRI 

H FIRENZE. Giubbotto, ca
micia, capelli lievemente scar
migliati, baffi tagliati con cura, 
occhiali dalla montatura in 
oro. Ecco Mario Tuti, il perso
naggio forse più tristemente 
noto dell'eversione fascista. 
Quando entra nel vecchio pa
lazzo Buonlalentì che ospita 
la Corte d'assise, in via Ca
vour, in quella stessa aula in 
cui il 6 aprile 76 i giudici di 
appello Io condannarono al
l'ergastolo per aver massacra-
10 a fucilate gli agenti Leonar
do Falco e Giovanni Ceravolo, 
sfoggia un sorrìso spavaldo, 
ma non alza la mano destra 
per II saluto fascista. Ieri Tuti, 
11 •geometra nero* di Empoli, 
è uscito indenne dal processo 
per strage, La Corte fo ha as
solto, accogliendo le richieste 
del pubblico ministero Pier 
Luigi Vigna, con formula am-

Sia. per «non aver commesso 
fatto*. L'accusa lo indicava 

come; responsabile del crimi
nale attentato compiuto nella 
notte del 12 aprile 75 nei 
pressi della stazione di Incisa 
Valdamo quando una bomba 
esplose facendo saltare un 
metro di binario proprio men

tre stava per transitare la 
•Freccia del Sud» con circa 
mille viaggiatori. Il piano ter
roristico era stato predisposto' 
in modo da provocare un di
sastro di proporzioni terrifi
canti, tante che la carica 
esplosiva fu collocata nel pun
to in cui la linea ferroviaria 
compie un'ampia curva e cor
re parallela alla profonda 
scarpata che in quel tratto co
steggia l'Arno. Il treno riuscì a 
Cassare indenne sul tratto di 

inario mancante tranciato 
dall'esplosione grazie alla for
te velocità. I viaggiatori quasi 
tutti immigranti provenienti 
dalla Germania scesero preci-

Pttosamente e solo grazie ai-
intervento dei ferrovieri, Ira 

cui il capotreno Dino Colom
bini, furono fatti risalire, pro
prio mentre da Roma soprag
giungeva un altro treno. Con
tro luti gli inquirenti raccolse
ro due elementi di colpevolez
za: le accuse del suo amico e 
•camerata* Mauro Mennucci. 
che sarà assassinato l'8 luglio 
'82 davanti casa da un com
mando neofascista dei Nar, e 
il memoriale scritto dallo stes
so terrorista empotese. 

•Nego qualsiasi responsabi
lità», ha esordito il plurietnici-
da (è stato ' nndannato all'er
gastolo anche per l'assassinio 
in carcere di Ermanno Buzzi 
in concorso con Concutelli), 
•c'è stato un periodo che mi 
rifiutavo di rispondere, ma ora 
ritengo di rispondere per con
testare e respingere meglio le 
imputazioni*. «Ho scritto quel 
memoriale - ha aggiunto -
per avvalorare il peso politico 
e militare della mia organizza
zione per evitare l'estradizio
ne dalla Francia dove mi ero 
rifugiato. Attribuii alla mia or
ganizzazione tutti gli episodi 
apparsi in quel periodo sui 
giornali e fra l'altro sbagliai 
grossolanamente anche alcu
ne date*. Poi Tuti tira fuori un 
alibi per la notte dell'attenta
to: «Io dal 6 al 14 aprile 75 so
no stato ospite di un ostello 
della gioventù a Rimini dove 
presentai un documento i fal
so». 

Il «geometra nero» che ieri 
mattina ha regalato ai suoi di
fensori il libretto scritto in car
cere «Amore sbarrato* ha det
to di non conoscere Licio Gel-
li (nessuno gli aveva chiesto 
la precisazione) ma ha lan
cialo una frecciata all'ex ca
merata Sergio Calore e al ca
po della P2 «si conoscono be
ne!*. La Corte si rilira e dopo 
un'ora manda assolto Tuti. 
•Cominciano a capire - dice 
compiaciuto il terrorista nero 
- che noi non abbiamo nulla 
a che fare con questi episodi. 
Adesso devono capirlo per l'I-
talicus. Anche i magistrati de
vono avere il coraggio dì una 
riflessione critica*. 

La famiglia sparita a Parma, la tv riapre il caso 

Giallo del camper, all'estero 
con i soldi della ditta? 
Sono su una spiaggia dei Caraibi o in fondo ad un 
fiume? Da ormai quattro, mesi una famiglia di Par
ma è scomparsa: li credevano in Algeria, ed il loro 
camper è stato trovato a Milano. «C'è stata una 
strage in famiglia». «No, sono fuggiti all'estero do
po avere trovato, chissà come, tanti soldi». Ipotesi 
opposte, in un «pasticciaccio» che ritrova sussulti 
di attenzione quando si accendono i fari delle tv. 

OAL NOSTRO INVIATO 
JINNiRIIILsTTTI 

HPARMÀ. «Se avessi ricevu
to non dico una telefonata, 
ma una cartolina, andrei in gi
ro a farla vedere a tutti. Invece 
non so nulla, ed ormai sono 
passali quattro mesi. E una 
storia allucinante: credevamo 
tutti fossero in Algeria, o in 
qualche altra lontana parte 
del mondo; pensavamo fosse
ro rimasti vittime di un inci
dente stradale, fossero finiti in 
prigione, o fossero capitati in 
quaich&flltra disgrazia. Invece 
hanno trovalo il camper a Mi
lano, appena HO chilometri 
da qui. Sembra di impazzire; 
tutto ritoma come ai primi 
giorni, si passa la notte a fare 
domande che non hanno ri

sposta». 
Negli occhi di Paola Carret

ta (la sorella di Giuseppe, 
l'uomo scomparso da Parma 
il 4 agosto scorso assieme alla 
moglie ed ai due figli grandi 
per «andare in ferie») c'è tutta 
l'angoscia dì un -giallo* che 
sembra non finire mai. «Non 
so più cosa pensare», dice 
Paola Carretta. È stata chia
mata, l'altro giorno, dalla poli
zia di Milano arrivata ad ispe
zionare l'appartamento dei 
Carretta alta periferia di Par
ma; per ordine del magistrato 
milanese Antonio Di Pietro ì 
poliziotti hanno cercato In 
ogni stanza, in cantina, in 

ogni luogo frequentato dalla 
famiglia scomparsa. «Voglia
mo raccogliere elementi certi 
- dice il magistrato - per 
sgombrare la strada da tutti i 
falsi "scoop" che l'hanno in
tralciata. Tutti hanno visto i 
Carretta in ogni parte d'Italia. 
Abbiamo già accertato che 
non è vero». 

C'è voglia di chiarezza, ma 
il «pasticciaccio brutto» si in
garbuglia sempre più. In que
stura si trovano solo braccia 
allargate. -Ogni pista è valida, 
ma ad un certo punto ci si uo
va di fronte ad un muro fatto 
di contraddizioni». Che fine 
hanno fatto Giuseppe Carret
ta, tesoriere alla ditta Cerve, 
sua moglie Marta Chezzi, i figli 
Nicola e Ferdinando7 Sono 
fuggiti all'estero con i soldi 
della ditta Cerve (che smenti
sce questa ipotesi), lasciando 
2 0 0 milioni in banca, tre ap
partamenti. un'auto di lusso? 
Sono stati eliminati da altre 
persone? C'è stata una strage 
in famiglia, con tre vittime ed 
un assassino in fuga? 

•Partiamo per la Spagna ed 

chiesta della magistratura fio
rentina sui nove giudici che 
Montorzi accusa di aver com
plottato col Pei per condizio
nare il processo del 2 agosto. 
Dopo ti capitolo dei veleni pa
lermitani, per il Csm si è aper
to quello delle intossicazioni 
bolognesi. 

Al caso del giudice Monti è 
stato dedicato un paragrafo a 
parte del caso Bologna. Le 
chiacchiere sul magistrato co
minciano mentre è in corso 
un'inchiesta su un'associazio
ne a delinquere di stampo 
mafioso. Daniele Ruccì, uno 
degli imputati, sbalordisce gli 
investigatori parlando di un'a
micizia che legherebbe Monti 
a Livio Collina, boss locale 
che secondo rapporti di poli
zia giudiziaria è in contatto 
con mafiosi di rango come 
don Tano Badalamentì. «Col
lina era il boss dì Bologna», 
racconta l'imputato, «godeva i 
favori di polizia, magistratura 
e carabinieri». E Ruccì, che 
però non dispone di notizie di 
pnma mano, fa il nome di 

Monti. Una calunnia? Questa 
almeno è l'opinione dei giudi
ci fiorentini, che archiviano il 
fascicolo intestato al giudice e 
incriminano il suo accusatore. 
Ma dopo Ruccì, altri imputati 
parlano di Monti «Il giudice 
che sniffa», sentono dire i ca
rabinieri che ascoltano una 
conversazione telefonica. «Il 
giudice su cui si può fare pres
sione dando cinque milioni a 
un amico», dichiara una don
na accusata di ricettazione 

Molti sostituti procuratori 
chiedono che Monti, per moti
vi di opportunità, venga solle
vato dalle inchieste più delica
te. Ma del giudice si parla an
che fuori dal tribunale. Nell'a
prile dell'81, Bologna viene 
tappezzata di manifesti firmati 
da Autonomia. I collettivi «per 
il contropotere* contestano le 
inchieste su Prima Linea, e 
dedicano a Monti una insul
tante filastrocca: «Ucci, ucci, 
sento odor di piellucci. O ce 
n'è o non ce n'è stato, qui 
qualcosa ho pur sniffato». 

Nell'85 il procuratore capo 
Ugo Giudiceandrea, in prima 
fila nell'accusare Claudio 
Nunziata, il giudice «scomo
do» recentemente trasferito ad 
altro incarico per «troppa an
sia di giustizia», dichiara prive 
di fondamento testimonianze 
e intercettazioni telefoniche 
che accusano Monti. La magi
stratura fiorentina archivia le 
ultime indagini sul magistrato. 

Resta però un problema di 
incompatibilità ira Monti e 
l'ambiente giudiziario bolo
gnese. Il Csm deve decidere 
se trasferirlo o archiviare la 
pratica restituendogli l'onore 
perduto. La procedura rimane 
però congelata per diciotto 
mesi e viene riaperta solo do
po che il plenum ha «punito» 
Nunziata per avere indagato 
su alcuni santuari del potere 
bolognese. Ieri sera la pnma 
commissione ha optato per 
l'archiviazione, segnalando al
la sezione disciplinare l'affilia
zione di Monti alla massone
ria. a 

"—"""—••"—~ Il processo per la strage di Bologna 

Facilini nega tutto 
Cavallini fa il mistico 
Fachini e Cavallini, due personaggi dì spicco del
l'eversione nera, interrogati ieri dalla Corte d'ap
pello che celebra il processo per la strage del 2 
agosto '80. Fachini nega ogni addebito, ma cade 
in contraddizioni sul proprio ruolo nell'organizza
zione di estrema destra. Cavallini arriva a Bologna 
con un messaggio di pacificazione, reduce da una 
recente conversione di tipo religioso. 

IBIOPAOLUCCI 

tm BOLOGNA. Reduce da 
una recente conversione di ti
po religioso, Gilberto Cavalli
ni, 37 anni, autore matenale 
dell'omicidio del giudice ro
mano Mario Amato, dichiara 
alla Corte di Bologna di essere 
venuto per una esigenza di ve
rità. Da oltre tre mesi - dice -
sono stato posto in stretto iso
lamento e soffro le pene del
l'inferno. Mi tengo su facendo 
uso massiccio di psicofarma
ci. «Non sono - dichiara - nel
le condizioni ottimati per af
frontare questo processo. Ma 
ciò non vuol dire che sono 
rincretinito. Sono qui per chia
rire la mia posizione e per ri
spondere a tutte le domande 
che mi verranno rivolte». 

In effetti il Cavallini, che ha 
sulte spalle vane condanne al
l'ergastolo e che qui deve ri
spondere de) reato di-banda 
annata net contesto della stra
ge del 2 agosto '80, è parec
chio dimagrito. Dice di essere 
venuto in questa aula per lan
ciare un messaggio di pacifi
cazione «per bandire la guerra 
civile, una logica che è slata 
per troppo tempo presente 

nella nostra mentalità*. 
Oggi dovrà difendersi daUe 

contestazioni (In primo grado 
è stato condannato a 13 anni 
per barata* armata), ma già 
nell'udienza dì ien ha rico
struito parte di quello che lui 
definisce il «proprio percorso». 
Che è cominciato alla vigilia 
dell'assassinio di'Sergio Ra-
melli, quando, assieme ad al
tri dieci o quindici camerati, si 
trovò pressoché assediato, in 
una sezione delusi di Milano. 
Assedio dal quale riuscì a li
berarsi a cui fece seguito più 
tardi uno scontro che si con
cluse col fenmento mortale 
del giovane Gaetano Amoro
so, «un ragazzo di sinistra*. Ma 
quella tragica* conclusione, a 
suo dire. nor\ era stata pro
grammata e,- comùnque, lui 
non si sentiva più colpevole di 
altri per quella morte. Invece, 
in primo grado, venne con
dannato a 22 anni, ridotti a 7 
in appello. Nell'77 evase, da 
Pesaro e cominciò la seconda 
fase del suo -percorso» già 
preannunciato, comunque. 
che si considera estraneo alle 

accuse che gli sono state mos
se in riferimento a questo pro
cesso. Con questa storia della 
strage non c'entro». 

Di Cavallini si era partalo 
anche durante il lungo inter
rogatorio di Massimiliano Fa
chini, condannato all'ergasto
lo in primo grado. Il Fachini, 
naturalmente, respinge risolu
tamente tutti gli addebiti, che 
sono, com'è noto, assai pe
santi. In estrema sintesi, viene 
ritenuto il fornitore dell'esplo
sivo usato per la strage del 2 
agosto alla stazioen di Bolo
gna. Ma lui nega tutto, anche 
di avere fatto parte dì forma
zioni armate, ma qui una con
testazione del giudice a latere 
Antonio Esti, particolarmente 
stringente, to' mette in seno 
imbarazzo. 

«Ma vede - obietta il giudi
ce Esti - non ci sono solo i 
pentiti a dipingerlo come 
esponente di spicco dell'ever
sione. Anche, Fioravanti dice, 
per esempio, di avere capito 
che i mitra provenivano dal gi
ro del Veneto per via dei con
tatti che esistevano fra Cavali-
ni e Fachini*. 

Spiazzato dalla contestazio
ne, Fachini reagisce afferman
do che si tratta di una «dedu
zione». Ma, per l'appunto, la 
«deduzione* non e frutto di 
fantasia, ma ha origine da una 
precisa dichiarazione di Vale
rio Fioravanti, di cui tutto si 
può dire tranne che sia un 
pentito. 

Cristiano, fratello di Valerio, 
ha parlato, invece, dei contra
sti che sarebbero esistiti fra 
Cavallini e Fachini. 

il Portogallo, poi forse andia
mo in Algeria», avevano detto 
Giuseppe Carretta in ditta e la 
moglie alle amiche. «Andiamo 
in Jugoslavia», aveva annun
ciato il figlio Nicola agli amici 
•Erano le 8 di sera - dice un 
donna che abita nella palazzi
na, quattro appartamenti in 
tutto, dove abitavano i Carret
ta - di venerdì 4 agosto. Du
rante la giornata il papà e Ni
cola avevano pulito il camper 
in cortile. Quella sera, ho sen
tilo un colpo contro lo zerbi
no, ho aperto la porta. Era la 
signora Marta che puliva le 
scale. "Come mai a quest'o
ra?", le chiesi. Stiamo parten
do, se ci nusciamo stasera 
stessa. Io dopo sono andata a 
trovare delle amiche, alle IO 
e 30 sono tornata, il camper 
non c'era più». 

Il mattino seguente si senti
vano, dall'appartamento, solo 
i passi di Ferdinando, 26 anni 
, il figlio maggiore che era ri
masto a casa. Lui non parteci
pava mai alle attività della fa
miglia, nemmeno al pranzo di 
Natale, quando veniva a tro* 

| K * 3 Giuseppe k--Ìfì Carretta 
£$?£}{, e Marta Chezzi, 

i coniugi 
scomparsi 
a Parma 

varlì l'anziana nonna. Teneva 
bottiglie di acqua minerale 
nell'armadio, per non dovere 
uscire dalla sua stanza. -Aveva 
problemi di testa - dicono i vi
cini - quando era in casa te
neva sempre le tapparelle ab
bassate, e se sulle scale in
contrava uno di noi, tornava 
indietro*. Si sentono soltanto i 
rumori dei passi, nessuno ve
de Ferdinando in faccia. Solo 
il cassiere di una banca, 4 
giorni dopo la «partenza-, si 
trova di fronte il giovane, che 
cambia un assegno del padre, 
per 5 milioni, ed uno del fra
tello, di 1 milione. Le firme. 
secondo una pnma perizia, 

sono falsificate, Da quel gior
no nessuna traccia, né di luì, 
né degli altri familian. 

•È stato Ferdinando ad uc
cidere gli altri, nel condomi
nio dove tutti, quel venerdì se
ra, erano fuori, o subito dopo 
la partenza?-, «È un'ipotesi*, 
dicono in questura. «Padre, 
madre e figlio sono fuggiti al
l'estero, poi si sono fatti rag
giungere dall'altro figlio, per 
godere di soldi giunti chissà 
come nelle loro mani?*. «È 
un'altra ipotesi», rispondono 
in questura, dove già hanno le 
mani nei capelli per seguire il 
rapimento di Mirella Silocchi 
e per fare luce su una serie di 

delitti mai risolti. 
Il primo allarme fu lanciato 

dai propnetari della ditta Cer
ve. -Il nostro cassiere non è 
nentrato dalle ferie, è luì che 
ha la chiave della cassaforte*. 
La chiave è stata recuperata 
sfondando la porta di c a s t 
con la collaborazione di un vi
cino. Per il «pasticciaccio*, al
l'inizio, non c'è stato tanto al
lanne. «Sono tutti adulti, che 
possiamo farci se non rientra
no dalle ferie?*. Poi il -giallo* è 
andato in tv, a «Chi l'ha vi
sto?», il camper è stato trovato. 
Ma quattro persone mancano 
all'appello, come disperse 
nella nebbia che adesso grava 
sulle rive del Po. 

A processo in tre 
per Roberta 
stuprata e uccisa 
L'ordinanza è poderosa, 210 pagine. Con essa il giù
dice istruttore di Paola, D'Avino, accusa Giuseppe, 
Rosario e Luigi Frangella d'aver stuprato e ucciso Ro
berta Lanzino. È la studentessa che in una bella gior
nata del luglio '88, in Calabria, andava al mare in 
motorino e s'imbattè, invece, in quella fine atroce. 
L'incertezza delle indagini ha provocato un caso»: i 
genitori fecero un appello, raccolto dalla lotti. 

MARIA SIRENA PALIMI 

• 1 ROMA Giuseppe Frangel
la, commerciante, 23 anni, e i 
suoi due cugini. Rosario di 39 
anni e Luigi di 37, entrambi 
pastori, rischiano l'ergastolo. 
Vengono prosciolti, invece, 
anche dal sospetto, alni due 
di questa famiglia cosentina e 
allargata, Gaetano e Pasquale 
Frangella, e il ventinovenne 
Luigi Belmonte. Assolto per
ché «il fatto non sussìste* il ca
pitano Garofalo, del Centra 
d'investigazione scientìfica dei 
carabinieri, accusato di falsa 
perizia per ciò che successe 
quando, per sciogliere 11 mi
stero della morte di Roberta, 
si decise di ricorrere a un test 
d'avanguardia, e spettacolare: 
quello del Dna. 

Il magistrato del tribunale 
calabrese, D'Avino, ha impie-

Eato 210 pagine per ricostruire 
i sua venta, con cui, fatto 

non usuale, dà torto alla ri
chiesta di proscioglimento 
avanzata due volte, per gli ac
cusati, dal pm Fiordaliso. Ro* 
berta Lanzino, studentessa di 
scienze economiche, fu vista 
dai familiari per l'ultima volta 
il pomeriggio del 27 luglio del
l'anno scorso. La famiglia, 
una famiglia «perbene», com
posta da un padre dirigente 
deli'Inps, * una madre inse
gnante e altri ire figli, si prepa
rava all'esodo annuale per le 
vacanze. In realtà, una pas
seggiata: da Rende, alle porte 
di Cosenza, alla casa estiva di 
Torremezzo. Tant'è che Ro
berta decise di farla in motori
no, col suo Piaggio. A Torre-
mezzo la povenna non arrivò 
mai: scattato l'allarme, la mat
tina dopo le squadre di ricer
ca la trovarono accoltellata, 
soffocata con due spalline di 
gommapiuma, e violentata 
più volte fra i cespugli di una 
strada in disuso, vicino alta lo
calità Falconara Albanese. 
Due giorni dopo, i primi (ermi: 
Giuseppe, Pasquale e Rosario 
Frangella e il Belmonte. Poi, il 
colpo di scena: vengono lutti 
lasciati andare, tranne Giusep
pe, e l'accusa si soosta su altri 
due parenti. Rosario e Luigi. 
Vivono e lavorano da pastori 
nei campi II vicino, pressoché 
allo stato brado, di Rosario si 
raccontano efferatezze: che, 
per esempio, abbia sodomiz-
zato e sgozzalo 25 pecore. 
Con la studentessa in motori
no avrebbero giocalo come il 

Altopascio 

Undicenne 
picchiato 
per soldi 
M LUCCA Grave episodio di 
violenza ad Altopascio, comu
ne della Piana di Lucca. Un 
ragazzino che frequenta la 
pnma classe della locate 
scuola media è stato aggredi
to e picchiato da due suoi 
compagni di scuola. Il bimbo 
è ora ricoverato nel reparto di 
chirurgia dell'ospedale Cam
po di Marte con una lesione 
alla milza. 1 medici non sciol
gono la prognosi riservata e 
attendono, prima di esportare 
la milza o parte dì essa, il nas-
sorbimento del vasto emato
ma. 

Il grave, sconcertante episo
dio, che ha suscitato scalpore 
e costernazione sia a scuola 
che nel comune, è successo 
fuori dell'edificio scolastico, 
ma poco distante da esso. Il 
bimbo dopo la pesante ag
gressione era tornato a casa e 
non aveva detto nulla ai geni
tori per paura ancora di altre 
violenze. Ma dopo si è sentito 
male ed è stato quindi ricove
rato in ospedale. A scatenare 
la violenza dei due giovani ag-

Sresson pare ci sìa urta stona 
i soldi e di ricatti, di estorsio

ni. Ma questo è quello che il 
bimbo pare abbia confessato 
tra le lacrime ai genitori, sul 
lettino del pronto soccorso. 

gatto col topo, all'inseguimen
to per quella strada. Ma il Tri
bunale della libertà annulla la 
Brigionia per scarsità dì prove, 

na perizia psichiatrica su Ro
sario Frangella l'ha, frattanto, 
giudicato «incapace di inten

ere e di volere*. Sì decide di 
ricorrere al test del Dna per 
accertare l'identità degli as
sassini, però i reperti, passati 
per le mani del capitano dei 
carabinieri, arrivano deteriora
ti nei laboratori di Londra. In 
ottobre i signori Lanzino lan
ciano il loro appello; «La giu
stizia non si muove, non ab
biamo speranza che si faccia 
luce sulla morte di nostra fi
glia*. Sì muovono le associa
zioni femminili, i genitori ven* 
Sono ricevuti dalla presidente 

ella Camera, in viaggio a Ca
tanzaro. Nei mesi successivi, il 
pm Fiordalisi decìde però che 
il mistero resta tale: le accuse 
vanno archiviate. E il tempo 
passa, apparentemente inerte, 
lino alla notizia di ieri: il giudi
ce istruttore pensa l'oppòsto, 
quindi «luce* e falla, salvo, na
turalmente, gli esiti del pro
cesso, previsto per gennaio. 

Nell'attuale contrapposizio
ne fra magistrali, ad appog-
Siane D'Avino, l'accusatore, e 

legale dei Landino: «Come 
parte civile noi ritenevamo 
che elementi piuttosto convin
centi ci (ossero .neli'istrutto-
na*, commenta l'avvocato 
Giuseppe Mazzotta. «Ad ago
sto scorso avevamo chiesto un 
supplemento di indagini sulle 
tracce di carbone rinvenute 
sui piedi della vittimai l'esito 
costituisce un indizio in più 
sui Frangella, che lavoravano 
in un campo in cui si era bru
ciata erba. Ma in verità lo stes
so magistrato Fiordaliso, nel 
chiedere il proscioglimento 
degli accusati, faceva capire 
d'esser convinto della foro 
colpevolezza.,.*. Opposto, co
m'è naturale, il giudizio di An
tonio Ciacco, difensore di Giu
seppe Frangella, il commer
ciante: «Prove non ce ne sono. 
Questo è un processo indizia
rio. L'ammette lo stesso giudi
ce, nell'ordinanza*, sostiene il 
legale. «L'istnittoria ha insistito 
su un'unica ipotesi, e adesso 
vuole il mio parere? Questa è 
una sentenza per accontenta 
re la piazza*. La verità finale 
sulla fine agghiacciante di Ro
berta Lanzino, quindi, al prò-

Fondi Iri 
La Corte 
dei Conti non 
può decidere 
I H ROMA. La Corte dei Comi 
non e competente a giudicale 
la vicenda dei (ondi nen iri. 
Lo affermano le sezioni unite 
civili della Cassazione. Nella 
motivazione delia sentenza si 
sostiene che «ciò che si impu
ta ai vertici dell'Ili, non è il lat
to di aver ottenuto dallo Stato 
l'erogazione dei (ondi di dota
zione mediante la presenta
zione di un falso bilancio, ma 
l'occultamento e l'utilizzazio
ne illecita di somme prove-
nienti dall'attività delle società 
del gruppo.. La Corte dei Con
ti aveva chiesto ai vertici, cioè 
Petnlli (ex presidente), Bayer 
(ex direttore generale) e Ca
labria (ex direttore centrale) 
il pagamento di 32 miliardi e 
500 milioni in favore dello Sta
to. 

NEL PCI 
I senatori del gruppo comuni
sta sono tenuti ad ESSERE 
PRESENTI SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute (anti
meridiana e pomeridiana) di 
oggi venerdì i dicembre. 
Regola-CvnpUtlll. Ore 18, « 
convocata un'assemblea de
gli iscritti sul Ce. 



Lana di vetro 
e amianto 
Non cessano 
le preoccupazioni 
Caro Salvagente, 

faccio riferimento a un articolo di Simo
netta Lombardo sul fascicolo che trattava i 
problemi della casa. 

Tra gli argomenti trattati vi era anche l'in
quinamento provocato dalle «coibentazioni 
in amianto e lana di vetro, per le quali si cor
rono rischi di tumore». 

Nella casa in cui abito, che è stata ristrut
turata tre anni fa, l'isolante su tre pareti del
l'alloggio è costituito proprio da pannelli di 
lana di vetro. Allora, quando si è trattato di 
scegliere l'isolante più adatto, si era discus
so di prezzi, di efficacia di prestazioni, di 
praticità della posa. Nulla eie stato detto in 
merito a eventuali rischi derivanti dal mate
riale. 

A questo punto, io mi sento preoccupato 
e sarei grato se potete chiarirmi meglio quali 
rischi stiamo correndo e i possibili rimedi. 

NinoCupla 
Suno (Novara) 

Dopo la pubblicazione dell'articolo del Sal
vagente sui pericoli della lana di vetro, meno 
conosciuti di quelli dell'amianto e che perciò 
hanno più allarmalo i lettori, abbiamo rice
vuto molte lettere. Avevamo già trattalo l'ar
gomento in questa pagina ma, data la mole 
di quesiti che abbiamo ricevuto, tentiamo di 
chiarire nuovamente I argomento. 

La classificazione delle lane minerali artifi
ciali - in cui rientra anche la famigerata lana 
di vetro - tra i materiali 'possibilmente can
cerogeni per l'uomo; i contenuta in un rap
porto dell'agenzia internazionale dì ricerca 
sul cancro, l'organismo che si occupa di que
sti problemi per conio delfOnu. 

A questo proposito sono state sollevate 
obiezioni da parte di ricercatori e soprattutto 
aa parie delle associazioni degli industriali 
del vetro. In tutte le obiezioni si sottolinea la 
differenza con le fibre di amianto, la cui peri
colosità ha avuto prove secati fiche ben più ri
levanti. 

Di ceno i sospetti sono tanti e provengono 
da fonti ufficiali. Per chi deve ancora scegliere 
il materiale per la coibentazione acustica o 
termica consigliamo quindi di scegliere mate
riali alternativi- Se si decide di usarle ugual
mente, ose si sono già installate in casa, è 
consigliabile isolarle bene dall'ambiente 
esterno, magari dentro sacchi resistenti di 
plastica sigillali con nastro adesivo. Una rac
comandazione importante e quella di con-
imitare che le lane impiegale contengano fi-
'tredidkmetrosuperioieai tre micron. 

Posti macchina 
e decisioni 
dell'assemblea 
di condominio 
Caro Salvagente. 

faccio parte di un complesso residenziale 
Costituito da 30 condomini. Nella nostra strada 
privata ci sono solamente 22 posti macchina 
segnati. Nell'assemblea di condominio si è 
proposta una turnazione mensile dei posti e 
(ina forma di pagamento del posto macchina 
^hevadaacoslitulre un fondo condominiale. 
, Alcuni condomini si sono opposti e hanno 
chiesto che sìa mantenuta la situazione attuale 
(parcheggio non regolamentato). 

Questo tipo di decisioni, trattando di pro
prietà comuni, debbono essere prese all'una
nimità, oppure basta la maggioranza sempli
ce? 
v AnnaGanrvinl 

Firenze 

' È obbligatoria l'unanimità per la decisione 
di imporre un pagamento per un parcheggio 
condominiale e anche per i lumi di sosta (art. 
1136 del codice civile). È necessaria, secondo 
k> stesso articolo e la sentenza di Cassazione n. 
2464 del 1963, la maggioranza degli intervenu
ti, sempre che arrivino alla metà almeno del 
costituenti il condominio, per tutte le altre de
cisioni condominiali che regolamentino icrile-
ri di parcheggio in cortile (disegno delle piaz-
zo<e, accesso, ecc.). 

Family point 
e premi: 
l'iniziativa 
continua 
Egregio direttore, 

con riferimento alla risposta da voi fornita 
alla signora Eleonora Bruschi nel contesto 
della rubrica -Il Salvagente-colloquio coi let
tori» pubblicata nel numero del 20 novembre 
scorso, vi invito a voler pubblicare la seguen
te rettifica nei modi e nei termini previsti dal
l'articolo 8 della legge 8/2/1948 n. 47. 

Il nominativo Eleonora Bruschi non risulta 
nel nostro archivio "Richiesta Regali», che e 
aggiornato al 30 settembre 1989. Osserviamo, 
comunque, che nel regolamento contenuto 
nel catalogo dei regali è espressamente pre-
Visto un termine per la consegna di 120 gioml 
lavorativi dal ricevimento della richiesta. Se, 
pertanto, la richiesta della signora Bruschi 
fosse pervenuta dopo il 30 settembre, sarem
mo ancora perfettamente nei termini. 

Non risponde poi a realtà, la circostanza 
dell'avvenuta cessazione della raccolta dei 
Family point e della distribuzione dei regali: i 
nostri uffici e magazzini sono a disposizione 
per ogni opportuna verifica tendente a costa
tare l'invio giornaliero di centinaia di regali. 

È falso, ancora, che la Ci & Ci Italia si sia 

IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

dissolta: essa è pienamente operativa e soli
damente presente sul mercato con la propria 
organizzazione (sede di Roma, via Bremba-
te,4). 

E opportuno inoltre precisare che la Ci & 
GÌ Italia non abbia mai asserito di aver distri
buito gratuitamente i Family point. Nel con
tempo, è da rilevare come sia attualmente in 
corso una campagna denigratoria posta in 
essere da una società concorrente nei con
fronti della nostra azienda, la quale è perve
nuta alla determinazione di reagire ferma
mente nelle sedi giudiziarie. 

Gianfranco Conte 
amministratore «Ci &Gi Italia» 

Le informazioni da noi fornite circa te pre
sunte inadempienze della -Ci & Ci Italia- le 
abbiamo attinte, oltreché dalla lettera della si
gnora Bruschi, da una denuncia contenuta in 
un bollettino dell'Unione nazionale consuma
tori. 

Pubblichiamo oggi, doverosamente, le pre
cisazioni della predetta società. 

La vicenda è ora all'esame della magistratu
ra, alla quale da diverse parti si e latto ricorso, 
e noi non mancheremo di informare i nostri 
lettori su ogni ulteriore sviluppo. 

Tamponato 
senza colpa 
più cara 
l'assicurazione 
Ciro Salvagente, 

Un anno fa i n avuto un incidente di mac
china nel quale è rimasta coinvolta una terza 
vettura che era In sosta e che io ho urtato do
po essere stato a mia volta Investito dalla vet
tura responsabile dell'intero sinistro. 

La mia assicurazione ha pagato il danno ri
portato alla macchina in sosta e in virtù di 
questo, alla scadenza dell'annualità assicura
tiva, quando sono andato a ritirare il taglian
do, ho riscontrato che dalla seconda classe a 
cui appartenevo, ero stato spostato alla terza 
con un aumento del 20%. Alla mia richiesta di 
spiegazioni mi hanno risposto che, secondo 
un accordo stipulato fra le varie assicurazio
ni, loro hanno provveduto a liquidare il dan
no della terza vettura e che quindi automati
camente a me scattava ilbonus-malus. 

A questo punto, ribadita la mia assoluta 
mancanza di responsabilità nell'incidente, vi 
chiedo se è giusta l'applicazione nel mio ca
so del bonus-malus. 

Per quale ragione io dovrei subire un au-
' mento del premio assicurativo solo perche 
un altro automobilista mi è venuto addosso? 

Rosario Ruta 
Roma 

Riteniamo che, il lettore abbia subito un 
abuso. 

È però possibile riparare formulando espli
cita richiesta all'impresa assicuratrice perché 
elimini il malus che è stato applicato. Non i da 
escludere che l'abuso sia derivato da errore in-

Potrebbe anche essere, però, che da un esa
me dei falli sia scaturita una, sia pur modesta, 
responsabilità del lettore nella produzione del 
sinistro, e in questo caso sarebbe corretta l'ap
plicazione del malus 

In questo caso ci troveremmo di fronte al
l'applicazione di un accordo che non esclude 
anche la possibilità di un concorso di colpa. 

Invitiamo il lettore a scrivere ali 'impresa as
sicuratrice chiedendo i motivi dell'applicazio
ne del malus e aggiungendo un invito alla cor-
rezionedeglievenlualierrori. 

Diritti e abusi 
per le braccianti 
che diventano madri 
Caro Salvagente. 

mi rivolgo a te per sapere se esiste una leg
ge che preveda un sussidio in denaro per i 
nati dalle braccianti che, nel corso dell'anno, 
abbiano lavorato almeno 53 giorni presso un 
proprietario terriero. 

Il contributo a cui mi riferisco viene rego
larmente elargito nel mio paese di origine, 
Colle Sannita, in provincia di Benevento. Gli 
assegni ammontano a 8 milioni per i nati ma
schi e 6 milioni per le femmine. 

A parte la lesione dei diritti di parità, man
ca qualsiasi tipo di controllo sulla reale situa
zione economica di colui che beneficia del 
sussidio, Ultimamente e stato .premiato» il fi
glio di un farmacista. 

D II caso 

I topi in casa ma llnps 
non spende 52.360 lire 

Caro Salvagente, 
abito a pianoterra in uno stabile di pro

prietà dell'inps, e da qualche tempo ho il 
problema dei topi che provengono dall'e
sterno della mia abitazbne. 

Con due raccomandate e numerose tele
fonate ho interessato l'Aiur (l'amministra
zione degli stabili Inps) che, pur essendo a 
conoscenza del problema da vari anni, non 
è intervenuta né mi ha dato alcuna risposta. 

Ho chiamato la Usi, ripartizione decima, 
prontamente intervenuta, ma essa ha com
petenza solamente per l'abitazione che ha 
chiesto l'intervento e non per l'esterno, per il 
quale dovrebbe essere sollecitata dall'am
ministrazione proprietaria dello stabile (con 
un costo del servizio di 52.360 lire). 

Mi sono rivolta, con telefonate e racco
mandate, agli ispettori del servizio di igiene 
(con una spesa di 30mila lire) che oltre alla 
diffida e alla denuncia della predetta ammi

nistrazione non possono fare perché il pro
blema è motto vasto e i loro compiti circo
scritti da limiti. Ho anche chiamato i carabi
nieri, che prontamente hanno istruito la de
nuncia, ma attendono l'ordine del magistra
to per intervenire. 

in questa girandola di competenze limita
te mi sono spiegata il perché Roma è diven
tata la città dei topi. Di questo passo penso 
che potremo essere anche divorati dai ratti 
per salvare interessi di appalti, procedure 
burocratiche e inettitudine delle ammini
strazioni degli immobili di enti pubblici ai 
quali paghiamo regolarmente l'equo cano
ne. 

Lettera Armata 
Roma 

Ecco un nuovo caso che testimonia in qua
le modo viene amministrato il patrimonio 
pubblico delle abitazioni. Proprio la scorsa 

settimana abbiamo pubblicato una lettera, 
sempre da Roma, di una lettrice che denun
ciava lo stato di abbandono in cui vengono 
condannati alcuni edifici di proprietà del De
manio dello Sialo. Ma è pur sempre un ente 
pubblico che gestisce denaro dei lavoratori 
con lo scopo principale di amministrare il 
fondo pensioni. Le case sono una forma di 
garanzìa e di investimento. 

Ma allora perché lasciarle nel degrado? 
Perchè diminuire il loro valore di mercato? 

Comprendiamo pure che non sarà respon
sabilità diretta dell'amministrazione del
l'inps (fra l'altro presieduta a turno da un 
rappresentante sindacale) se un ufficio non 
provvede a intervenire quando un inquilino 
segnala che ci sono i topi in un palazzo. Ma è 
anche vero che questo è un ulteriore segnale 
del/inefficienza con la quale viene gestita 
una parte importante del patrimonio pubbli
co, ignorando il disagio e l'amarezza dei cit
tadini. 

Dobbiamo 
informare di più 
sui rischi 
dell'automedicazione 
Caro direttore, 

rileggendo il valido e ben congegnato fa
scicolo del Salvagente relativo ai farmaci, 
abbiamo notato un certo spazio di critica 
nei confronti dell'automedicazione. Tale 
spazio avrebbe potuto essere più ampio e 
più dettagliato: per i gravi problemi di salute 
che può creare. Tra l'altro, non si dimenti
chino le sinergie dì effetti collaterali che si 
creano associando due o più farmaci' La pa
tologia iatrogena é già vasta e complessa: è 
meglio perciò distogliere i pazienti dall'au-
toprescrizione; per la vastità del fenomeno. 
Secondo recenti dati Istat l'autoprescrizione 
riguarda il \5% degli italiani. Se si considera, 
a puro titolo di esempio, che in Italia vivono 
decine di migliaia di persone che soffrono 
della patologia conosciuta sotto il termine 
•favismo» o che sono a grave rischio, anche 
di vita, per numerosi tra prodotti etici e da 
banco, si ha il quadro di una situazione dav
vero inquietante. 

Riguardo tali questioni noi del Movimento 
consumatori ci stiamo battendo su vari livelli 
soprattutto per migliorare l'informazione dei 
cittadini sui farmaci. Speriamo perciò che 
ministeri. Regioni, Usi collaborino per realiz
zare concretamente progetti e piani per mu
tare la situazione esistente. 

Stefano Zolea 
presidente sez. Lazio 

Movimento consumatori 

Domani in edicola. 

i l I BAMBINI 
• « t S a cura di Cinzia Romano e Franco Frabboni 
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I soliti occhi chiusi del favoritismo (e mi 
chiedo se sia possibile che il collocatore, de
mocristiano, non ne fosse a conoscenza) 
fanno in modo che il denaro pubblico venga 
ancora una volta dispensato per scopi clien
telar!, penalizzando le famiglie che di un aiu
to economico avrebbero veramente bisogno. 
La risposta che mi darete spero potrà essere 
un modo per iniziare a porre almeno un fre
no a un andato a volle tipicamente meridio
nale 

Nicoletta Valente 
Roma 

Le laooiaina agucole non godono di alcun 
•privilegio: Esse hanno diruto a tutte le pre
stazioni sanitarie ed economiche previste per 

la generalità delle donne lavorarne! in caso di 
maternità 

Più m partìcolart e in relazione ai quesiti 
posti dalla lettrice, le lavorali tei agi icole, in ca
so di giavidanza e puertxrio. hanno duino a 
una indennità economica che è pan. all'SO"!, 
del salano per il periodo di astensione obbli
garono dal lavato (cinque mesi); al 30"l- del 
salai io per il pei lodo di astensione facoltativa 
(massimo sei mesi nel pi uno anno di vita del 
bambino). 

Il salario di riferimento è quello effettiva-
mente percepito nel mese precedente l'inizio 
dell'astensione obbliga'oitapei le lavoraliict a 
rapporto fisso, quello medio della provincia 
di residenza per le lavoratrici q tempo deter
minalo isciilte neglielencìu nominativi con al

meno 51 giornate di occupazione 
Ad esempio, per una lavoratrice a tempo 

determinalo della provincia di Benevento, 
l'indennità di maternità sarebbe nel 1989 pari 
a. fi 656 000 lire per il periodo di astensione 
obbligatomi 2 995.000 lire per un periodo di 
astensione facoltativa di sei mesi. Non esiste 
alcuna diffeicnziazione pei il sesso del neona
to In quanto alle percezioni indebite dell'in
dennità di maternità la Sig ra Valente ha certa-
mente tagione 

La mancanza di strumenti e di volontà di 
controllo sul meccanismo che determina il di
ritto (aoù le iscrizioni negli elenchi nominati
vi dei lavoratori agiicott) consente gli abusi. 
Ma è il meccanismo die bisogna cambiare e il 
sindacato lo nvendica da ben I5anni. 

Come abbiamo scrìtto nel fascicolo del Sal
vagente ricordato daZolea, i rischi dell'auto-
medicazione sono effettivamente molti. Chi 
non dispone di cognizioni mediche e farma
cologiche può facilmente sottovalutare i peri
coli ai quali va incontro assumendo medicine 
indicale per curare certi disturbi ma pericolo
se se associate ad altri farmaci o interagenti 
con altri tipi di disturbi, in alcuni casi scono
sciuti ai paziente slesso. Per questo il consi
glio che abbiamo dato è quello del ricorso al-
l'aulomedìcazìonesala in casi estremi. E non 
possiamo non convenire con il nostro lettore 
quando auspica che da parte pubblica si svi
luppi una campagna di informazione su que
sto tema. 

Inquilino, 
proprietario 
e spese 
condominiali 
Caro Salvagente, 

vorrei sottoporre alla vostra attenzione al-
cuni quesiti sull'affitto. 

Quali sono I danni all'appartamento la 
cui riparazione è di pertinenza del proprie-
tarioequalisonoacaricodell'inquitino? ( , 
;i%!a|»a sulla raccolta dei rifiuti solidi ìjfa-, 

bani spetta all'affittuario? .". ;. 
Tra le varie voci di amministrazione còty 

dominiate, compresa quella della possibile 
assicurazione del fabbricato, quali possono 
essere a carico dell'inquilino? 

Angelo Ricci 
Roma 

È impossibile un'indicazione dettagliala 
delle riparazioni a carico dell'una o dell 'altra 
parte. Indicativamente si può dire che sono a 
carico dell'inquilino i danni derivanti dal 
normale uso della casa (sostituzione dì vetri, 
maniglie e rubinetterie in genere), mentre 
fanno carico alla proprietà i danni derivanti 
agli impianti da eccessiva vecchiaia (sostitu
zione tubazioni interne). 

La tassa sui rifiuti è di tipo personale e il " 
servizio è espletato e fruito esclusivamente a 
favore di chi ha il godimento del bene, per cui 
spetta ali 'affittuario. 

Per ciò che riguarda l'ultima domanda è' 
necessario "dire che la prevalente giurispru
denza pone a carico dell'inquilino il costo re
lativo all'amministrazione condominiale (in
die se c'è una recente sentenza della Corte di " 
cassazione - in contrasto però con altre pre
cedenti - che pone tale onere a carico della 
proprietà. Non è a carico dell'inquilino il co
sto relativo all'assicurazione, menile sono di 
sua spettanza tutte le altre voci (come il com
penso per l'amministratore, la pulizia delle 
scale, l'illuminazione, ecc.). Per quanto con
cerne le riparazioni condominiali il costo sa
rà a carico dell'inquilino se relativo a opera
zioni di ordinaria manutenzione. 

La corrispondenza per questa pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», via del 
Taurini 19,00185 Roma. 

Le lettere devono esaere regolarmen
te affrancate, possibilmente non più 
lunghe di 30 righe dattiloscritte e devo
no Indicare In modo chiaro nome, co
gnome, Indirizzo, e numero telefonico. 
Le lettere anonime verranno cestinate. 
Chi preferisce, comunque, può chiede
re che nome e cognome non compala
no. In questa pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande registrate 
durante il filo diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a partire dalle 10, 
al «Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente» 
escono ogni sabato. Il «colloquio con I 
lettoli» del «Salvagente» compare tutti ì 
venerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, ha risposto: Franco 
Assante (curatore del fascicolo «L'assi
curazione auto»); Stefano Cagliano 
(curatore del fascicolo «1 medicinali»); 
Paolo Canevacci (curatore del fascico
lo «L'affitto»); Pasquale Paplcclo (se
gretario nazionale Federazione lavora
tori deU'agroinduatria-Cgii). 

I 165 
Unità 

Venerdì 
1 dicembre 1989 
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ECONOMIA £ LAVORO 
Milano 

Popolare 
sotto tiro 
per l'Ifm 

DARIO VENIOONI 

M MILANO. Il vertice della 
Banca Popolare di Milano non 
ha ancora delinito un'Intesa 
definitiva con il Crédit Agrico
le per il possesso della quota 
nel Nuovo Banco Ambrosia
no, che una nuova, più sca
brosa questione 6 venuta ad 
agitare le sue riunioni. Sta di 
giorno in giorno ingiganten
dosi infatti la voragine che gii 
ispettori della banca hanno 
scoperto della società di lea
sing del gruppo, la Bpm lea
sing, rilevata solo l'anno scor
so dall'Istituto finanziario mi
lanese. 

L'Ifm, come si sa, ha pre
sentato nel frattempo dichia
razione di insolvenza ed e sta
to posto in liquidazione coat
ta, Ma ormai la patata bollen
te della società di leasing era 
stata passata alla banca di 
Piero Schlesinger, Ne deriva 
che le diverse decine di mi
liardi di perdite che gli ispetto
ri della Popolare hanno sco
perto saranno - a meno di un 
autentico miracolo - a totale 
carico della banca stessa. 

La questione è più che Im
barazzante per un istituto che 
aveva deciso di ritirarsi dal 
Nuovo Banco Ambrosiano 
proprio per recuperare liquidi
tà da utilizzare in una nuova 
importante strategia di espan
sione e di rafforzamento delle 
proprie strutture. SI compren
de dunque II riserbo dietro il 
quale si sono trincerali i vertici 
della banca, In atte» di con
cludere un'indagine di merito. 

L'acquisto della società -
denominata- In passato Imi -
era stato deciso l'anno scorto, 
e realizzato con un esborso di 
27 miliardi, dopo che la ban
ca milanese si era procurata 
nel 1987 anche una valutai!» 
ne della Gemina. La finanzia
ria del gruppo Agnelli, chia
mata in causa per quel suo 
rapporto, ha (mentito formal
mente che nell'Incarico asse
gnatole nell'87 dalla Popolare 
di Milano rientrasse qualsiasi 
indagine sull'attendibilità e 
completezza dei dal» torniti 
dai venditori, Una simile inda-, 
glne, precisa la Gemina, «W al 
contrario •espressamente 
esclusai, 

Insomma, nero Schlesinger 
ha latto stimare la società sul
la base del dati fomiti dai ven
ditori,- e certificati, come con
suetudine, da una società di 
revisione, la Peat Marwick. So
lo ora, a distanza di oltre ut) 
anno, «I scopre invece %che 
quel conti erano gonfiati e 
non veri, Ma a questo punto, 
una valla concluso il contrat
to, il danno ricadrà per intero 
sulla Banca Popolare di Mila
no. 

A quanto ammontano le 
perdite della Bpm Leasing? 
Impossibile dirlo ancora, in 
assenza di una dichiarazione 
ufficiale della banca, Fonti fi
nanziarie milanesi sono abba
stanza concordi nel valutare il 
buco attorno ai 70 miliardi, 
una buona percentuale dei 
quali risalenti certamente ad 
epoca anteriore al contratto di 
vendita. Il buco c'era già, ma 
gli acquirenti non l'hanno vi
sto. E se anche si riuscisse ad 
addebitare ai venditori una 
parte dei miliardi che manca
no, non sarebbe affatto facile 
recuperarli, visto che l'Ifm è 
già protagonista di un crack 
da 165 miliardi, dei quali i li
quidatori non sperano proba
bilmente di recuperare che 
una minima parte. 

Insomma, per Piero Schle
singer un bel pasticcio. Voci 
interessate preconizzano oggi 
che la Popolare venderà qual
che partecipazione di minor 
interesse, come quella nella 
Agricola Milanese o quella 
nella Banca Briantca. Ma e 
passibile anche che la scoper
ta del buco induca gli uomini 
della Popolare a strìngere i 
tempi di un accordo con II 
Crédit Agricole per la cessione 
della quota nel Nuovo Banco 
Ambrosiano. Della cosa di
scuterà, a quanto risulta, l'ese
cutivo della banca, convocato 
proprio per oggi. 

Evitata in extremis la rottura 
tra sindacati e Confindustria 
sul costo del lavoro 
Obiettivo: intesa entro Natale 

Difficile tentativo di 
«aggirare gli ostacoli» 
Trentin: «Tutti siamo consapevoli 
dei rischi. Non drammatizzare» 

Tre settimane per un accordo 
La trattativa sul costo del lavoro continua. Non so
lo: ma Confindustria e sindacati - fino a ieri su po
sizioni inconciliabili - puntano ad arrivare ad 
un'intesa entro Natale. È il risultato del vertice tra 
Trentin, Marini, i segretari Uil (Benvenuto è in 
Usa) e i leader della Confindustria. Vertice tenuto 
nella casa di Pininfarina, dove a giugno si trovò in 
extremis l'intesa sulla scala mobile. 

STEFANO BOCCONETTI 

H ROMA. Si (ratta, Si conti
nua a trattare. Con qualche 
speranza di arrivare ad un'in
tesa entro Natale. Il vertice di 
ieri sera - neanche due ore e 
mezzo - tra i segretari del sin
dacalo e Pininfarina ha ridato 
vita al negoziato sul costo del 
lavoro. Una trattativa che sem
brava arrivata a) capolinea. La 
Confindustria, infatti, cam
biando un po' le carte in tavo
la, aveva deciso che dal con
fronto col sindacato sarebbe 
dovuto uscire un accordo per 
fissare un rfetio* alle rivendi
cazioni salariali nei contratti. 
L'ovvio, scontato no di Cgil-

CisMJil aveva portato, di fatto, 
la trattativa sull'orto del Falli
mento. L'unica chance di sal
varlo, era affidata a) «faccia a 
faccia» dì ieri sera. L'appunta
mento è stato fissato nella re
sidenza romana di Pininfari
na, in via Veneto. Nella stessa 
casa dove, alla fine di giugno, 
hi trovato un accordo in extre
mis per evitare la disdetta del
la scala mobile. Ed anche ieri, 
proprio in via Veneto, è stata 
evitata la rottura. Nell'incontro 
- declsamewnte rapido, visti i 
normali tempi delle trattative, 
ma ieri sera i segretari sinda
cali e gli esponenti confindu

striali erano attesi a cena da 
Gorbaciov - s'è deciso di an
dare avanti. E le parti si sono 
date anche una scadenza: 
vorrebbero arrivare ad un'in
tesa entro Natale. Di tempo, 
fra feste, convegni, ecc., han
no solo tre settimane. Per que
sto, ì confronti ricominciano 
subito: la prossima riunione e 
già fissata per martedì. 

Rimosso l'ostacolo princi
pale (erano in molti a dare 
già per chiusa la trattativa) 
non è detto, però, che ora la 
strada sia tutta in discesa. In
somma: il vertice di ieri ha so
lo permesso dì riallacciare le 
fila del dialogo. Ha spiegato 
Bruno Trentin, segretario ge
nerale della Cgil: «Da tutte e 
due le parti è emersa la con
sapevolezza che un esito ne
gativo del confronto provo
cherebbe un inasprimento 
delle relazioni industriali e 
una drammatizzazione della 
stagione contrattuale». Ai se
gretari sindacali - per dirla 
con Franco Marini - è parso, 
insomma, che ci sia la volon

tà di arrivare all'intesa*. Nes
suno, comunque, si nasconde 
le difficoltà (e se qualcuno 
aveva dubbi ci ha pensato len 
sera Patrucco, vice di Pininfa
rina, a spiegare che «la Con
findustria continua ad essere 
convinta della necessità di 
predeterminare la crescita sa
lariale*). Le divergenze esisti-
no ancora. Ha aggiunto anco
ra Trentin: «Abbiamo afferma
to la logica dell'incontro*, che 
serve a superare le pregiudi
ziali, «entrambi siamo convinti 
della necessità di trovare un 
metodo di relazioni che con
senta di evitare la radtcalizza-
zkme del conflitto*. Ma come 
superare i contrasti di merito? 
•Per gli uni e per gli altri, c'è il 
problema di aggirare le obie
zioni insormontabili. SI: aggi
rare, che non è una brutta pa
rola*. 

Dalle parole del segretario 
generale della Cgil, sembra di 
capire che l'intesa, se ci sarà, 
non sarà su tutti gli argomenti 
In discussione. Non sarà però 
neanche solo sulla riforma de

gli oneri sociali. «L'accordo lo 
faremo sulla riforma dei con
tributi - ha detto Sergio Pinin
farina - ma anche sull'atteg
giamento da tenere in vista 
dei contratti. Ci siamo dati 
tempo fino a Natale, altrimen
ti dovremo prendere atto che 
non è possibile un accordo. E 
sarebbe un peccato». Comun
que, anche se nessuno s'è sbi
lancialo, l'incontro di ieri do
vrebbe aver permesso anche 
un timido avvicinamento tra 
quelle che sembravano due 
posizioni inconciliabili. Tante 
che il numero-due della Cgil, 
Ottaviano Del Turco, ha detto 
che per la prima volta «ha vi
sto una Confindustria un po' 
più consapevole». «Una Con
findustria - è ancora Del Tur
co - che finalmente non chie
de più solo un piccolo accor
do sugli oneri sociali, per ri
sparmiare un po' di contributi 
Ora sembra che Pininfarina 
abbia ambizioni maggiori». 

Insomma: clima più disteso. 
E forse anche qualcosa in più. 
Rino Caviglieli, segretario del

i-

la Cisl (che ha praticamente 
guidato la delegazione del 
suo sindacato, visto che Mari
ni, proveniente da Londra, va
ligetta in mano per cambiarsi 
rapidamente ed andate atta 
cena da Andreotti, è arrivato 
un po' in ritardo) ha com
mentato cosi l'incontro di ieri: 
•Potrà sembrare poco, ma è la 
prima volta che la Confindu
stria ci dice, esplicitamente, 
che vuole arrivare ad un'inte
sa*. Luigi Agostini, il segretario 
della Cgil che ha seguito da 
sempre il confrontocon le im
prese, aggiunge: «M'è sembra
to che ci sia la volontà di 
chiudere. Anche la Confindu
stria s'è resa conto che biso
gna permettere la partenza, 
nei tempi stabiliti, dei rinnovi 
contrattuali». L'ultima battuta 
è per la Uil. Rappresentata, ie
ri. da Larizza e Veronese 
(Benvenuto è in Centro Ame
rica): «Non si tratta d'essere 
né pessimisti, né ottimisti. So
no venute fuori cose inters-
santi. Che appena l'altro gior
no non c'erano». 

' — — • — ~ ^ ^ Su Enimont il presidente Eni mette le mani avanti: «Esistono molti altri soci potenziali» 
Sollecitato dall'opposizione, il ministro Formica annuncia: sgravi contro programmi realizzati 

Cagliari: Montedison non è indispensabile 
E alla fine anche II governo si è mosso: sollecitato 
dalle pressióni della sinistra Formica ha annuncia
to un emendamento alla legge sugli sgravi fiscali a 
Montedison cosi da controllare la realizzazione dei 
programmi industriali. Il presidente dell'Eni Caglia
ri afferma di considerare l'Enimont un fatto com
piuto da cui non si toma indietro. Gardini non ci 
sta più? .Soci potenziali ci sono in tutto il mondo». 

OILDOCAMPUATO 

••ROMA. Adesso anche il 
governo riconosce che non si 
possono concedere sgravi fi
scali e agevolazioni (in primo 
Silano la legge, Gardini che ot
re a Montedison 1.200 miliar

di di slittamento d'imposta 
perla fusione di Enimont) 
sènza che vi sia un controllo 
del Parlamento sull'ulilizzo 
reale dei benefici. Il ministro 
delle Finanze formica ha an

nunciato ieri la presentazione 
di un emendamento' al dise
gno di legge Enimont- il Cioè 
dovrà presentare alle Camere 
entro il 31 luglio di ogni anno 
una relazione sugli effetti pro
dotti dalla legge. -L'emenda
mento - ha spiegato Formica 
- va nel senso di creare una 
corrispondenza tra program
mi e adempimenti: e logico 
che nel momento in cu! ven

gono riconosciute determina
te agevolazioni sulla base di 
un programma, vi deve essere 
una corrispondenza.. Logico, 
ma finora mai ammesso cosi 
esplicitamente dal governo 
tanto che su lati questioni la 
sinistra è stata costretta a fare 
una dura battaglia prima di 
arrivare alla «volta, di Formi
ca. 

•L'intento del governo - ha 
aggiunto ancora il ministro 
delle Finanze - non è di dif
fondere a scatola chiusa elar
gizioni a chicchessia, ma di 
concedere agevolazioni mira
te ad un fine che per Enimont 
è in itinere. Quindi il governo 
ed li Parlamento hanno il do
vere di giudicare il comporta
mento delle parti durante il 
calendario degli adempimen
ti.. 

Il passo di Fornica e stato 
apprezzato dal deputati del 

Pel anche se l'on. Bellocchio 
ha ribadito che I comunisti 
presenteranno propri emen
damenti «per rendere più inci
siva la norma.. La votazione 
sul provvedimento potrebbe 
avvenire mercoledì prossimo 
(nel disegno di legge verran
no anche reintrodotte le nor
me sul rifinanziamento del-
l'Artigiancassa). 

Chi invece continua a di
chiararsi contrario su un prov
vedimento che cosi com'è fa
vorisce una sola azienda è il 
commissario Cee Brittan. An
che ieri ha ribadito che ci vuo
le una norma generale, che 
interessi tutte le imprese che 
intendono fondersi. Esatta
mente il contrario della legge 
in discussione: una sanatoria 
del decreto Cardini misera
mente franato in Parlamento. 
Formica ha ribadito che a fine 
anno verrà presentata una le

gislazione riguardante l'insie
me delle fusioni. Bisognerà 
vedere se la Cee si acconten
terà di questa promessa. An
che se la successiva approva
zione della legge potrebbe 
bloccare eventuali iniziative 
comunitarie, tuttavia l'indi
pendente di sinistra Visco ha 
messo in guardia da una leg
ge che conceda a spese del
l'erario pubblico agevolazioni 
fiscali a cascata e senza con
trolli. 

Intanto, non si placa la po
lemica sul futuro dell'alleanza 
chimica tra l'Eni e Gardini Se
condo il senatore comunista 
Margheri -un grande progetto 
industriale rischia di fallire. La 
causa principale dell'incertez
za è l'evidente difficoltà di 
realizzare una piena integra
zione tra le due aziende origi
narie ed i due azionisti, il pub; 
buco ed il privato.. Due azio

nisti che continuano a parlarsi 
in Ioni aspri. Davanti alle mi
nacce di rompere tuttoché ar
rivano da Montedison. ieri il 
presidente dell'Eni Cagliari ha 
ribattuto che "Enimont è un 
matrimonio riuscito tanto da 
essere in grado di camminare 
per conto suo: rimane e nes
suno può cancellarlo, è un 
dato stabile ed immutabile. Se 
poi i soci hanno intereressi 
che vanno al dì la di Enimont, 
dicano quali problemi intrav-
vedono e, se sarà il caso, po
tremo prendere in considera
zione queste sollecitazioni.. 
Comunque, l'Eni non ha nes
suna intenzione di mollare il 
settore chimico: «È una delle 
filiere pia importanti della sua 
strategia.. E se andasse a 
monte l'intesa con Montedi
son? Cagliari non si dispera: "Il 
mondo d grande, soci poten
ziali ce né sono dappertutto.. 

Creenspan 
si dimezza? 
La Fed smentisce 
dollaro in calo 

Il dollaro ha reagito con un netto calo a voci di dimissioni 
del presidente della Fed Alan Greenspan (nella foto) in re
lazione alla vicenda della Cassa di Risparmio Lincoln Sa-
vings californiana ed è rimasto a livelli deboli nonostante 
una smentita della Banca Centrale americana. Attualmente. 
il biglietto verde quota sugli 1,7790 marchi e sulle 1311,25 li
re contro gli 1,7895 marchi e le 1318,90 lire dei fixing euro
pei. .Sono voci assurde. - ha detto un portavoce della Fed. 
Greenspan fu a suo tempo consulente della Lincoln Savings. 
L'istituto è stato al centro del più costoso Takeover di una 
Cassa di Risparmio nella storia bancaria americana. Intorno 
alla vicenda corrono accuse e voci di bustarelle e tentativi di 
influenzare esponenti del senato Usa. 

La Fiat Spa è pronta a paga
ie cinque miliardi di corone 
(817 miliardi di lire) per il 
controllo azionario del grup
po industriale svedese 
«Saab-Scania Ab>, produtto
re dì automobili e strumen
tazione aerospaziale. La no-

Fiat pronta 
al controllo 
del gruppo 
svedese Saab 

tizia è stata trasmessa dalla radio svedese. L'emittente di 
Stoccolma ha aggiunto che la famiglia Wallenberg, che at
tualmente è la maggiore azionista del settore auto della 
Saab, e disposta a cedere II suo pacchetto alla casa Italiana. 
Un portavoce della Saab, interpellalo dal quotidiano Dagens 
Nyheter di Stoccolma, ha smentito l'annuncio della radio, 
ma ha ammesso che sono In corso negoziati con la Fiat. 

Precettazione 
Rischiano 
l'arresto 
gli «uomini radar» 

Se i controllori di volo lunedi 
prossimo, nonostante la pre
cettazione, persisteranno 
nello sciopero dichiarato 
dalla Lieta, il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini de-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nuncera alla magistratura «la 
^ • " m m m " " " " • " " • * prossimità di flagranza di 
reato*, sempre che nella giornata di oggi non si arrivi a un 
accordo per il quale il ministro ha dichiarato di voler fare il 
massimo. La Lieta aveva l'altro ieri dichiaralo di voler Igno
rare l'eventuale precettazione, Il che, secondo il giurista Re
nato Scognamiglio, renderebbe gli uomini radar -penal
mente sanzionabili, anche con l'arresto.. 

La Fondazione 

ha un nuovo 
periodico 

Si chiama XXI Secolo e guar-
A n n o l l i d a programmaticamente al 
TH'W futuro il nuovo periodico 

della Fondazione Agnelli 
presentato l'altra sera a Mila
no dal direttore della Fonda-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione Marcella Patini Per 
mmm~m^^—*e^^^ om re JQPQ ttac|[j dyg n u , 
meri, dedicati rispettivamente alla muova centralità urbana. 
e alle prevedibili conseguenze del declino demografico ita
liano. Altri numeri monografici saranno pubblicati in rapida 
successione, senza una scadenza prefissata. XXI Secolo cer
cherà di offrire una visione sintetica dei vari filoni di ricerca 
della Fondazione. 

La Cgil degli oltre due milio
ni dì pensionati iscritti allo 
Spi e quasi pari a quella del 
lavoratori attivi: occorre dare 
quindi allo Spi lo spazio e il 
peso che gli spetta nell'Olga,-
nizzazìone. Lo ha detto il 
leader confederale Bruno 

Trentin: 
«Più spazio 
ai pensionati 
nella Cgil» 

Trentin in occasione del consiglio generale del sindacato 
del pensionati in cono a Vico Equense, rinviando al prossi
mo congresso la soluzione del problema. Nel frattempo si 
adotteranno iniziative comuni per la riforma dello Stato so
ciale. 

Bancari: 
sciopero ok 
Prosegue 
il negoziato 

Successo dello sciopero dei 
lavoratori del credito in do
dici regioni italiane. Pochi i 
disagi per t'autotassazione, 
Le agitazioni continueranno 
in forma articolata fino al 7 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicembre. Proseguono in* 
^™""*"^^^™^"*^— tanto gli Incontri tra le parti. 
Secondo i sindacati il clima è migliore rispetto agli ultimi in
contri, anche se le posizioni rimangono lontane. Non sono 
comunque esclusi nuovi scioperi per la meta del mese. 

FRANCO BRIZZO 

La Cee accusa l'Italia di non collaborazione 

«Troppi aiuti alle imprese»: 
Brittan sconfessa Bankitalia 
im ROMA. Sir Brittan, il com
missario Cee alla Concorren
za, non si è latto Impressiona* 
re molto dai dati fomiti da 
un'indagine della Banca d'Ita* 
lia e resi pubblici proprio,al 
momento del suo arrivo in Ita
lia: «Il vostro paese concede 
troppi aiuti alle Imprese pub
bliche e private - ha detto ieri 
nel corso di un discorso al Se
nato. - Gli altri paesi europei 
negli ultimi anni hanno ridotto 
questo tipo di sostegno che 
sconvolge te regole della con
correnza, voi lo avete aumen
tato». £ l'indagine della Banca 
d'Italia che dice la cosa esat
tamente opposta? Brittan ha 
preferito non entrare ìn pole
mica con l'istituto df emissio
ne, ma ha precisato che per 
costruire il proprio «libro bian
co* sugli aiuti pubblici alle im
prese la Commissione euro
pea ha lavorato su materiati 
forniti dal governo italiano: -1 
dati provengono unicamente 
da fonti ufficiali italiane (mi
nistero del Tesoro ed Istat) 
anche se non sempre è slato 
possibile disaggregarli: le rei
terate domande nelle quali si 
chiedeva all'Italia di procede
re ad una verifica analitica 

delle cifre non hanno purtrop
po ottenuto la cooperazìone 
auspicata. Nondimeno penso 
che i dati siano alquanto at
tendibili-. 

L'accusa di non collabora
zione rivolta all'Italia e la rive-
(azione - a differenza di quan
to detto dal ministro dell'Indù* 
stria Battaglia • che il nostro 
paese non ha mai contestato 
ufficialmente le cifre comuni
tarie ha ovviamente suscitato 
vane polemiche. Il sen. Gia
notti, del gruppo comunista, 
parla di •inesistenza- del go
verno italiano: -Invece di limi
tarsi a protestare, Battaglia 
avrebbe dovuto contestare le 
cifre della Comunità-. Cifre 
che Brittan ha puntualmente 
snocciolato ieri mattina ai se
natori: ne) quinquennio *81-
'86 gli aiuti all'industria in Ita
lia sono aumentati del 250% 
mentre Germania, Francia e 
Gran Bretagna li hanno dimi
nuiti. Se si esclude la siderur
gia, l'Italia versa alle imprese 
sotto forma dì sostegni a vario 
titolo il 16,8% del valore ag
giunto contro il 3,6% della 
Francia, il 2,9% del regno Uni
to, il 2,9% della Germania. Le 
conseguenze, ha detto esplici

tamente Brittan, sono univo
che: l'Italia deve ridurre l'am
montare del proprio sostegno 
alle imprese, ìn particolare 
quelle a partecipazione stata
le che fruiscono di massicci 
aiuti. 

Brittan, comunque, non ha 
convinto. Gli è stato obiettato 
che negli altri paesi europei si 
fa altrettanto, anche se la real
tà fatica a comparire nei bi
lanci pubblici vuoi perché i 
fondi passano attraverso i lan-
der come in Germania, oppu
re perché gli aiuti vengono 
mobilitati con semplici atti 
amministrativi come avviene 
in Francia. Inoltre, è stato sot
tolineato che molti dei finan
ziamenti che passano sotto la 
voce «aiuto» in realtà sono 
stanziamenti di tutt'altro tipo: 
ad esempio, in essi è compre
sa la cassa integrazione. Addi
rittura liquìdatorio il presiden
te degli industriali Pininfarina: 
dopo un colloquio col com
missario Cee ha sostenuto che 
il libro bianco della Comunità 
•ha portato più confusione 
che altro*. 

Pininfarina ha anche attac
cato quelli che definisce 'pri
vilegi* delle Partecipazioni 

Statali. Brittan ne ha parlato 
con Fracanzani sostenendo 
che la Cee consentirà solo gli 
stanziamenti pubblici che an
che un privato sarebbe dispo
nibile a fare, Ma Fracanzani 
ha nbattuto al commissario 
che lo Stato è un imprenditóre 
come gli altri, che non vengo
no più stanziati fondi a mera 
copertura di perdite come av
veniva ìn passato e che oggi le 
risorse sono destinate soltanto 
agli investimenti. Bnttan ha 
convenuto che va fatta una di
stinzione tra aiuti ed investi
menti. «Un'affermazione im
portante-, t'ha definita il mini
stro delle Ppss. 

Con il ministro Battaglia 
Brittan ha parlato della legisla
zione antitrust che la Cee, do
po anni, si appresta a varare. 
I) commissario spinge per 
stringere i tempi, per votare il 
provvedimento entro il 21 di
cembre di quesl'anno. Ma le 
posizioni sono ancora lontane 
e l'Italia, ha sostenuto ieri il 
nostro ministro dell'Industria, 
non si è detta d'accordo col 
testo predisposto dalla Com
missione: «Se non viene modi
ficato non sono in grado di 
approvarlo-. DG.C. 

Vìsentini attacca il governo 
«Non svendere i beni di Stato» 

Scompiglio nella maggioranza sulle privatizzazioni 

GIUSEPPI F. MENNELLA 

t V ROMA. A questa voglia 
matta di privatizzare banche, 
ferrovie, immobili, partecipa
zioni statali, enti e società è 
giunto un alt autorevole dal-
f interno stesso delta maggio
ranza di governo. E l'alt di 
Bruno Visentìni, presidente 
del partito repubblicano. Im
mediata e secca la replica del 
ministro liberale Egidio Ster
pa. 

L'ex ministro delle Finanze 
è intervenuto nella commis
sione del Senato per smontare 
come un giocattolo il disegno 
di legge del governo. Visenlini 
ha chiesto come cosa «molto 
opportuna» lo stralcio dei pn-
mi sei articoli del disegno di 
legge. Sono quelli che riguar
dano, appunto, «la gestione 
produttiva dei beni immobili 
dello Stato*. La seconda parte 
del provvedimento -collegato 
alla legge finanziaria - riguar
da disposizioni tributarie, 

La stessa richiesta di Visen
tìni era già stala avanzata dai 
senatori comunisti - ancora 
len con il senatore Giuseppe 
Vitale - e dalla Sinistra indi
pendente con il ministro om
bra del Tesoro, Filippo Cavaz-

zuti. Enzo Berianda. de, presi
dente della commissione, ha 
tenuto conto della consisten
za del fronte favorevole allo 
stralcio (e vedremo ora le ar
gomentazioni) ed ha proce
duto all'accantonamento dei 
primi sei articoli invitando il 
governo, cioè il ministro delle 
Finanze Rino Formica, a riferi
re in commissione sulle sue 
intenzioni. Finora, il governo 
ha sempre rifiutato di proce
dere allo stralcio. 

E ieri il ministro per i Rap
porti con il Parlamento e vice
segretario del Pli, Egidio Ster
pa, ha reagito alla proposta 
definendola «un grave errore, 
anche politco*. L'attacco è in-
nan7itutto a Visenlini perché 
- dice Sterpa - il disegno di 
legge fa parte del programma 
di governo e Visentìni è presi
dente di un partito che ha sot
toscritto e approvato il pro
gramma. Sterpa ricorda poi 
che jl Pli è entrato nel ministe
ro Andreotti sulla base di due 
condizioni: la razionalizzazio
ne del sistema sanitario e la 
legge per la cessione del patri
monio dello Stato. Sterpa con

clude accusando Vìsentini di 
•statalismo* e di trovarsi in 
compagnia dei velerò comu
nisti. 

Dal dibattito in corso nella 
commissione Finanze, ormai 
dal 17 dì ottobre, non emerge 
un'opposizione di principio al 
disegno di legge. Se ne discu
tono i criteri e Te mille appros
simazioni e improvvisazioni. 
Una grande operazione stretta 
in sei articoli di un disegno di 
legge che si vorrebbe appro
vato a tamburo battente. Le 
obiezioni di Bruno Vìsentini -
comuni a quelle della sinistra 
d'opposizione - si possono 
condensare in quattro punti: 
1) non si tratta di materia cot-

. legata ai prowedlenti di bilan
cio, in quanto in nessun caso 
da queste disposizioni potreb
be derivare un gettito per il 
1990; 2) non bisogna unifor
marsi alla moda delie «priva
tizzazioni* dei beni pubblici: 
propositi in gran parte «vellei
tari se non demagogici*. E, 
inoltre, non bisogna favorire 
•certi interessi* degli acquiren
ti privati; 3) il possesso dei 
beni da parte dello Stato evita 
un loro uso dannoso per l'am
biente: occorrono garanzie in 
caso di dimissioni; 4) interessi 

meritevoli sono da tutelare e 
proteggere: Vìsentini si è riferi
to in particolare alla cultura e 
alle fondazioni, associazioni 
ed enti morali che svolgono 
una preziosa opera nel cam
po, appunto, della cultura. 

Sono stati i senatori del Bel, 
Giuseppe Vitale, e della Sini
stra indipendente, Filippo Ca-
vazzuti, a spiegare quali guasti 
potrebbe produrre un esame 
affrettato del disegno dì legge 
guasti anche dal punto di vista 
ordinamentale e istituzionale, 
Fra l'altro, ha detto Vitale, 
manca perfino il censimento 
dei beni dello Stato e opera
zioni di questa portata non sì 
possono neppure avviare sen
za aver nozione neppure del
l'oggetto di cui sì parla, E se 
non si piantano paletti ben sì-
curi dal demanio pubblico 
potrebbero risultare esclusi e 
quindi alienabili le opere de
stinate alla difesa nazionale, 
ie strade, le autostrade, le stra
de ferrale, gli aerodromi, gli 
acquedotti, gli immobili dì in
teresse storico, archeologico 
ed artistico, le foreste, le mi
niere, te cave, te torbiere, il 
patrimonio della presidenza 
della Repubblica, le sedi di uf
fici pubblici. 



ECONOMÌA E LAVORO 

Fiat dì Torino 
Settanta dirigenti Cisl 
si esprimono contro 
la trattativa separata 
H I TORINO «Per gli elementi 
a nostra conoscenza, ritenia
mo che fosse possibile una 
posizione unitana di tutti i sin* 
dacati Non è certo da noi 
condivisibile una linea sinda
cale rivolta a discriminare un 
sindacato per il fatto che lo 
slesso utilizza anche il canale 
della magistratura Sono le ir 
chieste presentate dai sinda
cati che possono determinare 
convergenza unìiana o diver
genze» 

Sotto questa chiara after* 
mozione compaiono 70 firme 
membri del direttivo torinese 
della Fim-Cisl e delegati di 
fabbrica iscritti a questa orga
nizzazione, oltre un terzo dei 
quali sono della Rat È la con
clusione di una lettera aperta, 
inviata a tutte le strutture della 
Cisl. duramente cntica verso il 
comportamento delle segrete
rìe nazionale e torinese della 
Firn, che hanno avviato con la 
Hat trattative separate sulle 
sale mediche di fabbrica 
(quelle in cui si occultavano 
gli infortuni), escludendo la 

Born col pretesto che si e co
stituita parte civile nel proces
so contro Romiti e soci È sta
ta resa nota propno mentre 
Rat, Firn, Uil e Sida persevera
no nel trattare discriminando 
la Rom un nuovo incontro è 
Iniziato len ed è proseguito ad 
oltranza fino a notte 

I 70 dingenti e delegati del
la Rm-Cisl criticano in parti
colare la pnma intesa (defini
ta pudicamente -verbale di 
riunione-) sottoscrìtta dalla 
Rat e dai sindacati «separati 
sti* il 10 novembre, perché 
•ipotizza la modifica della le
gislazione in atto alla chiara 
finalità di consentire la certifi
caz ione a medici aziendali 
privata La «certificazione» 
( c i o è l'emissione di diagnosi 
e prognosi sui lavoratori infor
tunati) è tassativamente vieta
ta dall'art 5 del lo Statuto dei 
lavoratori «in quanto non offre 
sufficienti garanzie di impar
zialità e d obiettività! 

II divieto di * certificazione* 
era chiaramente ricordato in 
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Lo stabilimento Fiat Miralion 

un documento delta Rm Cisl 
regionale sugli infortuni ed i 
servizi sanitari alla Fiat «Rite
niamo un fatto grave - scnvo-
no i 70 esponenti della Firn -
che un documento che fa 
chiarezza sulla matena sia po
co conosciuto e non sia stato 
diffuso a tutti i delegati Rat e 
membn del direttivo Rm tori
nese Anziché operare per 
superare quelle situazioni che 
registrano un ritardo nel! ap
plicare la legislazione degli ul
timi dieci anni si tende ad im
boccare la strada di un mo
dello •contronformato" che, 

qualora si legittimasse in Rat, 
non tarderebbe ad affermarsi 
anche nelle altre aziende 
Non serve concordare nuove 
metodologie, quando il vero 
problema è la costante disap
plicazione degli accordi sotto
scritti che viene invece sotta-
aula'» 

I firmatari della lettera aper
ta chiedono perciò che la Firn 
convochi urgentemente un 
convegno regionale sui pro
blemi dell ambiente e salute 
in fabbrica aperto a tutu i de
legati Rat e di altre aziende 

DMC 

Tre direttive contro gli incidenti in fabbrica 

La Cee: «Lavoro più sicuro» 
Il Consiglio Cee ha adottato ieri tre direttive sulla 
sicurezza del lavoro La prima impone misure nei 
luoghi di lavoro (dagli impianti elettrici a quelli di 
climatizzazione), la seconda sui macchinan, la 
terza sulla dotazione individuale (dai caschi alle 
cinture nelle impalcature) Ora tocca al governo 
italiano, dice Pizzinato, che non deve npetere i no
ti ritardi e disporre subito le direttive Cee. 

RAULWITTENBERG 

••ROMA. Il consiglio Cee 
degli Affari sociali ha adottato 
len a Bruxelles tre direttive 
sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro Si tratta delle prime ire 
leggi Cee specifiche previste 
dalla Direttiva quadro del giu
gno scorso (le altre quattro 
sono in preparazione) e n-
guardano la salute e la sicu
rezza dei lavoraton relativa
mente al luogo di lavoro la 
pnma, alle apparecchiature la 
seconda, alla dotazione indi
viduale la terza 

La disciplina comunitaria 

contro gli omicidi bianchi 
adottata ieri dai dodici mini
stri del Lavoro e degli Affari 
sociali (per 1 Italia e era Carlo 
Donai Cattiti) dovrà essere 
ora recepita dai singoli parla
menti nazionali, vale a dire 
dovrà diventare legge nazio
nale in ciascuno dei paesi 
Cee E si sa che I Italia è cla
morosamente ti paese più im
penetrabile alla legislazione 
comumtana Comunque len il 
Consìglio ha stabilito che le 
tre direttive dovranno entrare 
in vigore in tutti i paesi mem

bn entro il 1992 anno in cui si 
completa il grande mercato 
unico 

È uno strumento in più a di
sposizione di lavoraton e sin
dacati ma se non potranno 
utilizzarlo perché Io Stato ri
tarda nel trasformarlo in legge 
nazionale, sapranno con chi 
prendersela Nella pnma di
rettiva si dispone che nei luo
ghi di lavoro, comprese le 
scuote e gli ospedali misure 
di sicurezza vanno rispettate 
per gli impianti elettrici, di 
areazione di climatizzazione, 
per le dotazioni antincendio, 
di pronto soccorso, fino alle 
uscite di sicurezza La secon
da sulle apparecchiature im
pone misure nei macchinan 
La terza per la protezione in
dividuale stabilisce ad esem
pio l'obbligo del casco, degli 
occhiali protettivi e delle cin
ture di sicurezza nelle impal
cature Le altre quattro diretti
ve in preparazione riguardano 
i videoterminali (quasi ultima
ta), i cantieri edili, la pesca e 

• agricoltura lo spostamento 
dei carichi pesanti 

I provvedimenti Cee giun
gono propno mentre non si è 
spenta leco delle iniziative 
confederali di Cgil Cisl Uil sul
la sicurezza nei posti di lavo
ro, rese ancor più attuali da 
una impressionante catena di 
omicidi bianchi specie nei 
cantieri per i famigerati cam
pionati mondiali di calcio II 
segretario confederale della 
Cgil, Antonio Pizzinato, è stato 
uno dei protagonisti di questa 
mobilitazione, e ora commen
ta con soddisfazione la deci
sione di Bruxelles «È un altro 
passo in avanti, tanto più che 
si tratta di una direttiva,, ovve
ro di un provvedimento co
gente, che tra 1 altro sottolinea 
I urgenza che le indicazioni 
contenute nelle conclusioni 
della Commissione parlamen
tare d inchiesta diventino ope
rative» Ora però tocca al go
verno italiano fare la sua parte 
correggendo una prassi di n-
tardi nell adozione delle diret

tive Cee» deve immediata
mente proporre la legge di re-
cepimento delie tre direttive, 
visto che si tratta di sicurezza 
Secondo Pizzlnato non si deve 
ripetere lo scandalo della di
rettiva Seveso, adottata con 
un enorme ritardo, e di quella 
sull amianto che è ancora In 
lista d'attesa 

Anna Maria Acone, segreta
ria confederale della Uil, defi
nisce fondamentale questa le
gislazione comunitaria e Insi
ste anche lei sull'urgenza del 
suo ingresso nell'ordinamento 
giuridico italiano «Non pos
siamo arrivare m ritardo su 
questo al fatidico 1993» Oltre
lutto la Comunità si sta attrez
zando con un proprio corpo 
ispettivo per verificare l'appli
cazione nel Dodici paesi 
membn delle proprie direttive, 
non solo il semplice recepì-
mento E sarebbe davvero gra
ve se anche In questo caso 11-
talia smentisse la propria fa
ma di alto tasso di europei
smo 

BORSA DI MILANO Mercato nervoso con prezzi calanti INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

tm MILANO Scambi al lumicino, prezzi in 
discesa còsi il mercato ha reagito iert a noti
zie che non potevano non influenzarlo psi> 
cologicamente, come l'attentato mortale in 
Germania contro il prestigioso presidente 
della Deutsche Bank, Alfred Herrhausen, e 
dalle «voci- circa le cattive condizioni di salu
te del presidente della Fiat, Gianni Agnelli 
C'è stato del nervosismo, ma non più di tan
to Le Rat sono state prevalentemente offerte 
e hanno perso l'I,30%, con vendite successi
ve anche nel dopollsiìno II Mib che alle un
dici perdeva lo 0,8% concludeva la seduta a 
-0,44%. Sul mercato sono venuti a mancare 

nel complesso 5 titoli della scuderia De Be
nedetti, ossia i titoli Mondadon, Cartiera 
Ascoli ed Espresso, sospesi I altra sera dalla 
Consob che vuole chiarimenti sull Offerta 
pubblica di scambio (Opas) fra la citata 
Cartiera e L'Espresso Oltre a Fiat, in flessione 
risultano anche gli altri maggion titoli guida 
Montedison con un -1,17» Cir (-2,21), Fer-
fm (-0,80), III privilegiate (-1,21), Pirellone 
(-2,80), Fondiana (-1,91). Generali 
(-0,96%) Scarsi • recuperi nel dopolistino 
Ancora molti scambi su Enimont, ma meno 
fitti dei giorni scorsi, col titolo che aumenta 
dello 0,33% ORC 
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BCOROMA • 
BCO LARI ANO 

BCO NAPOLI „ 
« SARDEGNA 
CR VARESINO 

cu VAR n 
CREDITO IT 

CREO IT NC 1 
CREDIT COMM 

CREDITOFON , 
CREDITO LOM 
INTÈRBANPR 

MEDIOBANCA 
NBA.RNC 
NBA 
« R O M A 6 7 5 

19000 
4140 
92SS 
3S94 
4555 
1957 

11355 
4075 
1907 
9 9 » 

13 050 
5900 
4 922 
2141 
5970 

17060 
12999 
5950 
2 745 
2 735 
1990 
4 410 
« 9 5 9 
3390 

53000 
17 450 

1515 
4900 

745 000 

0 3 1 
0 0 0 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 9 5 

0 5 1 
- 0 9 9 

0 5 2 
- 0 1 5 
0 7 1 
0 9 5 
0 7 2 
04S 

- 0 4 2 
2 2 3 
0 2 9 
117 

- 0 1 7 
0 1 9 
O H 
0 7 6 
0 4 6 

- 0 1 4 
- 0 4 4 

2 5 4 
- 0 2 » 

0 0 0 
0 4 1 
0 9 S 

autTMunnORUu 
BURGO 
BUROO PR 
BUROO RI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
l ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 

14100 
13 570 
14150 

1475 
4 920 
9 510 

*. 
-
-
-5 205 

C l M t t t l T I C P U M I C H l 
CEMAUOUSTA 5 «50 
CE BARLETTA 0,440 
C E M M E R O N E R N C 3.015 

CEMMERQNE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

4540 
0502 
6540 
3900 

- 1 0 5 
- 0 2 2 
- 1 3 2 

103 

ooo 
4 1 0 

-
-
-
-0 59 

ODO 
- 0 2 1 
- 0 1 7 

0 9 0 
0 0 2 
0 5 7 

- 0 5 0 

ITALCEMENT! 123900 
ITALCEMENTI R NC 51 950 
UNICEM 
UNrCEMRNC 
W ITALCEMENTI 

25590 

13 4 M 
53 

- A l » 
- 0 0 9 
- 0 7 9 

0 0 0 
- 5 3 5 

C H I 9 t r W t l t r l t f r f l ) l l l l f l W 
AU3CHEM 
A U S C H E M R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R 
CALP 
ENICHEM AUG 

ENIMONT 
FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
M A N U L I R N C 
MANULICAVI 

MARANGONI 
MIRA LANZA 

MONTEDISON 
MONTEDtSON R NC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRERNC 

PERLIEH 
PIÉRREL 
PIERRELRNC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 

PIRELLI i l 
RECORDATI 

RECOROATIRNC 
SAFFA 
SAFFA R N C 
SAFFA R 

SAIAG 
SAIAGR 
S [OSSIGENO 

S I O R N C 
SNIA BPD 
S N I A R N C 
SNIAR 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRITAL 
WAR PIRELLI 

2 607 
1993 
7 «90 
1295 
1249 
5090 
2190 
1510. 
2950 
7 5 3 0 
2905 

945» 
5 0 5 0 

« 6 5 3 
• 1 3 3 0 

1945 
1190 
1900 

999 
1275 
2 7 2 0 
1221 
29S0 
224» 
2959 

12 «50 
« 1 5 5 

10710 

«49» 
io eoo 
6001 
2945 

45210 
39200 
2 7 5 0 
1523 
2720 
1619 
7100 

11390 
11)250 
« 3 7 5 

«90 

- 0 2 0 
0 0 0 
1 9 2 

- 1 5 1 
4.11» 

0 7 9 
• 0 95 

0 9 3 
0 0 0 

- 0 66 
0 2 5 
0 2 9 

- 0 3 5 

-419» 
- 0 4 4 
- 1 1 7 
- 0 9 4 
- 0 7 6 

- 0 7 0 
0 0 0 

-1J11 
0 0 9 

- 2 5 0 
- 2 4 0 
- 1 3 5 
- 0 2 0 

173 
- 0 3 9 
- 0 94 

0 0 0 
0 0 2 
125 

- 0 2 0 
0 0 0 

- 1 0 3 
- 0 4 3 
- 1 6 3 
• 0 6 7 

0 0 0 
0 5 9 

- 0 9 5 
0 99 

- 0 2 5 

C O M M I K t O 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCENRNC 
STANDA 
STANDARNC 

7215 
3549 
3552 

31100 
1293» 

• 0 4 6 
0 6 2 
0 0 5 
0 1 6 

- 0 1 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPN 
AUTALIARNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPR 
AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
ITALCABRP 

SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

2225 
1990 
1419 

14 990 
1171 

12950 
2940 

17249 
11901 
3100 
2943 

12140 

- 0 6 7 

- 2 3 1 
0 9 2 

- 0 2 2 
0 0 9 
0 0 0 

- 0 1 9 
- 0 1 9 

0 1 3 
- 0 9 4 

- 0 1 9 
0 2 5 

l U T T R O T I C N I C H I 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 

GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 

SELMR 
SONDEL 

3400 
4650 

15310 
9 250 
2 469 
2490 
1079 

- 2 7 2 
064 

0 6 5 
0 0 0 

- 0 4 4 

159 
0 0 0 

F I N A N Z I M I ! 
MARC R AP67 
ACO MARCIA 

A C O M A R C R 
A M E R N C , . _ 
AVIRFINANZ 
BASTOGI 
BONSIELE 

403 
555 

455 
I 0 2OO 

• 250 
373 

25570 

- 0 7 4 
0 0 9 

- 1 7 2 
1 1 9 
0 4 9 

- 0 2 7 
- 1 1 4 

BONSIELE R N C 
BREDA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDERNC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI A 3 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
F E R R A G R R N C 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR 
GEROLIMICH 
GEROLIMRNC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL fl FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBtLIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R N C 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R N C 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

7900 
3470 

231 
1390 
4 495 
4251 
5 275 
2549 
5050 
5095 
1531 
4 910 
3900 
3 440 
5755 
2020 
2451 

693 
252S 
1610 
2955 
1530 
7 215 
1311 
2527 

20 OSO 
1113 
1005 
5799 
2570 
1395 

69» 
2400 
5 530 
3290 

22900 
2053 
1331 

119 
SS 

9901 
359» 

23 700 
7 026 
3 451 
2100 

199400 
• 5 6 5 0 

1119 
593 

3911 
2120 
6535 
6675 
3500 
4 510 
3 260 
9240 
1637 
3165 
1233 
7 799 

37 650 
3099 
1900 
9960 
4 0SS 
1450 
1 134 
55O0 
2 655 
3 505 
4 630 
3 697 
1725 

775 
4 300 
9 330 
3 695 
2 911 

- 1 0 0 
- 0 77 
- 1 7 0 

0 0 0 
101 
0 0 2 
0 4 9 

- 1 7 4 
- 1 1 7 
- 2 21 
- 1 Z J 
0 2 0 
1 9 3 

- 1 7 1 
- 0 0 9 

0 5 0 
- 0 3 5 
- O l i 
- 0 59 
- 0 9 1 
- 0 5 0 
- 2 0 5 
- 0 9 5 
- 0 7 5 

0 9 9 
- 0 1 0 
-0.71 
0 0 0 
0 9 9 
191 
2 5 9 
145 
0 0 » 
OSS 

- 1 5 1 
2 70 

- 0 4 5 
- 2 1 1 

0 67 

ooo 
- 4 H 9 

0 2 5 
- 1 2 1 

0 0 9 
- 1 4 0 

244 
- 0 05 
- 0 29 

0 0 0 
- 0 1 7 
- 0 1 3 
- 0 2 4 

0 0 9 
- 1 0 3 
- 1 2 7 
- 0 5 9 
- 0 6 1 
- 0 1 0 

016 
0 7 9 

- 0 5 6 
- 1 2 7 

0 9 4 
194 
2 65 

- 0 09 
- 0 37 

0 6 3 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 04 
0 0 0 

- 0 6 2 
- 0 3 3 
- 2 92 
- 0 64 
- 1 1 3 

0 32 
096 
109 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEDES 
AEDES R 
ATT IV IMM08 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

22 200 
9525 
4 52S 

17 350 
9B21 
3390 
6900 
3600 
6122 

15 000 

035 
O l i 

- 0 65 
- 0 63 

0 5 4 
0 0 0 
132 
0 6 6 
1 1 9 

- 0 27 

IMMMETANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI U H I 
VIANINI R 

1435 
17 990 
39050 

1955 
4452 

-

- 0 3 5 
0 0 0 
0.08 

- 0 3 9 
227 

-• n S C A N I C N I A I R O J K H H L 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R N C 
OATACONSyST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIATPR 
FIAT R N C 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRNC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PINlNFARINA 
REJNA 
REJNAR 
ROQRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEMR 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEOSPA 
W AERITALIA 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3.215 
• 450 
5220 

109S1 

0 4 7 
0 5 4 
1 3 9 

-•0,45 
SOS» ; « 1 7 

2140» 
11045 
6650 
« 5 9 9 
4112 

31000 
4 91» 
3790 
1560 
2061 
2093 
3299 
1795 
3475 
3920 
5695 
7 691 
510» 
4 S I » 

12910 
12 500 
12 350 
29010 
• 690 

10050 
10650 
2 5 4 9 
2600 
5670 
5490 
3663 
2765 
139» 
1200 
7900 

«26000 
307 
334 
5(5 

92 100 
1650 

4 5 5 
- 1 9 0 
- 0 6 3 
0 0 0 
0 5 4 

- 0 4 5 
- 1 3 3 
•4126 

0 0 0 
- 3 0 1 
- 1 4 1 

0 0 3 
- 0 2 5 
-1-2S 

0 0 0 
- 0 0 7 
- 0 3 9 

0 9 9 
0 2 1 
0 6 6 
0 0 0 

- 0 4 0 
0 0 0 
0 0 9 

-OSO 
1 6 9 
0 1 3 
117 

• O S I 
- 0 1 9 

155 
- 0 2 1 

0 0 0 
0 0 5 

- 0 0 1 
- 0 63 

0 0 0 
- 0 9 0 

0 0 0 
0 0 0 
2 4 9 

MINIMRIIMITAUUIiaiCHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

970 
1950 
6590 
6 930 
462» 

10900 

- 1 4 9 
0 0 0 
0 57 
0 0 0 

- 1 0 S 
0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

7300 
9 550 
6630 
4 520 
3051 
4260 
5660 
6 760 
2 023 
1730 

26000 
7 295 
5 661 
7 200 
3 761 
6260 
5 9 6 0 
S43S 

11950 
7 910 

0 6 9 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 47 
0 7 0 
O l i 
0 0 5 
0 6 4 

- 2 1 0 
- 0 9 4 

0 0 0 
- 3 1 0 
- 1 0 3 
- 0 4 9 
- 0 59 
- 0 29 
- 0 91 

296 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
C I G A R N C 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

«672 
2 360 
4 700 
2380 

16100 
15700 
14 400 
674 5 

034 
0 0 0 
0 02 
0 21 

- 0 62 
- 1 1 6 

0 0 0 
0.07 

Titolo 
AMEFIN 01CV6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.514 
BREDA FIN 67/92 W 714 
CARS0TBIN90CV12% 
CENTROB BINDA 9110% 
CIGA-69/95CV9% 
CIR-85/92CV10% 
CIR«6f92CV9S 
EFIB-9SIFITALIACV 
EFIB-68PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV19.S% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA-9SCV 10.75% 
EUROMOBIL-89CV10% 
FERFINM/93CV7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-66/91CV6% 
FOCHIFIL92CV9% 
GEROLIMICH-91 CV 13% 
GILAROINL91CV13,S% 
GIM4S/9tCV9.7S% 
GIM-66/93CVS5% 
IMI-NPIGN93WIND 
IMLUNICEMB414% 
INIZMETA46-93CV7% 
IRI-SIFA«W91 7% 

IRI-ALITW «4/90 INO 
IRI.B ROMA 9 7 1 * 5.75% 
I R I B R O M A W 9 2 7 K 
IRLCREDIT01CV7% 
IRI STET 86/91 CV 714 * 
1RI STET W 64/91 IND' 
MAONMAR9SCV6% 
ME0IÒB-BARL94CV6% 
MEDIOB-CIRORDCVS% 
MEOIS4LCIRRISNC7% 
M E O l O » é l R R « 7 % 
MEDIO&£IRRISP10% 
MÉDiOBCTOSi 97 CV 7% 
MEOIOB4TALCEMCV7K 
MED10B-IT»LCEMEX2% 
MEBIOB.ITÀLG9SCV6% 
MÉOIOB-ITALUOR CV 7% 
M£DIOB-LINIFRISP7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7 * 
MEDIOB-METAN 99 CV 7 % 
MEOIOB-PIR9«CVOS% 
MEDIOB-SABAUD RIS7% 
MEDIOB-SAIPEMS% 
ME0I0B-SICIL9BWS% 
M E H I O M I P » l C V i % 
M E N C t U M I A FIBRE 6% 
MEOiOB-SNIA TEC CV 7% 
MEC40B-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETReV7.S% 
MERLONI 97/91 CV 7% 
MONTEDSEl lAFFIOS 
O L C E s e « / 9 4 < » 7 % 
OLIVETTL94W 9.375% 
OPERE N B M 7 « 3 C V a % 
OSSIGENO-91/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLM1/91 CV 13% 
PIRELLI-9SCV0 7S% 
RINASCENTE-66 CV 9.5% 
SAFFA-97/97CV6.S% 
£ELM-S6/93CV7% 
SMIMET-6SCV10 25% 
«NIABPD-95/93CV10% 
ZUCCHI 69/93 CV914 

Coni 

. 174.70 
109.10 

-96.60 
101.00 
103.70 
93.90 
96.65 
99.59 

100.20 
96.90 
96.25 

173.70 
92.30 
95.05 
69.70 

1 2 9 » 
100.10 

_ 
-100.30 

11970 
110.50 

^ 93.25 

130.90 
100.50 
97.95 
99.50-

103.25, 
21100 

63,50 
69.40 

279.00 
96.50 
56.95 

161.00 
105.60 

102.20 
103.30 
207.SO 
93.90 

154.35 
9579 
97.10 

_ «4.10 
«4.30 

113.00 
6S.S0 

129.10 
107.00 

104.00 
99.30 
83.00 
7830 
•0.05 

555.00 
1S2.S0 

130.00 
106.40 
133.60 
90.30 

150.50 

«».« 

Torni. 

_ 173.90 
109.00 

_ 97.40 
100.40 
103.50 
93.90 

_ 99.60 

99.00 
96.30 

179.S0 
93 80 
6S.60 
89,30 

129.00 
101.50 

_ 100.30 
117.00 

. 94.35 

_100JO. 
97.50 
96.20 

103.35 

83.40 
99.50 

280.00 
86 25 
88^95 

181.50 
105.70 
226.00 
102.65 
10340 

94.50 
154 35 
99.30 
87.60 

-83.50 
84.20 

112.80 
85.10 

126.40 
1 M 4 0 

102.00 
9920 
86.00 
78.20 
90.10 

151.90 

190.60 
109.00 
134.50 
90.55 

150.00 
168.00 

Titolo 
AZ AUT F S 63-90 INO 
A2 AUT F S 63-90 2* IND 
AZ AUT F S 84-92 IND 
AZ. AUT F.S 85-92 IND 
AZ AUT F S 65-95 2* IND 
AZ AUT F S 65-90 31 IND 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 62-92 3R215S 
CREDIOP D30-035 5% 
CREOIOP AUTO 75 6% 
ENEL 63-90 1« 
ENEL 63-90 2* 
ENEL 64-92 
ENEL 64-92 2* 
ENEL 6442 3* 
ENEL 65-95 1» 
ENEL 6641 IND 
IRI-STET 10% EX 

tori 
100.75 
101.06 
101.50 
104.00 
100.25 
99.25 

169.00 
180.50 
69.10 
75.10 

100.60 
101.40 
10160 
100.50 
107 .» 
100.70 
99.70 

n.» 

100.70 
101.25 
101.50 
104.00 
100.25 
99.05 

166.35 
160.00 
69.10 
75.10 

100.65 
101.00 
101.80 
100.60 
107.35 
100.70 
«9.70 

_J&<)5 

TITOLI DI 
y i f ìbAwu in 5". 
yHMiM^K) 
BTP temigli Trter 

STATO 
W.W T-f f l 

FONDI D'INVISTIMINTO 
T T A L U H I 

TERZO MERCATO 
«PREZZI INFORMATIVI! 

RAI 

WARR GIR - A . 
WARR CIR - f i -
CARNICA 
W LA R f PUBBLICA 
NORpiTALMORO. 
NORDITALIA PRIV. 
WAR FONDIARIA 
RCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
S1FIR 
C R. BOLOGNA 
fLFCTROLUX 
FtNCOM 

S GEM. S PROSPERO 
RAGGIO SOI f PRO R 
FINCOMIND 

WAR. 1TALCEM 
WAR CONFIOE 
P R I M A 
WAR IFIL RIPP 
WAR IFIL Opri 
WAR CONFIDE RI 
WAR SMI METALLI 
BCO S. SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WAftMARELLiORD 
WARMARELLIRIS 

-/-
-/-300/-

234/-
11200/11400 

282/300 
1.230/1.240 

760/-
33 800/-

64 000/84 300 
27.900/28 200 

-/-267 000/270000 

-/-1 180/-
22.150/22 200 

9 050/9 300 
159 000/-

4 400/-
2 750/-

4 100/4 150 

-/-1000/-
820/B30 

2,720/2 730 
280/-
3B0/-

1.W0/1605 
-4-

48/55 
1150/1200 
1200-1225 

Tllolo 
AVIATUR 
BCASUBALP 
RCA AGR MAN 
RRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
R I F O N A N O 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P. COMM. IMO. 
P CRFMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR. P. 
PR. LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR. BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE, 
FINANCE PR. 
FRETTE 
ITAL INCEND , 
VALTELLIN 
POP NOV. AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

QuoHwInnf 
941» 
4450 

104800 
16.750 

15890 
94990 
8301 

10700 
19BSO 
19200 
40.990 

7800 
119 750 
13 OSO 
11810 
18 000 
13690 
6650 

15600 
10730 
3899 
3 710 
S720 

1300 
8600 
2 324 
5200 
7730 

36 210 
10.138 
4120O 
19 400 
7BO0 

218 000 
16 250 

735 
390O 
5365 

18 l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 
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jrariva 
in Italia «Oliver», il nuovo cartone animato 
della Disney. H suo successo in Usa 
ha contribuito al rilancio del famoso marchio 

.1, .n teatro Vedit&ro\ 
a Milano un testo di Julija Voznesenskaja, 
dissidente sovietica che ha riscritto 
un «Decamerone» raccontato da died donne 

CULTURAeSPETTACOLI 

S. Angelo dei Lombardi 
Avellino, Solofra: a nove 
arini dal terremoto 
la rinascita è lontana 

Tanti buoni restapi 
opere d'arte recuperate 
ma nei paesi colpiti 
la gente non è tornata 

Un disegno ottocentesco 
del Carcere Borbonico di Avellino 
Sotto, Tabtmacok) (XVI secolo) 

della Chiesi di S. IppoHsto ad AtripaltU 

Irpinia, 
DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO PALLAVICINI 

• Ì S. ANGELO DEI LOMBARDI 
(Avellino). «Una chiesa non è 
mai piccola, perché abbraccia 
Il cielo-. Il cielo, la piccola 
chiesa di S, Marco, a S. Ange
lo dei Lombardi, lo ha ab
bracciato davvero. Anzi, si è 
présa una specie di rivincita. 
quando qualche sera fa, è sta
ta .restituita, rinnovata nella 
struttura ed immutata nelle 
lorrrte, alla «sua* popolazione. 
Una rivincita a nove anni da 
quel tragico 23 novembre del 
I960, quando fu il cielo ad 
abbracciarla, invadendola 
ddlta volta crollata per il disa
stroso terremoto che sconvol
se Nrpinia. Alla cerimonia di 
consacrazione c'era ja gente 
del ' paese, quella rimasta e 
che vive ancora nei prefabbri
cati, nonostante buona parie 
di S. Angelo sia stata ricostrui
ta Il merito, della ricostruzio
ne, va tutto alla dinamica So
printendenza per I beni am
bientali, architettonici, artistici 
e storici di Salerno e Avellino, 
diretta da Mano De Cunzo e 
da Vaga De Martini La re
sponsabilità di tenere ancora 
di gente nei prefabbricati, in
vece, se la deve prendere il 
Comune, che non è riuscito, 
nove anni dopo, a rimettere in 
piedi le reti fognane e dell'e
nergia elettrica. In simili con* 
dizioni la gente preferisce re
stare nelle baracche e cosi al
cune case, terminate già da 
anni, vanno in rovina, man
giate dall'umidità 

Nove anni fa, fin dal primo 
giorno dopo il terremoto, i 
funzionari della Soprintenden
za si precipitarono tra le ma-
cene per cercare di salvare il 
salvabile Ira le squadre di 
militari e vigili del fuoco, tra 
quelle del Genio militare ita

liano e quelle dei genieri tede
schi, tra gli alpini e gli artiglie
ri. «Non è stato facile - ricorda 
Vega De Martini - in quei mo
menti drammatici, quando si 
cercavano'i superstiti tra centi
naia di morti, far capire a tutti 
che c'erano da salvare anche 
le opere d'arte. All'inìzio, i re
parti dei genieri tedeschi, per 
la paura di altri crolli, radeva
no tutto al suolo, facendo ro
vinare quel poco che era ri
masto in piedi I manovali 
avevano paura ad entrare tra 
le rovine, ma quando spiega
vamo loro il valore delle ope
re d'arte sepolte, si facevano 

l buoni rapporti tra popola
zione e Soprintendenza sono 
cominciati da 11. E sono cre
sciuti Anche perché non di 
sole opere d'arte e di monu
menti si è trattato, ma delle 
case Sfruttando gli articoli 
della legge 219/81 che preve
dono la salvaguardia delle 
«preesistenti caratteristiche et-
meo-sociali e culturali* e la 
possibilità di redigere Piani d! 
recupero dell'edilizia residen
ziale, (a Soprintendenza ha 
aperto Uffici di Piano e si è 
messa a disposizione delle 
Amministrazioni locali e della 
gente dell Irpinia Una struttu
ra di esperti, aperta ai suggeri
menti della gente e all'utilizzo 
di tecnici e professionisti 
estemi Con procedure agili 
ma ngorose, abbreviando 
tempi burocratici e contenen
do | costi Dei 180 miliardi as
segnati fino ad oggi, ne ha 
spesi 160 quasi un record nel 
paese dei residui passivi. Ha 
aperto cantien, remscgnando 
tecniche di costruzione perdu
te, ma anche imparandone al
tre, da quelle maestranze lo-
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cali che si ostinavano ancora 
ad usarle. E non è un caso se i 
pochi edifici rimasti in piedi 
sono costruiti sfruttando quel
le tecniche, utilizzando mate
riali scelti, che hanno •sconfit
to» il moderno cemento arma
to. sbriciolatosi come sabbia. 

Non tutto è andato per il 
meglio. Se a S. Angelo dei 

Lombardi, a S. Andrea di Con-
za, a Caposele e a Cahtn la 
popolazione e le Amministra
zioni si sono affidate alla So
printendenza e hanno scelto 
di ricostruire i centri slonct co
sì come erano, altrove non è 
stato cosi. Coriza .della Cam-
pània ha scelto là strada della 
defocalizzazione, ricostruen

doti paese da un'altra .parte; 
S. Mango sul Calore. Teora, 
Calabritto hanno distrutto tut
to; a Uoni, a Castelnuovo di 
Conza sono venute su costru
zioni orrìbili, del tutto estranee 
all'ambiente preesistente. «In 
queste situazioni è venuta me
no - dice Giuseppe Bàrrasso, 
segretario della federazione 
del Pei di Avellino- la capaci
tà amministrativa'degli enti lo
cali ed è emersa, al tempo 
stesso, una insufficiente cultu
ra tecnica Non si è affrontata 
la complessità della trama di 
relazioni urbane ed architetto
niche dei cenln storici, ma si è 
seguita la politica del caso per 
caso Sono slate ricostruite 
molle case, ma non le piazze, 
i luoghi d incontro della co
munità* 

La comunità di Avellino, un 
luogo d'incontro invece lo ha 
ntrovato Anzi ne ha scoperto 
uno nuovo ed insolito, l'ex 
Carcere borbonico, un grande 
complesso ottocentesco, una 
struttura a pianta esagonale 
conficcata nel mezzo della 
atta Dismessa la funzione di 
luogo di pena e trasfcnli i de
tenuti nel nuovo supercarcere 
di Bellizzi, la Soprintendenza 
ne ha iniziato il restauro Po
che ore dopo I inaugurazione 
della chiesa di S Angelo dei 
Lombardi, gli spazi del carce
re si aprivano alla gente di 
Avellino Per ora solo uno dei 
cinque bracci ed il corpo del
le cucine sono stati riadattati 
in efficaci spazi espostovi e di 
incontro Sulle bianche pareti 
spiccano i quadri di una bella 
mostra dedicata ai pìtton 
dell'800 in Irpinia e la grande 
tela di Giovanni Balducci che 
raffigura il perdono di Gesual
do Quando lutto il restauro 
sarà terminato. 10000 metn 
quadn di quella che era una 

macchina per «sorvegliare e 
punire», diventeranno una sor
ta di Beaubourg dell'lrpinia, 
con laboratori di restauro, 
centri culturali, biblioteche, 
scuole di formazione profes
sionale nel campo del restàu
ro. Come è già avvenuto alla 
Certosa di Padula e come av
verrà nella vicina Atrìpalda, 
nel bel palazzo della ex Doga
na. 

Don Francesco Petrone è il 
Pnmicerio della Collegiata di 
S Michele a Solofra, una stu
penda chiesa costruita agli 
inizi del Cinquecento, ricca di 
decorazioni barocche. Quan
do ci viene incontro sorride 
contento, un po' per cortesia 
«-un po' perché la radio ha 
appena annunciato che il Na
poli è in vantaggio sulla Ju
ventus Ma il motivo vero della 
contentezza sta nell'esempla
re restauro della sua chiesa I) 
terremoto del 1980 ne aveva 
compromesso pesantemente 
la slessa sopravvivenza An
che qui la Sopnntendenza ha 
agito bene e in fretta, consoli
dando con nuove tecniche le 
strutture pencolanti, imbn-
gliando la muratura in uno 
scheletro di acciaio in grado 
di resistere alle scosse sismi
che, restaurando la splendida 
copertura a cassettoni in cui 
sono incastonate le belle tele 
di Francesco Guarino, molto 
di più di una decorazione, 
quasi una pinacoteca appesa 
al soffitto 

Di fronte alla Collegiata si 
staglia la grande mole del Pa
lazzo Orsini, contraltare laico 
al monumento della comunità 
religiosa Anche questo edifi
cio è in pieno restauro e già i 
ponteggi esterni sono stati tol
ti, nvelando 11 bianco deli into
naco, il grigio delle cornici e 
dei marcapiani, il robusto ba

samento in bugnato rustico. 11 
palazzo e la chiesa sembrano 
due gemme bianche sullo 
sfondo di un panorama pieno 
ancora di rovine, punteggiato 
di impalcature e cantieri, in 
cui è ancora il degrado a do
minare. Solofra è il maggior 
centro italiano di concerie 
(ed uno dei più inquinati), e 
fa una certa impressione ve
dere la babele di insegne di 
fabbriche, boutique, botteghe 
artigiane, che ti «assalgono* 
con scntte magnificanti la 
qualità di questa o quella pel
le preziosa Qui il rapporto tra 
monumento e ambiente, tra 
monumento e «disastro* si fa 
più stretto Insomma quelle 
gemme, per quanto preziose, 
e per quanto mentona possa 
essere l'opera di restauro, re
stano delle eccezioni. «Non 
vorrei usare un luogo comune 
- dice Michele D'Ambrosio, 
deputato del Pei e membro 
della commissione parlamen
tare che deve indagare sulla 
ricostruzione - ma il rischio è 
quello delle cattedrali nel de
serto-

(l lavoro della commissione 
6 alle pnme battute, ma la re
lazione fatta dal ragioniere ge
nerale dello Stato, Andrea 
Monorchio, non lascia presa
gire nulla di buono Sotto ac
cusa, soprattutto, i fondi Im
piegati per I industnalizzazio-
nc, con liste gonfiate di impre
se fantasma, con troppe spese 
di rappresentanza, omaggi 
floreali e colazioni di lavoro. 
A tutt'oggi (a ricostruzione si è 
già ingoiata quasi 50 000 mi
liardi e pare che ne serviranno 
almeno altri 15000. Quando 
si fece il bilancio dei danni si 
parlò di 20 000 miliardi Un 
buco enorme, un altro inquie
tante «cratere* nella martona-
ta Irpinia 

E la rivoluzione via fax sconvolse Pechino 

A Natale 
Bemstein suonerà 
a Berlino 
Est e Ovest 

U Nona Sinfonia di Beethoven a Natale riecheggerà a Berli
no Est e Ovest e la bacchetta sarà una sola, quella di Léo
nard Bemstein (nellafoto), ilfamosocompositoreediretto
re d'orchestra statunitense. L'iniziativa pare sia partita da lui 
e, per l'occasione, egli sta mettendo insieme un'intera or̂  
chestra e un coro intemazionale. Il primo concerto avrà luo
go il 23 dicembre prossimo alla .Kaiser Wilhelm Memoria! 
Church» a Berlino Ovest, a pochissimi passi dall'ex muro. Il 
secondo, in programma il giorno di Natale, si tèrra invece al
la .Schauspielhaus», un grande teatro nella parte orientale, 
La Nona, come ci si ricorderà, si conclude con l'.lnno alla 
Gioia., che, sulle parole di Schiller, esalta la fratellanza uni
versale. Per le strade delle due citta saranno allestiti altopar
lanti e grandi schermi, che mostreranno lo spettacolo, in di
retta, a tutti i cittadini. Bemstein non e nuovo a iniziative del 
genere: già, in precedenza ha direno concerti per la pace a 
Varsavia e a Hiroshima. La maggior parte dei musicisti In
gaggiati appartiene all'orchestra sinfonica della radio bava
rese. Altri verranno dalle Filarmoniche di New York, di Lon
dra, di Parigi e anche da un'orchestra sovietica, che però è 
ancora da decidere, 

L'emendamento comunista 
che tende a ripristinare alcu
ni dei londi tagliati dal fondo 
unico dello spettacolo (100 
miliardi per il -DÒ e 150 per il 
'91), verrà ripresentato alla 
Camera: o nella commlssto-

"•™^"~*™™"™™""" ne Bilancio oppure, se ne
cessario, In aula. Lo hanno dichiarato I deputati Betti Di Pri
sco e Willer Bordon, che hanno sostenuto che non è vero 
quanto viene dichiarato da parte del governo: che Cioè fa di
minuzione di finanziamenti sarebbe stata risolta con l'utiliz
zo di alcuni fondi della Bnl. 

Alla Camera 
il progetto pei 
per il fondo unico 
dello spettacolo 

Un omaggio a 
Pupi Aviti alla 
«Cinémathèque 
francaise» 

Il regista emiliano Pupi Avati 
(nella fotoy ha. ricevuto uri 
omaggio ufficiale da parte 
della cinematografia france
se: il sup film, Storiceli ragaz
zi e rogane, che: uscirà sugli schermi di tutta la Francia in 
marzo, ha inaugurato,: alla .Cinémathèque francaise», un 
omaggib alla sua opera, che verrà presentata quasi per inte
ro nella stessa sede Questo nconotcìmento si aggiunge al 
tnbuto offerto a Pupi Avati ai festival di Annecy, dove ha rice
vuto il primo premio «Sergio Leone*, istituito in onore del re
gista scomparso La rassegna verrà poi presentata per Intero 
alla cineteca nazionale di Algen 

SI T.titola Erena Sanders e i 
gatti di Venezia, è stato ap
pena pubblicato ed è scritto 
dal giornalista inglese Frank 
Wintle, É la stona per imma
gini di una gentildonna che 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ha dedicato vent'anni della 
" ™ i l " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ 1 ™ sua vita per salvare i gatti 
della Serenissima, raccolti nei vicoli e nelle calli, sani e ma
lati La signora Sanders di gatti randagi nella sua vita ne ha 
raccolti 62mila e questo ha provocato anche un sostanziale 
controllo delle nascite feline L'effetto della cura Sanders è 
stata una radcalediminuzione dei gatti percalli e vicoli, ora 
sono solo 6000, con grande diletto del Comune, che ha insi
gnito la signora della più alta onorificenza della città, il cava
lierato di S Marco. 

Tutti I gatti 
di Venezia 
in un libro 
di un inglese 

Crisi al Teatro 
di Roma: 
arriva H blocco 
degli stipendi 

Riesplode la crisi al Teatro di 
Roma e si tratta di una que
stione sempre più sena. 11 
passivo di bilancio, secondo 
l'Agen2ia Italia, ha toccato i 
dieci miliardi e adesso si è 

. arrivati al blocco degli sti-
^ • • » pendi intanto, è stato bloc
cato quello di novembre e una nota del Ubersind, Libero 
sindacato dei lavoratori delta radio, tv e spettacolo, informa 
che non è più possibile il pagamento né dei lavoratori, né 
delle compagnie ospiti, né dei fornitori La situazione é dav
vero gravissima. Il sindacato ha chiesto al Comune di farsi 
carico degli stipendi e cohtemporaneamente ha criticato il 
ministro Carraro che «fornisce garanzie concrete ad altri enti 
in difficoltà, senza mai spendere una parola nei confronti 
del Teatro di Roma» 

atOMIOPABRI 

I V LOS ANGELES L'umile pro
posta di un giovane cineasta 
cinese, esule in Usa, ha provo
calo un caso che l'autorevole 
settimanale rime non ha esi
tato a raccogliere, immediata* 
mente definendolo lo rivolu
zione dei fax* Tutto è accadu
to nel volgere di un tempo 
molto breve,, con grande spin
to di sacrificio, di organizza
zione e di sperimentazione 
scapigliata che, in California, 
è sinonimo spesso di grandi 
scoperte È nato, come sem
pre avviene, per caso Circa 
quaranta giorni fa durante un 
forum che il Los Angeles 
W/eekly, il più Importante setti
manale della città, ha organiz
zato nella sua redazione con 
un gruppo di artisti e intellet
tuali cinesi per discutere sul 
futuro della sinistra democra
tica in Cina, e valutare delle 
proposte concernenti il contn-
buto alla causa dei giovani ci* 
nesi 

Ad un certo punto, durante 
la riunione, il regista Chang 
Tuan ha proposto l'uovo di 
Colombo, e cioè «perché nel 
prossimo numero di LA 
Weckfy», ha detto, «non insen-
te un inserto di quattro pagine 
in lingua cinese con un testo 
che elaboreremo tutti quanti 
insieme, e che poi noi spedia

mo via fax in Cina? Ma senza 
le solite parole d'ordine p do
cumenti di solidarietà, o ani-
coli che possano far pensare 
allo zampino della Cia; artico
li dove si parla di Balzac, o di 
Rilke o degli effetti speciali di 
Spielberg o delle scenografie 
di Visconti, o magari u,n dibat
tito su Les liasonsdqngereuses 
parlando dell'attualità della n-
voluzione francese*. Ipso fac
to In men che non si dica -
owerossia due giorni - ti co 
innato di direzione del setti 
manale (il più radicale della 
California il cui proprietario 
l'attore Michael Douglas giù 
stamenle se ne è sempre van 
tato) ha \otalo all'unanimità 
la proposta E cosi, mercoledì 
8 novembre, il settimanale è 
uscito con queste quattro pa 
gine in lingua cinese che han
no un po' stupito tutti, con 
l'aggiunta di dieci righe in in 
glese dove si spiegava l'inizia 
tiva e si traduceva il titolo Per 
una nuov,i rivoluzione cultu 
rale, con tanti auguri verso il 
trionfo dp)la democrazia da 
parte di compagni esuli, di ar 
tuli dissidenti, di amici di 
simpatizzanti, dalla California 
per la Cina» 

Il giornale è stalo distribuito 
gratis, come sempre, presso la 
comunità di quattrocentomila 
giovani cinesi che in due gior 

È partita da Los Angeles, anzi dalle 
pagine del Los Angeles weekiy, la ri
voluzione del fax. Prima «vittima» il 
governo di Pechino. Migliaia di fax 
«culturali» sono arrivati nelle _ metro
poli cinesi e s o n o passati di mano in 
mano. Tanto da far parlare le autorità 
di «ingerenza .straniera nel proprio 

territòrio». Eppure bloccare le «diabo
liche» macchinette non è possibile, a 
m e n o di tagliare tutti i ponti c o n il vil
laggio globale della comunicazione e 
dell 'economia. E allora9 Allora dagli 
Usa la comunità c inese ha ormai una 
nuova via legale e incontrollabile per 
inviare messaggi in patria 

PACIFICO REYNOLDS 

Giovani manifestanti sulla piazza Tian An Men a P i r ' *•*•• 

ni hanno spedito via fax a Pe
chino e nelle tre città portuali 
di Shangai, Qingdao e Fu-
zhou circa dodicimila copie 
del giornale, it quale, a sua 
volta, è stato smistato dalle 
città verso 1 interno, sempre 
via fax, in altre migliaia di co
pie. Dieci giorni dopo è inter
venuta la polizia che ha requi
sito il giornale, sequestrato un 
migliaio di fax denunciando il 
fatto come «ingoren/d stranie
ra nel proprio territorio»'. L'in
credibile successo dell'iniziati
va ha posto Faccento su un 
problema che ormai va ben al 
di là dei politico; ovvero, sen
za smuovere i grandi numeri 
dell ideologia, come può una 
società impedire in tempi di 
massificazione lo sviluppo e 
l uso delle tecniche più avan
zate' 

La rivoluzione dei fax sem
bra» dunque, abbia colpito. Or
mai, la comunità cinese, a Los 
Angeles stampa in offset docu
menti che poi manda in Cina. 
dove chi riceve il messaggio ri
schia la galera. Perché un fax 
non sì può controllare come il 
telefono ó la posta,-e quindi 
esula dai canali standard pre
ventivati dalla polizia. Come 
potrà giustificarsi, dinanzi a se 
stesso?, sì chiedeva il giornale 
Time a proposito del governo 
cinese. Giacché, requisendo il 

l'Unità 
Venerdì 

fax, la polizia cinese ha com
piuto un atto il cui sapore lud-
dista e anacronistico non é 
sfuggito a nessuno II fax, infat
ti che in Usa ha raggiunto una 
massificazione totale sta spo
stando il modello di comuni
cazione globale dalla video-
conferenza - costosa, com
plessa e Ircdda - ad un siste
ma caldo immediato, pratico 
ed economico In tempo reale, 
e quindi molto più velocemen
te dì qualsivoglia burocrazia 
de) mondo, le notizie oggi pos
sono essere trasmesse senza 
bisogno di grandi investimenti. 
E questo, per un sistema che 
intende controllare il privato di 
ogni cittadino, è inaccettabile. 

Ma la strada aperta dalla ri
voluzione dei fax, oltre a indur
re delle riflessioni sulle modifi
cazioni che le tecniche delle? 
comunicazioni possono porta-' 
re nel sociale, fa comprendere 
anche come, proprio grazie a 
nuo ve invenzioni tecniche, il 
mondo stia diventando sem
pre più piccolo, e i blocchi 
chiusi sempre più ridicoli. E 
pensare che c'è ancora qual
cuno che storce il naso quan
do si cita l'espressione.«villag
gio elettronico* coniala da 
quel grande profeta di Mar
shall McLuhan, che tutto ciò lo 
aveva pensato e spiegato e 
scritto, già nel 1958. 
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IN OMAGGIO 
A P y > K B A si legge ORUSBA e vuol dira 
AMICIZIA. L'orologio DRUSBA non 6 In ven
dita, ma verri dato in OMAGGIO escluslva-
mente a coloro che raccoglieranno 5 abbona
menti al CALENDARIO DEL POPOLO (ogni 
abbonamento L. 30.000) 

ORUSBA, l'orologio meccanico unisex: cassa rotonda antiurto di' 
acciaio inossidabile 
• 18 rubini ' Quattro lancette * Durata della suoneria 10 secondi 

Se vuol ricevere IN OMAGGIO ORUMA, meniti in contatto con 

mi ama • ita HM n • ?im wriwi (Ttt-wSmm, 

vmmmmm 
ROMA • Via dèi Taurini 19 - Te l , 06/40490345 

MILANO • Viale Fulvio Testi 75 • Tel, 02/6440361 
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CULTURA E SPETTACOLI 
|~1 MAITRE ore 20,30 

Si «riapre» 
il caso 
Campanile 
ESI Due colpi sparati a Ired 
do? a distanza ravvicinata 
uno alla nuca I altro al cuore 
Fu commesso cosi al termine 
di una violenta campagna per 
le elezioni amministrative 
uno dei più mistenosi omicidi 
politici degli anni 70 quello di 
Alceste Campanile Un delitto 
inquietante sul quale toma ad 
indagare -Telefono giallo» 
(Raitre 2030) Il corpo d i Al 
ceste Campanile 22 anni stu 
dente del Dams Università di 
Bologna militante di Lotta 
Continua venne scoperto la 
notte del 12 giugno 1975 in 
un viottolo alla periferia di 
Montecchio paese aite porte 
di Reggio Emilia Per anni giù 
dici e Investigatori hanno cer 
calo un movente per I ornici 
d io assurdo Soo state inquisì 
le decine d i persone amici e 
compagni d i lotta Ma tutti al 
la fine sono stati scarcerati 
per mancanza di indizi o prò 
sciolti In istruttona Molti nan 
no dimenticato L unico che 
ha continuato ad indagare è 
Vlttono Campanile padre del 
la giovane vittima «Telefono 
giallo» riproporrà stasera una 
vicenda nmasa affidata agli 
archivi della stona con il con 
tributo di testimoni 

I R T E 4 ore 20 30 

Un film 
racconta 
l'Aids 
• • Uno dei pio sconvolgenti 
e commoventi film doeumen 
tari sull Aids, / / coro verrà tra 
•messo stasera alle 2030 su 
Retequattro nell ambito della 
giornata intemazionale dedi 
cala «Ila malattia del secolo 
Le reti Fininvest hanno deciso 
di aderire ali iniziativa con 
una sene d i programmi Intan 
lo verranno trasmessi nelle 
fasce orarie centrali gli spot 
contro I Aids compreso quel
lo di Gavino Senna che vinse 
i l pr imo premio a Cannes. 
Inoltre su Canale 5 il program
ma Canoe S per voi condotto 
da Rita Dalla Chiesa sarà de
dicato interamente al dram 
m a t t o problema 

Lo staff della Walt Disney sbarca a Roma R 
per presentare «Oliver & Company» * 
il film d'animazione del prossimo Natale 
Ma gli affari veri si chiamano parchi... 

Per lo zoo di cartone 
un nuova stagione d'oro 
Uscirà presto sugli schermi Oliver & Company it 
film a cartoni animati della Walt Disney per il Na
tale 89 Per I occasione, sono venuti in Italia tre 
«boss> della ditta (Jeffrey Katzenberg Peter Sch-
neider e Roy Disney, nipote di Walt e unico rap
presentante della famiglia) Con loro parliamo 
delle condizioni della Walt Disney che dati 84 in 
poi è tornata la «major» numero 1 del cinema Usa 

ALBERTO CRESPI 

§ • ROMA. Lo zoo di cartone 
di Walt Disney si ameehisce di 
nuovi animali un micetto di 
nome Oliver una banda di 
cani borsaioli due doberman 
killer ferocissimi ma un pò 
tonti Le casseforti della Wall 
Disney Production da parte 
loro sfidano quelle di Zio Pa 
perone e incamerano cifre 
strepitose Oliver «fi Company 
il fi lm che in Italia uscirà per il 
Natale 89 batte tutti ì record 
d incasso del cinema d ani 
mazione (almeno per quanto 
riguarda i l singolo anno glo
balmente il campione di tutti i 
tempi resta il mitico Biancane
ve e i sette nani) e ben quattro 
film «con attor.» (da tempo la 
Disney è attiva anche in quel 
settore) superano la sontuosa 
cifra di 100 milioni d i dollan 
di introiti Chi ha incastrato 
Roger Rabbi! Good Moming 
Vietnam Tre scapoli e un bebé 
e Tesoro mt si sono ristretti i 
ragazzi cui presto dovrebbe 
aggiungersi L attimo fuggente 

Le cose vanno talmente be
ne che tre altissimi funzionari 
della Disney, i l presidente del 
Wall Disney Studios Jelfrey 
Katzenberg i l vice presidente 
del consiglio di amministra
zione della «ditta» Roy Disney 
j r e i l capo del settore anima
zione Peter Schneider, deci 
dono di farsi un giretto In Eu 
rapa Per sostenere I uscita di 
Oliver <S Company e ci scom 
metteremmo, per definire gl i 

ultimi dettagli d i un faraonico 
progetto la nascita di Euro-Di 
sneyland un gigantesco parco 
di divertimenti che sorgerà a 
45 chilometn da Parigi nel 92 
collegato alla città con mètro 
e Tgv ( i l superrapido trance 
se) e con annesso albergo da 
5 000 stanze 

La •resurrezione* della Di 
sney è il grande dato del cine 
ma americano degli ultimi sei 
anni -Neil 83 - dice Roy Di 
sney - gli studi perdevano 30 
milioni di dollan 1 anno e sta 
vamo senamente pensando di 
interrompere la produzione di 
film Ormai molti ci considera 
vano una ditta che gestiva 
parchi di divertimenti ( le Di 
sneyland di Los Angeles e Or 
landò in Fionda ndrj e di 
tanto in tanto faceva un film 
Ma noi vorremmo essere esat 
tamenle il contrario'» La svol 
ta avviene nell ottobre 84 
vengono assunti Michael Ei 
sner e Jeffrey Katzenberg due 
giovani «boss* della Para 
mount (dove avevano prodot 
to fra I altro Flashdance e la 
sene dei Predatori) che npor 
tano Topolino agli antichi 
splendon Ora la Disney è un 
impero che controlla I intero 
ciclo della produzione ha 
una propna rete d i tv a paga 
mento ha acquistato la Hen 
son Associates ( la casa che 
produce i Muppets) e la Wra 
ther Corp (propnetana del 
I hotel d i Disney land), ha 

Il micio Oliver e il cane Dodger protagonisti di «Oliver & Company» In alto Walt Disney e Topolino 

aperto in tutti gli Usa i negozi 
Disney che vendono i gadgets 
più diversi ispirati ai film delia 
casa Inoltre si è lanciala alla 
grande nel settore delle video
cassette LtV " il Vagabondo e 
Cenerentola (con I enormità di 
7 200 000 copie) hanno battu 
to tutti i record d i vendita «Esi 
stono sempre titoli - dice Kat 
zenberg - che non sono e non 
saranno mai disponibili in cas
setta come Biancaneve e Fan 
tasta le loro nediziom nei c i 
nema a intervalli d i 6-7 anni 
per "acchiappare" le vane ge
nerazioni d i bambini nmar 
ranno un affare per secoli Ma 
potremmo cambiare filosofia 
Stiamo conducendo un esperi

mento con Pinocchio Cinque 
anni fa lo abbiamo neditato 
nei cinema e subito dopo ab
biamo pubblicato la cassetta 
Fra due tre anni lo ridaremo 
nei cinema e vedremo se potrà 
dar vita a un nuovo ciclo» 

L impero multimediale della 
Disney è un affare da 5 5 mi 
nardi - non milioni1 - d i dollan 
I anno è I introito lordo che 
Katzenberg prevede per 189 
«3 miliardi dai parchi circa 2 
da tv film e video e un buon 
mezzo miliardo da gadgets 
giocattoli dischi Per i l guada 
gno netto le percentuali cam 
biaho 60 % dai parchi 20 % 
dai film 20 % cento dai gad 
gets» Vengono sempre dai 

parchi quindi i redditi mag 
gion «A livello di vii denaro i 
cartoni animati sono una fonte 
di guadagno minima nspetto 
al resto Ma dal punto di vista 
dell azienda nel suo comples
so sono la cosa più importan 
te Funzionano da traino To
polino Papenno e Biancaneve 
sono gli ambasciatori dell " im 
magme Disney" in tutto il mon 
do tutto il resto denva da loro 
Il loro valore è ne) vero senso 
della parola inestimabile» 

L ultimo erede di questa glo
riosa schiatta di ambasciaton è 
dunque la versione animale 
sca de) famoso Oliver Twist d i 
Dickens. Un progetto che Kat 
zenberg accarezzava già ai 

tempi della Paramount *L a 
vrei girato con atton una ver 
sione con teen agers amb en 
tata nella New York di oggi» A 
cartoni Oliver è diventato un 
micetto e la banda di simpatici 
gaglioffi da cui viene adottato 
è totalmente canina È tt se
condo film Disney (dopo Basii 
I investtgatopo) in cui il com 
puter ha dato una valida mano 
ai disegnatori Qui la parola 
passa a Schneider che nel suo 
curriculum ha anche un molo 
nel comitato organizzatore 
delle Olimpiadi di Los Ange 
les «I personaggi sono tutu di 
segnati a mano come da tradì 
zione Col computer abb amo 
realizzato sfondi e oggetti e 
soprattutto angolazioni insoìi 
te e movimenti d i macchina 
che sarebbero stati impossibili 

0 costosissimi con i vecchi 
metodi» Già i vecchi metodi 
secondo Katzenberg rifare og 
gì Biancaneve secondo il pro
cedimento artigianale (un di 
segno per ogni (ologramma) 
costerebbe la bazzeccola di 80 
milioni di dollari II computer 
accelera il lavoro e consente di 
realizzare il sogno incompiuto 
di Disney far uscire un lungo
metraggio ali anno Visto che 
la preparazione nehiede co
munque quasi 4 anni 1630 di 
segnaton della ditta lavorano a 
più progetti contemporanea 
mente e i tre «boss» possono 
annunciarci titoli fino al 95 

1 anno prossimo ci sarà la sire
netta (da Andersen) poi un 
nuovo mediometraggio di To
polino ispirato a // pnnape e il 
povero il seguito di Bianca e 
Berme La bella e la bestia La 
lampada di Aladmo II lago dei 
agni e un soggetto originale in 
titolato II re della giungla, stona 
di un leoncino costretto a di 
ventare re ancora cucciolo 
Una versione «cartoon» dell Ul 
timo imperatore7 «Quasi Ma 
con il lieto fine» 

Torna a Roma la «Nccp» 

Canta Napoli 
ma all'antica 

ERASMO VALÈNTE 

I f l ROMA Sempre ricca di fa 
scino la voce antica di Napoli 
Si sente in questi giorni al Te 
staccio (Teatro Vittoria) «al 
luccata* gridata cioè dalla 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare ne'la quale resisto
no i due forti pilastri Fausta 
Vetere Giovanni Maunello 
Che cosa «alluccano» attori e 
cantanti ' Anche disperata 
mente intonano un «Sona so 
na » che nel titolo dello spet 
tacolo si ferma lì È il «Sona 
sona» però rivolto alla Car 
magnola una «cosa» venuta 
dalla Francia e che non e è 
più È un nsonare sul niente -
- o resto e niente- - che è n 
masto Al centro del palcosce
nico e è una bambinetta tra 
sognata la proiezione nell in 
fanzia d i una cara persona 
decapitata sui quarantanni 
Eleonora Punente! Fonseca 
trapiantata a Napoli dal Porto
gallo e che invece di pensare 
alla casa e alla famiglia si 
mette appresso ai giacobini 
Stampa persino un suo gior 
naie il Monitore Napoletano 
per cui 1 arrestano e la giusti 
ziano con tanti al ln patrioti 
repubblicani 

Il palcoscenico ha nel fon 
do una costruzione ricurva 
una cantoria (e e è anche si 
stemata 1 orchestra) I abside 
chissà di un tempio (la co
scienza la libertà quel poco 
di civiltà che non sia ancora 
0 resto e ni^ nte) I angolo di 
un cimitero con le fiammelle 
della luce etema È I invenzio
ne di Bruno Carolalo ideatore 
e realizzatore dello spettaco
lo ed è il luogo d incontro -

1 albero della libertà è picco
lissimo - della realtà e della 
fantasia dei santi e dei diavo
li Passa e npassa di 11 i l boia 
con dietro i suonaton di gran 
cassa e «trombetta» e lancia 
1 allucca cioè la grida (gnda 
da gridare allucca da allucca 
re) le decisioni sovrane con 
tro i rei d i Stato Passano di 
nanzi agli occhi della bambi 
na il Pulcinella napoletano e 
le Polichenetle francese a (iti 
gare a sfidarsi a jjesti e mala 
parole passano gli stendardi 

di San Gennaro e di Sant An 
ionio di Padova Ai tempi del 
la Repubblica Partenopea 
quando arrivarono i francesi 
San Gennaro fece troppo pre 
sto a sciogliere il sangue nel 
I ampolla a fare il miracolo 
appena il generale Cha-n 
pionnet gli lasciò una ricca of 
feria E cosi cadde in sospetto 
come un San Gennaro già 
cubbino con coccarda e cap
pellino I sanfedisti gli oppose 
ro Sant Antonio e gli stendardi 
ora si frontegg ano come rivali 
in amore mentre i rispettivi 
seguaci si sfidano a chi «allue 
ca» e canta più forte 

Tutto accade il m quella 
specie di abside di cantoria o 
di cimitero come in una sue 
cessione di immagini attraver 
so una lanterna rmqica Ed è 
un momento dt «ammoma» 
ma sempre di forte tensione 
teatrale e mus cale Tre sono i 
nuclei strumentali In alto di 
fronte al d rettore (Carmelo 
Columbo bravissimo) che sta 
al bordo della platea c e il 
gruppo delle percussioni a si 
nistra gli «archi» a destra i «ha 
ti» Annidato a parte sta Cor 
rado Sfogli splendido con 
chitarre e mandolino 11 coro 
(Coro e orchestra «Lyncon») 
Fausta Vetere Giovanni Mau 
nello e cred amo Lello Giuli 
vo intonano i canti (provvede 
brillantemente alla musica 
Antonio Sinigra) che rag 
giungono bagliori anche ritmi 
ci (un nunc est pulsaqdum è 
sempre in agguato) e acquie 
tamenti fuggevoli desiderabili 
quanto impossibili 

Lo spettacolo è breve due 
tempi rapidi intensi Una rie
vocazione di avvenimenti del 
tutto lontana da una pietas, 
ma non si nmane con « o re 
sto e niente* C è una «mora 
le» agli inizi dello spettacolo 
che punta sul memmissè lava
toi e e è nel finale la ripresa 
collettiva del «Sona sona» con 
Fausta Vetere Maunello e gli 
altri che incitano «sona sona 
chi fforte* 

Risuona forte anche i| sue 
cesso Si replica fino al JQ di 
cembre 

QRAIUNO RAIDUE RAITRE 
mtmmm 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNO MATTINA. Pi Pasquale Satalia 7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 12 .00 O S I . Invilo a teatro 1 * 4 » TENNIS Masters di New York 

i TOt MATTINA 
l COMMIATO DAL QUIRINALE E DEL

LA VISITA IH VATICANO D I L PRE
MIER SOVIETICO OORBACIOV (In di
retta) 

8 .30 CAPITOL Teleromanzo 
14 .00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10 .43 TERBI SCONFINATI 
1T.18 MON OOL FIERA 

O.SO 

10 .30 TQ1 MATTINA 

moina • FRANCESI PER U I I I I . 
NI. (11-puntata) 

14 .30 O S I . La lampada di Aladlno t a t a WRESTLINOSPOTLIOHT 
QUINCAS BERRÒ D'AGUA. 
Film di W Avancini 

18.30 BILIARDO. Grand Pnx 10.00 CAMPO B A S I 
10 .00 BASKET Torneo Cilta di Teramo 

10.40 CIVEOIAMaConGlaudloUppi 10 .00 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
10.38 SPAZIOUBERO. Cisa 

10.30 SPORTIMI 

TRE RAGAZZI D I BROAD-
WAY.FIIm 

11.40 RAIUNO RISPONDI 
1T.1B I MOSTRI. Telelilm 

11.SS CHE TEMPO FA 
12 .00 MEZZOGIORNO ! . . Con G Funir l 1T.4S VITA DA STREPA. Telelilm 

TENNIS. Masters di New York 
Agassi Gilbert Iditlerila) 

18.00 TV DONNA. Attuatila 
2 0 . 0 0 TMCNEWS 

18 .18 SOTTOCAHESTRO 20 .30 MATLOCK. Telelilm 

13.00 
HMS 

TOSPLASH 
CUORI SINZA ITA.Tel6liìrn 

13 .00 T O t O R I T R I D I C I 
18 .10 GEO.DIO Brillo 
1 8 J 4 S T03DERBV.PÌA Biscardi 

13.30 CARTONI ANIMATI." 13 .13 TGS DIOGENI . T G I ECONOMIA 
18 .30 TeLEGIORHAU REGIONALI 

TENNIS Masters di New York 
Edberg-Becker Lendl McEn 
roe 

31 .30 MOHPOCALCIO Sport 

1 8 . 0 0 TRE RAGAZZE DI BROADWAY 
Regia di Stanley Donen, con Debbio Reynolds Bob 
Fosse Usa(1953) 100mlriutl 
Alla vigilia di uno spettacolo la stella di una rivi!» a l i 
tiga con il coreografo e pianta tutto Ma naturalmente 
e) sono «in panchina» almeno tre candidate al suo po
sto Nel cast anche Bob Fosse futuro coreografo e re . 
gista allora ballennodi belle speranze 
TELEMONTECARLO 

22.5Q STASERA SPORT 
24 .00 SALERNO, ORA X. Film 

13 .30 TBLEOÌÓRNALS 
1B.48 SPECIALE .CHI L'HA VI8TOT. 

13.88 T 0 1 . Tre minuti di 
Ì * 5 P L I INTERVISTI DI TRIBUNA POLITI

CA. Partilo liberale Italiano 

SPECIALI T 0 3 SULLA VISITA D I L 
PRESIDENTI OORBACIOV A MILA
NO 

20 .00 BLOB. DI TUTTO DI PIO 
20 .28 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 

1 4 . 1 0 FANTASTICO BIS. ConG Magali! 
1 4 J 0 TAM TAM VILLAGB. Benvenuti nel VII. 

leggio della musica globale . 

1S.4S TQ2 TELEGIORNALE 

20 .30 TELEFONO GIALLO. .11 caso Alceste 
Campanile. (1* parte! 

IV ODEOn 
2 2 . 0 0 TQ3SÉRA 14 .00 AMANDOTI Telenovela 

L L aquilone, con F Canu 
a o . i i T 0 8 LO SPORT 

22 .0» TELEFONO PIALLO. I P parte) 
1 3 0 0 SUGAR. Varietà 

2 0 . 3 0 AMY 
Regia di Vincent McEveely, con Jenny Agutter, Barry 
Newman. Usa (91 minuti) 
Usa primi anni del secolo La signora Amy Medlord 
perde un figlio lascia li marito e va ad insegnare in 
una scuola per bambini ciechi e sordomuti É quel che 
si dice una scelta di vita Ma II troverà anche un nuovo 
amore 
RAIUNO 

3 3 . 0 0 T03NOTTE 
18 .00 VICINI TROPPO VICINI 

18 .00 BIO]Gior.rii, cartoni e novità 
OGGI AL PARLAMENTO. T 0 1 FLASH 

13 .03 SANTA BARBARA. Telelilm 
1T.33 

18 .10 E PROIBITO BALLARE. Telelilm 
13.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

AFFARI 01 FAMIGLIA. Film In 8 parli 
scritto e diretto da Marcello Fondato 
con Florlnda Bolkan Catherine Spaak 
(6a ed ultima puntata) 

2 3 0 0 T 0 3 Speciale Gorbactov 
18.30 •UCKROOEHS.Teletllm 

18.00 A N C H I I RICCHI PIANGO
NO. Telenovela 

24 .00 T 0 3 EDICOLA 
17 .30 SUPER T. Varietà 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALI 22 .10 TGS STASERA 

SMV film con Jenny Agutter Barry 
ewman regìa di Vincent McEveety 

ALFRED NITCHCOCK PRESENTA 

TGS DIOGENI . A cura di Mario Melo
ni In studio Antonio Lubrano e Mario 
Pastore 

22 .40 TILEOIORNALI 
3 2 . 3 0 
3 3 . 2 0 

NOTTE ROCK 
VI I FESTIVAL COLONNA SONORA 

23-98 AIDSTantevociunasperanza 

0 , 1 0 T01NQTTEJCHE TEMPO FA 
2 4 . 0 0 TGa N O T T I 

0.4Q MEZZANOTTE I DINTORNI 
1 4 0 O S I Torquato Tasso 

STRANO INCONTRO. Film Regia di 
Robert Mulligan 

ROMA A MANO ARMATA. 
Film di Umberto Lenzi 

18.00 BIANCANEVI A BEVERLY 
HILLS. Telefilm 

22 .38 COLPO CROSSO. Quiz 

20.33 A NOI PIACE FLINT. Film di 
Gordon Douglas 

23 .18 LA BANDA CASAROU. Film 
diFVancinl 

22 .30 FORZA ITALIA. Sport 

2 0 . 3 8 A NOI PIACE FLINT 
Regia di Gordon Douglas con James Coburn, Le* J 
Cobb Uaa(1M7) 100minuti 
Tre donne ricchissime mirano nientemeno che a im 
padronirsl del potere negli Slati Uniti Flint agente se
greto un pò alla 007 (ma meno -super») gliela farà 
pagare 
ODEON 

24 .00 SPORTACUS 

«g. ^ > 

T.OO FANTASILANDIA-Telefilm T.OO CAFFELATTE 
8 .00 HOTEL.Telelllm 
8.00 AGENZIA MATRIMONIALI 

8 .30 CANNON. Telefilm 

8.30 CERCO E OFFRO Attualità 
8.30 OPÉRAZIONBLA0HO.Telefilm 

1 0 . 0 0 V Ì S I T A M E D I C A . iHepiica) 
1 0 3 0 AGENZIA ROCKFOHD. Telefilm 

10 .30 CASA MIA. Quiz 
11.30 SIMON «SIMON. Telefilm 

12.00 BIS. 
13 .40 

Quiz con Mike Bonglorno 
IL PRANZO t ; 8 E R V r T O . 0 u i ~ 

12.38 1J HÒCKER.Telefilm 
13 .30 MAGNUMP.Ì. Telefilm 

13 .30 CARI GENITORI. Quiz 14 38 DEEJAY TELEVISION 

14 .13 GIOCO DILLE COPPIE, Quiz 1 8 2 0 BARZILLETTIERID'ITALIA 

AGENZIA MATRIMONIALI 
18 .30 CERCOEOFFBO.AIIuallla 

18 .30 BATMANTelef Im 

18 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
18 .00 BIMBUMBAM.Prog par ragazzi 

18 .30 CANALISPERVOI 
18 .00 ARNOLD. Telefilm con J Coieman 

1T.00 DOPPIOSLALOM.Ouiz 
18 3 0 BAHZELLITTIERI D'ITALIA 

1T.30 BABILONIA. Quiz 
1 8 3 8 A-TEAM.Telelilm 

18.Q0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
18.30 I ROBINSON. Telefilm 

13 .00 ILOIOCODEie.Ouiz 
TRA MOGLI ! E MARITO. Quiz 
FINALMENTE VENERDÌ. Varietà con 
JohnnyDorelll Regia d ìo Rampello 

2 0 . 0 0 
20 .30 

CRISTINA. Telefilm 
CLASSI 01 FERRO. Telefilm .Gl i 
scozzesi» con Massimo Reale 

2 2 . 0 0 VALENTINA.Telefilm 

3 3 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 22 .30 CALCIOMAHIA. Sport 

1.00 PETROCELLt.Telelilm 23 .30 
2 . 0 0 LOUORANT. Telelilm 23 .40 BASKET. Nba 

(«3. 

•Teletono giallo» (Raitre 2030) 

13.30 
14.30 
18 30 
22.30 

23.30 

SUPER HIT 
HOT LINI 
OH THE AIR 
BILLVJOELSpecIal 
BLUE NIGHT 

17.30 ANGIE-Teletilm 

18.00 MOVIN'ON.Telelilm 

18.00 I N F O R M A Z I O N E L O C A L I 

18.30 PIUME I PAILLETTES. Tele
novela 

20 .30 L'UOMO DI STAGNO.Film 

2 3 . 4 0 ÉLCOCHECITO 
Regia di Marco Ferrerl conJosalsbert Pedro Porcai 
Spagna (i960) a i minuti 
Anselmo e un vecchio arzillo e (elice Luca è uh suo 
amico costretto s u u n a s e d a a roteile Un giorno esce 
un nuovo rnodello di carrozzella a motore Luca non 
può comprarsela e Anselmo decide di procurargliela 
ad ogni costo La famiglia è contraria e Anselmo pen
sa bene di avvelenarli tutti Stravagante commedia 
nera dt Ferrerl che allora lavorava in Spagna assie
me allo scrittore Raphael Azcona una sorta di .paro
dia» del neorealismo condita con I ironia di Buftuel 
RETEQUATTRO 

0.30 NOTTI ROCK 22 .30 TEIEDOMANI 

8 3 0 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
10 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

fe RADIO Ili 
11.20 COSI GIRA IL MONDO 
12.18 LA PICCOLA GRANDE NELL 18 .00 NATALIE. Telenovela 

12.40 CIAO CIAO. Varietà 17.30 VICTORIA. Telenovela 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
13.48 SENTIERI. Sceneggiato 

18.30 IL CAMMINO SEGRETO. Te-
lenovela con Salvador Pineda 

14 38 TOPAZIO Telelilm 
20.28 VICTORIA. Telenovela 

15.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
31.18 NATALIE-Telenovela 

18.00 L'EREDITA DEI GULDENBURG. Sce-
negglato 

2 2 . 0 0 IL CAMMIHO SEGRETO 

17 .00 GENERAL HOSPITAL Telelilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18 0 0 C'ERAVAMOTAHTOAMATI minutili 
18 3 0 MAI DIRE Si Telelilm 
20 .30 IL CORO. Film documentano Regia di 

RobEpstein 

14.00 POMERIGGIO INSIEMI 

2 2 . 2 0 CIACK. Settimanale del cinema 

18.00 QUEI 38 SCALINI. Sceneg 
giato (11* puntata) 

2 3 . 1 0 MONEY. (6» puntala! 
18.30 TELEGIORNALE 

2 3 4 0 EL COCHECITO. Film con José Isbert 
Pedro Porcel Regia di MarcoFerreri 

20 .30 LA PIOVRA 3. Sceneggiato 
con M Placido (4* puntata) 

DIECI PICCOLI INDIANL Film di 
George Pollock 

2 1 . 3 0 TOT ATTUALITÀ " 
22 .30 NOTTE CINQUESTELLE 

RADTOGIORNAU GAI 6 7 8 10 11 12 13, 
11 15 17 19 23 GR2 030 730'8 30 9 30' 
1130 1230 1330 15 30-16 SU'17 30 18 30' 
1930 2235 GR3 645 720 945 1145,1345, 
1445 19 45 2045,23 53. 

RADIOUNO Onda verde 603 656 7 te 956 
1167 1256 1457 16 57 16 56 2057 22 57 9 
Rad o aneti io 16 li paglnone 19 35 Audiobox 
20 30 Musica sintonica 23 OS La teletonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 826 927 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 8 II buongiorno di Rad odue 10 30 Ra 
diodue3l31 12 45 Impara I arte 15 45 Pome
rio ana 18 30 II fascino d screto della melo
dia 2130 Le ore della musica 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 8 
Preludio 7-8.30*10.45 Concerto del mattino 
12 Pomeriggio musicale 19450none 19Ter 
za pagina 21 La tastiera dal Barocco al Nove
cento 2205VOCI di guerra 

2 4 . 0 0 SALERNO ORA X 
Regia di Lewle Musatone, con Dana Andrews, RI-
chard Conte Usa (1946) 
Seconda guerra mondiate gli alleati sono sbarcati 
nel Sud d Italia e una pattuglia viene inut Intente sa 
criticata in una missione inutile Bel f Im sull assurdi
tà della guerra del resto Lewis Milestone autore di 
-Al i Ovest mente di nuovo» (capolavoro antimilitari
sta del 1930) sapeva il mestiere 
TELEMONTECARLO 

0 .20 STRANO INCONTRO 
Regia di Robert Mulligan, con Natalie Wood, S i t i » 
McQuetn Usa (1964) 
Film del primi anni Sessatna che oggi potrebbe asse-
re letto come una parabola antiabort sta (peccato 
perchè il regista è bravo e il cast di gran lusso) Uria 
giovane e un musicista fanno I amore durante un le 
stino e lei resta ine nta Decidono insieme di aborti 
re Ma sempre insieme cambiano idea ali ultima mo
mento 
RAIDUE 

DIECI PICCOLI INDIANI 
Regia di George Pollock, con Leo Genn stur i*? Ea
ton Gran Bretagna (1966) 90 minuti 
Versione corretta con poche licenze del famoso ro 
manzo di Agatha Chriatle con tutti I suol morti a cate
na Molto -british» ma non eccezionale 
RETEQUATTRO 

20? 
l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 

t 

http://ao.ii


" CULTURA E SPETTACOLI 

La Voznesenskaja parla della sua riscrittura del «Decamerone» 

Dieci piccole donne sovietiche 
La scrittrice russa Juhja Voznesenskaja che dal 1980 
vive in esilio a Monaco di Baviera ha riscritto e adat 
tato per la scena 1 opera di Boccaccio che verrà 
messa in scena al Teatro Verdi di Milano da Donatel
la Massimilla dieci donne sovietiche, in un reparto 
maternità, si raccontano le rispettive espenenze di vi
ta Ne vengono fuori cento novelle sulla vita quotidia
na in URSS un vero ritratto umano del paese 

GIOVANNA SPENDEL 

WM Una bellissima occasione 
per conoscere la scrittrice rus 
sa Julìja Voznesenskaia fino 
ra avvolta dal mistero non tan 
lo per la sua opera ÌÌDecame 
rane dette donne pubblicata 
I anno scorso dalla casa ediin 
ce Rizzoli quanto per le po
che notizie trapelate su di lei 
ci viene offerta dati adatta 
mento e dalla riscrittura per la 
scena di questo romanzo da 
parte della giovane regista Do
natella Massimilla aia cono
sciuta per altri allestimenti 
che verrà presentato nei pros 
simi giorni al Teatro Verdi di 
Milano 

Julija Voznesenskaja che 
ha pausato un anno in prigio
ne e due al confino (a Irkustk 
dove nel) Ottocento sono stati 
esiliali anche i decabristi) vi 
ve dal 1980 a Monaco di Ba 
viera un altro luogo di esilio a 
cu) è stata costretta dove si è 
ambientata piuttosto bene 
mantenendo una sua grande 
dignità di intellettuale russa e 
dì donna scrittrice 

Julija Voznesenskaja pren 
de a prestito dal capolavoro di 
Boccaccio sia I occasione che 
il modello dieci donne sovie 
tìche costrette a causa di una auarantena a prolungare la 

egenza nel reparto maternità 
di un ospedale di Leningrado 
si raccontano per dieci sere le 
rispettive esperienze dj vita 
secondo tematiche di volta in 
volta concordale (amorì, vio
lenze soldi fortuna carogne-
rie ecc ) Ne vengono fuori 
cento «novelle» di vana lun 
ghezza e qualità che costituì 
scono interessanti e anche at
tendibili testimonianze su una 
quotidianità sovietica troppo 
spesso schermata dal trionfali
smo del decenni passati Tut 
tflvia non sempre la condizio
ne della donna sovietica vista 
dalla Voznesenskaia è cosi 

brutta ci sono certamente le 
situazioni in cui giovani aspi 
ranti atlete devono subire per 
far camera le pesanti attenzio
ni dei loro «maestri* o gli in 
credibili espedienti delle gio
vani coppie in coabitatone 
forzata per conquistarsi un 
minimo di intimità ma ci so
no anche situazioni più gaie e 
liete come quelle presentate 
dalle storie della decima e ul 
tima giornata (sulla felicità) e 
m particolare dalla vicenda di 
vertente e sottilmente ironica 
di Maria Portunella che con 
elude il libro 

Julija è naturalmente con 
tenta delta messa in scena del 
suo libro come del resto è fie 
ra delie moltissime traduzioni 
che ha avuto il suo Decanterò 
ne In van paesi del mondo Le 
edizioni nordiche hanno la 
copertina più disinibita e fan 
(asiosa Julija stranamente 
per una russa non dice il suo 
patronimico è nata a Lenin 
grado net 1940 dove ha fre 
quentato ma non finito 1 Isti 
luto Teatrale m seguito ha fai 
to la maestra di scuola un 
mestiere che I ha portata a gì 
rare per molte parti dell Unio
ne Sovietica Dal 1968 Julija 
comincia a partecipare a ini 
native di cultura alternativa 
che naturalmente le procura 
rono guai seri con la giustizia 
sovietica prigione ed esilio 

Perché ha pensato proprio 
ai •Decameron» temendo 
Il suo libro sulle donne? 

Si tratta di un caso veramente 
fortunato- quando ormai mi 
trovavo sull aereo senza valige 
o oggetti cari e avevo appog 
giato sul petto solo un enorme 
mazzo di fiori mi venne spon 
taneo di pensare che ormai la 
mia vita era Unita non avrei 
più scritto una riga noi) volevo 
diventare una scrittrice per il 

samizdat II m o caso suscitò 
un notevole nteresse poi t co 
ci furono degl incontri cord ali 
e intensi con vari gruppi Ciò 
che mi meravigliò p u d ogni 
altra cosa era 1 assoluta non 
conoscenza della vita russa da 
parte dell Occidente che ha di 
mostrato tanta partecipazione 
al nostro desi no cosi ho deci 
so di scrivere un libro sulla no
stra Mia quotidiana e m parti 
colare sulla vita delle nostre 
donne Ci sono molti scntton 
di alto livello letterario e teon 
co ma nessuno di loro descn 
velavitasemplrceebanale ho 
assunto io questo compito che 
mi ha dato anche la possibilità 
di trasformarmi in una sentiri 
ce europea che senve in russo 
della Russia 

Non crede, Juliin, che con 
questo libro lei na distrutto 
1 ideale della donna russa 
che conosciamo attraverso 
le opere di un Puikin, un 
Turgenev, un Tolstoj? 

No assolutamente no La don 
na russa che ha vissuto i set 
tant anni di terrore bolscevico 
non ha perduto proprio niente 
Pers no la spia Valentina un 
personaggio del mio racconto 
non riesce a perdere la sua di 
gnità di donna In generale 
penso che è molto più difficile 
distruggere la donna dell uo
mo la donna ha un altro patri 
monio genetico un altra con 
formazione spirituale addirti 
tura riesce a s\iluppare le sue 
•virtù» in una s tuaz one di cri 
si se non fosse per la donna 
del popolo russo sarebbe ri 
ma5to ben poco ciò che e e di 
meglio dei popolo lo traman 
da Fa donna è lei la conserva 
tnce del patnmomo genetico 
più prezioso della Russia Di 
conseguenza le mie eroine 
non distruggono per niente 11 
deate ottocentesco della don 
na russa anzi l ampliano e I a 
dattano a situazioni estrema 
mente negative 

D «Decamerone» è tuttavia 
un'opera dove l'amore è II 
sentimento prevalente, 
mentre nel suo «Decame 
ron» 11 sentimento passa In 
seconda linea. 

La donna russa oserei affer 
mare è meno coinvolta nell a 
more come esperienza fisica 
vive di più dei sentimenti che 
includono 1 amore e contem 

Julija Voznesenskaja e a sinistra, 
una scena dello spettacolo 

Primo amore solo a parole 
11 Decamerone delle donne 
dal romanzo di Julija Voznesenskaja regia e 
drammaturgia di Donatella Massimilla scene di 
Ben Moolhuyesen costumi di Annet Soumilas 
interpreti Claudia Lawrence Annig Raimondi 
Patrizia Belheni Olga Vinyalis Martori Patrizia 
Laura Patrizia Cipnam 
Milano Teatro verdi 

ami In scena sei donne una scnttnee pronta a 
partire per I esilio e i suoi fantasmi In cui realtà 
e fantasia si confondono Sei ntratti di donna 
russa del suo rapporto con 1 amore narrato in 
racconti la cui idea è si rubata al Decamerone 
del Boccaccio come da titolo ma anche alle 
Mille e una n^e 

Nello spettacolo che Donatella Massimilla 
(esordiente nella regia) ha messo in scena 
con rara sensibilità riscontrabile anche nel 
progetto drammaturgico che ha avuto la se
gnalazione del Premio Scenano di quest anno, 
più che le donne - una regista di teatro un o~ 
peraia dei cantieri navali una vagabonda 
un attivista di partito una dissidente - ognuna 
con la sua personalità e il suo carattere il vero 
protagonista è 1 amore 

Questo amore ha un frutto un figlio Per 

questo le protagoniste si trovano nel reparto 
maternità di una clinica costrette a una degen 
za più lunga sotto osservazione a causa di 
un epidemia Ed è qui che la scnttnee trasfor 
matasi in infermiera ha modo di raccogliere il 
loro rivelarsi attraverso I affabulazione come 
confessione di fragilità e di insicurezza che a 
poco a poco si mostra 

L impressione è che più che un ritratto della 
donna russa venga fuori I immagine di un 
mondo femminile indagato nelle sue pieghe 
più profonde nella scansione sotulineata dalle 
musiche popolan eseguite dal vivo dall unico 
uomo in scena nel ruolo di un cantastorie mu 
to E la chiave ingenuamente coinvolgente del 
la musica si conserva nell impianto scenico 
che vede nel mezzo del palcoscenico ergersi 
una piccola cosa smontabile da vivere su pia 
ni diversi che nasconde e rivela letti e e suppel
lettili abitata dalla scnttnee infermiera (una 
sensibile Claudia Lawrence) come un luogo 
della mente Tra le altre interpreti spiccano la 
vagabonda rudemente tenera di Patrizia Cipna 
m la dirigente di partito tutta d un pezzo ma 
colma di ironia di Patrizia Laura la Emma regi 
sta teatrale di Annig Raimondi 

UMGG 

poraneamente la responsabili 
tà per il soggetto amato ma 
siccome la vita rimane talmen 
te complessa talmente diffici 
le la donna russa vive I amore 
non come gioia o soddisfazio 
ne fisica ma piuttosto come 
sofferenza II piacere senti 
mentale cosi diffuso nella (et 
teratura occidentale non può 
esistere in una società dove la 
sofferenza ha influito come fat 
(ore degenerativo 

Pensa di cambiare lingua o 
vuole continuare * scrivere 
In russo? 

Penso di scrivere sempre e so
lo in russo non per motivi di 
particolare attaccamento a 
quella lingua ma per una co
noscenza limitata di altre non 
ho potuto viaggiare e per seri 
vere in un altra lingua bisogna 
crescere con essa in questo 
momento mi interessa solo di 
mantenere la mia lingua e non 
impararne un altra e poi ci so 
no sempre dei buoni tradutto-
n Del resto nell Unione Sovic 
tica è comparso uno sciame di 
scrittrici a cominciare dalla Ba 
ranskaja PetruSevskajia Toka 
reva T Tolitaja si tratta di un 
fenomeno nuovo e che nasce 
dalla decisione delle scrittrici 
di rimanere donne anche in 
letteratura e non imitare gli uo
mini di scrivere delle donne in 
modo femminile anche se io 
forse appartengo alla seconda 
categona cioè descrivo la 
donna in modo maschile La 
donna ha un approccio diver 
so alla scnttura riesce a descn 
vere i sentimenti in modo più 
sottile ha un legame con la 
natura più profondo ed è I uni 
ca che nesca a parlare ancora 
con la dimensione metafisica. 

Un sorriso cordiale e emg 
malico mi accompagna alla 
porta 

Primefìlm. Il nuovo Jodorowsky 

Sangue 
e 

MICHELE ANSELMI 

Santa sangre 
Regia Alejandro Jodorowsky 
Sceneggiatura Alejandro Jo
dorowsky Roberto Leoni 
Claudio Argento Interpreti 
Axel Jodorowsky Guy Stock 
well Bianca Guerra Thelma 
Tixou Adan Jodorowsky Fo
tografia Daniele Nannuzzi Ita 
lia 1989 
Roma Admlral, Paris 

ami Ricordate i cineclub degli 
anni Settanta7 Arrabat e Jodo
rowsky non mancavano mai 
il primo con Andrò come un 
cavallo pazzo il secondo con 
La montagna sacra Con loro 
il surrealismo si tingeva di bar 
baro e di mistico il sesso si 
spogliava d ogni orpello eroli 
co ma in compenso la pratica 
canmbalica trovava vanaziom 
sentimentali Si andava a ve 
dere quei due film con un mi 
sto di morbosità e di ribrezzo 
soprattutto Jodorowsky di cui 
qualcuno conosceva lo stram 
bo western El Topo era consi 
derato un maestro de) cinema 
del) eccesso Eccesso di san 
gLe di liquidi di sperma ma 
anche di «messaggi» al mon 
do 

Diciassette anni dopo (in 
tutto questo tempo si è occu 
palo di fumetti e di una scuota 
di psicanalisi fondala sullo 
studio dei «tarocchi») il ci 
neasta cileno toma alla nballa 
con un film girato a Città del 
Messico ma prodotto dall ita 
liano Claudio Argento fratello 
di Dario Titolo Santa sangre 
dove sangre - tanto per cam
biare - sta per sangue Gli in
gredienti ci sono tutti, eppure 
il miracolo non si compie 
Forse Jodorowsky è invecchia
to o magari fatica un pò ad 
adeguare il personalissimo sti
le vistonano-nbuoante alle 
nuove esigenze del mercato II 
suo mondo di «Ireaks» e di 
scorticati vivi resta II inerte e 
in platea la gente guarda I o* 
rologio 

Santa sangre è la stona (pa
re davvero accaduta) di un 

complesso edipico risolto piut 
tosto curiosamente Siamo a 
Città del Messico dove il pie 
coloFentx mago e illusionista 
lavora vestito da Mandrake nel 
circo gestito dai genilon II pa 
dre è un lanciatore di coltelli 
vanitoso e donnaiolo col mito 
del West la madre è una tra 
pezista che ha dedicato se 
stessa al culto di una vergine 
brutalmente seviziata da due 
uomini (le tagliarono le brac 
eia) Famiglia bislacca anzi 
chenò E infatti una notte 'a 
donna scoprendo il marito a 
letto con una donnona tatuata 
k> evira con I acido solforico 
lui pnma di sgozzarsi si vendi 
ca trinciando di netto le brac
cia alla moglie Anni dopa 
(Femx nel frattempo era Unito 
in manicomio dove faceva 
1 uccello) i due si remeontra 
no è una specie di riunione 
corporale che diventa anche 
fusione psicologica lui «pre
sta» le sue mani alla madre ne
gli spettacoli di varietà e nella 
vita e ne riceve in cambio una 
cicca furia assassina Doman 
da riuscirà a sottrarsi il ro
mantico Fcmx (da bambino 
amò una sordomuta di cui per
se le tracce), a quella morsa 
nefasta7 

Immerso in una Città del 
Messico che sembra un girone 
dell Inferno (neo-selvaggi af
famati di spazzatura prostitute 
mostruose balordi che si stac
cano le orecchie da soli ) 
Santa sangrvt un campionario 
degli orrori che ambisce alla 
metafora non si capisce bene 
di cosa, ma la pretesa simboli
ca e forte Tra una citazione da 
L'uomo invisibile e uno spo
gliarello da avanspettacolo al 
suono di Besame mucho, Jodo
rowsky compone un fragoroso 
melodramma dell amore im
possibile che lascia annoiati 
più che perplessi gli attori, co
munque lo assecondano vo
lentieri soprattutto itigli Axel e 
Adan (Fenix da grande e da 
piccolo) ai quali auguriamo 
soltanto di non avere una ma
dre cosi gelosa. 

Il maestro incontra i giornalisti e i loggionisti della Scala 

Muti «I Vespri in diretta tv? 
Sì, ma niente mondanità» 

Non so voi, ma io bevo Aperol 

• i Si bri la direna televisiva 
del Vespri siciliani che a San 
l'Ambrogio Inaugurano la 
Scala? Sulle locandine è già 
scrino a chiare lettere che si 
farà e andrà in onda su Rai 
due ma il maestro Riccardo 
Muti precisa al giornalisti 
•Forse» Tutto dipende dice il 

! maestro, da certe condizioni 
che lui ha posto alla Rai d'ac-

< cordo con il sovraintendente 
Catto Maria Badini «Pretendo 
un minimo di serietà, non so
lo nella npresa dello spettaco
lo, ma anche negli Intervalli 
Vorrei «he si dedicasse il mi 

I nimo spazio ai vestiti di TIZIO 
I Caio o Sempronio Vorrei che 

i Vespri non (ossero solo un 
pretesto per sollecitare I pro
tagonismi di alcuni che sulla 
musica hanno poco da din» 
Più chiaro di cosi Muli per il 7 
dicembre scaligero vuole dav
vero cambiare musica niente 
più esibizioni di volgarità 
niente più telecamere a tener 

i bordone ai presenzialisti di 
. una mondanità e un pò Ini 
• stra tuìto questo per «dare 

spazio al lascino autentico 
della serata «Non voglio fare 
Catone II Censore - continua 
- ma vorrei un pò di rispetto 
per chi lavora In questo teatro 
Per noi 11 7 dicembre non è 
una festa mondana noi vivia
mo una particolare tensione 
I attesa di una verifica la pn 

! ma e la più importante della 
stagione ed è questo che tutto 
il pubblico Italiano ha il diritto 
divedere Non sapete quante 
avvilente sentirsi dietro la 
schiena una platea inerme e 
inerte» 

Per ora comunque Muti non 
pare awililo per niente questi 
Vespn lo entusiasmano le prò 
ve con i cantanti Chris Memtt, 
Giorgio Zancanaro e Chetyl 
Studer procedono bene ePaa 
ta Burchuladze ammalato e 
stato gii sostituto da Furlane! 
to È un opera particolare che 
nella sua stona ha collezionato 
anche qualche detrattore -È 
certamente molto complessa, 
scontrosa, e per apprezzarla 
bisogna conoscerla profonda 
mente, richiede un pubblico 
attivo, perche le linee melodi 
che sono Insolite bisogna av
vertire tutte le incredibili novi 

«La diretta del 7 dicembre si farà solo se lo spazio 
dedicato alle toilelles e alla mondanità sarà ridotto 
al mìnimo» parola di Riccardo Muti, che len ha 
parlato a lungo dei suoi Vespri siciliani in versione 
integrate che inaugureranno la Scala a Sant'Am
brogio Un'opera complessa e «avanzata» di cui ti 
direttore musicale del teatro ha discusso in serata 
anche con i loggionisti 

PAOLA RIZZI 

Riccardo Muti dirigerà < I vespri siciliani» 

ta le arditezze che la partitura 
contiene La scnttura dell or 
chestra èfortemente sinfonica 
e è una ricerca armonica mol 
to avanzata» 

I Vespn sono stati spesso 
sottoposti a tagli mentre alla 
Scala verrà data nella versione 
integrale di circa quattro ore 

•I ricorsi ai tagli erano dovuti 
anche alle difficoltà vocali per 
i cantanti è un autentico tour 
de force tessiture molto alte 
unite alla drammaticità tipica 
mente verdiana Ma so diedi 
zioni in cui è stato tagliato an 
che il balletto Essendocostmi 
ta come un grand opera, In 
omaggio al pubblico parigino 

per il quale Verdi la scnsse to
gliere il balletto è un errore sti 
listico Nel terzo atto che è il 
più perfetto eliminare il ballo 
significa cancellare una delle 
più belle pagine musicali di 
Verdi che nulla hanno da invi 
dare ai balletti di Ciaikovsk> È 
una musica molto difficile per 
gli eseculon perché pensata 
espressamente per gli otche 
strali parigini degli autentici 
virtuosi» 

L opera si intitola Vespri sta 
tiani anche se si respira aria di 
Risorgimento 

•Solo alla fine e è ui. mo
mento autenticamente patriot 
beo per il resto gli elementi 
fondamentali sono altn (amo

re contrastato del padre il go
vernatore francese Montone 
per il figlio Aingo giovane sici
liano La problematica figura 
del padre 6 centrale in Verdi, 
al contrario della madre prati
camente inesistente E si tratta 
sempre di una paternità dittici 
le, probabilmente per ragioni 
autobiografiche Uno dei mo
menti più alti dell opera coin 
cide con il momento in cui Ar 
rigo pronuncia per la pnma 
volta la parola padre» 

Ma vista la complessità dei 
Vespri le sottigliezze musicali, 
il pubblico scaligero secondo 
lei è pronto ad apprezzarla? 

•Ognuno è responsabile del 
pubblico che ha Un direttore 
che sta molti anni in un teatro 
ut qualche modo educa alla-
scolto il suo pubblico, anche 
facendo delle scelte non scon 
tate o non facili Che piaccia o 
non piaccia un opera deve es
sere sempre un fatto culturale 
È un errore che per molti anni 
alla Scala non si sia latta la tn 
logia verdiana Nel 1990 fare 
mo Trainata e certo non sarà 
quella della Callas ma sarà 
quella del 1990 Non si può 
bloccare la stona dell interpre 
fazione per paura dei confron 
ti Ancheùgrandoperaèpoco 
eseguito e il pubblico farà fati 
ca a riconoscere Verdi ma 
I importante è che compren 
da» E il Pergolesi che dingerà 
subito dopoi Vespri* 

•Rientra nello stesso discor 
so delle scelte non scontate 
Lo frate nnamorato di Pergole 
si è un autentico azzardo la 
Scala è troppo grande ci sono 
problemi acustici Ma serve 
per capire quanto Mozart deb
ba alla scuola musicale napo
letana Mi piacerebbe che il 
pubblico potesse assistere alle 
piove aprire il teatro alla gente 
perché capisca e si avvicini di 
più a) nostro lavoro anche di 
ricerca filologica ma per ora 
non è possibile per ragioni 
pratiche» 

Un primo passo nella dire
zione del teatro 'aperto» Muti 
1 ha comunque fatto ieri sera 
incontrando nel loro temtono 
la piccionaia i loggionisti per 
parlare della sua idea dei Ve
spri e della sua idea del teatro 
musicale 
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Oggi 
giornata 
mondiale 
contro l'Aids 

Si celtbra oggi in tutto il mondo la seconda giornata mon 
diale contro I Aids Centrata quest ano sul tema -1 giovani e 
1 Aids» la giornata prevede una sene di manifestazioni che si 
svolgeranno nella sede ginevrina dell organizzazione mon 
diale delta sanaità Nei sei uffici regionali della stessa Oms e 
in altre centinaia di città di tutto il mondo per sensibilizzare 
I opinione pubblica ai problemi posti dalla sindrome d im 
munodefUenza acquisita e per sviluppare gli sforzi tendenti 
a prevenire! infezione ed a curarci malati AGinevra in par 
ticolare sono in programma dibattiti fra giovani e malati di 
Aids proiezioni di film e seminari su tutte le questioni nguar 
danti la malattia Neil occasione il direttore generale del 
I organizzazione mondiale della sanila Hiroshi Nakaiima 
nominerà la principessa Chulabhom di Thailandia (una 
giovane figlia del re laureata in medicina particolarmente 
impegnata nelle attività sociali) «ambasciatrice di buona vo
lontà dell Oms» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nasce 
la sigaretta 
senza fumo 

A partire dalla settimana 
prossima 1 fumatori giappo
nesi in vena di rinunciare al 
vizio ma non alla soddisfa 
zione orale della sigaretta 
potranno ripiegare su un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ succedaneo di plastica che 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " • ™ " " ™ contiene nicotina ma non fa 
fumo Stando ai mezzi d informazione giapponesi che han 
no diffuso la notizia il nuovo prodotto battezzato «Twenty 
Two è composto di un sottile tubo di plastica delle dimen 
sipni di una sigaretta con bocchino nell arco di 50 minuti 11 
bera nei polmoni di chi I aspira I equivalente deill un per 
cento della nicotina presente nelle «mild seven» le più po
polari sigarette giappones 

In aumento 
le morti 
per sindrome 
del lattante 

È dall Inghilterra che arriva il 
dato più allarmante un 
bambino su 500 nati vivi 
muore dì «Sids» sigla delle 
parole Inglesi che indicano la morte improvvisa e apparen 
iemente impiegabile del lattante Nel mondo sempre se 
cqndo gli inglesi il rapporto vana dimoio uno su 2500 «Ma 
è sempre una cifra spaventosa in Italia i casi di Sids sono as 
sai meno frequenti per quanto non esista una casistica» ha 
commentato il prof Gianfranco Canova pediatra al) ospe 
dale San Carlo di Milano che oggi Insieme ai suoi colleghi i 
professori R. G Burgio e R Rossi ha diretto dal capoluogo 
lombardo la prima videoconferenza europea sulle •contro
versie in pediatria» Da Dublino Londra Parigi Monaco e 
Genova Specialisti si sono confrontati sul! argomento e in 
particolare sulla *Sids» «La finalità - ha spiegato Canova - è 
quella di collegare sul piano europeo diversi tematiche che 
toccano la pediatria e la chirurgia pediainca con particola 
re attenzione per i punti controversi» 

«Il più antico popolamento 
della Valle Padana nel qua 
dro delle conoscenze euro 
pee» questo il tema del con 
vegno internazionale Pre 
sentalo in una conferenza a 
Roma che si terrà a Monte 
poggiolo (Forlì) dal 13 al ! 6 

Trovati 
manufatti 
preistorici 
in Vai Padana 

dicembre «il cohvegno rappresenta la logica conseguenza -
ha detto il vice presidente della provincia di Forlì Morgagni 
- delle ricerche condotte sul giacimento preistorico di Cà 
Belvedere di Montepoggiolo scoperto nei 1983 ncerche che 
h^nnO consentito un notevole approfondimento delie cono
scente, su), primi abitanti della nostra penisola e de( conti 
nènie europeo» «I manufatti litici ritrovati - ha sostenuto 
Morgagni n hanno attirato I attenzione degli studiosi per la 
tecnica con cui sono stati lavorata perché vengono raccolti 
irt giacitura primaria e in sedimenti ghiaiosi antichissimi In 
questa £ona è rappresentata quindi una tesUmontanza del 
I arrivo elei primi gruppi umani sul continente europeo Fé 
nomeno antico almeno di un milione di anni la» 

Rari esemplan vegetali in via 
di estinzione e piante essic 
cate tutti appartenenti alia 
dora mediterranea verran 
no esposti in un nuovo mu 

'* seo nell Orto Botanico del 
I Università di Palermo L ini 

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ " ziativa è dell ateneo Sicilia 
nty e delta «Fondazione per lo studio della flora mediterra 
nea su progetto dell «Optiti»» (organizzazione intemazio 
nàie per lo studio delle specie vegetali dell area 
mediterranea) che ha sede a Berlino L erbario che farà ca 
pò al Dipartimento di scienze botaniche sarà il pnmo mj 
Seo specializzato in questo tipo di flora ed il secondo est 
stinte in Europa Insieme a quello di Kew in Inghilterra dedi 
calo alla vegetazione tropicale 

GABRIELLA MECUCCI 

Un museo 
per la flora 
mediterranea 

Prodotti ecologici 
Si trovano^supermarket 
e sono diventati 
un Jrande business 
• i Essere werdi» non è sol 
tanto di moda ma si Ma rive 
hndp anche redditizio e sva 
nate industrie stanno cercan 
do di ricavare profitti dalla 
crescente consapevolezza dei 
problemi ambientali acquisita 
dai consumatori in tutto il 
mondo Per parecchi anni le 
industrie sono state sottoposte 
a pressioni da parte dei gover 
ni e dei gruppi ambientali af 
finché mettessero m atto prò 
tessi di fabbricazione non no
civi dal punto di vista ecologi 
co stolto minaccia di incorrere 
in njulte e condanne penali 
Ma negli ultimi 12 o 18 mesi 
e ò stato un vero «boom» nel 
campo dei prodotti ecologica 
monte non dannosi e ciò st 
deve ali atteggiamento assun 
to d^i corsumaton che sem 
pre più si preoccupano per i 
potenziali rischi di un ulteriore 
inquinamento dell ambiente 

«La guida verde del consu 
matore» un volume che cleri 

ca un ampia serie di prodotti 
di marca ha venduto 280mila 
copie in Gran Bretagna ed è 
sulla lista dei best seller da 
quando è stala, pubblicata nel 
settembre 1988 

Un analoga guida statum 
tense dal titolo «far acquisti 
per un mondo migliore» ha 
venduto più di 350mila copie 
Le industrie desiderose di 
sfruttare questi sentimenti 
ecologici» dei consumaton 

hanno intrapreso una campa 
gna per pubblicizzare la nei 
clabilità del loro prodotti o 
I assenza di ingredienti dan 
nosi Qbest estate la catena di 
supermercati canadese «Lo 
bìaw» ha messo in vendita 
una sene di prodotti ecologi 
xamente validi In quattro set 
limane «Loblaw ha venduto 
un quantitativo di questi prò 
dotti per un valore di sette mi 
liardi di lire cioè il doppio ri 
spetto alle previsioni della 
compagnia 

.Le nuove tecniche diagnostiche delle anomalie 
genetiche: risultati della sperimentazione sui primati 
La «lettura» dei difetti a cinque giorni dal concepimento 

Embrione sotto controllo 
Nel c a m p o della diagnosi prenatale le novità si sus 
seguono a ritmo frenetico e tra breve probabilmen 
te la tradizionale amniocentest ed il più recente pre 
lievo dei villi conali saranno considerate delle tecni 
che obsolete L amplificazione genica ad esempio 
consente di moltiplicare milioni di volte in poche 
ore una certa quantità di materiale genetico con 
sentendo di ndurre notevolmente i tempi di analisi 

NICOLETTA MANUZZATO 

• i Cinque giorni dopo il 
concepimento potrebbe esse 
re. già possibile evidenziare la 
presenza di determinate ano
malie genetiche attraverso la 
diagnosi pre tmp anto Lem 
bnone (o meglio il pre em 
brione perché fino al 13°gior 
no non esiste una differenzia 
zione delle cellule che cosli 
tuiscono il ciclo embnonano) 
non si è ancora impiantato 
sulla parete dell utero Si pò 
trebbe dunque estrarlo altra 
verso un "lavaggio» della cavi 
tà utenna precedere aliesa 
me e poi reimmetterlo in loco 
da quel momento inalerebbe 
la gravidanza vera e propria 

Una prospettiva lontana nel 
tempo7 Niente affatto La spe 
nmentazione sui pnmati è in 
corso Secondo il dottor Bru 
no Brambati della Prima Cli 
nica Ostetrico ginecologica 
della Mangiagalli di Milano 
già fra un anno le vane èqui 
pe ali opera su questo fronte 
in Italia Gran Bretagna Belgio 
e Stati Uniti potrebbero an 
nunciare la messa a punto 
della nuova diagnostica Non 
si può negare che questo en 
nesìmo intervento sul processi 
naturali della riproduzione 
umana provochi una sottile 
inquietudine anche se porte 
rà indubbi vantaggi alle cop 
pie a nschio quelle cioè che 
hanno maggiori probabilità di 
procreare figli malati Permei 
terà infatti una scelta a tempi 
brevissimi in caso di ncorso 
ali aborto terapeutico 

È questo uno degli elementi 
di novità emersi nel convegno 
•Malattia genetica e ritardo 
mentale» promosso a Milano 
dalle Fisme (Federazione Ita 
liana per lo studio delle ma 
lattie ereditane) 

Altra novità presentata nel 
corso dei lavori è 1 amplifica 
Zione genica che si basa su 
una reazione chimica scaper 
ta negli Usa e consiste nella 
possibilità di moltiplicare mi 
Iioni di volte in poche ore 
una certa quantità di materia 
le genetico Questo consente 
di ndurre notevolmente i tem 
pi di analisi (da alcuni giorni 
a qualche ora) e di effettuare 
1 esame anche sul quantità m 
finitesimali 

Si aprono così nuove pro
spettive diagnostiche oltre alla 
tradizionale amniocentesi 
(1 esame de! liquido amnioti 
co) attorno alla I5a 16a setti 
mana di gestazione e al più 
recente prelievo dei villi cona 
li (strutture filamentose che 
costituiscono la placenta) 
che rispetto alla pnma ha il 
pregio di poter essere antici 
palo alla 6a 7a settimana 

Quali difetti possono essere 
accertati pnma della nascita7 

Le anomalie cromosomiche 
innanzitutto (mongolismo 
sindrome di Edwards smdro 

me di Tumer per citare le più 
comuni) e ì difetti congeniti 
del metabolismo identificabili 
attiaverso il dosiggio di enzi 
mi Infine le infermità legate 
ali anomalia di un singolo gè 
ne motte delle quali eviden 
ziabili tramite 1 analisi del 
Dna II loro elenco si allunga 
sempre più man mano prò 
cedono le conoscenze nei 
campo della biologia moleco 
lare 

Ma come valutare quali gra 
vidanze sono a rischio e dun 
qui. vanno sottoposte a dia 
gnosi prenatale7 Vi sono i casi 
classici madri in età avanzata 
o copp e che hanno g à avuto 
figli malformati Va però ncor 
dato che non esistono perso 
ne totalmente indenni dal ri 
Schio genetico Per questo e 
assai interessante il fatto che 
le anomalie cromosomiche 
possar o essere sospettate 
semplicemente con alcuni test 
biochimici sul singue mater 
no Questo permette di identi 
ficare te gestanti che necessi 
tano futun controlli Ad esem 
pio una ragazza di veni anni 
può presentare un alto rischio 
di figli con sindrome di Down 
al pan di una quarantac n 
quenne 

Di questo esame prevci t v 3 
ci sono attualmente tse np 
nei paesi anglosassoni ma so 
•o per il secondo trimestre di 
gradidanza Nel 1986 era stata 
individuata una sostanza di 
ong ne placentare fetale nn 
tracciabile nel sangue mdter 
no che sembrava presentare 
una grande capacità predittiva 
fin dal pnmo trimestre Gli stu 
di proseguiti in questi anni 
presso la Clinica Mangiagalli 
di Milano m collaborazione 
con un centro universitario 
londinese *• CI spiega il dottor 
Brambati - dimostrano che in 
realtà di queste sostanze ne 
esiste più d una il che garan 
tirebbe un anticipazione signi 
ficativa delta selezione 

Si potrebbe cosi ovviare in 
parte a un problema che tutti 
gli opf raion del sei settore n 
conoscono I impossibilita di 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

soddishre le innumerevoli ri 
chieste di controllo prenotile 
«Presso la Mangiabili vengo 
no effettuate d agitosi per gra 
vidanze a rischio specifco di 
malattie genetiche o quando 
s tratti di gestanti in età avan 
zata Per quest ultimo caso è 
stata fissata una soglia di 38 
anni non perché al di sotto di 
tale età il rischio non giustifi 
chi il prelievo ma perché tee 
meamente il laboratorio non è 
in grado di erogare sufficienti 
analisi» afferma il professor 
Giuseppe Simoni docente di 
Genetica Umana presso I Uni 
versila Statale di Milano 

Vi è infine il campo - anco 
ra aperto e problematico - del 
dopo diagnosi Quali interven
ti terapeutici sono possibili sul 
feto o addinttura sull embrio
ne7 Siamo qui in pieno futun 
bile Sono in corso ricerche 
sul trapianto di cellule cosid 
dette staminali midollanodel 
fegato che siano in grado di 
riprodursi e di sostituirsi alle 
cellule deficitane Un inter 
vento sull embrione o sul feto 

molto precoce sarebbe estre 
marciente vantaggioso dal 
punto di vista clinico perché 
a quello stadio esiste uni pe 
cullare immunocompelenza 
che evita le crisi di ngetto 

Ancora più a monte I ipote 
si di lavoro dello statunitense 
Smithis che prevede la sosti 
zione di un gene malato con 
un gene normale a livello dì ti 
nea germinate Un individuo 
portatore di anomalie potreb 
be cosi avere la certezza di 
generare un figlio sano Ma 
siamo ancora alle prime speri 
mentaziom il ricercatore 
americano si è limitato finora 
a studiare la possibilità di 
«correggere» una mutazione 
nel genoma di un topo in 
modo che la sua progenie re
sti immune dal difetto geneti 
co Sarà questa la strada della 
genetica di domani? Gli stu 
diosi non ne sono cosi sicuri 
Basti pensare che I tnsenmen 
to del gene «sostitutivo» ha 
prodotto in alcune cavie I ajt« 
razione di altri geni con con 
seguente sviluppo di tumori 

Analisi del Dna: 
ecco le malattìe 
diagnosticabili 
M I progressi pia significa 
tivi in campo genetico sono 
venuti in questi ultimi tempi 
dalla biologica molecolare 
cioè dallo studio del Dna In 
questo settore si sono regi 
strati significativi passi avanti 
con 1 identificazione dei ge

ni responsabili di 
diverse malattie 
Vediamo con I aiu 
to della dottoressa 
Faustina Lalatta 
genetista medico 
presso la Seconda 
Clinica Pediatrica 
dell Università di 
Milano alcune del 
le pnncipali infer 
mità attualmente 
diagnosticabili at 
traverso I analisi 
del Dna 
Talassemla. Mol 
to diffusa in tutto il 
bacino del Mediter 
raneo in Asia e in 
Africa provoca una 
gravissima anemia 
11 gene era stato già 

identificato si conosce ora la 
sua estensione permangono 
però notevoli difficoltà per la 
complessità di questa malat 
Ha ereditaria che non pre 
senta un alterazione unica 
ma decine 4I1 mutazioni di 
verse 
Retinoblastoma Cancro 
dell occhio che si manifesta 
nei primissimi mesi di vita 
Può essere trasmesso da uno 
dei genitori Sapere attraver 
so la diagnosi prenatale se il 

futuro neonato svilupperà o 
meno il tumore è di estrema 
importanza perché permette 
di intervenire sui primi nuclei 
del male anziché iniziare la 
terapia solo quando il tumo
re è già visibile 
Corea di Huntington. Gra 
ve malattia degenerativa del 
sistema TOIVOSQ ceWtalo,, 
Esordisce tardi (di solito a* 
partire dai 40 anni) e spesso 
la persona affetta a sua insa
puta ha già messo al mondo 
figli destinati a sviluppare an
eli essi il male 

Fibrosi cistica. L Isolamen 
to del relativo gene è assai re 
cente risale ali agosto scor 
so ad opera di tre gruppi di 
ricerca nordSmeijca}» 
(composti prevalentemente 
da donne) La fibrosi cistica 
è molto diffusa nelle popola
zioni europee 0 di ongine eu
ropea una persona su venti 
risulta essere portatrice sana 
Provoca van disunii dall in 
sufficienza respiratoria ad af 
fezioni del pancreas 
Distrofia muscolare. Ma 
lattia che colpisce solo 1 ma 
schi Per molti anni, pur es 
sendo nota la sua localizza 
zione il genere responsabile 
non era stato isolato Ora si è 
compreso che esso regola la 
produzione di una proteln-4 
ladistrofina Questa scoperta 
potrebbe essere la chiave di 
volta per un futuro intervento 
terapeutico volto ad arresta
re il deterioramento dei mu 
scoli causato da questa infer 
miti 

Guardare il Dna anche con gli occhi dell'etica 
• I Questi nuovi metodi di 
studio (linkage analysys ana 
lisi della associazione geneti 
ca) stanno aprendo una nuo 
va era nella genetica umana e 
al tempo stesso sollevano 
molte implicazioni sociali ed 
etiche 

ta tecnica si basa sul fatto 
che il genoma umano contie 
ne delle regioni ripetitive alta 
mente variabili che possono 
mediante I uso di enzimi spe 
cifici essere tagliati in punti 
particolari producendo fram 
menti di lunghezza diversa 

Questi frammenti ipervana 
bili di Dna sono specific e 
stabili geneticamente segre 
gando in modo mendeìiano e 
quindi possono essere utiliz 
zatt come impronte geneti 
che» di un individuo per indi 
\lduare le sue relazioni con 
altri individui (ad esempio la 
paternità) oppure come mar 
calori della presenza di un 
certo gene ad essi vicino <se 
gnali» per quel gene la cui 
presenza non può esseie indi 
viduata altrimenti Per di più 
la reazione chiamata Per (pò 

lymerase chain reaction) ren 
de possibile la produzione in 
vitro di grandi quantità di un 
frammento specifico di Dna di 
lunghe zza e sequenza definiti 
\a a partire anche da piccole 
quantità di tempiale di stam 
pò aumentando di molto la 
capacità di analisi sperimen 
tale Si ha così a disposizione 
un nuovo metodo per ottene 
re in laboratono informazione 
genetica utile per la diagnosi 
prenatale per individuale gli 
adulti portatori di un determi 
nato tjene e per individuare 
malatte genetiche anche in 
assenza di manifestazioni fé 
notipiche cioè di un quadro 
sintomatico preciso Questa 
tecnica è stata già utilizzata 
con successo per diagnosi 
prenatale della talassehi a 
delia fenilchetonuria e della 
corea di Huntington 

E a questo punto che sbrgo 
no problemi etici e sociali im 
portanti anche nspelto alle 
tecniche tradizionali di dia 
gnosi prenatale che permet 
levano di indi iduare anoma 
he cromosomiche o presenza 

Lo studio della presenza di malattie 
ereditane nel genoma u m a n o aveva 
avuto nel passato un ostacolo difficile 
d a superare nel fatto che nella specie 
umana non è possibile la costruzione 
di incroci sperimentali Le evidenze ba 
sate principalmente sulla osservazione 
della presenza di un determinato feno 

tipo in gruppi familiari estesi ce rcando 
di risalire in questo m o d o agli eventi 
meiotici e utilizzare la ncombinazione 
per stabilire la localizzazione del gene 
sulla m a p p a cromosomica 11 program 
ma diretto dal Dausset (Centre d e tude 
du Polymorphisme humaine) ha rico 
struito 600 eventi meiotici 

di determinati difetti enzimati 
ci Un primo problema nguar 
da la confidenzialità dei dati 
Neli analisi della associazio 
ne per la natura stessa del 
metodo sono coinvolti tutti i 
membri di una famiglia e non 
il singolo individuo perché è 
necessario studiare un gruppo 
familiare vasto per poter indi 
viduare in quale particolare 
frammento di Dna e contenu 
to il gene responsabile delia 
malattia Ne risulta che e mol 
to difficile tenere riservate 
questo tipo di informazioni 

Un secondo e più inquie 
tante aspetto riguarda la de 
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terminazione di malattie in 
surgenza ntardata e delia pre 
d sposizione a particolari ma 
laltie Cosa fare quando la 
malattia non ha cura? Nel 
contesto della gene*ca medi 
ca la diffusione deli informa 
z one che è quasi un impera 
tuo elico in ogni altro tipo di 
P tologa richiede invece 
molta cautela L informazione 
t uno strumento che deve ser 
vir- ad uno scopo non è un 
fine in sé Normalmente la dif 
fusione di informazione prò 
duce risultati positivi e «dire la 
verità al malato è la soluzio 
ne migliore ma non è cosi 
automaticamente Prendiamo 

ad esempio la corea di Hun 
tington una delle malattie 
ereditarie più misteriose che 
provoca la morte programma 
ta di uno specifico sottomsie 
me di cellule cerebrali e co 
mmcia a manifestarsi dopo i 
quarantanni La conoscenza 
anche quando si è giovani e 
sani del fallo che ad una certa 
età si sarà colpiti da una de 
generazione implacabile e in 
curabile del sistema nervoso 
può essere traumatica e pro
vocare stati di grave ansia si 
no al suicidio senza che que 
sta conoscenza possa in qua! 
che modo portare a compor 
lamenti che possono moditi 

care I evolversi della malattia 
cosa invece-possibile in caso 
di predisposizione genetica al 
diabete o a determinate ma 
lattie circolatone 

Ma anche in questo caso vi 
possono essere rischi di discn 
minazione sociale nel lavoro 
0 nel rapporto con gli altn 
(ad esempio nei confronti 
delle «società d assicurazio 
ne) 0altro canto se c e una 
suscettibilità a determinati fat 
tori ambientali quell indivi 
duo non dovrebbe lavorare in 
un ambiente in cui questi fat 
ton sono abbondanti e do
vrebbe essere preavvisato sul 
la necessità di evitare com 
portamenti a rischio 

Infine se in alcuni casi la 
diffusione dell informazione 
genetica può essere dannosa 
in altri può essere non nlev m 
te come per la non paternità 
e non necessariamente deve 
essere divulgata 

Come ci si può regolare 
quali criteri utilizzare' In que 
sto ambito si è molto nvaluta 
to ti «modello medico» cioè 
1 applicazione di una metodo
logia dipendente dal caso sin 

goto centrato sul singolo pa 
ziente con una analisi ragio
nata del rapporto nschi/bene-
dei ed una accurata analisi 
delle conseguenze dellinter-
vento o del non intervento 
dell informazione o della non 
informazione Ma a chi il me* 
dico deve la sua lealtà al pa 
ziente alia sua famiglia alla 
società' La genetica coinvolge 
in effetti 1 intera famiglia tal 
volta 1 intera società Non Ci 
possono essere pnncipi guida 
assoluti e qualunque soluzio
ne esterna ali analisi del sin
golo caso nschia di essere per 
definizione non etica Se nel 
complesso il modello medico 
centrato sulla \alutazione ac 
curata dell interesse di ogni 
singolo individuo risulta esse
re quello da privilegiare certe» 
la burocratizzazione del rap
porto medico paziente che 
sembra essere un processo 
inarrestabile melila quindi ds 
divenire una tragedia sociale 
a fronte delle nuove possìbili 
tà fomite dallo sviluppo della 
genetica e della biologica mo
lecolare 
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Il piccolo rom morto alla Magliana 
Aveva sei mesi, era malato di bronchite 
Era stato all'ospedale, 3 giorni fa 
ma lo hanno rispedito nella roulotte 

Nel campo nomadi del deposito Atac 
tutti puntano il dito contro il Comune 
«Ci hanno abbandonato da due anni 
Vìviamo in condizioni disumane» 

«Hanno rimandato Alex nel gelo» 
Alex è morto alle 5,20 di ieri mattina, nel campo no
madi del deposito Atac, alla Magliana. Lo hanno ucci
so il gelo di questi giorni e l'asma bronchiale. La ma
lattia per cui la mamma lo aveva portato al Nuovo Re
gina Margherita tre giorni fa. Ma all'ospedale le aveva
no risposto: «Non è grave, non abbiamo posti e può 
tornare a casa». Ma la casa di Alex era una roulotte 
dove viveva con altre otto persone. Poteva farcela? 

STIPANO POLACCHI 

• I Paidomal, sette gocce at 
giorno, e Bisolvol. Sono le uni
che cose rimaste di Alex, net 
campo nomadi del deposito 
Atac alla Magliana, Oltre alla 
medicine contro l'asma bron
chiale che l'ha ucciso, i geni
tori stringono gelosamente al 
petto il certificato di nascita 
del piccolo rom- sei mesi fa, 
al Nuovo Regina Margherita. 
Lo stesso ospedale dova la 
mamma, Hairja, lo aveva por
tato due giorni prima che mo
risse e dove le avevano rispo
sto: tnon è motto grave, e poi 
non abbiamo posti. Lo porti 
pure a casa». Ma la casa di 
Alex era una roulotte, che di
videva con altre otto persone, 
nel fango e net gelo dello ster
rato di via Candoni, dove pri
ma l'Atac ammassava i bus di
smessi. 

Appena i primi freddi inver
nati cominciano a gelare la 
terra e l'aria, puntuali come 
negli anni scorsi i più deboli 
cominciano a morire, compie* 
tamente indifesi contro il fred
do e contro te malattie. Nel 
campo nomadi della Maglia
na i genitori di Alex hanno or* 
mai gli occhi asciutti. Il loro 
bambino è morto da dodici 
ore, alle 5,20 di ieri mattina. 
Ora nei loro cuori batte la vo
glia di denunciare gli assassini 

det figlio, la miseria in cui vi
vono da anni e l'abbandono 
completo in cui il Comune li 
ha lasciati ormai da due anni. 
Da quando, il primo dicembre 
dell'87, un'alluvione li cacciò 
da ponte Marconi e la polizia 
li deportò fino alla Magliana. 
All'Infemaccio prima, al de
posito Atac poi. 

Le parole di Husejn, il papà 
di Alex, si intrecciano a quelle 
di Adko, un altro ragazzo del 
campo, e con quelle della 
moglie, Hairja, e con i raccon
ti e le denunce delle altre 
donne e degli altri componen
ti dell'accampamento, tutti 
riuniti in una baraccherà (la 
più calda) dove hanno chia
mato i giornalisti e Massimo 
Converso, dell'Opera Nomadi. 
•Alex è il quinto bambino rom 
che muore in ru^io di due 
anni a Roma. Chi è rimasto 
bruciato per le stufe nelle rou
lotte, chi è morto per la man
canza di cure, chi per il fred
do - dice Adko - . Ma perchè 
dobbiamo vivere cosi?». 

Netta loro lingua, tradotta 
alla meno peggio, Husejn e 
Hairja raccontano gli ultimi 
giorni di Alex, «Stava male, 
sentivamo che respirava con 
fatica, sembrava che non ce la 
facesse. Cosi il 27 novembre 
lo abbiamo portato «I Nuovo 
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Regina Margherita - dicono -. 
La dottoressa lo ha sentito, il 
petto, la gola, la lingua. Poi ha 
detto che non stava troppo 
male, che poteva tornare a 
casa perchè non avevano po
sti in ospedale». Ma sapevano 
che la sua casa era una rou
lotte? «Certo - rispondono in 
coro tutti - è II che è nato 
Alex, appena sei mesi fa>. Che 
malattia aveva? «Bronchise» n-
spondono i geniton. Cioè 
•bronchite», o meglio una for
ma di asma bronchiale. Cosi 
almeno lasciano capire l far
maci che la dottoressa ha pre-
scntto al bambino. 

•La prima volta gli ho dato 
7 gocce di medicina - afferma 
la mamma - Ma la seconda 
volta ha vomitato tutto, e cosi 
anche le altre volte». Poi Alex 

è morto nel suo lettino rime
diato. «L'ho sentito piangere 
alle 4 di mattina - racconta il 
papà -. Mi sono alzato e ho 
acceso la stufa a legna che sta 
nella tettoia accanto alla rou
lotte. Si è fatto un pò più cal
do, cosi Alex si è calmato e 
ha ripreso a dormire. Alle cin
que e venti, quando mi sono 
alzato, era già morto». 

Si può rimandare nel gelo 
un bambino di sei mesi mala
to di bronchite? Non significa 
firmare la sua condanna a 
morte? Nei campi non ci sono 
bagni: erano state installate 4 
toelette chimiche all'inizio, 
una ogni 70 • 80 persone, ma 
poiché non servivano a nulla 
sono state tolte. Non c'è ac
qua potabile. Non c'è l'allac
cio della luce e quindi non si 

Il campo 
deirinfernaccio 
dove è morto il 
piccolo Alex e 
neirattfaioto,ii 
corpo della 
bar bona 
travata morta 
al Colosseo 

possono accendere stufe etet-
tnche. La provincia ha stan
ziato 72 milioni per comprar
le, ma non è stato possibile 
perchè il Comune non è inter
venuto. A terra c'è solo fango. 
Le stufe a legna sono perico
lose, rischiano di bruciare le 
roulotte come già è successo 
l'anno scorso. 

•La Regione continua a 
stanziare un miliardo all'anno 
per attrezzare i campì. Ma 
questi soldi non vengono spe
si perchè il Comune non pre
senta I progetti per la aree di 
sosta - denuncia Massimo 
Converso - . L'unica forma di 
assistenza sanitaria è l'ambu
lanza della Caritas, che passa 
una o due volle al mese». «Ma 
- precisa sconsolato uno dei 
rom - questo mese non è 
neanche passata». 

Solo volontari per i «poverissimi» 
Dalla Caritas all'Opera nomadi 
Fassistenza è garantita 
dagli organismi religiosi 
Il Comune sta a guardare 
stipulando qualche convenzione 

* CLAUDIA AHLIT1I 

• Sona I •poverissimi». 
quelli che si arrabattano chie
dendo t'elemosina al passanti, 
Barboni? prjma dUutta In cit
tà ce ne sono almeno 1500, 
(orse-duemila, Ma, Ira gli ulti
mi degli ultimi, ci sono anche 
gli ospiti dei campi nomadi: 
altre tremila persone. Che la 
Roma per loro? Dai pasti caldi 
al letto per la notte, sono so
stanzialmente le organizzaz». 
ni religiose a darsi da fare. Il 
Comune? Dopo una lunga la
titanza, tre anni (a ha comin
ciato a stipulare convenzioni 
con gli enti religiosi distri
buendo buoni-pasto ai senza
tetto. Null'altro o quasi. Tutta 

l'assistenza, in sostanza, sì 
regge sul volontariato, 

Nucleo aaa i i ten» emar
ginali Ne facevano parte tren
ta vigili urbani. Nato a febbraio 
per iniziativa dell'adora asses
sore alla polizia urbana Cele
ste Angrisani, il Nucleo è stato 
progressivamente smantellato. 
Pare che Francesco Russo, co
mandante dei vigili, abbia dato 
dei gran colpi di piccone al 
Nucleo per un'antica rivalità 
con Angrisani. Sta di (atto che 
ora l'ufficio funziona solo per 
concludere le pratiche rimaste 
in sospeso. Gli otto vigili che 
sono rimasti continuano a ri
cevere chiamate e richieste 

d'aiuto, ma non possono farci 
nulla: i tre pulmini che erano 
stati messi a disposizione del 
Nucleo sono stati requisiti. Si è 
tornati alla vecchia prassi: t vi
gili delle zone circoscrizionali, 
quando c'è una chiamata, 
vanno sul posto e fanno venire 
un'ambulanza o la guardia 
medica. Se, come spesso ac
cade, il «barbone» nf iuta il rico
vero, il vigile di solito si rivolge 
alla Caritas. 

Esercito della aalvezza A 
San Lorenzo, gestisce un cen
tro d'accoglienza notturna di 
130 posti letto. Al contrario di 
quel che avviene con gli orga
nismi religiosi, l'assistenza non 
è gratuita (ì costi sono comun* 
que bassissimi. Un posto letto, 
per esempio, costa 5500 lire). 
E' in funzione una mensa • 
convenzionata col Comune -
che distribuisce un centinaio 
di pasti per sera. Il mercoledì e 
il sabato vengono effettuali 
•sopralluoghi» nelle stazioni 
ferroviarie della città: a «barbo
ni* e immigrati si distribuisco
no pasti caldi. 

Carità* L'ostello della sta
zione Termini; in via, Marsala, A 
tra i più noti della citta. Ci sono 
due centri di prima accoglien
za. uno per italiani, In via Arco 
Pace, e uno per stranieri, in via 
Zoccolette. Funzionano due 
mense sociali, in via Bette Sale 
e in via Sona. Anche qui, ven
gono distribuiti ogni giorno 
centinaia di pasti. Tutti i servizi 
sono totalmente gratuiti. Si or
ganizzano • alcune sere la set
timana • djstnbuzioni di coper
te e pasti caldi ai «barboni» del
le stazioni ferroviarie. 

Comunità di Sant'Egidio 
A Trastevere, in via della Pa
glia, è in funzione un centro 
d'accoglienza per la distribu
zione di indumenti e alimenti. 
E'in funzione anche un ambu
latorio, Ogni mattina vi si reca
no almeno duecento persone. 
In via Dandolo vengono distri
buiti 1100 pasti per sera, La co
munità gestisce anche un cen
tro di assistenza alloggiala 
d'emergenza per stranieri. Dal
la Sant'Egidio, il primo esperi
mento di comunità per ex 

•barboni»: in via della Cisterna 
vivono insieme da oltre un an
no dodici persone. Un servizio 
di mensa «volante» viene orga
nizzato alcune sere la settima
na nelle stazioni fenwiane. La 
comunità tiene anche dei corsi 
di alfabetizzazione nei campi 
nomadi. 

Pronto Intervento citta
dino Istituito unianno fa, è un 
servizio del Comune che ga
rantisce l'assistenza medica 
d'emergenza. Il numero di te
lefono è 47498. Con pochi uo
mini e pochi mezzj, è in prati
ca un servizio di prontosoccor-
sp spesso chiamato per i «bar
boni». Su questo fronte, il Pie 
Interviene solo per l'assistenza 
medica. ' 

Opera nomadi Nata negli 
anni Sessanta, l'Opera nomadi 
è strutturata per sezioni regio
nali. In Italia, la sezione più 
grande è quella laziale. L'Ope
ra fornisce soprattutto assisten
za «tecnica» e di consulenza e 
ricopre, in sostanza, un molo 
di «ponte» tra istituzioni, npma-
di e gli altri organismi di assi
stenza. 

I nomadi vittime del freddo 
Nel 1988 cinque morti 
Tutti bambini 
fra i 10 giorni e i 4 anni 
H Quella di ieri è stata la 
prima vittima, per assidera
mento, dell'89 Nell'88, per gli 
stessi motivi, erano moni 5 
piccoli Rom. 

13 marzo Muore carboniz
zato Muhamed Cizmic, 4 anni. 
Viveva con la famiglia in un ca
ravan nel borghetto di vicolo 
Savini, nei pressi del cinodro
mo. Rimasto solo con il fratello 
Kassim, Il padre partito, la ma
dre a Rebibbia, Muhamed si 
era addormentato abbracciato 
al fratello. Una candela che si 
rovescia fa divampare l'incen
dio. Kassim fugge, Muhamed 
nmane intrappolato Era le 
fiamme. 

28 marzo Muore carboniz
zato Etvis Hatilovich, appena 
10 mesi. Il campo nomadi sta
volta era quello di via Asperti-
ni, a Torbellamonaca. La 
mamma, 17 anni, aveva messo 
a scaldare il latte su un fornelli
no e si era allontanata per po
chi minuti. Il fuoco ha raggiun
to un panno vicino e l'incen

dio è scoppiato violentissimo. 
30 marzo Muore per un 

malore Daniele Nicolich, quat
tro mesi. Aitche lui viveva in 
una roulotte di Torbellamona
ca. Era affetto da una malfor
mazione cardiaca che non era 
mai stata curata con la neces
saria attenzione. 

22 dicembre Muore Pame
la Hamidovich, 30 giorni di vi
ta. Cardiopatica, viveva in una 
roulotte a Ponte Marconi, sul
l'argine del fiume. Protetta solo 
dal cartone, non ha resistito al 
freddo (3 gradi sotto zero) di 
quei giorni 

23 dicembre Muore, a sole 
ventiquattrore di distanza U-
dya Hrustic, due anni. Anche 
lei muore per II freddo. Nel 
campo nomadi dell'lnfemac-
cio, in una roulotte rattoppata 
alla meglio, era stata colpita 
da un raffreddore che in poche 
ore era diventato una polmo
nite. Il ricovero in ospedale so
lo quando ormai non c'era più 
niente da fare. 

Fra i pròfughi russi al mercato di Civitavecchia: interesse ma nessuna fiducia nel nuovo corso dell'Urss 

«Gorbaciov? Mi piace, ma io vado in Usa» 
A Civitavecchia tra gli ebrei russi «in transito» per gli 
Stati Uniti. Che cosa pensano di Gorbaciov? Torne
rebbero indietro? Molti gli apprezzamenti per l'opera 
del presidente sovietico, ma pessimismo diffuso sulla 
possibilità di cambiamenti sociali. Da mesi aspettano 
il visto per gli Usa senza nessuna garanzia di averlo, 
senza lavoro e sensa casa. E ogni giorno al mercato 
sfidano la sorte da -abusivi.. 

•ILVIOSERANOELI 

• CIVITAVECCHIA. «Gorba
ciov? Veiy gqod, molto be
ne», È la risposta spontanea, 
spesso accompagnata da un 
largo sorriso, cne si ripete Ira 
i profughi rossi che affollano 
la piazza del mercato di Ci
vitavecchia. Mentre 11 capo 
del Cremlino è In visita uffi

ciale a Roma, a settanta chi
lometri di distanza, loro, gli 
ebrei rossi che hanno scelto 
l'Occidente, parlano volen
tieri di Gorbaciov. In cin
quanta, sessanta, come ogni 
giorno di mercato, sono alli
neati ai bordi delle strade 
del centro storico, per cerca

re di vendere la loro merce; 
orologi, binocoli, utensili, to
vaglie, persino fucili subac
quei. «Mi piace*, risponde 
Helena (maestra di 35 anni 
di Chiarov in Ucraina, da 3 
mesi a S. Marinella in attesa 
di emigrare negli Stati Uni
ti), dopo un momento di 
diffidenza, perché crede di 
trovarsi di fronte ad un agen
te in borghese che le vuole 
sequestrare la merce. -È 
troppo solo», aggiunge .an
che per questo non sono 
pentita di essermene anda
ta. Ho paura che lui non ce 
la faccia». 

Più dura nel giudizio su 
Gorbaciov una coppia di Le
ningrado. «Non lo conosco-, 
dice Galina un po' stizzita. 

•Negli Usa vivremo meglio», 
le fa eco il marito Boris. Al 
suo fianco un gruppetto ven
de macchine fotografiche, 
ascolta le domande, si avvi
cina. «Gorbaciov ok, ma po
chi soldi e poco mangiare, 
allora Gorbaciov non bene». 
È il ragionamento di Votod-
ja, 38 anni, ingegnere di 
Kiev in Ucraina. Da cinque 
mesi aspetta il visto per en
trare negli Stati Uniti: "Mi ac
contento di qualsiasi lavo
ro». Ma intanto le sovvenzio
ni e gli aiuti non bastano per 
pagare gli affitti salati di San
ta Marinella e Udispoli e, 
come molti, fa dei lavoretti 
in una villa, pulisce i vetri 
delle auto agli Incroci, viene 

a! mercato di Civitavecchia 
per vendere qualche oggetto 
che ha portato con sé. «Gor
baciov buono», dice anche 
Gregori aprendo un bel sor
riso. Ma anche lui, operaio 
di Odessa, non cambia idea. 
•Bene Gorbaciov, ma gli altri 
non mi piacciono. Voglio 
raggiungere mio cognato in 
America, in Russia non ci ri
torno». 

Ma c'è chi si sente meno 
sicuro della scelta, dopo cin
que mesi di attesa del visto 
inizia a dubitare. «Ho dovuto 
seguire la famiglia», dice Mi-
khail, 18 anni, di Mosca. "Ma 
gli Stati Uniti sono lontani, 
qui in Italia non c'è lavoro, e 
non voglio certo andare in 
Israele. Sono contento che 

Gorbaciov sia in Italia, an
che per questo mi sento un 
po' giù e vonei tornarmene 
a casa». Il colloquio si inter
rompe bruscamente. Ci rifu
giamo con alcuni profughi 
in una macelleria. Sono arri
vati i carabinieri per seque
strare la merce, bisogna fare 
in fretta e nascondere tutto 
nelle borse. Dopo un quarto 
d'ora scatta il «via libera». Ri
torniamo sulla strada. «Gor-
by è eccezionale, ma gli altri 
non ci convìncono», dicono 
David, 24 anni, e Alexander, 
35 anni, operai metalmecca
nici di Kiev. «Troppi proble
mi, in Russia non può cam
biare», interviene Mirov, 50 
anni, maestro elementare a 

Odessa. «Niente libertà per 
noi ebrei, siamo sempre 
messi da parte, in posti se
condari». «Gorbaciov è un 
grande uomo - dice Irina, 
34 anni, impiegata di Kiev -
ma ci sono ancora pochi fat
ti. Di qui, per voi, sembra 
tutto più facile, ma è diverso 
lontano da Mosca». Vicino a 
lei, mentre cerca di «piazza
re» un orologio con la scritta 
rossa Perestrojka, Gregon. 47 
anni, tassista di Odessa, 
commenta; «Mi fa un certo 
effetto che Gorbaciov sia qui 
in Italia. So che qualcuno da 
Ladispoli è andato a vederlo 
passare, ma è solo una cu-
rosità. In Russia noi ebrei vi
viamo male, niente shop
ping: meglio qui». 

Inizierà 
il 22 gennaio 
il processo 
al «canaio» 

ilio 
NodelPIf 
al quadripartito 
a termine 

Traffico 
«rivoluzionato» 
nella zona 
del Foro Italico 

Affitti lacp 
meno cari 
Modificata 
la legge 

La data è stata fissata. Il 22 gennaio imzicrè il processo a Pie
tro De Negri, il «canaro» della Magliana che il 18 febbraio 
dello scorso anno uccise l'ek pugile Giancarlo Ricci nel suo 
negozio per cani. Sara la prima Corte d'assise, presieduta 
dat dottor Severino Santiapichi a processare De Negri accu
sato di omicidio volontario aggravato. Ora il canaro» è rico
verato nell'istituto psichiatrico di Montelupo Fiorentino in at
tesa che il tribunale della libertà, come ha deciso nei giorni 
scorsi la Corte di cassazione, riesamini l'istanza di scarcera
zione. 

•Una giunta quadripartito e 
a termine non ci sembra 
un'ipotesi percorribile-, 
Mauro Antonettl, segretario 
romano del Pli non ha dub
bi: «U temporaneità sareb-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ be un vero salto nel buio.. 
^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Preoccupato per l'eventuali
tà di una guida ristretta del Campidoglio dopo il gran rifiuto 
del Pri, l'esponente liberale teme un quadripartito ad orolo
geria ma non dispera. «La situazione è risolvibile - ha con
cluso - o fornendo precise garanzie che il quadripartito go
verni Roma per l'intera legislatura o fornendo ai liberali la 
guida del Campidoglio». 

Fino al 15 febbraio le nuove 
norme faranno testo. Da og
gi il traffico della zona del 
Foro Italico sarà «rivoluzio
nato». Via Durazzo: revocata 
la direzione consentita a de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strae sinistra all'altezza del-
•»••••••••»••»•••»••••••»••••••"• l a c i rconva l l az ione Clodia . 
Istituito il senso unico di marcia tra la circonvallazione Clo
dia e via Novara, l'obbligo di svolta a destra all'altezza di via 
Novara per chi proviene da via Gomenizza. Via Novara: di
vieto di svolta a destra all'incrocio con via Durazzo. Circon
vallazione Clodia: istituito l'obbligo di svolta a destra e a sini
stra all'altezza di via Durazzo per chi viene da piazzale Go
dio. Viale Angelico: divieta di transito, escluso traffico loca
le, sulla conia centrale nel tratto da via Carso e via Durazzo, 
divieto di fermata «ili lato destro della corsia laterale, sposta
mento della fermata Atac. 

Le modifiche alla legge re
gionale sugli affitti delle case 
popolari sono state appro
vate ieri pomeriggio. Grazie 
a loro i canoni saranno ri
dotti del 45%. «E un primo 
importante risultato degli In-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quilini • ha commentato 
Francesco Speranza, del Pei -dopo un anno di lotte». Grazie 
alle modifiche approvate diminuiranno del 26% gli affitti del
le case lacp costruite dopo il 1977, del 10% quelli degli allog
gi ancora privi di servizi essenziali. Infine il calcolo del cano
ne, che per la legge non poteva superare l'8% del reddito lor
do, vena calcolato direttamente dagli uffici. 

Hanno presidiato la Regione 
con l'obiettivo di portare a 
casa risultati concreti, I pen
sionati, insieme Cgil, Clsl e 
Uil, ieri hanno ottenuto l'ap
provazione del regolamento 
dell'assistenza domiciliare 
agli anziani e ai disablli e la 

«Carta d'argento». Il primo provvedimento, finanziato con 10 
miliardi, prevede l'organizzazione di un servizio che renda 
possibile la permanenza a casa qì persone non autosutti-
denti grazie all'intervento di 87 equipe sanitarie. Il secondo 
prevede la spesa di un miliardo da destinare ai Comuni per 
finanziare il rilascio della carta d'argento per gii sconti su at
tività culturali e del tempo libero. 

Non è stata violenta ma si è 
fatta sentire. La scossa di ter
remoto ieri ha messo in al
larme la zona dei Colli Alba
ni intomo alle 20. La rete si
smica dell'istituto di geofisì-

' ca ha localizzato l'epicentro 
" " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — " ^ " " trai paesi di Albano, Ariccia 
e Ganzano. Per fortuna il terremoto, che ha latto tremare I 
Castelli più di una volta negli ultimi mesi, non ha latto danni-
Solo tanta paura. La scossa non è stata fortissima, ha rag
giunto il 3M° grado della scala mercalli. 

Aiutato da «Binda-, il suo «pi
none di 4 anni, il tartufalo ha 
fatto colpo. Passando al se
taccio la zona di Campoli 
Appennino in provincia di 
Prosinone, Orazio Sulpizio, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ titolare di un piccolo labore-
^ ^ ^ ^ " " , ^ ^ ™ torio di conservazione e 
commercializzazione di tartufi, ha scovato un tartufo bianco 
da 720 grammi. Il tartufo bianco costa 800 mila lire al chilo, 
l'esemplare trovato nel frusinate pu6 valere lino a 4 milioni. 

ROUIUAMPHT 

I pensionati 
ottengono 
l'assistenza 
domiciliare 

Colli Albani 
Scossa 
di terremoto 
al 4'grado 

Prosinone 
Fiutato 
un tartufo 
da 720 grammi 
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ROMA 

L'ingresso della Fatme 

Cassintegrati della Fatme 
Decisa una piccola tregua 
Fino a metà dicembre 
sospesi 280 licenziamenti 

' ' ' GIAMPAOLO TUCCI 

• P I 280 licenziamenti sono 
siati sospesi (ino al prossimo 
15 dicembre. Dopo le prote
ste, la lotta per non essere stri
tolati dal processo di ristruttu
razione che ha trasformato la 
Fatme da fabbrica di operai in 
azienda di colletti bianchi, per 
i cassintegrati minacciati di li
cenziamento ieri è arrivata 
una piccola speranza, Per gli 
operai della Fatme, una delle 
maggiori aziende elettroniche 
romane (2200 addetti, ormai, 
dopo la rivoluzione tecnologi
ca degli jiltimi dieci anni, qua
si tutti tecnici), dopo l'ora del
la cassa integrazione era giun
ta infatti quella del licenzia
mento. La cassa integrazione, ' 
che per 400 di loro dura dal 
1982, fu Infatti bloccata nelle 
scorse settimane dal Cipi. Re
spinta! la proposta di proroga 
pe^ l'anno prossimo partirono 
le jettere di licenziamento per 
280 operai. Proteste aspre, 
scioperi, trattative, Ora, per i 
280 operai e le loro famiglie, 
sembra aprirsi un nuovo spi
raglio. 

Niente di definitivo, per il 
mqmento, si tratta soltanto di 
una decisione interlocutoria. 
L'accordo, provvisorio, e ve
nuto al termine di una riunio
ne fra il sottosegretario al La
voro, jl socialdemocratico Cio
cia, i,dirigenti dell'azienda e i 
rappresentanti sindacali. Nel 
corso dell'Incontro è stata an
che fissata una data per ridi
scutere' la questione. Govepio, 
vertici aziendali e sindacati sì 
rivedranno il 12 dicembre. Un 
breve lasso di tempo per veri
ficare se esistono le possibilità 
di una soluzione della verten-
zaj con l'eventuale ricorso alla 
cassa Integrazione guadagni e 
ad, altri benefici dì legge. La 
proposta dui sindacati è nota: 

ì 

Refezioni 
Primavalle 
Occupata 
la «Maffi» 
• I Toma alla ribalta la vi
cenda dell'appalto-imbroglio 
per_ le mense scolastiche. A 
protestare, questa volta, sono i 
genitori del I circolo didattico 
«Maffi» del plesso di Quartac-
cio, a Primavalle, che da' ieri 
mattina hanno occupato la 
scuola per protesta contro la 
decisionedel Comune di affi
dare la refezione, fino al 22 di
cembre, alla Caler, una delle 
quattro aziende legate al Mo
vimento. popolare, il «braccio 
politico» di Comunione e libe
razione, incriminate dalla ma
gistratura proprio nell'ambito 
dell'inchiesta sull'appalto va
rato un anno fa dall allora sin
daco Pietro Giubilo. I genitori 
della «Maffi» sono esasperati: 
prima - denunciano - hanno 
dovuto provvedere personal
mente a dotare le aule di un 
minimo di attrezzature e di 
servizi, poi hanno dovuto 
aspettare più di due mesi per 
avere finalmente il tempo pie
no. Ora si vedono negare l'au
togestione della mensa, non 
solo fino al 22rdìcembre (data 
di scadenza dèlia proroga del-
rappalto-ìmbiroglìp), ma .an
che per I prosimi cinque an
ni. «E evidente - si legge in un 
documentò, dei genitori - c h e 
questo appalto vuole:essere 
Imposto a tutti i costi; ne sono 
prova le 25 scuole a cui è sta
to negato senza alcuna plausì
bile motivazione il passaggio 
in autogestione». 

prolungare la cassa integra
zione almeno per il prossimo 
anno ed evitare che a pagare 
il processo di ristrutturazione 
siano solo gli operai, come or
mai sta accadendo da almeno 
sette anni a questa parte. 

In merito ai problemi occu
pazionali della -Fatme», sono 
venute parole decise da parte 
di Adalberto Minucci, ministro 
del Lavorò riè! governo om-
bra:«I lavoratori delta Fatme in 
cassa integrazione corrono il 
rischio di essere licenziati per 
l'assoluta noncuranza del Go
verno e del ministro del Lavo
ro di fronte ad una vertenza 
che pud e deve essere risolta 
positivamente». «Prorogare per 
il 1990 - ha aggiunto Minucci 
- i trattamenti di cassa inte-
grazioneai circa 400 lavorato
ri interessati é un atto dovuto, 
per consentire la completa at
tuazione di un accordo sinda
cale firmato dallo stesso mini
stro dei Lavoro, che prevede
va un piano triennale perla ri
strutturazione complessiva 
della Fatme, Questo piar».per 
tanta parte è andato realiz

zandosi con un concorso po
sitivo dei lavoràtori;e dei sin
dacati ma deve essere com
pletato senza procedere a li
cenziamenti». 

Per l'esponente, comunista 
un eventuale licenziamento 
sarebbe óltretutto inopportu
no, se non illegittimo; «La 
commissione Lavoro della Ca
mera - ha spiegato Minucci -
ha approvato un ordine del 
giorno, accolto dal Governo, 
con il quale quest'ultimo è im
pegnato a prorogare tutti i 
trattamenti dì cassa integra-

,zìone in scadènza fino all'en
trata in vigore della riforma 
della cassa integrazione gua
dagni». 

Casa 
Progetto 
antisfratti 
Cgil-Sunia 
M «Una casa ai romani». È il 
progetto lanciato dalla Cgil e 
dal Sunia di Roma con l'obiet
tivo di risolvere, nel giro di tre 
anni, l'«emergenza sfratti». La 
proposta prevede che il 90 per 
cento dei nuovi alloggi degli 
enti previdenziali e assicurativi 
e il 40 per cento di quelli co
struiti dall'lacp vengano mèssi 
a disposizione, degli sfrattati. 
Le graduatorie dovrebbero te
nere conto, per quel che ri
guarda l'Iacp, dell'età e degli 
eventuali handicap, dell'an
zianità di sfratto, del reddito e 
della composizione del nu
cleo familiare. Per gli enti, in
vece, i critèri dovrebbero esse
re l'anzianità dello sfratto e 
l'eventuale sfratto per necessi
tà. Il progetto prevede anche il 
dirottamento dei fondi per 
l'assistenza abitativa (attual
mente circa 30, miliardi Tan
no) dai residence agli alloggi 
«parcheggio», che in parte po
trebbero diventare definitivi. A 
coordinare tutte le iniziative 
dovrèbbe essere una «confe
renza programmata per l'e
mergenza abitativa» alla quale 
dovrebbero partecipare rap
presentanti dell'Iacp, degli en
ti , previdenziali e assicurativi, 
dei costruttori, dei' sindacati, 
degli utenti, dei ministeri delle 
Aree urbane, del Lavoro e del
l'Industria, il prefetto, la Re
gióne la Provincia, il Comune. 

Martedì lo sciopero generale 
del pubblico impiego 
battezzerà l'intesa firmata 
dai sindacati e dal prefetto 

L'accordo continua a essere 
messo in discussione 
«Chi vuole limitare il diritto 
ai lavoratori di manifestare?» 

Al corteo dopo la «tempesta» 
Sarà il primo grande corteo dopo la «tregua». Martedì 
prossimo lo sciopero generale dei lavoratori del pub
blico impiego si concluderà a S. Giovanni, dopo che 
tre grandi cortei avranno attraversato la città. E a 10 
giorni dalla firma del «protocollo d'intesa», l'accordo 
viene ripetutamente messo in discussione. Un corteo 
«polemico»? «Solo verso chi vuol limitare il diritto de
mocratico di manifestare» rispondono i sindacati. 

MAURIZIO FORTUNA 

• I Martedì prossimo saran
no in cinquantamila, e attra
verseranno la città con tre cor
tei. Da piazzale Ostiense, dal 
Circo Massimo e da piazza 
Esedra raggiungeranno piazza 
San Giovanni per il grande co
mizio conclusivo. Sarà il mo
mento conclusivo dello scio
pero generale nazionale dei 
lavoratori del pubblico impie
go, proclamato per il rinnovo 
del contratto. 

I lavoratori interessati dal 
rinnovo del contratto sono ol
ire ottocentomila, di cui 
60.000 solo nel Lazio. Come 
al solito, in queste occasioni, 
saranno comunque garantiti 
tutti i servizi essenziali: cimite
riali, anagrafici e di viabilità. 
Sarà una prova forse decisiva 
per la città. Proprio nel mo
mento in cui si tenta di fare 
dei cortei il «capro espiatorio» 
dei problemi che affliggono la 
capitale. Allo sciopero, natu

ralmente, parteciperanno an
che i vigili urbani, ma i dele
gati sindacali di Cgil, Cisl e UH 

'parteciperanno alla manife
stazione con un vistoso segno 
di riconoscimento, che per
metterà loro di far defluire il 
traffico. «Un modo questo -
afferma Stefano Bianchi, se
gretario generale della Cgil 
funzione pubblica di Roma -
di ribadire il diritto dei lavora
tori ad esprimere la loro pro
testa nel centro di Roma, nel 
cuore politico della capitale 
del paese e per dimostrare 
che i lavoratori e il sindacato 
sono in grado di governare in
telligentemente il diritto di 
manifestare con il diritto a 
fruire di una migliore vivibilità 
della città». 

Si tratta del primo grande 
corteo dopo la firma del «pro
tocollo d'intesa», che dovreb
be limitare le manifestazioni 

nella capitale, tanto desidera
to dal prefetto Alessandro Vo
ci e che sta creando furiose 
polemiche fra partiti, sindacati 
e l'amministrazione cittadina. 
Dopo la firma del protocòllo, 
accolta fra la perplessità gene
rale, le voci negative al prov
vedimento non sono mancate 
e, giorno dopo giorno, se ne 
aggiungono altre. Michele Za-
za, segretario generale della 
Fillea del Lazio, parla di «atto 
profondamente sbagliato, una 
mistificazione ed un inganno 

per la città. Chi pud decidere 
sull'agibilità democratica del
la capitale? E quali sono ì sog
getti deputati ad affrontare la 
questione del traffico? La ri
sposta a questi quesiti dovrà 
rimettere in campo soggetti ed 
interlocutori diversi che non i 
firmatari del protocollo. Co
munque - conclude Zaza -
non mi sento vincolato a que
sto "protocollo", e la discus
sione nella Cgil deve rimanere 
aperta, cosi come il suo rap
porto democratico con tutti i 

soggetti interessati». 
Sul diritto a manifestare net-

la capitale sono scesi in cam
po anche ì Verdi arcobaleno, 
che sabato scorso hanno co
stituito il «Forum diritti-lavoro», 
composto da ambientalisti, 
sindacalisti, magistrati ed av
vocati. Secondo il «Forum», «il 
protocollo sottoscritto il 24 
novembre scorso dalle orga
nizzazioni sindacali e dal pre
fetto di Roma Voci, costituisce 
una gravissima limitazione al 
diritto di manifestare. È inac

cettabile - è (detto in un ap
pello lanciato a tutte le forze 
politiche e intellettuali della 
città - che la causa dell'emer
genza ambientale e del traffi
co della capitale venga indivi
duata negli ingorghi dovuti al
le manifestazioni, mentre cre
diamo sia il frutto esclusivo 
della carenza del servizio 
pubblico e della mancanza di 
piani razionali per la viabilità». 
Ì Verdi arcobaleno respingo
no, inoltre, un «protocollo» ac
cettato dai soli sindacati con
federali. 

Proseguono le autogestioni al «Tasso», al «Galilei» e al «Garrone». Sgomberato il IV liceo artistico 
Giovedì manifestazione a piazza Esedra. Nasce uno Statuto degli studenti 

Vento di «primavera» sulle scuole 
Scuola, autogestione continua. Al «Tasso*, «Galilei» e 
«Garrone», continua la protesta organizzata degli stu
denti. Manifestazione ieriia palazzo Valentin! delle ra
gazze deiritt «Bottardi». Sciopera ancora il «Celli», La 
«primavera» degli istituti della capitale sembra cresce
re. Un gruppo di scuole ha redatto «Lo Statuto dei di
ritti degli studenti». Per giovedì, la «Lega degli studenti 
medi» ha indetto uno sciopero e una manifestazione. 

FABIO LUPPINO 

B E quattro. Dopo il «Gali
lei», il «Tasso» e il «Garrone», 
un'altra scuola si appresta a 
scegliere l'autogestione. Si 
tratta dell'istituto tecnico per il 
turismo «BottardR «La decisio
ne la prenderemo domani», 
dice una rappresentante delle 
1300 ragazze dell'istituto, ieri, 
intanto, le studentesse della 
scuola della Rustica hanno 
manifestato a palazzo Valenti

n a sede della Provincia. Al 
centro delle rivendicazioni 
sempre aule fatiscenti, man
canza di banchi e finestre, di 
un laboratorio linguistico. Ma 
c'è di più. «La scuola è isolata, 
la fermata dell'autobus è lon
tana, alcune di noi hanno su
bito delle aggressioni. Voglia
mo delle garanzie». La presi
de, Maria GiaqUinto, ha assi
curato di aver inviato dei fo

nogrammi alla Provincia su 
tutti i problèmi. Ma ieri te ra
gazze di questi solleciti a pa
lazzo Valentinì non hanno 
trovato traccia. 

«Dimissioni, dimissioni!». 
L'assemblea degli studenti del 
«Galilei», ieri la terzo giorno dì 
autogestione, ha cosi accolto i 
passi indietro della preside, 
Italia Catapano Allegretti, su 
tutti i punti di contrasto. Ma se 
all'istituto tecnico industriale 
di vìa Conte Verde cresce la 
partecipazione ai gruppi di 
studio e l'attenzióne, tra il cu
rioso ed il preoccupato, dei 
genitóri, in alcuni casi è inter
venuta la polizia ad interrom-
r:re le proteste studentesche. 

quanto è accaduto al quarto 
liceo artìstico di piazza Adria
na, occupato da mercoledì. I 
venti ragazzi che avevano pas-

' sato la notte nelle aule della 

scuola sono stati fatti uscire 
dagli agenti, condotti al com
missariato, identificati e rila
sciati. Ma nell'istituto del quar
tiere Prati, che tempo fa aveva 
portato avanti una settimana 
di autogestione, restano i prò-' 
btemi, primo fra tutti la richie
sta di un adeguamento delle 
strutture avanzata dai ragazzi 

Alta tensione anche al «Tas
so». Dopo l'occupazione della 
scorsa notte, nella mattinata 
la preside ha chiesto l'inter
vento delle forze dell'ordine I 
docenti e lo stesso capo d'isti
tuto, miniti in assemblea, han
no dichiarato di non avere 
nulla contro l'autogestione, 
ma di non poter appoggiare 
l'occupazione Per tutta la 
giornata, carattenzzata da un 
affollatissimo happening degli 
studenti, che si sono nuniti in 

700 per decidere la loro auto
gestione, agenti in borghese e 
no hanno sostato all'interno 
dell'istituto. In serata la polizia 
ha-rnittàcciato lo*sgombero. 
«Forse rinunceremo a dormire 
nell'istituto come abbiamo 
fatto len - ha detto una ragaz
za del classico di via Sicilia -. 
Ma la nostra protesta non si 
fermerà» 

Questa estemporanea con
vocazione degli «stati generali» 
in alcune scuole, è accompa
gnata dall'elaborazione di 
una carta dei diritti. «Lo Statu
to dei dinttì degli studenti», 12 
punti, firmati per ora dal coor
dinamento del «F. D'Assisi», 
del «Lev. Civita». dell'Ut «Bot-
tanji», dal «Benedetto Da Nor
cia», «Meucci», «Tasso», «Garro
ne» e «Mamiam», ma che nei 
prossimi giorni saranno al 

centro di una consultazione 
più àmpia. Nella «carta» sì va 
dall'affermazione del diritto a 
manifestare e scioperare, alla 
richiesta di 'Strumenti «"strut
ture necessarie alla migliore 
qualità degli studi e a fruire di 
un ambiente scolastico ade
guato». fino a quello di SOOmi-
la lire mensili post-diploma da 
togliere «al raggiungimento 
dell'indipendenza economi
ca». E per gli studenti ora c'è 
anche uno sportello autogesti
to Domani la «Lega degli stu
denti medi» lo presentrà alla 
stampa. In quell'occasione 
verrà distribuita «La carta dei 
dinttì». 

Per giovedì prossimo la 
stessa Lega ha indetto uno 
sciopero e una manifestazio
ne il corteo partirà da piazza 
Esedra alle 9,30 

• MOSTRI I 
Icone r u m in Vaticano. 

Cento capolavori dal 
musei della Russia. 
Braccio dì Carlo Magno, 
Colonnato di S. Pietro. 
Ore 10-19, domen. 9.30-
13.30, mere, chiuso. Fino 
al 23 gennaio. 

Lucchetti orientali: funzio
ne, simbolo, magia. 
Duecento esemplari ap
partenenti a collez. pri
vate di diverse aree 
asiatiche, dal XII al XX 
secolo. Museo naz. d'ar
te orientale, via Morula-
na 248. Ore 9-14, festivi 
9-13. Fino al 30 novem
bre. 

] • NOTTE ALTA m m l 
I Giacobini. Via S. Martino 

al Monti 46, tei. * 
73.11.281. Birreria. Dalle ' 
ore 20.30 alle 2 {domani- " 
ca dalle 17.30). Sènza ri- . 
poso settimanale. . 

Darti Dam, Via Benedetta ,5 
17, tei. 58.86.225. Birra e • 
cucina. Dalle ore 19 all'1. 

Birreria Gfanlcolo Via Ma- ' 
meli 26, tei. 58.17.014. J 
Creperie, ristorante, * 
Dalle ore 20 alle 3. Chiu
so lunedi. 

Strananotte Pub. Via U. 
Biancamano 80. Crèpe-
rie, vini e altro. Dalle ore > 
20 al l ' I . Chiuso domeni
ca , 

La briciola. Via della Lunga- • 
retta 81, tel.58.22.60, Bir
reria e paninoteca. Dalle 
ore 20 alle 2 (domenica 
dalle 18). Chiuso marta-
di, * 

•roadway pub Via La Spe- ~ 
zia 62, tei 70.15.683 Tea * 
room, cocktail, ristoran- -* 
te, gelateria: musica d'a- M 

scolto e dal vivo. Dalle »% 

ore 20 alte 2. Chiuso ,_ 
mercoledì. 

• PIANO BAR Marnai 
Tartarughlno, via della 

Scrofa 2, aperto lino alle 
3 30. Chiuso la domeni
ca. La Palma, via della 
Maddalena 23, chiuso II 
mercoledì. Mambo, via 
dei Fienaroli 30a. Invi
dia, via della Scala 34b, 
aperto (Ino alle 3, chiuso 
il lunedi. Virgilio via 
Marche 13, aperto fino 
elle 3.30. Chiuso il lune
di. Il dito al naso, via Fiu
me 4, aperto fino alle 2, 
chiuso la domenica. 

Giovedì aveva ferito il figlio tossicodipendente 

«Sì, gli ho sparato io» 
Il padre confessa 
Ha sparato in faccia at figlio tossicodipendente, esa
sperato per le continue richieste di denaro. Dopo 
aver negato per un giorno intero, Luciano Vanesio 
ha confessato davanti al magistrato. È accusato di 
tentato omicidio, verrà processato net prossimi gior
ni. Gabriele Vanesio, 21 anni, è ricoverato in gravi 
condizioni all'ospeale San Giacomo. Ha una madi-
bola rotta e la trachea perforata da un proiettile. 

• • «Per mio figlio mi sono 
rovinato, passandogli tre, 
quattro milioni al mese. Non 
volevo che andasse a rubare. 
Ma non sono stato io a sparar
gli». Luciano Vanesio, 47 anni, 
proprietario di un chiosco di 
fiori in via tagliamento, da
vanti all'ingresso del Piper, ha 
continuato a ripetere questa 
versione per ore davanti agli 
agenti della squadra mobile. 
Ieri, dopo che sul suo conto 
erano state raccolte prove 
^schiaccianti, ha finito con 
l'ammettere le sue responsa
bilità davanti al giudice. «È ve
ro - ha detto - sono stato io». 
Il suo fascicolo verrà rinviato 
•a nuovo molo». L'uomo, che 
è in carcere con l'accusa di 
tentato omicidio, sarà proces
sato tra qualche settimana. 

L'episodio era accaduto 
giovedì sera, alle 21: Un tassi
sta che passava per piazza 
Buenos Aires si è trovato im
provvisamente davanti un ra
gazzo insanguinato, che cam
minava barcollando. «L'ospe

dale,.. presto...», ha sussurrato 
Gabriele Vanesio prima di ac
casciarsi sul sedile. Pochi mi
nuti dopo era all'ospeale San 
Giacomo. At pronto soccorso 
il ragazzo ha parlato ancora. 
«Andate a casa in via dell'Ate
neo Salesiano 81... mia madre 
è in pericolo». Poi è svenuto. 
Gli agenti sono corsi nell'abi
tazione del Tufello dove vive 
la madre del ragazzo, separa
ta al manto da sette anni. La 
donna non sapeva nulla. Allo
ra gli investigatori sono ana-
dati in via Tagliamento, al 
chiosco di fioraio dove, dor
mendo su una branda, vive di 
fatto Luciano vanesio. L'uo
mo, al momento dell'irruzio
ne, stava tentando di putire le 
chiazze di sangue sul pavi
mento, sulla manìglia della 
porta. A terra c'èrano tre bos
soli calibro 7,65, un proiettile 
conficcato nel muro. Ma nem
meno di fronte a queste prove 
evidenti il fioraio ha voluto di
re cos'era successo realmen
te. «Non sono stato io. Gabrie-

Luciano Vanesio 

le è sempre nei guai per via 
della droga. Gli davo tre, quat
tro milioni al mese per mante
nerlo. Poche ore fa mio figlio 
è arrivato tutto insanguinato. 
lo ho tentato solo di soccor
rerlo». La sua versione, natu
ralmente, non ha convinto gli 
agenti e l'uomo è stato porta
to in carcere. 

Ieri, davanti al giudice, Lu
ciano Vanesio ha confessato. 
Suo figlio Grabriele, che era 
stato operato d'urgenza, è an
cora in gravi condizioni all'o
spedale San Giacomo. I medi
ci non hanno voluto sciogliere 
la prognosi anche se il ragaz
zo ormai non è più in pericolo 
di vita. 

Il Pei regionale in difesa del territorio 

Una colata di cemento 
«Sos per la costa» 
11 litorale laziale rischia di essere coperto di cemen
to. La «colata» è prevista da Civitavecchia a Nettuno 
sotto forma di nuove abitazióni, porticcioli turistici, 
darsene, acquapark e palaghiaccio. Il Pei lancia un 
Sos per salvare il territorio e accusa là giunta regio
nale di scelte sbagliate e di immobilismo. Proposte 
concrete, per tutelare il patrimonio ambientale aiu
tando anche lo sviluppo delle diverse zone. 

B Allarme ambientaiìstico 
per il litorale laziale. In poco 
tempo la costa da Civitavec
chia a Nettuno potrebbe rico
prirsi di milioni e milioni di 
metri cubi di cemento. L'Sos è 
stato lanciato da Esterino 
Montino, della segreteria re
gionale del Pei, che, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
delineato una situazione piut
tosto preoccupante per le ri
sorse ambientali della nostra 
costa. 

Le varianti al piano regola
tore (Prg) riguardano nuove 
abitazioni, costruzione dì porti 
turistici, infrastrutture e viabili
tà: oltre dieci milioni di metri 
cubi per nuove residenze nei 
comuni di Anzio, Pomezia, 
Roma (circ. XIII e eira XIV), 
Santa Marinella, Civitavecchia, 
Ardea, Nettuno; progetti di 
apertura di porti turistici o 
darsene per accogliere 
10/12.000 barche da diporto 
di media e grande stazza 
(proposte per Pomezia. Mac-

carese, Ladispoli, Cerveteri, 
Santa Severa, Fiumara Grande 
e Santa Marinella) ; da alcuni 
comuni sono arrivate richieste 
per insediare strutture ricreati
ve e sportive come 6/7 ac
quapark, 5/6 campi da golf, 
3/4 palaghiaccio: sul fronte 
delia viabilità sono in corso 
progetti per il completamento 
dell'autostrada Livorno-Civita
vecchia con la variante inter
na S. Marinella-Civitavecchia e 
la bretella ovest tra Fiumicìno-
Pornezia-Valmontone; prende 
sempre più corpo l'ipotesi del 
Centro Merci sulla Portuense; 
l'In e settori della De e del Psi 
stanno lavorando alla realiz
zazione della quarta pista del
l'aeroporto di Fiumicino; il ri-
pascìmento misto (sabbia e 
ghiaia) per la spiaggia di 
Ostia e Focene si rivela molto 
costoso e dannoso per l'am
biente e per la flora e la fauna 
marina. 

Tutto questo «pacchetto» di 
metri cubi di cemento viene, 

dunque, messo sotto accusa 
dal Pei. «La giunta regionale -
spiega Montino - oltre a por-
lare le responsabilità dì scelte 
sbagliate e distruttive per il ter
ritorio, con la paralisi che la 
contraddistingue, lascia i co
muni senza alcun rifenmento 
programmatico temtonale. Da 
tempo, infatti, la Regione 
avrebbe dovuto approvare il 
piano regionale dei trasporti, i 
piani paesistici e di coordina
mento, il piano per la portua* 
Ita. Non è stato fatto niente di 
tutto ciò. Si è preferito andare 
avanti alla giornata esponen
do cosi le forze sociali a tutte 
le sollecitazioni speculative». 

In difesa del territorio i co
munisti proponono iniziative 
e programmi nelle singole 
realtà locali. «Già dieci giorni 
fa - proseue Montino - abbia
mo denunciato 4 gravi episodi 
speculativi sul territorio dei 
Castelli e abbiamo proposto 
soluzioni ed ipotesi alternati
ve. Ora tocca a Cerveteri. È 
importante giungere ad una 
variante del Prg seguendo al
cuni parametri fondamentali. 
come la dotazione di servizi e 
verde attrezzato, opere di di
sinquinamento, recupero del 
tessuto urbano, definizione di 
un piano di sviluppo per là 
costa, interventi per lo svilup
po economico e produttivo le
gato al terziario avanzato, ai 
servizi». 

• NEL PARTITO 
FEDERAZIONE 

ROMANA '* 
Sei. Dragona. Ore 18 as- 'ì 

semblea sul Ce con Ri- & 
beca -* 

81 Invitano la sezioni, all'In- 'i 
torno dal cui territorio ^ 
esistono Insediamenti 's 
Ucp, a ritirar* In F*Q«ra- è 
alone material* urgente. a 

COMITATO | 
REGIONALE | 

Federazione Castelli, con- .,* 
vocata per sabato 2-12- | 
69 ore 930 all'istituto'J* 
Palmiro Togliatti di Frat- % 
tocchie la riunione del Cf ** 
e Ctg allargata al segre- ^ 
tari di sez. e al comitati ri 
direttivi delle sez. e al J 
gruppi consiliare; Gen- )i 
zano ore 18 attivo (Ma- 'jj 
gni); Pomezia c/o Hotel Jj 
Enea ore 18 Iniziativa «J 
pubblica «ruolo di gover- ^ 
no del Pei- (Marroni, At- M 
tiant); Albano ore 18 as- «j 
semblea (Bartolelll); | 
San Cesario comizio di « 
chiusura sul referen- $ 
dum. *2 

Federazione Tivoli. C/o sez, 3 
di Villalba dì Guidonia "" 
via Bari ore 18 riunione ] 
Cf più Cfg su dibattito Ce ''* 
(Fredda). Va 

Federazione Latina. Rocca- i 
gorga assemblea ore 20 f. 
(Amici) Aprilla ore 19.30 -4 
assemblea. 

Federazione Fresinone. In 
Fed. ore 16.30 Cf più Cfg 
sul dibattito sul Ce (F, De i 

Angelis), 
Federazione Viterbo, gior

nata di lotta per il Polo 
Energetico Alto Lazio: ' * 
ore 9.30 Montalto, Incon- «"U 
tro con amministratori xi 
del Comuni del com- >r>. 
prensono; alle ore 11.30 ,,j 
incontro con I lavoratori ,> 
de) cantiere; alle ore 17 ^ 
a Civitavecchia corteo e "' 
manifestazione con l'on. ' ' 
Sergio Garavìni, compa
gni parlamentari e delle 
Amministrazioni degli 
Enti locali. Bassano Ro-._ 
mano ore 20,30 assem-jjl 
blea (Pìglìapoco); Lubla- '" 
no ore 20.30 assemblea ,\ 
(Qlovagnoli); s. Lorenzo ~-u 

nuovo ore 20 assemblea b 
(Glnebri). m 

Federazione Rieti, ore 17.30 -' 
Comitato federale (Blan- m 

chi). ^ 

iMMMMMMMMi l'Unità 
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La mostra russa. Istruzioni per Fuso 
¥h itinerario per capire l'arte Sovietica 
esposta al palazzo delle Esposizioni 
Dalle tele dei pittori del 700 e '800 
al «Suonatore di Liuto» del Caravaggio 
l l p f t d e le 22 icone del '300 e del '500 
Presenti le opere dell'avanguardia del '900 

Silenzio, ascoltate Carav 
Inaugurata da Raissa Gorbacio-
va, la mostra «Dall'Urss in Urss» 
ieri è stata visitata da 400 perso
ne incuriosite dal vento dell'Est 
e dalla luce dei nuovi lucernari 
di Costantino Dardi. Per il mo
mento niente boom masi spera 
in un numero maggiore di visita
tori nei prossimi giorni. Aperta 

dalle 10 alle 19 (prezzo del bi
glietto intero 8000 lire e di quel
lo ridotto 5000) la mostra reste
rà in scéna fino al 20 dicembre. 
Per assicurare il soggiorno ro
mano della preziosa collezione 
artistica, sono scesi in campo la 
compagnia assicurativa sovieti
ca, la Ingosstrakh e le Assicura

zioni Generali di Trieste garan
tendo una copertura da 150 mi
liardi. Nel percorso delta mo
stra, le splendide ed Enigmatiche 
22 icone russe, le tele dei pittori 
del 700, dell'800 e quelle delle 
avanguardie, il sublime «Suona
tore di liuto» del Caravaggio e... 
il primo sputnik. 

DARIO MICACCHI 

H Da oggi fino al 20 dicem
bre (per un perìodo troppo 
breve) sarà visibile, lutti i gior
ni dalie ore 10 alle 19. nefpa-
lazzò delle Esposizioni, ài nu
mero 19<! di via Nazionale, la 
bellissima rassegna artistica, 
scientifica e tecnologica «Dal
l'Urss in Urss / Arte e scienza 
nella perestrojkà» che accom
pagna, assieme ad altre mani
festazioni culturali, la visita a 
Roma di Mikhail Gorbaciov. 

L'allestimento splendido e 
sobrio, nel palazzo ristruttura
to e restaurato* restituito a se 
stesso ma con una tecnologia 
modernissima di supporto -
dell'architetto Costantino Dar
di. Il catalogo é edito da Riz
zoli. Il progetto e la selezione 
delle òpere sono state fatte 
dai sovietici che.stanno recu
perando, con la perestrojka, 
la loro identità culturale dopo 
decenni di cancellazione e di 

-• chiusura In «terminati depositi 
inaccessibili di - tanti ; artisti e 
opere che (anno la grandezza 
e l'originalità di artisti russi e 
sovietici (con le tante nazio
nalità) nel Novecento. Promo
tori e organizzatori sonò il 
Vaap; un nuòra organismo 
culturale sovietico per gli 
scambi con l'èstero; e il Grup
po italiano Fata dell'In*. Coor
dinatore per la sezione artisti
ca è. Italo Faldi. I sovietici han
no voluto esaltare i* rapporti 
nei secoli che ci sono slati tra 
Itallae Rùssia e ora tra Italia e 

} Unione Sovietica. Cosi nel 
'rP^rcórso della mostra trovia

mo Ì pittori russi che hanno vi
sitato e dipinto l'Italia e gli ar
chitetti italiani che hanno for
temente contribuitola creare 
là grande immagine di Mosca 
e di Pietroburgo: da Fioravanti 
a Rastrelli, da Rossi a Quaren-
«'n e Trczzìni ai quali è stata 
dedicata una -preziosa rasse-
cn » di disegni che fanno un 
i ipìtolo tutto particolare della 
* -one della città ih quél Set-
tii ento architettònico "e tlrba* 
nimico in Europa e negli Stati 
t liti, neoclassico e postneo-
L'JSSÌCO. Questi disegni hanno 
i. supporto di 40 incisioni rus

se della metà dell'Ottocento 
che illustrano Mosca e la nuo
va Pietroburgo. La sintesi, di
ciamo così, del percorso della 
mostra tra arte e scienza, sta 
nella rotonda subito dopo l'in
gresso. In una ambientazione 
neocostruttivista creata da 
Dardi con omaggi agli archi
tetti costruttivistì sovietici Leo-
nidov e El Usitskiij, stanno il 
sublime «Suonatore di liuto» 
del Caravaggio; conservato al-
l'Ermìtage di Leningrado*-In
sognerebbe inchinarsi passan
dogli davanti perché con que
sto ragazzo che segue incan
tato, nel mistero della luce 
che .filtra, nella stanza, infine, 
il suono che viene dal suo liu
to, quel che è quotidiano e di
rei banale ..diventa sacro e 

..straordinario - e il primo sput
nik che net 1957 stupì il mon
do con là musica celeste'del 
suo bip-bip. Certo; 6 'uh 
omaggio all'Italia il Caravag
gio coi suo scandaglio dell'in
finito; ma, traversando I seco
li, subito la risposta di que
st'altro scandaglio dell'infinito 
che cominciò con lo. sputnik. 

Nomrperdeteyi tò 22rStupen-
de icone dal Trecento al Cin
quecento, collocate nel fondo 
di riquadri perche siano guar
date in silenzio nella luce giu
sta, dipinte da maestri delle 
scuole di Mosca e Novgorod: 
qui è la nascita della pittura e, 
credo, dell'identità russe, So
nò pitture enigmatiche, che 

, mandano luce dai colori'puri 
chiuse in linee musicali, di 
una suprema bellezza e di 
un'armonia assai spiriturale e 
pacifica che si libera da una 
segreta geometria .dell'imma
gine (curioso è. il ritomo .geo
metrico nei costruttivìsti sovie
tici e in Malevic suprematista 
che azzero la pittura per mu
tare rotta e aprire spàzi nuovi 
ancora-con uno, scandagliò 
dell'ignòto).'Perla Chiesa rus
sa e per i pittori di:icone sì 
trattava di entrare In comunio
ne con Dio per mezzo dì for
me ed i colori che non sono 
mai imitativi della realtà còme 

immagine e che teologhi e 
pittori spesso dicevano non 
dipinte da mano umana; ep
pure filtrano dai mondo e dal
l'esistenza gioia e dolore, sen
sualità e melanconia, costo al
tissimo del vivere e desiderio 
di liberazione e di un mondo 
altro. Provenienti dal museo 
russo di Leningrado e dalla 
galleria Tretjakov di Mosca, 
circa 60 dipinti del Settecento 
e dell'Ottocento ,syjluppan« 
motivi della società e dell'im
mensa natura russe oppure 
della scoperta della luce e dei 
miti mediterranei per quel rus
si che fecero II viaggio rivela*, 
Jore in Italia: vedute stupefatte 
di Venezia e di Roma, di Na
poli e di Palermo. Hanno gran 
risalto i pittori Brjullov e Sce-
drin, Ivanov e Marveev, Oripv 
eMordvinov, 

La selezione fatta non dà 
appieno la ricchezza e la-
grandezza dell'Ottocento pit
torico russo sia nella sua sco
perta della realtà sociale sia 
negli anni di fine secolo di 
rapporti con Parigi e le sue 
novità e di trapasso simbolista 
e cosmopolita alle grandi no
vità rivoluzionarie del Nove
cento. Sono una quarantina i 
dipìnti del Novecento, un po' 
troppo pochi per dare una il
lustrazione dello straordinario 
e vario contributo russo-sovie
tico all'arte contemporanea 
che fu delle avanguardie e an
che della pittura simbolista, e 
realista, spesso in relazione 
stretta al teatro e ai balletto. I 
selezionatori russi vedono le 
avanguardie (Malevic, Rod~ 
cenkò, Gonciarova, Kandins-
kij) più che come rottura del
la tradizione figurativa come 
un grande tassello di un conti
nuum. Opinione critica discu
tibile ma che fa riflettere sia 
sulle idee di morte dell'arte 

, che. circolano da noi sìa sul 
senso del tempo e della durà-\ 
ta che ha impóstoli mercato 
con le sue continue proposte 
di gusto breve e di consumo 
rapido col supporto di un va
lore monetario che ha sostitui

to il valore spirituale e sociale 
della bellezza e della verità. 
Da noi sono, avvenute spaven
tose cancellazioni sulla spinta 
•ideologica* del mercato. In 
Urss ancor più distruttive can
cellazioni sulla spinta brutale 
dell'ideologia e della propa
ganda. È comprensibile che i 
sovietici oggi vogliano pren
dersi una rivincita su decenni 
di realismo socialista; ma è un 
errore non mettere, in una mo
stra come questa nemmeno 
un quadro realista socialista 
perche in politica la perestroj
ka putì essere un ciclone, nel
la pittura, no. Certo, Don era 
questa l'occasione per una ri
visitazióne critica di quello 
che è stato il realismo, vero o 
falso che sia, nell'Urss; ma, io 
credo che vadano evitate le 
cancellazioni frettolóse; an
che perché hel Novecento, un 
po' in tutti i paesi-guida del
l'arte contemporanea c'è una 
tradizione del realismo che 
coabita con le avanguardie. 
La pittura russa delle icone 
come la pittura di relazione 
con l'Occidente e. poi, l'arte 
d'avanguardia e postavan-
guardistica sono poco e male 
conosciute da noi. 

C'è voluta la mostra a Mo
sca e a Amsterdam per rivela
re la complessità ideale e pit
torica di un gigante come Ma
levic che si faceva finire col 
suprematismo fino al 1920. 
Uri consiglio ;al visitatore: se
gua il percorso della, mostra 
tenendo presente che incon
trerà pitture molto russe come 
le icone, e pitture russo-occi
dentali del Settecento e Otto
cento, e, soprattutto, nel Nove-. 
cento delle avanguardie. Per i 
pittori del Novecento l'Europa 
era già una casa comune. Dal 
Settecento in poi ci sono pun-

; tedi diamante come Levizkìj, 
Scedrin, Brjullov, Ivanov, Re-
pìn, AjavazovskiJ, Levitan, Re-
rich, Kustodiev, Benois, Lario-
nov, Falk, Koricialowskij, Mas-
kov, Sarjan, Fìlonov, Malevic, 
Gonciarova, Petrov-Vodkin, 
Kandinskij, Radchenko. 

«Erasmus» ora pensa all'Europa dell'Est 
Più di 350 progetti interuniversitari di cooperazione 
in Italia, di cui oltre 100 solo a Roma. «Erasmus» fa il 
bilancio del suo primo triennio in un convegno orga
nizzato dall'università «La Sapienza», a cui hanno 
partecipato trenta delegati stranieri e SO italiani. In
formazione, informatica, problemi logistici e finan
ziamenti. E una grande ambizione: creare una retedi 
collegamenti con gli atenei dell'Est. 

MARINA MASTROLUCA 

M Una rete di duemila ate
nei ed istituti superiori si aggi
ra per l'Europa. Oltre 47.000 
borse di studio assegnate, in 
un triennio, ad altrettanti stu
denti inseriti in progetti Interu
niversitari di coopcrazione 
(Pie). •Erasmus» si fa i conti 
in tasca, riflettendo sulla sua 
prima fase nel convegno orga

nizzato dall'università «La Sa
pienza*. E lancia un sasso nel
lo stagno: coinvolgere nel pro
getto anche gli atenei dell'Est. 

Il mega-ateneo romano, pa
drone di casa per ostinazione, 
non disposto a cedere al peso 
dei suoi 180.000 'studenti e a 
tirarsi fuori dalla partita euro
pea, conta di poter avviare 

proprio nella capitale un pri
mo incontro con i rettori delle 
università dell'Est. Data pro
posta dal rettore Giorgio Tec-
ce, il 20 aprile del *9p, in oc
casione del seicentesimo an
niversario della fondazione 
della «Sapienza-. 

L'apertura' all'Est, la ricerca 
di percorsi comuni, in parte 
già allo studio della Comunità 
europea • si sta verificando 
ora la possibilità di riprodurre 
il programma «Erasmiis» an
che nei paesi socialisti • è rim
balzata negli Intervènti del mi-
nlstro per le polìtiche comuni
tarie Pierluigi Romita e di Jose 
Maria Bricall, rettore dell'uni
versità di Barcellona. 

Perchè molto sta cambian
do anche dentro gli atenei 

dell'Europa orientale. Le uni
versità puntano ora a conqui
stare spazi sempre più grandi 
di autonomia, come ha sotto
lineato Gyula Soòs, prorettore 
dell'università di Budapest, ri
cordando come il mondo in
tellettuale ungherese sia ora 
alle prese con nuovi impegni: 
rivedere la terminologia della 

'.lingua,,relntrodurreo reinven
tare vocaboli caduti in disuso, 
come la pargola «pluralismo», e 
conquistare nuovi strumenti di 
comunicazione; finora l'unica 
lingua straniera .obbligatoria 
nelle scuole è stata il russo. «11 
programma Erasmus - ha det
to Soòs • spinge le università 
dell'Est a liberarsi delle rigide 
strutture del passato, per rista
bilire gli antichi collegamenti 
con l'Europa occidentale. Ci 

auguriamo che l'evoluzione 
polìtica ci consenta presto di 
ampliare gli scambi culturali». 

In attesa di allargare la rete, 
che dovrebbe coinvolgere se
condo i progetti Cee il 10 per 
cento dei quasi 7 milioni di 
studenti universitari europei, 
solo nell'Ovest, nell'arco dei 
prossimi tre anni, si pensa a 
come gestire il progetto con 
mezzi nuovi. «La Sapienza», 
prima università ad aver speri
mentato il libretto elettronico 
e rinformatì?zazionedi alcuni 
passaggi burocratici, seppure 
tra mille difficoltà.legate alle 
dimensioni elefantiache, pro
pone una ricérca nell'ambito 
del programma europeo 
Esprit per individuare nuove 
forme di comunicazione e in
formazione tra le diverse uni

versità europee, sia sul plano 
organizzativo-logistico, il più 
carente, sia su quello accade
mico. «L'obiettivo -è quello di 
creare una rete che renda più 
razionale ed efficace per gli 
studenti e i docenti l'accesso 
all'informazione - ha detto 
Franco Rizzi, delegato al pro
getto Erasmus alla "Sapienza"; 
-. Ma bisognerà anche indivi-. 
duare attraverso la rifoniia del 
diritto allo studio gli strumenti 
per garantire a tutti gli studenti 
questa opportunità". 

Sette studenti «scarribiati» 
con altrettanti stranieri nell'87-
88, 35 nell'88-89, 169 previsti 
nell'89-90 e 1300 nel 90-91: 
•La Sapienza* punta in alto 
ma è in «ristrettezze». I finan
ziamenti, l'esiguità delle bor
se, la scarsa disponibilità di 

strutture alloggiative sono in
fatti le note più dolenti del bi
lancio Erasmus. Per il futuro, 
si conta sulla quadruplicazio
ne dei fondi Cee (si raggiun
gerebbero i 350 milioni di 
Ecu) e su iniziative per favori
re l'ospitalità degli studenti 
stranieri presso gli studenti lo
cali e scambi di alloggio tra 
studenti di paesi differenti, 

E intanto si pensa a nuove 
sponde. Mentre la Cee discute 
sul rinnovo automatico dei 
progetti interuniversitari per 
tre anni, «La Sapienza» e l'uni
versità di Barcellona lavorano 
ad un. progetto che prevede 
due lauree, jn scienze e studi 
del Mediterraneo, consenten
do agli studenti romani e spa
gnoli di seguire un blennio al* 
l'estero. 

Al San Michele 
la V settimana 
peri Beili 
culturali 

Selle giorni per I beni culturali. Si inauguri lunedi, nel com
plesso del San Michele la .V settimana per i beni culturali e 
ambientai». Sette giorni rittissimi di appuntamenti, ai quali 
prenderanno parie i maggiori studiosi italiani, li-tour de tor
ce- si concluderà lunedi 11 dicembre, con una appendice 
dedicala all'archeologia subacquea, durante la quale verrà 
presentata alla stampa specializzata la piroga scoperta re
centemente nel lago di Bolsena, che risale all'età del ferro e 
può essere consideralo il pia antico reperto esistente In Eu
ropa dio questo tipo. 

ifiim 
diStraub-Huillet 
da lunedì 
a Villa Medici 

Da Metal Hurlant 
al «negromante» 
I percorsi 
diDruiilet 

Villa Medici è ormai aperta 
al cinema. Dopo le rassegne 
dedicate al cinema Ialino e a 
Truflaut, ora e la volta del ci
nema giralo in Italia da Jean 
Marie SIraub e Daniele Huil-

' '.. lei. Nella rassegna, che ini-
" • " • " " • • ™ * " ™ " ™ ^ zierà lunedi pomeriggio e 
durerà lino al 10 dicembre, saranno presentati i film prove
nienti dalla Mostra intemazionale di Pesaro. In totale saran
no programmati sette film girati dalla celebre coppia e il 
giorno dell'inaugurazione, alle 19,30, ci sarà un incontro 
con i registi nel salone della Loggia. Alla fine della rassegna, 
invece, è previsto, un appuntamento con I critici cinemator 
grafici per fare un'analisi generale dell'intera rassegna. 

Domani sera, alle 18, si Inau
gura, presso la libreria .Im
maginaria», in via Piancianl 
23, la mostra -I sogni di 
Drulllet.. dedicata all'illu
stratore, pittore e disegnato-
re d i lumetti Philippe Druil-

^ " • " " " • " " lei, che nel 1974 londò a Pa
rigi, insieme ad altri colleglli, tra cui il famoso Moebius, il 
movimento Humanokres Associes, che avrebbe poi dato vi
ta alla rivista Metal Hurlant. La rivista ha contribuito In modo 
fondamentale a rinnovare radicalmente 11 fumetto francese 
ed europeo. Sarà esposta una vasta selezione del materiale 
pubblicato In Italia e all'estero In questi anni. Inoltre si po
tranno ammirare le 20 tàvole originali della saga di .Eric il 
negromante., disegnate da Druillet ed ancora Inedite In Ita
lia. La mostra resterà aperta fino al 6 gennaio, 

Mercoledì alle 19, pieno il 
palazzo Flano, in piazza San 
Lorenzo In Lucina, Claudio 
Strinati, Barbara Alberti e 
Elena Doni presenteranno il 
volume .Donna pittrice», di 
Valeria Costa Piccinini, Fra-

• ^ — . ^ . ^ t ^ — tel,j palombi Editore, lì volu
me, presentato da Fabrizio: D'Amico, e la testimonianza, at
traverso immagini e «punii di lettura, la vicenda creativa di 
una dònna, per l'appunto l'autrice. Valerla Cotta, jeenogra-
fa in origine, si è poi dedicata completamente alla pittura, 
facendone un momento parallelo alla sua vita di donna, E le 
due vicende, secondo l'autrice, si incontrano solo ora, in oc
casione di questo volume. 

•'Sorelle d'Italia", ovvero 
quattordici grandi signore 
raccontano la toro (e la nò
stra) storia. £ questo il titolo 
del libro di Sandra Artom e 
Anna Rita Calabro che sarà 

^ . :'- presentato martedì prossi-
^ ^ m m ^ ^ . - mo alle 18,30 presso il resi
dence Ripetta. li volume, edito da Rizzoli, £ una testimonian
za sulle donne e delle dotine, anzi; «grandi signore», che at
traverso i loro ricòrdi .ricostruiscono la storia individuale e 
collettiva. Alla presentazione saranno presenti la giornalista 
Miriam Mafai e lo scrittore Vincenzo Cerami. Interverranno 6 
celebri .signóre»'. Palma Bucarelli, Elena Croce, Barbara Giu-
ranna, Pupella Map^ e hlbmena Nltti Bovel 

Nell'ambito della rassegna 
.11 mio Cocteau», che si svol
ge dal 20 novembre presso il 
Centro culturale francese, in 
piazza Campitelli, stasera, 
alle 19 verrà proiettato il film 
di Robert Bresson «Les da
me» du Bols de Boulogne», 

realizzalo nel 1945. Il film sarà presentato e commentato da 
Jean Louis Pròvpyeur.. Sempre stasera, alia stessa ora, verrà 
inaugurata |a mostra fotografica «Cocteau e il Sud*. 

«Donna, pittrice» 
Testimonianza 
sui lavoro 
di un'artista 

Quattordici 
«Grandi signore» 
raccontano 
la nostra storia 

«Il mio Cocteau» 
Bresson 
e le foto 
del Sud 

MAURIZIO FORTUNA 

COMPAGNIA 
ASSICURATRICE 

AGENZIA GENERALE 6 9 0 

Una grande impresa diservizio 
del mondo dèi lavoro 
OFFRE: CONSULENZE ASSICURATIVE SU 

PROGRAMMI DI RISPARMIO-POLIZZE IN
FORTUNI - POLIZZE DI ASSISTENZA SANITA
RIA - POLIZZE AUTO CON POSSIBILITÀ DI 
SCONTIPER GU ISCRITTI AL SINDACATO, 
CONSULENZE FINANZIARIE METTENDO A 
DISPOSIZIONE I MIGLIORI AGENTI PER OGNI 
VOSTRO PROBLEMA. 
CONVENZIONI ISCRITTI CNA -CONFESER-
CENTI .DIPÈNDENTI ENTI PUBBLICI. 

Pei•migliorichiarimentirivolgersi: 
UNIPOL ASSICURAZIONI 
-via Ercole Pasquali,3-Tel.423263-420105 
-Via Sacco e Varami, «6 - Tel. 40*0260 
-c/oZona Sindacale Est -Via fiipa Teatina, 35 -Tel. 4125076-4123583 
•c/o Zona Sindacate Centro • via Del Velsbro, S • Tel e78259(W790989 
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Mas 
ROMA - PIAZZA VITTORIO - VIA DELLO STATUTO - METRO 

SCONTI del 50°/< 0 

ALCUNI ESEMPI: 

ABBIGLIAMENTO UOMO 

SU TUTTA LA MERCE ESPOSTA 

• GIACCHE UOMO "NORD POLE" 
• GIACCHE UOMO LANA FANTASIA 
'GIACCHE PURA LANA 
•GIACCHETWEED INGLESE 
• VESTITI VELLUTO GRANDI MARCHE 
•VESTITI UNA MARZOTTO 
•VESTITI UNA VALENTINO 
•CAPPOTTI CAMMELLO 
> IMPERMEABILI BARBERY 
•IMPERMEABILI POP 84 
• PANTALONI VIGOGNA P. UNA 
• PANTALONI TWEED 
PANTALONI CALIBRATI GABARDINE 

Da 

L 
L. 
L. 

350.000 
180.000 
120.000 
390.000 
350.000 
450.000 
750000 
280.000 
120.000 
290.000 
69.000 
49.000 
59.000 

Ridotto 119.000 
69.000 
69.000 
149.000 
120.000 
195.000 
249.000 
95.000 
49.000 
95.000 
39.000 
18.900 
29.500 

REPARTO D O N N A 

•CAMICETTE SETA PURA 
•BLOUSON IMBOTTITI 
•VESTITI MAGLIA 
•GIACCONI MODA UNA 
• GIACCONI P. UNA CALIBRATI 
• TAILLEURS CALIBRATI P. UNA 
• MANTELLE LODEN 
•GIACCHE ALTA MODA 
• IMPERMEABILI IMBOTTITI 
• IMPERMEABILI CON INTERNO PELLICCIA 
. CAPPOTTI PURA LANA CALIBRATI 
-MONTGOMERYLODEN 
-TAILLEURS ANGORA 
•PANTALONI PURA UNA 
• VESTITI UNA CALIBRATI 
• GONNE PURA UNA GRAN MODA 
• VESTITI CERIMONIA 

Da 

L 
L. 
L. 
L 

85.000 
39.000 
49.000 
125.000 
130.000 
130.000 
89.000 
150.000 
120.000 
250.000 
180.000 
85.000 
180.000 
85.000 
79.000 
65.000 
180.000 

Ridotto 

REPARTO CAMICERIA 
• CAMICIE COTTON CLUB FUNELU 
• CAMICIE MAX FANTASIA 
•CAMICIE FUNELU PANTER 
• CAMICIE RIFLE 
• CAMICIE ARCONTE MANTICA LUNGA 
• CAMICIE JEANS FODERATE 
-CAMICIE FUNELU 
• CAMICIE FLANELU QUADRI 
OMBRELLI SCATTO 
GILET JEANS 
COLLANT UNA 
SCIARPE P. LANA 
SCALDAMUSCOLI 
GUANTI SCI 
GUANTI UNA 
GUANTI MONTONE 
CRAVATTE SETA PURA 
CRAVATTE SERA PURA VALENTINO 

Da 

Da 

L. 
L 
L. 
L 
L 
L. 
L 

L 
L. 
L. 

25.000 
59.000 
39.000 
59.000 
39.000 
49.000 
18.900 
35.000 
12.900 
18.000 
12.500 
15.900 
15.900 
25.000 
12.500 
49.000 
39.000 
49.000 

BIANCHERIA 
•COPERTE SINGOLE 
•PLAID SINGOLI 
• TRAPUNTE SINGOLE FANTASIA 
- TRAPUNTE SINGOLE BASSETTI 
• COPERTE MATRIMONIALI TIGRATE 
-PLAID MATRIMONIALI 
• TRAPUNTE MATRIMONIALI AMERICANE 
- TRAPUNTE MATRIMONIALI BASSETTI 
- LENZUOLO SINGOLO CON EUSTICO 
• LENZUOLO PURO COTONE 1 POSTO 
• COMPLETO SINGOLO 
• COMPLETO SINGOLO 
• COMPLETO MATRIMONIALE 
- LENZUOLO MATRIMON. CON EUSTICO 
• LENZUOLO MATRIMONIALE P. COTONE 
• COMPLETO MATRIMONIALE FUNELU 
•ASCIUGAMANI SPUGNA VISO 
-OSPITI SPUGNA 
-CANAVACCI PURO COTONE 
- GIACCHE DA CAMERA CAMMELLO 
• VESTAGLIE DA CAMERA UOMO 
• VESTAGLIE DONNA MARZOTTO 
• VESTAGLIE MAGLINA 
• VESTAGLIE UOMO 
• VESTAGLIE DONNA PIRENEI 
• VESTAGLIE UOMO SETA PURA 
•PIGIAMI DONNA FURLANA 
-CAMICIENOTTE RICAMATE 
•PIGIAMI DONNA MARZOTTO 

Da 35.000 
25.000 

100.000 
150.000 
60.000 
40.000 

140.000 
220.000 
12.000 
15.000 
45.000 
59.000 
62.000 
22.000 
32.000 
85.000 
8.000 
5.000 
3.000 

75.000 
75.000 
85.000 
25.900 
69.000 
59.000 

180.000 
39.000 
29.500 
59.000 

Ridotto 

39.000 
12.900 
18.900 
69.000 
69.000 
79.000 
19.500 
39.000 
59.000 
95.000 
79.000 
19.500 
69.000 
19.500 
29.000 
29.000 
59.000 

dotto L. 12.900 
22.900 
15.900 
29.500 
18.900 
18.900 
5.900 
7.900 
4.900 
7.900 
4.900 
5.900 
4.900 
8.900 
2.900 
19.500 
8.900 
10.900 

18.900 
10.900 
49.000 
79.000 
29.500 
19.500 
69.000 

119.000 
5.900 
7.900 

24.900 
29.500 
32.900 
12.900 
12.900 
49.000 

3.900 
1.500 

900 
39.000 
39.000 
34.900 
12.900 
39.000 
29.500 
69.000 
15.900 
12.900 
29.000 

•PIGIAMI UOMO COTONE 
• PIGIAMI UOMO FUNELU 

35.000 
38.000 

L 
L. 

REPARTO MAGLIERIA 
-FELPE PURO COTONE 
• MAGLIONI MILITARI UNA 
•POLOBLOMING 
•FELPE RICAMATE 
• CARDIGAN RICAMATI 
-MAGLIONI SCI PURA UNA 
• MAGLIONI ANGORA ALTA MODA 
• CARDIGAN CASHEMIRE 
• MAGLIONI SHETUND 

Da L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L 
L'. 
L 
L. 

29.500 
25.000 
64.000 
49.000 
69.000 
120.000 
180.000 
280.000 
59.000 

L. 
L. 
L. 

REPARTO JEANS 
• GIUBBETTI BLOMING 
•GIUBBOTTI NAVIGARE 
•TUTE DA SCI GIGI RIZZI 
•GIUBBOTTO BIG SMITH 
•GIUBBOTTO RADICI ' 
• ESKIMO AMERICANI PIUMA D'OCA 
•GIUBBOTTI SPORT MAR 
• GIACCONI JEANS CON PELLICCIA 
- GILET IMBOTTITI CIESSE PIUMINI 
•GIACCONI RIFLE 
- ESKIMO FODERATI CON PELLICCIA 
•GILET RASO 
• ASKI TRAPUNTATI 
•GIACCONI UNA SCOZZESI 
- GIACCONI FIORUCCI VELLUTO 
-GIUBBOTTO GRANDE 
-GIUBBOTTO POP 84 
• GIUBBOTTO UNA MARINARA 
•PANTALONI IMBOTTITI SCI 
• JEANS DONNA BLUMING RICAMI 
- JEANS UNIFORM 
• JEANS BLUMING EUSTICIZZATI 
• PANTALONI VELLUTO POP 84 
- PANTALONI VELLUTO CARRERA 
- JEANS IMBOTTITI WOORRY 
•LEVIS ORIGINALI IMBOTTITI 
• PANTALONI IMBOTTITI 
• JEANS QUORRY RICAMATI 
•GONNELLINE TENNIS 
•PANTALONCINI TENNIS 
•IMPERMEABILI NYLON 
-GIUBBINI FIORUCCI 
•GILET IMBOTTITI 

Da 

L 

L 
L 

L 
L. 

183.000 
130.000 
250.000 
120.000 
190.000 
250.000 
180.000 
140.000 
150.000 
130.000 
95.000 
59.000 
95.000 
75.000 

120.000 
120.000 
55.000 
95.000 

120.000 
77.000 
95.000 
79.000 
65.000 
75.000 
85.000 
89.000 
95.000 
85.000 
35.000 
25.000 
25.000 
25.000 
29.000 

Ridotto 

INTIMO 
-REGGISENILOVABLE 
-SLIPLOVABLE 
• MAGLIE COTONE DENTRO UNA FUORI 
-MAGLIE UOMO PURA UNA 
• MUTANDE LUNGHE PURA LANA 
• MUTANDE CORTE PURA UNA 
• MAGLIE UNA FURLANA M/L 
-MAGLIE UNA M/M * 
•BOXER COTONE 
•CALZINI TENNIS 
•CALZINI NERI COTONE 
•CALZINI UNA LUNGHI 
• 12 FAZZOLETTI COTONE 
•COMPLETINO ROBERTA 
- COMPLETINO SETAÌPRUA 
-SLIP DONNA COTONE 
-SOTTANE PIZZO S.GALLO 
• PANCERE DONNA CALIBRATE 
•PANCERE UOMO UNA 
-BODY 
•COLUNTVEUTISSIMI 

Da L. 29.500 
18.000 
25.900 
18.900 
18.900 
12.500 
251000 
12.500 
12.500 
3.500 
3.900 
7.500 
9.500 

25.000 
39.000 
4.900 

25.000 
35.000 
10.500 
12.000 
5.000 

Ridotti 

12.900 
18.900 

10.900 
10.900 
29.500 
22.900 
29.000 
49.000 
69.000 
69.000 
22.900 

79.000 
59.000 
59.000 
59.000 
79.000 

120,000 
49.000 
59.000 
39.000 
59.000 
29.500 
19.500 
39,000 
29,500 
29.500 
29.500 
29.500 
29.500 
39.000 
29.500 
39.000 
29.000 
15.900 
15.900 
22.900 
29.000 
29.000 
29,500 
5.900 
7.900 
7.900 
3.200 
7.900 

7.9001 
3.900 

12.900 
9.900 
9.900 
4.90Q 

12.500 
5900 
3 900 

850 
1.500 
1.950 
5.900 

10.900 
19.500 
1.500 

14 900 
8.900 
4.900 
3.900 
1.000 

ATTENZIONE: I PREZZI SCONTATI SONO INDICATI DIRET
TAMENTE SUI CARTELLINI DI VENDITA E VENGONO PRA
TICATI ANCHE NEI REPARTI PELLE - PELLICCERIA - BAM
BINI - CALZATURE - VALIGERIA - PROFUMERIA - GIOCAT
TOLI - PELLETTERIA. ULTERIORE SCONTO DEL, 20% Al 
POSSESSORI DELLA TESSERA SCONTO MAS (ALLA CAS
SA). 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vig li del fuoco 
Cr ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4666 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674 l 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
A ds da lunedi a venerdì 664270 
A ed adolescenti 
Per card opatici 
Telelono rosa 

860661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domlc 1 o 

Ospedali! 
Potici meo 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
6904 

Nuovo Rea Margherita 5644 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Odonto atr co 
47498 

861312 
Segnalaz oni ammali morii 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
R mozione auto 
Polizia stradale 
Rado taxi 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-6433 
Coopauto' 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La V ttoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594568 
665264 

7653449 
7594842 
7591535 
755065$ 
£541846 

dal 1° al 7 dicembre 

NTEPRIMA 
1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 

576171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezzauibana 
S p servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autol nee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis(autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI D I N O T I » 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon 
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (franta Vigna 
Steilut ) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola-
na) 
Pandi piu/za Ungheria 
Prati piazzaColadi Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Gli incontri 
della Proclemer 
e i pastori 
del duo Barra 

Ivana Monti e Andrea Giordana 

Tito Andronico U tragedia di Shakespeare 
sulla spietata lotta per il potere tra Androni 
co e la regina dei Goti diretta da Peter Stein 
debutta questa sera al Quirino Esecuzioni 
macabre e la crudeltà della guerra affidate 
a Lros pagnl Raf Vallone Paolo Graziosi e 
Maddalena Cnppa 

La bella e la beati» La favola della principes 
sa e del mostro rivisitata dalla Compagnia 
(Ielle falline in uno spettacolo per musica 
Jltori macchinone e marionette Da questa 

'sera al Teatro In 

L'idiota Alcuni capitoli del romanzo di Do
stoevskij rivisitati da Bartolucci per illustrare 
I universo poetico dell autore russo Una fi 
aura di donna e due contendenti diretti da 
Alessandro Berdini Da lunedi alla Piramide 

Alla steaaa ora . il prossimo anno Anna 
Proclemer firma la regia di questo testo di 
Slade già film di successo con Ivana Monti 
e Andrea Giordana Un uomo e una donna 
che si incontrano per caso vanno a letto e 
decidono di rivedersi per tutta la vita portan 
da nella stanza del motel gli echi del mondo 

1 che cambia Da martedì al Teatro Eliseo 

Vuoti d'aria e Taluni tatum crak. Altro ap
puntamento comico al Teatro Spazio Zero 
Vuoti daria è de 4 soliti ignoti» due atton 
molto apprezzati alla rassegna «Riso in Ita 
ly- qui in scena con uno spettacolo ironica 
mente divertente e sagace DarpartedI 

La cantata del pastori Peppe e Concetta Bar 
ra nell opera pastorale sacra di Casimiro 
Ruggiero Ugone Scritta nel XVII secolo per 
distrarre il popolino e aggiornata nel tempo 
conversi lazzi e battute èquinpropostain 
una lettura semplicee molto libera Da mar 
Iddi al Teatro Valle 

Una commedia non beata Una piece a due 
personaggi scritta da J F Noonan e tradotta 
e adattala da Riccardo Reim Una star di 
successo e il suo ex scrittore esordiente 
die si incontrano e si scontrano in attesa 
dell amore e del successo Giulio Base (an 
< he rog sta) e Antonella Ponziani da marte 
di al Teatro Al Borgo 

Gran farsa Alcune delle più divertenti larse 
dtl beiccnto spagnolo giunte fino da noi 
grazio a Cervantes Calderon de la Barca e 
tic Benevante In scena gli atton della Coop 
1 eairo di Sardegna Da martedì al Teatro 
Mtiruoni 

Il ritrovo delle vergini Due vergini si incon 
Irano L decidono di ideare brani per una va 
rista radiofonico Alberto Foruzzi e Sergio 
Messina gli autori atton con interventi del 
I ubblico Al Teatro dell Orologio da marte 

Poppini quattro filosofi di nome Pepplno 
0 dllro monologhi comici di personaggi 

11 il jnque» interpretati da gente comune 
il i esperimento per uscire dal minimalismo 
e restare saldi alla vita Al Teatro Argot da 
martedì 

Nebbia Dall opera di Miguel De Unamuno 
scrittore e filosofo spagnolo una sfortunata 
clona d amore che prende ad un tratto la via 
1 I .teatro nel teatro» La regia è di Onetta 

borgia Da mercoledì al Teatro in Trasteve 

Le scarpe di ferro pesano Due donne im 
p /?ite per i troppi perché miscelano in 
i n ora la cronaca la favola e I affabulazlo 
i e In scena I Opera Comìque di Rosa Ma 
si lopmto e Giovanna Mori Da mercoledì al 
Teatro dell Orologio 

R OCKPOP 
A L B A S O L A R O 

Ray Charles 
soul senza età 
e Alice 
voce nella pioggia 
Ray Charles Lunedi ore 21 teatro Sistina Un 

monumento vivente alla musica soul anco
ra pieno di grinta ed emozione gli anni pas 
sano ma The Genius mant ene sempre fre 
sca la sua straordinaria comunicativa mar 
fella il pianoforte e canta come se nient al 
tro al mondo importasse Potenza della pas 
sione del soul La sua dignità riesce a passa 
re indenne anche attraverso t lunghi tour 
provinciali che ogni tanto gli fanno fare da 
queste parti Lo rivedremo anche al festival 
di Sanremo I anno scorso era ospite in 
duetto con Dee Dee Bndgewater (una sua 
miracolata) quest anno adinttura in gara a 
fianco di Gino Paoli 

Alice Giovedì ore 21 teatro Olimpico piazza 
Gentile da Fabriano Per un disco mtrospet 
tivo e raffinato come il suo ultimo II sole nel 
la pioggia Alice si è avvolta in uno spettace
lo elegante e sobrio con grandi fondali sce 
nografici e luci intense una band composta 
quasi interamente di musicisti stranien ed 
impreziosita dalia presenza del trombettista 
Paolo Fresu ed una scaletta che alle nuove 
canzoni affianca per affinità sonore episo
di di Park Hotel e qualche vecchio successo 
Ma su tutto e è sempre la sua profonda e 
splendida voce 

Henry Rolllns Questa sera ore 22 Uonna 
club via Cassia 871 Henry Rollins può esse 
re a ragione considerato uno dei padri del 
1 hardcore californiano denvazione vtolen 
la e disperata del punk 77 ed è tutt oggi 
uno dei personaggi più cansmatici dell un. 
derground rock americano Non solo musi 
cista ma anche poeta (ha già pubblicato ot 
to raccolte dei suoi testi) è stato per cinque 
anni il cantante dei Black Rag firmando 
molti dei toro episodj più belli Da qualche 
anno ha unasua band che ali hardcore uni 
sce elementi di rhythni n blues Di recente è 
uscito 1 album Ufelime 

Forte Preneattno 11 centro sociale di via Del 
pino (Centocelle) ospita domani una sera 
ta di solidarietà con il popolo salvadoregno 
e di sottoscrizione per il fronte di liberazione 
Farabundo Marti Interventi mostre filmati 
e due concerti gli Incinerator da Milano e 
I ottimo psychobilly romano dei Dead Cats 

L'Orfeo al Nero Domenica ore 16 al Bilite 
Holiday via Orti di Trastevere 43 Concerto 
del giovane ed eclettico pianista Giorgio Fi 
netti passato per espenenze di musica clas 
sica barocca heavy metal funky new age 
Seguirà la performance di «danza totale» dal 
titolo Parole m movimento con Tania Hitch 
man e Fulvia Pampana 

L'esperimento Via Rasella 5 Oggi concerto 
dei Los Bandidos domani Rocìtet Rollers 
domenica Jelly Rsh 

ì AZZFOLK 
PIERO GIGLI 

Un quartetto 
per «Quatre» 
e musica 
mediterranea 
Big Marna (V lo S Francesco a Ripa 18) Nel 

locale trasteverino - uno dei pochi che resi 
ste ali ondata repressiva dei «vigilantes» co
munali e di solerti funzionari che certo ama 
no-assai poco socialità cultura e musica 
jazz - stasera Miroslav Vitous m pedana alla 
ricerca in perfetta solitudine di un *ntratto 
d artista incontaminato» Contrabbassista di 
pregevole educazione musicale Vitousvan 
ta tra le tante sue importanti vicende quella 
di aver fatto parte dei «Weather Report» Un 
salto e domenica si unisce a Daniel Humair 
(battena) Enrico Rava (tromba e flicorno) 
e Franco D Andrea (pianoforte) per un 
concerto che lo confessiamo ci soddisferà 
molto di più li quartetto ha prodotto pochi 
mesi fa per la Gala Records -Quatre» un pre 
gevole Lp pieno di freschezza e di suggesti 
ve composizioni particolarmente belle 
«Mode for Versace» di Humair «Autoscontn» 
di D Andrea e «Flee jazz» di Rava Mercoledì 
gli abituali iMad Dogs» giovedì i «Dirty 
Tricks» 

Euritmia Club (Via Romolo Mum 43 Eur) 
Questa sera fnre 21) I Associazione cultu 
rale «EurMusic» inaugura un lungo inverno 
di jazz soul blues e funky Nel contenitore» 
qualche variazione cabarettistica perlor 
mance di mimo e infine moda II pnmo 
ospite è Harold Bradley con la sua ormai fa 
mosa «Jona s Blues Band domani e dome 
mCa blues classico con i) gruppo di Francis 
Koerber mercoledì e giovedì la voce forte e 
suadente di Joy Gamson con il gruppo «Fu 
laia» La figlia del grande contrabbassista 
Jimrhy Gamson per anni nel quartetto di 
John Coltrane offre in questo periodo un ot 
timo repertorio orientato nella linea funky 
latin-jazz 

Classico (Via Ubetta 7) Stasera e domani 
rock blues con i graffiami «French Kisstng» 
Domenica inizia la rassegna «Onde sonore 
mediterranee» che andrà avanti per 4 giorni 
Un incontro con la musica etnica «forma* 
zioni che in modo diverso e con proposte 
originati si inseriscono in questo ambito in 
definito e linguisticamente non etichettabile 
che è la musica mediterranea» Domenica 
di scena il gruppo siciliano «Shamal» com 
posto da Rao Schlmmenti Gebbia e Terra 
nova Lunedi ancora dalla Sicilia il «Gebbia 
Group» formazione capeggiata dal giovane 
Gianni Gebbla ottimo solista sia delle ance 
che delle tastiere elettroniche Martedì «Ta 
nit» (nome jub^ato ad una divinità fenicia) 
la formazione forse più interessante molto 
motivata dalla presenza del chitarrista Mas 
Simo Nardi e completata da Cario Manani 
(launeddas), Luca Ruggen (marimba) e 
Fulvio Maral (percussioni) Chiude merco
ledì il trio «Mediterranea» (Alesml Taddei 
Alberti) Giovedì il locale compie (e festeg 
già con la vocalist italoamencana Linda Mi 
ronti) un anno di vita 

Ray Charles lunedi in concerto al Sistina 

1 
zi 

RTE 
D A R I O M I C A C C H I 

Dubuffet 
e i monumenti 
fioriti 
dai graffiti 

Atelier parigino di Jean Dubuffet 1976 

Jean Dubuffet Galleria nazionale d arte mo
derna viale delle Belle Arti 131 dameicole 
di al 25 febbraio 1990 ore della Galleria 
Una grande mostra di Dubuffet (Le Havre 
1901 - Parigi 1985) curata da Lorenza 
Trucchi con 150 opere prestate da collezio
ni pubbliche e private d Europa e di Amen 
ca Opere della preistoria 1917 1942 e ordì 
namento in tre periodi dalla natura alla ma 
lena (1942 1964) >L Horlupe» di un grafi 
smo antinaturalismo e mentale Teatri di 
memona Catalogo Etecta 

Pier Francesco Mola Palazzo dei Conserva 
ton in Campidoglio da domani al 31 gen 
naio da martedì a sabato ore 9/13,30 e 
17/20 domenica 9/13 lunedi chiuso TKI 
nese ri Mola passò gran parte della vita di 
pittore a Roma Partecipò alla decorazione 
a fresco della Galleria di Alessandro VII nel 
Palazzo del Quirinale 

Artoon Palazzo della Civiltà (Eur) da oi 
15 gennaio ore 9/13 e 15/19 Vasta e 
mostra che vuole documentare I influenza 
del fumetto delle arti visive del XX secolo fa 
cendo centro sul Pop Art nordamericano e 
sulla sua diffusione 

Emilio Tadtnl Filiale Renault via Nazionale 
183/B fino al 20 gennaio ore 9/13 e 
1530/1930 Pittore e scnttore Tadmi crea 
fantastiche immagini di città italiane volanti 
e smembrate che si ricompongono in città 
fantasticate 

Gino Guida Arte San Lorenzo via dei Latini 
80 da domani al 12 dicembre ore 17/20 
Disegni di penfene nelle quali un osservato
re dati occhio stupefatto dilata il vuoto e 
1 assenza umana 

Giuseppe Scelto Palazzo Valentin! via IV No
vembre 119/a da domani al 12 dicembre 
ore 10/13 e 17/20 Un pittore nuovo che ha 
il pensiero dominante della luce e di uno 
spazio dell esperienza umana chiaro putì 
to illuminato bene e che nelle immagini 
astratte dà il meglio di sé 

Mario Slronl Galleria Arco Farnese via Giulia 
180 da mercoledì al 20 febbraio ore 10/13 
e 16/1930 Una mostra di Sironi che farà di 
scute re Con opere tra il 1932 e i! 1961 si 
vuole dimostrare una caduta iconografica e 
una tendenza materna ali astrazione 

ShooWa Galleria Akfca via Pie di Marmo 13 da 
oggi ali 6 dicembre ore 10/13 e 17/20 Una 
interessante mostra dedicata aliarle geo
metrica africana nei regni Kuba 

Massimo Uvtadottl Centro di cultura Ausoni 
via degli Ausoni 3 da lunedi al 4 gennaio 
ore 16/20 Con metafore sul viaggio e sulla 
caccia alle maschere Liviadotti propone un 
primordio come classicità 

€ LASSICÀ 
E R A S M O VALENTE 

Leonidas Kavakos, 
uno splendido 
violino 
al S. Leone Magno 
Viola e orchestra Di Giorgio Cambissa che 

ha recentemente lasciato la direzione del 
Conservatorio di Santa Cecilia I Accade 
mia omonima presenta domenica lunedi 
e martedì (Auditorio della Conciliazione) 
- rispettivamente alle 1730 21 e 19 30- in 
•prima» assoluta il «Concerto per viola e or 
chestra» Suona Alfonso Ghedin Dmge 
Bruno Aprea che accompagna poi il piani 
sta Dimitn Sgouros nel pnmo «Concerto» di 
Ciaikovski Stasera sempre alla Concilia 
zione Franco Petracchi accantonato il 
contrabbasso impugna la bacchetta per 
dirigere musiche di Strauss e Bntten 

Al Foro Italico Per ì concerti della stagione 
pubblica della Rai oggi (1830) e domani 
alle 21 Stefan Soltesz accompagna con 
1 orchestra il violoncellista Clive Greensmi 
th (Schumannop 129) per dare poi la pa 
rola a Strauss (poema sinfonico «Cosi par 
lo Zarathustra») 

Istituzione Universitaria C è uno splendi 
do violino domani alle 17 30 (San Leone 
Magno) quello di Leonidas Kavakos Pre 
mio Paganini per il 1988 In programma 
Mozart Brahms Ysaye Debussy e Pagani 
ni Ali Aula Magna (20 30) martedì il 
Quartetto Chilinginan dopo Haydn e Bar 
tòk suona raddoppiando I organico I «Ot 
tetto» di Schubert op 166 

•TartìnJ»* son quaranta. Angelo Stefanato 
inaugura stasera afte 21 ( ce una replica 
domani alle 17) in San Paolo entro le Mu 
ra (via Nazionale) la stagione della «Tarli 
ni» che compie quarantanni Suona un 
«Concerto» tartinlano e con la figlia Ale 
xandra un Bach per due violini e orche 
stra Dirige Nino Serdoz 

Concerti «Italcable» Un meraviglioso con 
certista, Dino Asciolla suona domenica 
(1030 Teatro Sistina) con la sua magica 
viola (uno strumento dell anno 1600) mu 
siche di Bach Fauré Ravel Kreisler Ciai 
kovski Brahms e Ravel ascoltanti in direi 
ta nei programmi di Radiotre 

Lleder di Schumann L Istituto della Voce 
annuncia i] pnmo di quattro concerti che 
nella Pinacoteca Capttolna sono dedica*! 
ai «Lieder* di Schumann Alle 1745 giove-
di 

Teatro Ghione Due gli appuntamenti fissati 
da Euromusica lunedi con il soprano Ma 
nbel Ferrales Napoles. in ane d opere e 
operette giovedì con la pianista Martha 
Noguera che suona pagine di Chopin e 
Schumann Lunoel altro alle 21 

Coro «Romani Cantore» Un ciclo di tre 
concerti ha promosso ) Associazione «Ro 
mani Cantores» in San Luigi dei Francesi 
che compie quattrocento anni Stasera al 
le 21 suona I organista Giuseppe Agostini 
(Franck e Boellmann) Domani Agostini 
stesso e il pianista Sergio Cataro (che ha 
suonato len) saranno al centro di una gara 
di improvvisazioni su temi dati dal pubbli 

La Nuova Musica. Nuova Consonanza «par 
te» con la terza fase del suo XXVI Festival 
dedicata a compositori italiani d oggi Lu 
nedl e giovedì (Foro Italico ore 21) si ese
guono musiche di Vacchi La Licata Oppo 
Bosco Ronchetti e Caruso C è una novità 
nell ascolto Dopo te esecuzioni gli autori 
stessi o chrper loro illustreranno i brani che 
verranno poi neseguiti 

B ANZA 
ROSSELLA BATTIST I 

Tragedie 
d'amore 
da Medea 
a Butterfly 

Luciana Savignano e Marco Pienn in «Butterfly» 

Teatro Olimpico Debutta domani la Butterfly 
di Bortoluzzi versione danzata sullomoni 
ma musica di Puccini inframezzata dalle 
mono-tonalità di Philip Glass Ne è luminosa 
interprete Luciana Savignano affiancata da 
Marco Pipnn anche nel secondo brano della 
serata il rodato Souvenir dalla Vedova Alle
gra di Teltoli-Cnvelli Corpo di ballo e solisti 
della compagnia del Teatro Nuovo di Ton
no Si replica domenica alle 19 e lunedi alle 
21 

Teatro Avlla (Corso d Italia 37/d) Stasera e 
domani è di scena il Gruppo Danza Oggi di
retto da Patrizia Salvatori che firma anche le 
coreografie in programma Diviso in due 
tempi lo spettacolo dedica la prima parte a 
una danza di carattere psicologico-intro-
spettivo mentre la seconda approda a 
un immagine sorridente da Cafe ChantanL 

Teatro Trìanon (via Muzio Scevola 101) Con 
una pomeridiana dedicata alle scuole de
butta lunedi una produzione di una giovane 
compagnia di balletto diretta da Milena Zul-
lo Per martedì sera è invece prevista la «pri 
ma» di Medea questo il titolo dello spettaco
lo che fa nfenmento al mito dell eroina 
creata da Apollonio Rodio ripresa da Eun 
pide e ispiratrice di un film di Pasolini Replj 
che pomendiane alle 18 30 fino a venerdì 8 
dicembre (in cui I orano toma serale) 

e M M A 
P A O L O P E N Z A 

Altan alla Nadar Disegni di Altari 0ulu dedicati alla donna 
e al rapporto uomo donna) da oggi ore 19 alla Galleria .Na 
dar» via del Governo Vecchio 32 
Jazz a Villa Gordiani Ciclo di ascolti, guidati-organizzato 
dalla Scuola popolare di mus ca lunedi ore 19 30 presso la 
sede di via Pisino 24 incontro su -Anni 10 20 30 da) tazz di 
New Orleans allo swing 
Mostra mercato actinldia manifestazione fieristica del ki 
wi e della frutticoltura esotica di tutto il Mezzogiorno d Italia 
a Cisterna di Latina oggi domani e domenica. 
«Le balene restino seduteli 11 libro di Alessandro Bergon 
zoni (Arnoldo Mondadori Editore) viene presentato dall au 
tore giovedì ore 17 30 nella Sala grande del Teatro dell Oro 
logio (Via de Filippini 17a) >Un libro con lutto I universo 
letterario che va da Giovanni e arriva fino a Mano 

PASSAPAROLA 

Psichiatria democratica II gruppo infanzia invita operatn 
ci eoperaton dell età evolutiva in via del Velabro 5 per lune 
di ore 8 30 per organizzare la mobilitazione del 13 dicem 
ore alla Regione sulla proposta di legge di riordinamento del 
servizi 
Beni culturali La V Settimana per i beni culturali e ambien 
tali si svolge con numerose manifestazioni da lunedi prassi 
mo al 10 dicembre nel Complesso monumentale di S Miche 
le (Via di San Michele 22) 
L'ideale non è Mondadori La piccola editoria tra colossi 
avventurieri e grandi firme 11 libro di Carlo Ruta viene presen 
tato oggi ore 18 alla Librena «Librandosi (ViaRiboryn 27 
angolo piazzale Clodio) 
Come superare lo stress Nuovi itinerari terapeutici Sulte 
ma un convegno organizzato dall Endas del Lazio per doma 

ni ore 1630 a palazzo Valentini (Via IV Novembre U9/a) 
Relazioni di Elio Bongiomo Sergio Benasara Giorgio Furlan 
Marcella Saponaro Giampaolo Cesarato inteerventi di Mau 
ro Dutto e Benno Garrone 
Vacca a Libro '89. Incontro con Roberto Vacca sul tema 
•Come liberarsi dal terrore della matematica, domani ore 
10 30 Aula Magna della Biblioteca nazionale centrale (in 
gresso viale Castro Pretono 105) 
Stefano Catoni Dipinti grafiche e loto dell artista esposte 
f no a Natale al Big Marna (Vicolo S Francesco a Ripa 18) 
Orano dalle 22 in poi 
Gerahwin tra coito e popolare Domani ore 18 presso al 
Scuola popolare di musica di Testacelo (Via Monte Testac 
ciò I) nell ambito dei seminan sull analisi musicale confe 
renza di Gianfranco Vinay 

Un po' artritici 
e acciaccati 
tornano 
i 3 moschettieri 
Il ritorno del tre moschettieri regia di Ri

chard Lester con Michael York Oliver Reed 
C Thomas Howell e Kim Cattrall Da oggi al 
Quirinale ed Excelsior 

A più di un decennio di distanza dall Ulti
ma avventura del quartetto di formidabili la
me Lester ripropone gesta e nefandezze dei 
personaggi di Dumas buoni o cattivi che 
siano Ispirato decisamente a «Vent anni do
po» questo film sfrutta pienamente lecarat 
tenstiche di Lester regista abile e versato 
nella commedia con una punta di maligni
tà «ali bntish» (suoi erano 1 ottimo Robin e 
Manan e il capitolo li e III di Superman) RI 
fatto il trucco agli onginali moschettieri Oli
ver Reed Michael York e Ffrank Finley piut 
tosto acciaccati e reumatizzati il regista gli 
affianca due volti giovani C Thomas Ho
well e 1 occhicerulea Kim Cattrall 11 multata 
tende spesso a spingere il pedale della co
mica stile «slapstick» ottenendo molte risate 
garbate e qualcuna decisamente perfida 
Eccellente il cast anche se un pò artntico 
eccezion fatta per i giovanotti già citati e per 
Philippe Noiret sempre charmant Due soli 
motivi di rimpianto I assenza dal gruppo 
degli interpreti della divina Raquel Welch 
presente nei primi due film della sene e la 
scomparsa di un grande carrattertsta ingle
se RoyWnnear (il servitore di DArtagnan) 
caduto da cavallo durante le nprese 

l'Unità 
Venerdì 

1 dicembre 1989 27 • 
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Or* 10 30 «Piume e paillet-
tes» novela 11 Tg Roma 13 
•L urlo della foresta», film 
1445 «Flore selvaggio», no
vela 18.30 Cartone 16 SS Gli 
incontri di Elsa De Giorgi 
19 30 «Movlnon-, telefilm 
20 30 «Paga o muori» film 
22,30 Teledomani 23 45 Ruo
te in pista 0 1 5 -Dove vai tut
ta nuda?» film 

C B R 

Ore 9 Buongiorno donna 
12 30 Medicina 33 13 45 Ma
ry Tyler Moore» telefilm 
14 30 Videogiornale 15 30 
Cartoni animati 17 45 «Quei 
36 scalini» sceneggiato 
19 30 Videogiornale 20 30 
-La piovra IH- sceneggiato 
22 Cuore di calcio 015 Vi-
deogiornale 115 Portiere di 
notte 

RETEMIA 

Ore 7 il buon mattino 14 05 
Telescopio 14 30 Radtomia 
(varietà) 17 30 Cartone ani
mato 19 30 Diario conduce 
Isabella Fiorati 20 «r detectt-
ves» telefilm 20 40 Sport 
2000 Analisi degli sport mi
nori 2110 Hockey & Hockey 
22 Parliamone con 23 05 Lo 
spettacolo continua 

I PRIME VISIONII 
ACADEMTHAU. L 7000 
Via Slamila 5 (Ptazia Bologna) 
. Tel 486778 

C Johnn" Il bello di Walter H II con 
MckayRoutke A (1645-2230) 

Piarla Verbano 5 
1 6 000 

Tel 851195 
Santi Sangri di e con Aleiandro Jodo-
ro»sky DR (153O-;g30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8000 
Tel 3211896 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con cn-
nslianOeSica JerryCalà BR 

(16-2230) 
ALCAZAR L 8 000 
ViaMerndeltfal 14 Tel S 
ALCIONE 
Via L di lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

C L attimo fuggente di Peter We r 
conRobnWllams DB (16-23) 
Che cosa ho latto lo per meritare qua-
flo?diPedroAlmodrovar BR 

116 30-2230) 

AMIASCIATORISEXr L 5000 
Via Moritetelo 101 Tel 4941290 

Filmperadulli (10-1130-10-22 30' 

AMfASSADE L7000 
Accademiadegli Agiati 57 

Tel 5408901 

Non guardarmi, non II lento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

AMERICA 
Vl iN del Grande E 

l 7000 
Tel 5816168 

Non guardarmi, non II lento di Arthur 
Killer con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE L8000 
Via Archimede 71 Tel B75567 

C Storia di ragazzi • di ragazza di 
Pupi Awali DR (1630-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

1 8 ooo 
Tel 353230 

Buon Natala, Buon Anno di Luigi Co-
menic ni con Virna LISI Michel Ser 
rault BR (16-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

Ultima tarmala a Brootlln di un Edel 
con Stephen Lang BurtYoung DR|16-
2230) 

ASTRA L 6000 D Mari per lampn di Marco Risi 
Viale Jomo 225 Tel 8176256 con Mffihele Placido Claudio Amendo-

la-DR (16-2230) 

ATLANTIC L 7 000 Fratelli d Italia di Neri Parerai con Ch-
V Tuscolana 745 Tel 7610656 rislianOeSica JerryCall-BR 

(16-22 30) 
AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

LCOOO 
Tel 6875455 

O Mlrtery Traln di Jim Jarmusch I 
(16-22 30) 

AZIURRO SCIPIO» L50OO Soletta-Lumiere-Tutto'Visconti. Li 
V degliSclpioni84 Tel 3581094 nottit>l«icr»|17) MortaiVenezla|19) 

Ror»ilwollralelll|2130) 
Sala Chaplm Prendi I soldi a scappe 
(17) Un'altra donna (1830) Lorao 
120 301 Ecco Som!» (22 30) 

BALDUINA l 7 OOO U zio Indegno di Franco Brusall con 
P za Balduina 52 Tel 347592 Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 

._ DR (1830-22 30) 

IARKRM 1.8 000 
Puzza Barberini 25 Tel 4751707 

Turntr l II «aelnare» di Roger SpotUav-
woode con Tom Hanks Marc Wmnin-
gham-BR (16-2230) 

•LUIM0ON LSOOO 
Vi» dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

CAMTOL 
VHS Sacconi 39 

L7000 
Tel 393260 

Lo ilo Indegno di Franco Brusatl con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
DR (16-2230) 

CAPRANKA 1 6 000 
Pinta Caprini» 101 Tel 6792465 

CAMAWCHETTA L8000 
PtlMonleoliorloti i Tel 6796957 

Raseegne del cinema eovletico Ire del 
crimine|16) Cmplero|1815) Lebam-
• " 1(2030) 
Un Ircandlo «i ib da lontano d i Otar !o-
aellam BR (16 30-22 30) 

1 6 0 0 0 
Tel 3651607 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
RalphMacchio PatMorlta A 

(16-2215) 

COLAMRIENZO L.8QQ0 
Puzza Cola di Rienzo 88 Tel 6576303 

Vii P r e m u n ì 230 
LSOOO 

Tel 295606 

O Batman di Tim Bunon con Jack 
Nichohwn Michael Kealon-FA 

(15-2230) 
O Mar» per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido. Claudio Atrando-
la DR (16 22301 

EDEN IB0O0 
PUaCol|dlRlenzo74 Tel 6878652 

Via Stoppar» 7 
LSOOO 

Tel 870245 

O Sesso bugi» e videotapi di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(16 30-22301 

4 pam In libertà di Howard Zielt con 
Michael Kealon Christopher Lloyd • 
BR (1545-22 30) 

L8000 
Vis Regina Margherita 29 
_ ^ Tel 6417719 

M l s n i Jones • rvltuna crociata di Ste
ven Spielberg conHarnsonFord A 

(15-2230) 
EMPIREI L.6000 
VledellEiercilo44 Tel 50106521 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica, Jerry Cala - BR 

(16-22») 

ESKRW 
Plana Sowiino, 37 

L5000 
Tel 582884 

n o n i 1 6 000 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 

Chs he latto lo par marnar* quello? di 
Fedro Almodovar-BR J16-2230) 

EURCIM L6000 
Vialiazt 32 Tel 5910906 

Tempo ol uccidere di Giuliano Montat
elo con Rlcky Tognazzi Patnce Flora 
Prano Oli (16-22 30) 

EUROPA L 8000 
Corto dittila, 1071* Tel 865736 

O Batrnan di Tim Burton con Jack Ni-
cnolson, Michifii Kealon • FA 

(15-2230) 

IXCELSIOR LSOOO 
VI lB V delCarmalo 2 Tel 5982296 

O Bitman di Tim Bunon con Jack Ni 
choison Michael Kealon FA 

(15-2230) 

«rltontodeljmoicliittierl P R I M A 
116 30 2230) 

PARNESt L 6000 
Campode F«n Tel E 

O Nuovo gMrna Paradiso di Giusep
pa Tornatore con Philippe Noiret DR 

(16-2230) 

PIAMI» 1 
ViaBiasolati 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

Gl'attimo ruggente di Peter Keir 
con Robin Williams DR (15-22 30) 

FIAMMA» 
ViaBiiiolati 47 

HOOO 
Tel «27100 

P FàlacosagluiVJdiSpikeLee con 
Danny Aiello Osate Davis DR 

(15-2230) 
GARDEN L 7000 
Viale Trastevere 244)a Tel 582848 
GIOIELLO 
VlaNomenlana43 

L7000 
Tel 664149 

0 Storia di raguzi e J ragazzi di 
PupiAvali OR (16-2230) 
Blartcanm (e «tesero telici e contenti) 
dILuScheimet-OA. (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranlo 36 

L7000 
Tel 7596802 

Non guardirmL non ti lento Arthur Hit-
terconRichardPryor BR (16-22 30) 

GREGORY L 8000 
VlaGregoripVII 180 Tel 6380600 

HOUOAT 
Largo B Marcello t 

LSOOO 
Tel 858326 

Indiana Jonea t l'uMmi credit i di Ste
ven Spielberg conHarrisonFord-M 

(1545-22 30) 

«MINO 
VlaG II ' 

1 7 0 0 0 
Tel 582495 

San» Indizio con Michael Cline Ben 
Klngsley G (16-22301 

Biancaneve (e iriaaaro Wld e contenti) 
dILouScheimer-OA (16-2230) 

KMQ 
Via Fogliano 37 

LSOOO 
Tel 6319511 

MADISON 1 
ViiChiabrera 121 

L60OO 
Tel 5128926 

di Peler Weir 
con Robin Williams DR (15-2230) 

i* pKj betti del reame di Cesare Ferra 
no con Carpi >lt BR (16-2230) 

MADISON 1 L6CO0 
Vii Cnlabrera. 121 TEL 5126926 

C Lo avventure del barone di Mun-
dwueen di Terry Gllliam con John Ne 
ville Eric Idle BR (16-22 30) 

MAESTOSO 
Via Appli 411 

Le ooo 
Tel 786086 

• Black Rita di Rldley Scoti con Mi 
chael Douglas G (15-22 30) 

MAJESTK 
Via SS Apolidi 20 

L7000 
Tel 6784808 

• Palombella rossi di e con Nsnni 
Morelli DR (1630-22 30) 

HERCURV L.50K Film per adulti 
ViadiPortaCainilo 44 Tel 6873924 

(16-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Cono 6 

LSOOO 
Tel 3600933 

Via Viterbo 11 
LSOOO 

Tel 869493 

• Block Raln di R dley Scoli con Mi 
chael Douglas-G (15-2230) 

O Un arida sligioni bianca di Euzhan 
Palcy con Donald Sutherland janet 
Suzman DR (16-22 30) 

MODERNETTA L 5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460255 

Film per adulti (10-1130(10-22 30) 

MODERNO LSOOO Film per adulti 
Piazza Repubblica 46 Tel 460285 
NEW YORK L7000 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 

Fratelli d Halli di Neri Parenll con Ch
ristian De Sica Jerry Cala • BR 

(16-22 30) 

PAR» L.800D 
Vii Maona Grecia 112 Tel 7596568 
PASQUINO LSOOO 
VieolodUPllde 1» Tel 5803622 

O L'attimo ruggente di Peler Weir 
_con Robin Williams-DR (15-2230) 

Nat MIM Un lingua inglese) 

^ R O M A 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

V I D E O U N O 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 -Angie telefilm 13 30 
-Ciranda de Pedra teleno-
vela 14 30 Tg notizie e com
menti 17 -Giovani avvocati» 
telefilm 18 30 «Ciranda de 
Pedra» telenove.a 20 Spe 
ciaie Tg 21 Ruote in pista 
21 30 Calcio club 22 30 «Be
verly Hills Madame film 
O 30 Tg notizie e commenti 

T E L E T E V E R E 

Ore 915 Incredibile viaggio 
nel continente perduto ' dlm 
11 30 Paisà* Iilm 15 Casa 
città ambiente 15 30 Appun
tamento con gli altri sport 
17 30 Roma nel tempo 18 Mo
nika sport 18 30 II giornale 
del mare 20 30 «La grande 
savana» film 23 II salotto dei 
grassottelli 24 I fatti del gior-

11630-22 30) 

PRESIOENT 
V a App a Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno r i g a i » molto vtlioaa per piace-
rlbesllall E(VM18) (112230) 

PUSSICAT 
Va Cairoti 96 

L4000 
Tel 7313300 

Pomo mondana • Mattone grande eoal 
E(VMI8) (112230) 

QUIRINALI 
Via Nazionale 190 

1 8 0 0 0 
Tel 462653 

llrlloraodUSmoaclWrleri PRIMA(16-
22301 

OUIRINETTA 
V a M Mmgtiett 5 

18O00 
Tel 6790012 

Steen Deep • Il p t m n t M a IMO di 
Siane Edwatds BR (16-22301 

REALE 
PazzaSDnnno 

l 8000 
Tel 5810234 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Cn-
ristan De Sica Jerry Caia BR 

(16-22 30) 

BEI 
Corso Treste 118 

17000 
Tel 864165 

C Storia di ngaail • di regalie di 
PupiAvati DB (16-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

3 Mary per aempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la OR (16-2230) 

RITI 
Viale Somalia. 109 

U0O0 
Tel 837461 

S i n e ^ U p a r m t t f l o ••»di Bla
tte tdeards-BB (16-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

O Ct» ora è di Ettore Scota, con Mar
cello Mastroianm Massimo Troisi-BR 

(17 2230) 

BOUGEETNOIB 
Via Salaria 31 

18000 
Tel 864305 

Non guardarmi, non e santo di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

LSOOO 
Tel 7574549 

Il duro del Road Houaa di Rowdy Her-
rington conPatnckSwayze-A 

(15-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

LSOOO 
Tel 485498 

O l'attimo tugginti di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (1525-2230) 

UNIVERSAL 
Via San 18 

L7000 
Tel 8831216 

di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica. Jerry Cali • BR 

116-22») 

Via Galla e Sidama 20 Tel 6395173 
L.7000 • Palombelle rossa-DB (16-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
vlaPaisiello 24IB 

L 4000 Riposo 
Tel 864210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Udrtdlaaponetli 116-2230) 

NUOVO L500O OonneeurorlodIaMorleldInrrIdi 
Largo Ascianghi 1 Tel 566116 Fedro Almodovar con Carmen Maura-

BR (1630-2230) 
TOUR L35OO-2 5O0 Un grido nella none-DR (16.15-2230) 
Via degli Emacili 40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

(16-22.30) 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MOK- Cobriltrde 
TEVERDE 
Via di Monleverde 57/A Tel 530731 

(21) 

CENTRO DI STUDI BRASILIANI II 
Piazza Navona. 18 (ISSO) 

diJeenCocteau 
di L Ero-

DEI PICCOLI U400O 
VlaledellaPineta 1S-VlllaBorgrcse 

Tel 663485 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 
IL LABIRINTO LSOOO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

Cinema tedesco Clliatt, te la iami i i 
lerJIProuitdiPercyAdlon (21) 

Sala A Voglie M a n • caaa di Alain 
Remala (11304210) 
SalaB Pfcatla<He*|la|reoldlPelcr 
Weir (19.30-2230) 

I l POLITECNICO 
ViaGB Tiepolo13la-Tel 3611501 

U donna del kagnellodlAFigo 
(20 30-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Antica 15/19 Tel 492405 

OlIreHglartleodiH Aahby conP Sel
lerà (15304030) 

• VISIONI SUCCESSIVI! 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L.3000 
Tel 7313306 

LaalgnoraelabMU-E(VMie) 

ANIENE 
Piazza Semplone 18 

L4S0O 
Tal B90B17 

Film per adulti 

L2000 
Tel 7594951 

•E(VMI6) 

AVORIO EROTB MOVIE 
Via Macerata 10 

L.2000 
Tel 7553527 

Film per adulto 

UOULtNROUGE 
VlaM Corbino 23 

Punta l i morale occaH-E(VU16l 
(16-22301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2-000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUDIUU 
P zza B Romano 

L . 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne4 

L.4O0O 
Tel 620205 (VM1B) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L4500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
ViaVollurno 37 

L5000 
Tel 4827557 

\M c n H I ì B M pfSMfllCOM Qll tUlHIM 
-E(VMIB) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA O L'attimo fuggente di Peler Weir 

con Robin Williams - OR (15 30-2215) 

FRASCATI 
POUTEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A O L'animo Aiggente di Pelar 
Weir con Robin Willarm-DR 

(15304230) 
SALA B Non «uerdenal m i • «01110 
con Richard Pryor-BR (16-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

C R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR 1.7 ODO 

Tel 9456041 

VENERI 

MACCARESE 
ESEDRA 

L 7000 
Tel 9411592 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel 90018BB 

OSTIA 
XRVSTALL 
Via Panatimi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Manna 44 

15000 
Tel 5503188 

L8000 
Tel 5610750 

LSOOO 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774128278 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 

4pemln l l»er l id !H«ardZ ien con 
Michael Kealon, Christopher Lloyd • 
BR 116-22») 

Tumer t II it alleato di Roger Spoltra-
wood con Tom Hanks, Marc Wmmn-
gham-BR (1530-22») 
Ultima tarmata • aVooUrn di Uli Edel 
con Stephen Lang 6urtVoung-0R|16-
22 30) 

Riposo 

Angelica nurcheai di aodoma E 
(VM18) (16-221 

Non guardemiL non n lento di Arthur 
Hitler conRichardPryor BR 

11615-22 30) 

C l'attimo «uggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530-22 30) 

C Johnny 1 K i l t di Walter Hill con 
Micteyrourke-A (16-22301 

Riposo 

Riposo 

VELLETRI 
L 5000 MlmJgimirillllMrjpriatadiSlo-

Tei 96.33.147 venSpnlberg conHarnsonPord-A 
(1530-22») 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3604705) 
Spettacolo in allestimento 

AGORA 'W (Via della Pendenza • 
Tel 6696211) 
Alle 21 FraleaHdttlinottadiret 
to ed interpretato da Giorgio Lo
pez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri t i 
Te! 6861926) 

Alle 2115 Absents Friend di A 
Ayckbourn regia di Roberto S I 
vestn 

ALLA RINGHIERA (Via dal fllarl 81 
-Tt l65M711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via 3 Saba 24 • Tel 
5750627) 
Alle 2115 kivltoa nozze da Mot è-
re diretto ed interpretato da Ser 
gio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alla 20 30 U Ira sortir» di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natala dal Grande 27-
Tel 5698111) 
Riposo 

BEAT ra (Via G Belli 72 Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894675) 
Alla 2130 Incontro al verVea di 
R O Mac Oonatd con Paola Plta 
gora Magda Marcatali Regia di 
Franco Gervasio 

BRANCACCIO (Via Merutana 6 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2004 (Via Ubk.ana 
42 Tal 7003495) 
Alla 21 OttU» di • con Franco 
Venturini regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 736255) 
Alle 2115 Tentarci di Giancarlo 
Schiaflini con I associuiona mu
sicala Beai 72 Regia di Enrico 
Frattaroli 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42-
Tel 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alla 1030 òme 

E 
111-2230) 

Sergio Tofano con Marcello Bar* 
toli Regia di Gino Zampieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello 4-Tel 67643B0) 
Alta 21 E t i~?Uemnlm di mi
eter Ballon. Scrino diretto ed in
terpretato da Yves Lebreton 

DILLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4810588) 
Alle 21 IdiMeentfliMHiPinl dì Ve
rone di W Shakespeare con M 
Monti A Battain Regia di L Sal-

OEUrf MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
0831300-8440749) 
Alle 21 Come et rapina une banca 
di Santy f ayad con Gigi Roder 
Enzo Garinei Regia di Antonio 

OtUE VOCI (Vie Ercole Bombe») 
24-Tal 0010110) 
Alle 21 La locandiere di Carlo 
Goldoni con Giusi Martinelli 
Giancarlo Gorl Regia di Nivio 
Senchlni 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 - Tot 
«7951M) T I * <m,** 
Alle 2115 CM M r * toppo al 
efrouet? di A Garrgìrrossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
•Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
67882S9) 
Alle 21 Mario Uno spettacolo di 
Eros Drusiam e Maddalena De 
Panfilia 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7013522) 
Allei 21 Igloo con Pino Ammendo* 
la Graziella Poleainant) Tetto e 
regia di Enzo Consoli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315867) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 103 • Tel 
462114) 
Alle2045 RaaHodiTullioKeZrCh 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Pugnil i 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7087721) 
Riposo 

GHrONE (Vìa delle Fornaci 37-Tel 

6372294) 
Alle 2\ Cosi è sa «I para di Lu 91 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Simoni Mano Maranzana 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE {Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Erano tutti miai figli di Ar 
ihurMIler con Gastone Mosch n 
Marzia Ubaldi regia di Mano 
M issinoli 

IL CENACOLO (Va Cavour 108 
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visita al parenll di Aldo 
N cola] con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

IL PARCO (Via Ramazzi ni 31) 
Rposo 

ILPUFF(ViaG.ggiZanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
conLandoFiormi GlusyValen 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895762) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Caao mal chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6763146) 
Alle 21 Come ammansi mi acco
ra di e con Altiero Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C 
Tel 312677) 
Alte 21 Pigiama per sei di M Ca 
moletti con la Compagnia II Ba 
raccone Regia di L Tani 

META-TEATRO (Via G Mameli S 
Tel S695807) 
Vedi spazio Danza 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
brlano 21-Tel 3962635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora 8 Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SAIA GRANDE Oggi alle 21 15 
Primavere au primavere scrino e 
diretto da Duccio Camerini conia 
Compagnia In folio 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 20 45 
Mante da dichiarare con Remo 
Remotti e il Gruppo Trousse Alle 
22 30 Lenny • Omaggio a Latin» 
Bruco con Peppe Lametta 

B A U ORFEO (Tel 6548330) 
AUeZi Memorledeiaottosuolodi 
F Dostoewsky diretto ed inter-
pretatoda Valentino Orfeo 

M R I O U (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
803523) 
Alle 16 30 Te delle cinque con Gi
no Lattila alle 21 30 Lud del va
rietà con Giulio Massiminl Elettra 
Romani regia di Mino Ballei Alle 
24 Notte Inoltrata - 1 2 3 4 
pronto?» 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Nunsens»H musical delle 
suore di O Goggin Regladi Enri
co Maria Lamna 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Prime delle guerre di 
G Manfridi con S Marafante D 
Ruzzier 

QUIRINO (Via Mtnghetti 1 Tel 
67945854790616) 
Alle 2 0 » Tito Andronico di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Crippa Eros Pagni 

. R e g i a di Peter Stein 
RlARI 71 {Via dei Riarl 70 - Tel 

6879177) 
Chiuso per lavori urgenti 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 Banpomnt» eposerebbe 
affettuosa di E Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

B A U UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Duine Bel Scritto e diret
to da Claudio Garafoll con la 
Compagnia In Folio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 > Tel 6791439-

Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di Ca 
stellaccl e Pingitore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Va Sstina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 A che servono gli uomi
ni? di laia Eiastn con Ombretta 
Colli Marisa Merlin! Patrizia Pel 
legnno Musiche di Giorgio Ga-
ber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 2115 Sotto lo stesso tetto di 
L|udmila Razurnowskaja con PI 
na Cet Manuela Morosmi regia 
di Beppe Navello 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Acque Internazionali con 
Marco Berelta & Ilaria Paoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 
Tel 4126287) 
R poso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Alle 2130 L ospite Inatteso di A 
Chrìstle regiadiSofiaScandurra 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5691444-5691637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia 
ni 2 Tel 68676101) 
Alle 21 PRIMA Le belle e (a be
stia con Gabriele Carmlnara Si 
monelta Br ghi Regia di Mar na 
Graziosi 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 2130 Lamico americano di 
R Fassbinder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renaio 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 21 II guaritore di Brian Friel 
con Gianfranco Varano Rita Dì 
Lernia regladi Carlo Liberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 L'Intervista- di Natalia 
Ginzburg con Giulia Lazzanni 
Alessandro Haber regia di Carlo 
Battistoni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8 Tel 5740598-5740170) 
vedi spazio musica 

• PER R A G A Z Z I BJJJJj 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riart 61 

Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto del Slam di Idai 
berlo Fei con i burattini di Ema 
nuela Fei e Laura Tomassinl 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 
Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003495) 
Oomani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tei 7595963) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Spettacolo per le scuole Alle 10 
Don Chisciotte di Fortunato Pa 
squalino con la Compagnia Tea
tro dei Pupi Siciliani 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201 6893096) 
Alle 10 II principe ranocchio (alle 
11 versione in inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 16 30 e alle 18 30 Le 
più belle fiabe popolari unghere
si di M Jankovics 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 • 
Tel 582049) 
Domenica alle 16 45 Racconto di 
NalalediA Giovannetti 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noccht 15-Tel 8601733} 
Alle 10 Se un Pollicino m un bo
sco Incontra un orco con le Mario
nette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5692034) 
Alle 10 L a f 
RegiadiG Vannucci 

METATEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5890723) 
Domani alle 2115 hnaros. Spet
tacolo di danza con la Compagnia 
Nuova Danza 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabria

no 17 Tel 3962635) 
Domani alle 21 Souvenir e Bai-
terfly con il Balletto della Compa
gnia deyeatro Nuovo di Torino 

• CLASSICA e^aia^H 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Domani alle 20 30 Falstaff di G 
Verdi Olrettore E. veli no Pidò 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Beni 
Montresor Interpreti principali 
JuanPonsellonaTokody Orchè
stra e coro del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 e martedì alle 19 30 Concerto 
per viola e orchestra Suona Ai 
lonso Ghedin Dirige Bruno 
Aprea In programma Ciathovski 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 
Domani alle 21 Concerto diretto 
da Stelan Soltesz violoncellista 
Clive Greensmith Musiche di 
Schumann Strauss K M Von 
Weber 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 36) 
Domani alle 17 30 Concerto di 
Leomdas Kavakos (violino) e Pe
ter Nagy (p anoforte) Musiche di 
Mozart Brahms Debussy Paga-

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

CHIESA0 S LUIGI DEI FRANCESI 
(Piazza S Luigi dei Francesi) 
Oggi alle 21 Giuseppe Agostini 
(organo) interpreta musiche di 
Frank Bioellmann Domani alle 
21 concerto di Calare e Agostini 
Improvvisazione su temi dati 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
-tei 736255) 
Oggi e domani alle 21 Tautovoi. 
Operada camera di Giancarlo 
Schiaflini 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6764380) 
Lunedi alle 21 Concerto per pia
noforte violino e violoncello Mu
siche di Rossini Schubert Cho-
pln Liszt Massenet 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via
le Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Vìa delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Concerto di Mari-
bel Ferraies Napoles (soprano) 
Jesus Li (tenore) e Marco Boemi 
(pianoforte) Arie da Boheme 
Traviata Rigoletto Lucia di Lam-
mermoor 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Oggi domani e domenica (ore 21 

21 -16) cto> Basilica S Nicola in 
carcere I racconti popolati del 
'400 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 -
Tal 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fort-
tane 13) 

Riduzione della taglia delta centrale di Montalto di Castro 
Metanizzazione delle centrali. Chiusura di «Ftumaretta». 

Abbattimento delle immissioni inquinanti delle vecchie centrali 
Realizzazione di una moderna rete di Infrastrutture 

e di servizi per un diverso sviluppo dell'alto Lazio 
Fondo straordinario per la riqualificazione professionale 

e nuova occupazione 
Cambiare la legge finanziaria ' 90 

Rispondere alle giuste attese dei cittadini 

Venerdì 1 dicembre 
Giornata di iniziativa e di lotta nell'alto Lazio 

Montal to di Castro 

Incontri con le Amministrazioni locali 
e con i lavoratori del cantiere 

Partecipa 

SERGIO GARAVIN1 
ministro per l'energia del governo ombra del Pei 

Civitavecchia 

Manifestazione Corteo 
ore 17, da piazza Regina Margherita (Compagnia portuale) 

a piazzale degli Eroi 

SALUTI 
LAVORO 

AMSKNT1 

Comitato Regionale del Lazio Federazione di Civitavecchia 

smypi?© 

Federazione di Viterbo 

T .R.E . 

Ore S 30 -Scrino nel vento 
Iilm 11 30 Tulio per voi 13 
Cartoni animati 1S «Anche i 
ricchi piangono» telenovela 
17 -Cuore di pietra» teleno
vela 18 30 Documentano 
1150 Cartoni animati 20 Bar
zellette 20 30 «Le quattro 
piume* Iilm 22 30 Sporta-
cus 22 45-Miriam» Iilm 

Riposo 
PALAZZO OELIA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI [Piazza Campiteli! 
6) 
Alle 21 Concerto di Annaliea 
Martella (clavicembalo) Musiche 
dl Marcello Bach Rameau (In
gresso libero) 

SALA DELLO «TENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monle 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SOR A (Frascati) 
Domani alle 17 Conceno del 
quartetto d Archi Panartis Musi 
che di Ferrari Legrenzi Durame 
Cherubini Donlzelti 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 57*0591) 
Alle 21 Sona, acne 17*1 con la 
Nuova Compagnia di Canto popo-

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEKANDIRPUTZ (Via Oatia 9 

Tel 359939S) 
Alle 21 30 Concerto del Roman 
New Orleans 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto di Miroslavy 
Vilous a His Sinthetlc Orchestra 

BHLIE HOLIOAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orli di Trestevere 49 - Tel 
5816121) 
Chiuso per lavori 

•OCCACCIO (Piazza Triluaaa 41 -
Tel 5816685) 
Riposo 

•LUE U t (Vicolo del Fico 3 Tel 
8879075) 
Riposo 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac 
do 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della Tenklo 
Band 

CAMPO BOARIO (Ea Mattatoio -
LargoO B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFI (Via Monta renac
cio 37) 
Alle 22 Concerto del Danilo Ta
rerai quinte! 

CLASSICO (Vie Liberia 7) > 
Alle 2130 Conceno del Fre-ch 
Kiaalno ( 

CORTO MALTESE (Via StlepovVh 
141-TelS6«e7M) 

I L CHARANOO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

FOLKSTUDK) (Via Ontano Sacchi 
3 - T e l 5892374) 
Alle 21 30 Serata straordinaria 
con II gruppo Acuaik» Medievale 
Musiche rinascimentali e medie
vali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A 
Tel 6898302) 
Riposo 

QRIQIQ NOTTI (Via I t t i Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del gruppo-Ca 
rlbe-

M U S K M N (Largo dal Fiorentini 3 
Tel 6544(34) 
Ripose 

OLIMPICO (Piazzali Da Fabriano 
17-TeJ 3962635) 
Martedì alle 21 Concerto _ _ , 
Pel Metneny (biglietti In vetidlfa'L. 
botteghino del teatro ore 10-13 e 
16-191 
SAINT LOUIS (Via Del Cardello 
13/a-Tel 4749076) 
Alle22BullFrogRtBBand 

DOMANI 2 DICEMBRE, ORE 16 
DOMENICA 3, ORE 9 

Assemblea degli iscritti 
e delle iscritte 

alla Fgci di Roma 
ARICCIA • SCUOLA CGIL 

Per in/ormaaom telefonate a FGCI Roma 734124 
Pullman Acotral da Anagnlna-
ore 14,30 14,45 15,00 15,15 Wa Appio, Km 28 

FGCI 

Cooperativa 

ROBINSON ORUSOE 
VIA FRANCESCO FERRAIRONI, 86/F 

9 dicembre 1989. ore 17 
Inaugurazione 

Alla «Robinson C r u s o e » troverete. 
- Alimenti biologici e mocroblotici 
- Prodotti erbo'istici 9 mocosmeticl 
- Prodotti dell apicoltura 
- Libri e pubblicazioni inerenti le nostre tematiche 
- Articoli In carta neiclata matite e colori naturali 
- Ceramiche atossiche 

Ed Inoltre da gennaio potremo offrirvi: 
- Corsi di alimentazione naturale' 
- Corsi di ceramiche e d Incisione su legno, 
- Consulenze mediche omeopatiche e naturopatlche, 
- Cabina di estetica 
- Ludoteco con bobv-sltting 

Veniteci a trovare, 
Vi aspettiamo per discutere Insieme 

anche le Vostre proposte 
Il 16 e il 17 dicembre p.v. saremo anche 
al mercato «Il Vignarolo» che si terra 
in Piazza Santa Maria in Trastevere 

Unità 

Venerdì 
dicembre 1989 



~ ~ SPORT " 

«Albertone » squalificato L'azzurro dopo il successo 
nella prima manche nello speciale conferma gÉ$' 
per aver saltato una porta la sua cronica allergia PT 
Vìnce lo svizzero Kaelin ai «paletti larghi» 

C'è il «gigante» e Tomba 
torna piccolo piccolo 
Alberto Tomba dopo il trionfo in slalom è passato alla 
sconfitta in «gigante» sulle nevi di Waterville Vatley II 
campione aveva chiuso la prima discesa al 14 posto a 
1 63 dallo svizzero Martin Hangl Ma è stato squalifi 
cato per aver mancato una delle prime porte Ha vin
to to svizzero Urs Kaelin davanti allo svedese Lars-
Boerje Enksson Settimo Zurbriggen Ivano Camozzi è 
finito 12° mentre Luca Pesando si è piazzato 15° 

MMOMUSUMECI 

H Alberto Tomba a casa 
sua a San Lazzaro di Savena 
conserva gelosamente due 
medaglie (foro Sono quelle 
che ha conquistato sulle nevi 
olimpiche di Nakiska i monti 
d< Calgary nel! 88 Quel botti 
no - se vagliamo definirlo co 
si - nessuno potrà mai levar 
glielo nessuna sconfitta nes
suna cnsi nessun problema 
tecnico o esistenziale E dun 
que Alberto Tomba è già tra i 
grandi dello sci Nella stona 
olimpica figura accanto al te 

desco Franz Pfnuer ai Trance 
si Henn Orelller e Jean Clau 
de Killy ali austriaco Toni Sai 
ler e allo svedese Ingemar 
Stenmark gli unici campioni 
ai quali sia riuscito di vincere 
due o più titoli olimpici Se 
domattina decidesse di smet 
tere resterebbe comunque 
nella stona dello sci alpino e 
dello sport 

La stagione che è appena 
cominciata ha tuttavia un si 
gmficato particolare per il 
campione perché rappresenta 

L arbitro Unese ritenuto da Bonetti troppo severo nel momento in cui 
espulse Conti I anno scorso 11 giallorosso lu squalificato per sei giornate 

Dopo la nuova dura squalifica 
Nel Guinness dei primati 
c'è posto per Dario Bonetti, 
campione dei «cattivi» 
Tre giornate di squalifica per lo sputo di Dario 
Bonetti a Baroni al di là dell indubbia deprecabi
li^ del gesto, il verdetto appare abbastanza scon
certante, se si pensa a sentenze di segno ben di 
verso, come ad esempio la recente revoca della 
squalifica del «Flaminio» dopo episodi ben più 
gravi II giocatore si difende e pone il problema 
del criteri di valutazione 

TULLIO PARISI 

• • T O R I N O Sommando le 
giornate di squalifica totalizza 
te nell intera carriera avrebbe 
saltato un intero campionato 
Darlo Bonetti entra di diritto 
nell élite dei «cattivi» del no
stro calcio ma la sua catego
ria non è quella degli spacca 
gambe o degli assatanati della 
protesta Si è fatto espellere 
quando Juventus Napoli era 
già finita 17 minuti dopo ave 
re segnato il gol del pareggio 
dopo una partita sostanziai 
mente corretta anche se il 
duello con Carnevale era stato 
aspro Colpa di quello sputo 
galeotto uno sputo che non è 
sfuggito agli occhi ai raggi la 
ser della terna arbitrale 

Bonetti è giù di corda Quel 
gesto sa tanto di autolesioni 
smo e la fama di cattivo prò 
prlo non la ritiene giusta «Gio 
co a pallone perché è il mio 
lavoro e non sopporto le in 
giustizie Cerco solo di far ri 
spettare i miei diritti anche se 
non sempre ci riesco nei modi 
più civili Due anni fa al ter 
mine di un Verona Cesena si 
nvolse con frasi particolar 
mente li-riguardose alla terna 
arbitrale e il giudice gli ap
pioppò la squalifica record di 
nove giornate «Sarà un caso 
ma capita sempre con arbitri 
siciliani Quella volta Amen 
dolla oggi Unese A Genova 
al primo intervento mihaam 
monito E dire che la Sicilia è 
una terra simpatica a vado 
sempre in vacanza » E I irò 
nia amara di chi non ci sta 
.Sono allibito per 1 entità della 
pena Ci sono rimasti mahssi 
mo anche Boniperti e Giulia 
no Erano successi episodi 
ben più gravi sotto la tribuna 
durante il match ma e stato 
punito quello più insignihcan 
te Vuol dire che se H sistema 

è questo bisogna adeguarsi* 
Un «sistema» che in effetti la 
scia piuttosto perplessi a po
chi giorni dalla revoca della 
squalifica del «Flaminio» dopo 
episodi di ben diversa entità e 
con la trasformazione oltre 
tutto del provvedimento in 
una ancor più grottesca multa 
di cinquanta milioni quanti 
ne potrebbe nschiare al termi 
ne della stagione lo stesso Bo
netti da parte della società 
per le sue ripetute intempe 
ranze «Ho pagato abbondan 
temente i miei sbagli - conti 
nua lo stopper - chi mi cono
sce sa che sono uno che in 

campo dà tutto e può succe 
dermi ogni tanto di commet 
tere qualche sbaglio Ma non 
sopporto 1 etichetta di cattivo 
quella propno no C è gente 
che picchia come un fabbro 
tutta la partita e viene punita 
allo stesso modo anzi a volte 
molto meno Insomma la 
tanto invocata crociata contro 
la violenza secondo Bonetti 
non va condona in questi ter 
mini «Ho rivisto filmati in cui 
Sivon e gli avversari si nncor 
revano per tutto il campo ep 
pure non succedeva nulla su 
gii spalti 11 marcio è entrato 
negli stadi da altre porte e e è 
gente che aspetta soltanto 
qualsiasi futile occasione per 
scatenarsi Non sono certo i 
gesti come il m o che possono 
scatenare la volenza anche 
se ammetto di avere trasceso» 

Zoff - dal canto suo - ha 
commentato in modo lapida 
no fi fatto -Logico normale 
giusto II giudice avrà tratto le 
proprie deduzioni» Per Dino 
si sa I autocontrollo indivi 
duale è imprescindibile Lui 
se Bonetti (osse suo figlio 1 a 
vrebbe punito in maniera for 
se ancora più dura 

lo spartiacque tra la gloria 
sportiva che già ha conquista 
to e la leggenda La scorsa 
stagione I uomo della pianura 
padana 1 ha vissuta in una 
sorta di goliardia che ha pure 
pagato a caro prezzo perché 
mai un campione italiano è 
stato cosi perseguitato e som 
merso dal Ufo 

Questanno sembra che il 
ragazzo abbia capito la diffe 
renza tra la glona e la leggen 
da e che la strada per scavai 
care lo spartiacque è fatta di 
professionalità E probabile 
che sui pendii dello slalom gì 
gante non sia ancora il cam 
pione di Calgary E forse non 
tornerà mai a quei livelli Ma 
tra i pali stretti è di nuovo lui 
luomo invincibile che tiene 
lontani i rivali con distacchi 
abissali 

Se riuscirà a superare bene 
questa stagione che comun 
que non presenta grandi awe 
nimenti affinando il talento 
con lo spinto professionale 

vorrà dire che è in grado di in 
sediarsi in quel gotha che ra 
duna le leggende dello sci 

Lo slalom di Watemlle Val 
ley ce I ha restituito intatto E 
tuttavia il ragazzo non può 
non ammirare la straordinana 
professionalità di campionissi
mi come Pirmin Zurbnggen e 
Marc Girardelli che sanno di 
stnbuire le forze fisiche e 
mentali tra tutte le specialità 
dello sci E I esempio di quei 
grandissimi atleti deve costnn 
gerla a nflettere con molta se
renità su se stesso goliardo o 
campionissimo7 At ritorno in 
Europa troverà due supergi 
ganti a Val d Isere e a Sestrie
re* E dovrà battersi anche su 
quelle trincee Non può ridursi 
a diventare I esponente subii 
me di una sola specialità i 
pali stretti sono soltanto una 
parte dello sci e nemmeno la 
più importante 

Queste cose Helmut Sch 
malzl nuovo direttore agoni 
stico dello sci maschile Italia 

no le sa benissimo Lui ha fat 
to parie della «Valanga azzur 
ra» ed è perfettamente consa 
pevole che } tempi dei «gigan 
ti» ghiacciati che sembravano 
grandi slolom non esistono 
più e deve porsi la domanda 
se sarà possibile riavere li 
campione di Calgary o come 
riaverlo 

Abbiamo perso per strada 
atleti come Richard Pramotton 
e Roberto Erlacher per non di
re di Marco Tonazzi che ha 
scelto la difficile strada del 
professionismo yankee Sareb
be tremendo perdere anche 
Alberto Tomba accontentan 
doci di un magnifico maestro 
dimezzato capace di espn 
mersi soltanto tra i paletti del 
1 apnea 
Il Gigante di WatervHIe Vol
ley. 1 Urs Kaelin (Svi) 
2 38 49 2 Lars Boerfe Ente 
son (Sve) a 26/100 3 Guen 
therMader (Aut) a 64/100 4 
Martin Hangl (Svi) a 80/100 
5 Marc Girardelli (Lux) a 
1 04 6 Hans Pieren (Svi) a 

Alberto Tomba offre fiorì per tarsi perdonare il passo falso in gigante 

1 12 7 Firmin Zurbnggen 
(Svi) a 1 35 8 MalhiasTSer 
thold (Aut) a 1 57 9 Reiner 
Salzgeber (Aut) a t 88 10 
KonradWa!k(Aut)a2 03 11 
Peter Roth (Rft) a 2 04 12 
Ivano Camozzi (Ita) a 2 20 
13 Kgetil Aamodt (Nor) a 
2 21 14 Thomas Stangassin 
ger(Aut)a2 57 15 Luca Fé 
sando(lta)a2 58 

Claulflca Coppa del Mon
do 1 Ole Chnstian Furuseth 
(Nor) punti 77 2 Pirmin Zur 
bnggen (Svi) 68 3 ArminBitt 
ner (Rft) 55 4 Marc Girardelli 
(Lux) 49 5 Lars Encksson 
(Sve) 45 6 Guenther Mader 
(Aut) 38 7 Alberto Tomba 
(Ita) 36 8 Bernhard Gstrein 
(Aut) 25 9 Ivano Camozzi 
(Ita) 19 

Milanello pullula di campioni incerottati, mentre divampano le polemiche 
Oggi, in Belgio, Gullit verrà operato nuovamente ài ginocchio 

Premiata infermeria rossonera 
Stamattina alle 8,30 a Pellemberg (Bruxelles) 
Ruud Gullit verrà operato per la terza volta al gi
nocchio destro II giocatore è in clinica già da ieri 
sera Pessimismo e paura ce la possibilità che 
Gullit non possa più riprendere 1 attività agonistica 
La società si difende «Gullit ha sempre deciso au
tonomamente» Una lettera amichevole del presi
dente del Medellin a Berlusconi 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARKLU 

M CARNAGO Artroscopie 
Articolazioni Sacche sinoviali 
Milanello ormai è un simposio 
permanente di medicina orto* 
pedica Ci manca solo il car 
tello d avviso ali ingresso «Fate 
silenzio per favore* e il quadro 
è completo Borgonovo rac 
conta gli scncchioln del suo 
ginocchio Ancelom fresco di 
menisco scalpita per nentrare 
Filippo Galli gioca malinconi 
camente al biliardo A un cer 
to punto sembra quasi una 
surreale barzelletta spunta 
Diego Abatantuono trascman 
dosi con una stampella Deve 
farsi visitare da Monti il medi 
co rossonero e cosi ne appro
fitta per salutare i giocaton 

Facce scure atmosfera tri 
ste La stona di Gullit fa male 
a tutti Qualcuno anche se 
non lo dice comincia a pen 
sare al peggio Tornerà o no 
Gullit a giocare' Nessuno n 
sponde Già ma chi può n 
spondere7 Lo stesso professor 
Maertens quello che stamatti 
na alle 8 30 lo opererà nella 
clinica di Pellemberg (Bruxel 
les) il 17 novembre aveva 
escluso la necessità di un altro 
intervento Ebbene due setti 

mane dopo Gullit è di nuovo 
sul tavolo operatorio Questa 
è la terza volta Precedente 
mente (21 apnle 5 luglio) fu 
operato dal dottor Perugia 
Poi un tunnel buio di fisiotera 
pie visite comunicati ipotesi 
ottimistiche Adesso contror 
dine operare subito E dietro 
una gran paura che Gullit fac 
eia la fine di Falcao costretto 
a smettere per un ginocchio 
ballerino II brasiliano aveva 
già superato i 30 anni ma 
Gullit pesa 90 chili Tanti per 
un ginocchio che non sta be
ne Sussurra uno dello staff 
rossonero «Spenamo che il 
dottor Perugia abbia sbagliato 
gli interventi che cioè abbia 
fatto un errore tecnico Altn 
menti Gullit b vedo male» Il 
professor Perugia risponde 
senza scomporsi «I miei due 
interventi sono stati npresi col 
video-registratore, e Maertens 
ha visionato tutto il materiale 
Mi avevano sorpreso questi 
mesi di riposo alternati ad al 
lenamenti leggen ma pensa 
vo che ormai fosse guanto lo 
Gullit non I ho più visto E solo 
chi lo ha in cura può fare del 
le ipotesi-

Ipotesi invece non ne fa più 
nessuno Ovviamente salta an 
che quella di firmare il con 
tratto il 5 dicembre La società 
vuole guadagnare tempo ve 
dere se ci sono possibilità di 
ripresa Sicuramente verrà se* 
parato il problema del con 
tratto di Van Basten E anche 
Coster il procuratore di en 
trambi sta optando per que
sta soluzione pel resto Gullit 
è legato al Milan fino al 30 
giugno 1990 volendo e è an 
cora tempo La società rosso 
nera ha assicurato Gullit in 
casa di invalidità permanente 
per 12 miliardi Al giocatore 
andrebbe il 10% ma nessuno 
al Milan se la sente di affron 
tare 1 argomento Responsabi 
lità della società? Gullit ha 
sempre deciso autonoma 
mente nspondono i dingenti 
rossonen «Anche in questo 

caso è lui che ha prefento far 
si subito operare» sottolinea il 
general manager Sihano Ra 
macaoni «Al nord c e una 
cultura diversa si prefensce 
intervenire subito Gli italiani 
hanno una cultura diversa. 
Ancelom e Filippo Galli ne 
scono a convivere col dolore 
Gullit no è delicato come una 
macchina di FI» Dice Van Ba 
sten «Ha bisogno di tranquilli 
tà di non essere angosciato 
dalle scadenze io 1 ho prova 
to e so cosa significa* Sacchi 
«Mi spiace tantissimo noi lo 
aspetteremo cercando di vm 
cere cosi il suo rientro sarà fa 
alitato lo sono ottimista Tra 
la prima operazione e la fina 
le con lo Steaua sono passati 
33 giorni Non sono poeto Al 
tri sono rientrati dopo 25 gior 
ni» 

Chiudiamo con una lettera 

di Sergio Naranjo Perez ilpre 
sidente del Medellin la di 
scussa (per i suoi legami con 
i narcotrafficanti) squadra co
lombiana che il Milan affron 
terà il 17 dicembre nella finale 
Intercontinentale di Tokio «Mi 
preme assicurarle - si legge -
che le accuse e le implicazio
ni che ci sono attnbuite sono 
molto dolorose per il nostro 
club La miglior risposta la 
possiamo dare sul campo gio
cando come campioni del 
Sud America e come sportivi 
limpidi e onesti propno come 
quelli della sua squadra» E 
conclude «A Tokio avremo 
1 opportunità di dire al mondo 
che i giocaton del Medellin 
sono ambasciatori onesti di 
un paese i cui ideati si indinz 
zano alla costruzione della 
pace e alla promozione della 
fraternità dei popoli» 

Al termine della settimana azzurra, un polemico Cesare Rubini rinnova le sue critiche 

«Ho le carte in regola per cacciare 
i burocrati dalla Federbasket» 
Stefano Rusconi e Cesare Rubini sono stati i due 
protagonisti della settimana azzurra che si è chiù 
sa mercoledì sera con la sofferta vittoria in Olanda 
Il pivot della Ranger per aver confermato in nazio 
naie il suo grande talento il «Principe» per la spa
rata polemica - confermata ieri - nei confronti 
della burocrazia della Fip «La Federazione non 
deve finire in mano ai burocrati cialtroni» 

LEONARDO IANNACCI 

• i ROMA Le mani grandi le 
mani senza fine di Stefano Ru 
sconi e gli elegantissimi fou 
lard del -Principe* Cesare Ru 
bini Questi i simboli del tntti 
co azzurro che ha archiviato 
senza particolari sussulti le vii 
tone contro Belg o Polonia e 
Olanda della nuova nazionale 
di Sandro Gamba 

In un momento in cui la 
pallacanestro italiana è afflitta 

da una grande carestia di ta 
lenti le uniche emozioni sul 
campo le ha fomite Stefano 
Rusconi il giovane pivot della 
Ranger che ha confermato in 
azzurro tutti i progressi evi 
denziati in campionato con la 
squadra varesina «Dal! ultima 
volta che 1 avevo allenato - ha 
ammesso Gamba - ho notato 
in lui un grandissimo migliora 
mento sotto tutti i punti di vi 

sta Ha assunto un atteggia 
mento da uomo ha capito fi 
nalmente che il mondo dello 
sport è duro» Anche Cesare 
Rubini 1 altro grande protago
nista di questa settimana az 
zurra (seppur per motivi di 
versi) tesse gli elogi del gio 
vane pivot al termine del tntti 
co azzurro «Rusconi ha mo
strato in queste tre partite 
grande carattere e tempera 
mento si vede che la cura 
Bulgheroni Sacco gli sta fa 
cendo bene Mercoledì sera a 
Hertogembosch aveva la feb
bre e tra il pnmo e il secondo 
tempo si è sentito male Però 
ha voluto continuare lo stesso 
disputando un ottima ripresa 
È un ragazzo con gli attnbu 
tf una dote di cui questa na 
zionale ha urgentemente biso 
gno» 

Dote tuttavia che non 
manca neppure a Cesare Ru 

bini responsabile del settore 
squadre nazionali che dome 
nica scorsa pnma di Italia Po
lonia si era reso protagonista 
di una «sparata» polemica 
contro i burocrati della Fede 
razione responsabili - secon 
do il «Principe» - di trascura 
lezza e pressappochismo nel 
gestire la stessa Fip «Sono 
passati quattro giorni da quel 
la conferenza stampa - pun 
tualizza Rubini di ritomo dal 
l Olanda - e tutte letose che 
ho detto le confermo La gè 
stione di una Federazone e 
nel caso specifico della squa 
dra azzurra deve awenirexon 
grande professionalità come 
se la nazionale fosse una so
cietà e una squadra di sene A, 
Ci vuole lugimiranza entusia 
smo managerialità Ma chi sta 
attorno a Vinci pensa soltanto 
ai benefici personali non cer 
to a programmare» 

Eppure lo sfogo di domeni 
ca aveva tutta 1 ana di un at 
tacco frontale a Vinci presi 
dente federale che guida or 
mai da troppi anni una Fede 
razione figlia della burocrazia 
e perennemente in ntardo 
con i programmi di una Lega 
superefficiente e fin troppo di 
namica «No non mi sono 
messo in concorrenza con 
Vinci penso soltanto alla sua 
successione Non voglio che 
la poltrona della Fip vada a 
persone esteme alla pallaca 
nestro che hanno come unico 
obiettivo il propno lomacon 
to Chi è sergente adesso - e 
la Federazione nelle sue ma 
glie burocratiche è piena di 
sergenti - lo deve nmanare 
tutta la vita lo sono pronto a 
subentrare a Vinci ma non a 
prenderne lì posto con un col 
pò di mano Non ho mai agito 
cosi nella mia vita e mai lo fa 
rò» 

Master 
«Supermac» 
ipoteca 
le semifinali 

Legge quadro 
Alla Camera 
riprende 
la discussione 

La «stella» di John McEnroe (nella foto) non accenna ad 
oscurarsi Al Master di New York dal quale rancava dal lon
tano 86 quando fu eliminato da Gilbert ha subito fatto ve* 
dere di essere in gran forma e con ta forte voglia di conqui
stare un risultato di prestigio Come pnma impresa «Super
mac» ha messo al tappeto il connazionale Aaron Knckstein 
in tre set 5-7 6-3 6 2 mettendo una sena ipoteca per il pas
saggio alle semifinali già praticamente conquistate dal le 
desco Bons Becker e dallo svedese Stefan Edberg che han 
no battuto nspettivamente Agasii e Gilbert Per McEnroe co
me lui stesso ha dichiarato questa sarà la sua ultima appari 
zione al Madison Square Garden 

Alla Camera ha ripreso la di 
scussione sulle proposte per 
la riforma degli ordinamenti 
sportivi un discorso che si 
trascina faticosamente avan
ti da oltre venti anni {ritardi 
di questa ultima legislatura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono derivati dai tentenna 
menti del governo e dalle di 

vergenze nella maggioranza 11 nuovo avvio e 1 istituzione di 
un comitato ristretto per accelerare i tempi naprono la pos
sibilità di avere una legge nel corso di questa legislatura sai 
vo nuovi sabotaggi Intanto è stata 'issata per mercoledì 6 di
cembre dalla presidenza della commissione Giustizia della 
Camera la discussione del disegno di legge Carraro-Vassalli 
sull illecito sportivo 

li portiere della nazionale ci 
Iena Roberto Rojas ferito 
dopo il lancio di un petardo 
dagli spalti durante la parti
ta di qualificazione ai mon 
diali 90 Brasile Cile del 3 set 
tembre scorso a Rio de Ja 

mmm^^^^^^^mammmmm neiro episodio in seguito al 
quale la squadra cilena ha 

lasciato il terreno di gioco si è procurato la ferita da solo 
Questo è quanto ha deciso ta commissione istituita per fare 
luce sul caso La commissione era fornata da giuristi e uni 
versitan cileni La Fifa in seguito ali abbandono del campo 
da parte dei cileni aveva assegnato la vittona a tavolino al 
Brasile per 2 0 e 30mila dollan di multa alla federazione Cile 
na Alle accuse Rojas ha reagito energicamente afferman 
do che esiste un documento di una dichiarazione fatta sotto 
giuramento dove non nsulta che lui si sia autofento «Avrei 
dovuto essere fuon dalle mie facoltà mentali per commette 
re una stupidagine de) genere» ha affermato il portiere 

Cari Lewis e la federzione 
amencana di atletica sono 
sempre più ai ferri corti II 
velocista ha infatti 1 intenzio
ne di non prendere parte ad 
alcuna delle prove ufficiali 
della federazione per tutta la 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmm prossima stagione sia al co
perto che alraperto Lewis 

che ha giustificato il suo forfait con l impegno a promuovere 
la sua biografia non parteciperà ai campionati americani 
in programma m California a giugno e di conseguenza non 
potrà far parte della selezione Usa per • Godwili Games in 
programma dal 20 luglio al 5 agosto che sono la manifesta 
zione intemazionale di maggiore interesse dell atletica ame
ricana Per 1 occasione Lewis è stato coinvolto a livello pro
mozionale dal magnate televisivo Ted Tumer ideatore della 
manifestazione L atteggiamento polemico di Lewis è dovu
to ai contrasti esistenti con la federazione Usa per la politica 
seguita in matena di antidoping 

«Caso Rojas», 
non è stato 
un petardo 
maautoferimento 

Scontro aperto 
tra Lewis 
e la federazione 
americana 

Iniziative 
e un museo 

Jier ricordare 
austo Coppi 

Il trentesimo anniversario 
della scomparsa di Fausto 
Coppi (2 gennaio 1960) sa 
rà commemorato ufficiai 
mente dalla Regione Pie* 
monte con una sene di mi* 
ziative proposte dal gruppo 
comunista 11 prog amma 
completo delle iniziative sa 

rà presentato fra una quindicina di giorni Sono comunque, 
previsti un convegno di studio a Castellana paesino dell A 
lessandnno che ha dato i natali al campionissimo manife
stazioni di carattere sportivo e su proposta di alcuni consi 
glien regionali la creazione di un museo che ricordi le sue 
grandi imprese ciclistiche 

PAOLO CAPRIO 

BREVISSIME 
In Umbria. Gubbio è la località scelta dalla nazionale 

di calcio carioca per il ritiro premondiale 90 
Esordio per Bob Ctvrtlik pallavolista Usa del Mediolanum 

giocherà in campionato il 5 dicembre contro I Alpitour 
Hooligan e mondiali '90. Il giudice Taylor verrà in Italia per 

programmare misure di controllo sui tifosi inglesi 
Calcio super Gli argentini del Boca Juniors hanno vinto la Su* 

percoppadelSudamenca (5-3 ali Independiente) 
IT90 In mostra. Ad AbuDhabi nel Golfo Persico 16 ditte ita

liane presentano i Mondiali di calcio 
Carrara Interrogato. I Verdi contestano il ministro -Negli sta 

di dei Mondiali ci sarà posto per gli handicappati?» 
Glochl centroamerlcani. La XVI edizione avrà sede a Guada-

laiara (Messico) dopo la nnuncla del Guatemala 
Basket a Teramo. La 3- edizione del torneo è siala vinta dalla 

Knorr Bologna su Arimo Joilycolombani e Scavolini 
Scozia, no a WemWey. Ha nnunciato alla Coppa Stanley 

Rous a Londra temendo incidenti nell anno dei Mondiali di 
calcio 

Diogene e Italia 1)0. Un viaggio per vedere meglio nel fiume 
dì miliardi spesi peri mondiali (4 8 dicembre Rai 2) 

Uttbarsld resta a Colonia, Il calciatore ha firmato per altri 4 
anni ma se gli offrono di più può trasfenrsi 

Mayer, stagione Anita. Lo sciatore austnaco argento mon 
diale in gigante è stalo operato al ginocchio 

Esaurito San Siro. Per la partita inaugurale dei Mondiali (8 
giugno 90) già venduti in Italia 16mila biglietti 

Bologna e motori. Si apre stamani il 14° Motor Show Lo ha 
preceduto la presentazione della Renault 19 «Chamade» 

Rapine e scippi mondiali. I clienti dei pubblici esercizi nel 
90 saranno assicurati Eun idea Rpe-Assitalia 

Larinl alla Ugler. Il pilota italiano e il francese Alllot sono le 
guide per il mondiale di FI del 1990 

Messaggero La squadra romana ha battuto i cestisti dell Ar
mata Rossa (93 84) nell amichevole disputata ai Palazzotto 
dello sport 

La Arma di De Agostini il giocatore vuole un contratto di 3 
anni la Juventus e Bomperti non sono d accordo 

Baseball In tribunale. Tre squadre retrocesse d ufficio e sen
za motivo in B hanno annunciato ricorsi al Coni e ai Tar 

Concorso Ippico. Da oggi a domenica i migliori saltatoti del 
mondo si confrontano a Bordeaux 

Coppa Coppe volley. Al Maxicono Parma la prima partita del 
2- turno Superato il Traktor 3 0 in Ungheria 

LO SPORT IN TV 
Raldue 1820Tg2Sportsera 20 15Tg2Losport 
Raltre 1845Tg3Derby 
Italia 1. 22 30 Calcomania 23-40 Basket Nba Atlanta Cleve

land 
Ime 14 Sport News 90x90 Sportissimo 2130 Mondocalcio 

22 50 Stasera sport 
Capodlstrla. 13 45 Tennis Masters di New York. Lendl Krick-

stemeMcEnroe Chang (replica) 17 15Mon gol fiera 18 15 
WrestlinaSpotlight 19Campobase 19 30 Sportole 20Juke 
box 20 30 Tennis Masters di New York. Agassi Gilbert (dif
ferita) 22 15 Sottocanestro 23 Tennis Masters di New York. 
Edberg Becker Lendl McEnroe (diretta) 

l'Unità 
Venerdì 

1 dicembre 1989 29 



VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 

E LUCIANO PA\MOTTI . 
Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal

i a voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in

terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 

IL CALORE *• 

i * 


